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INTRODUZIONE   

28-1-23 
 
Pace del Signore cari fratelli e sorelle. 
Potrete leggere i nostri primi 35 anni, fino al 2022 compreso, in questo dossier: 
23D) PICCOLA INZIATIVA CRISTIANA LA NOSTRA STORIA - 35 anni di missione 
cristiana e volontariato con la "Piccola Iniziativa Cristiana" dal 2017 al 2022. 
Da adesso, gennaio 2023, iniziamo una specie di DIARIO DI VIAGGIO SCRITTO di 
questa piccola comunità cristiana di base evangelica, sparsa per il mondo, che si 
protende nell’attesa del Ritorno del Signore. 
La “Piccola Iniziativa Cristiana” si sta configurando come una comunità online in 
internet, avendo come base il sito de “Il Ritorno” (www.ilritorno.it), con l’uso della 
piattaforma “Telegram” ecc. 
Cercheremo in questo “diario”, con una serie di scritti, di incontri e relativi riassunti 
consultabili da tutti, di evidenziare i passaggi più importanti ed utili non solo a noi che 
ci stiamo formando un poco alla volta, ma anche ad altri interessati, per la gloria di 
Dio.  
 
 

https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/30%20anni%20PIC.pdf
https://www.ilritorno.it/
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NON DIMENTICHIAMO LA NOSTRA MISSIONE – DIARIO PIC 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 09 Febbraio 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023  -  Modifi1-2-23 
Più che una evangelizzazione generica, che già molti fratelli di tante chiese stanno 
facendo nel mondo, ci riferiamo ad una missione particolare a cui ci sentiamo 
chiamati: LA PREPARAZIONE PER IL RITORNO DI GESÙ che, secondo la nostra linea 
di fede, sarà preceduta dal RAPIMENTO DELLA CHIESA FEDELE rimanente. Con 
l’aiuto del Signore impareremo a focalizzare e a mettere in pratica questa vocazione 
adattandola ai tempi attuali.   
Il Signore Gesù ci ha donato lo Spirito Santo, che guida la Sua Chiesa, e dunque guida 
anche noi. 
Nei tempi attuali solo un cieco non vedrebbe le ingiustizie, la corruzione, la povertà, 
il degrado morale, gli esodi delle popolazioni, la violenza, le guerre che potrebbero 
distruggere il mondo, gli scombussolamenti climatici, la politicizzazione di molte 
chiese divise, ecc. Questo significa che ci stiamo avvicinando agli ultimi tempi, anche 
se nessuno può conoscere con esattezza i tempi precisi. 
Se questo può essere un allarme (ma non dovrebbe sorprenderci perché il Signore lo 
ha stabilito da millenni e le profezie ne hanno parlato ampiamente), dobbiamo 
tuttavia evitare gli “allarmismi” che non servono a nulla, se non a provocare 
maggiore ansia e paure nelle persone già impaurite e che si sentono abbandonate. 
Ma noi credenti non siamo mai stati soli e abbandonati: adesso più che mai lo Spirito 
Santo è forte e presente e sta radunando i credenti rimasti fedeli al Signore. 
Perché lo Spirito Santo sta radunando i credenti rimasti fedeli? 
Perché il Signore sta per tornare e c’è rischio che non trovi nessuno pronto (Luca 18:8b 
“…Ma quando il Figlio dell'uomo verrà, troverà la fede sulla terra?”) 
Da quanto apprendiamo dalla Scrittura biblica ci possiamo accorgere che lo Spirito 
Santo agisce principalmente in due modi: sospinge un cambiamento interiore ed uno 
esteriore. 
Quello interiore avviene quando in maniera personale e misteriosa va a toccare i cuori 
di chi chiama, e li apre alla comprensione della Sua Parola e degli eventi. Allora nella 
persona che accoglie il richiamo del Signore avviene un cambiamento radicale che 
chiamiamo “nuova nascita” per fede. 
Quello esteriore avviene quando questi preziosi “pungoli” vengono sospinti da 
profeti, pastori, dottori delle Scritture, evangelisti, diaconi… missionari cristiani, 
insomma, che assolvono il loro compito di avviso e preparazione essenziale per il 
rapimento. 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1567-non-dimentichiamo-la-nostra-missione-diario-pic.html?task=article.edit&a_id=1567&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTU2Ny1ub24tZGltZW50aWNoaWFtby1sYS1ub3N0cmEtbWlzc2lvbmUtZGlhcmlvLXBpYy5odG1s
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Vorrei che ci ricordassimo che tra questi ultimi missionari in via di preparazione che 
danno valore alle profezie ci siamo anche noi. Chiunque approda a questa “PIC” sa 
che la nostra missione vorrebbe assomigliare alla missione di Giovanni il Battista, nel 
senso che lui preparava profeticamente al Primo Avvento del Cristo, noi ci prepariamo 
al Secondo Avvento (piacendo a Dio). 
Dovremmo percorrere tramite internet le strade del mondo e chiamare le persone a 
raccolta ad uno “speciale ravvedimento”, perché è vicino il tempo in cui la Chiesa di 
Gesù sarà rapita. Dovremo essere poco “ingombranti” quando spiegheremo le 
Scritture, per nulla idealizzabili, mai creare dipendenze, diminuire al crescere del 
Signore nei cuori dei credenti, affinché solo Dio abbia la gloria e le persone abbiano il 
discernimento. 
Ho detto “speciale ravvedimento” perché la porta che lo Spirito Santo ci ha aperto è 
bella ma molto difficile e troverà parecchie difficoltà: La Chiesa cristiana oggi è 
frammentata e si occupa di tutto, meno di quello che dovrebbe (salvo alcuni pastori 
illuminati). 

 
PRIMO PASSO: QUESTA COMUNITA’ ONLINE: 

Allora il primo passo sarà quello di formare questa comunità online, che sarà 
come una punta di diamante che agisce in internet, con la spada della Parola di Gesù. 
E cosa avrà nella sommità questa spada affilata che taglia, divide e seleziona le 
genti? 
Avrà la promessa del Ritorno di Gesù alla quale noi crediamo e che tutti i cristiani 
dovrebbero andare a riprendere; a cominciare dall’ultimo capitolo di Apocalisse: 
Ap 22:6 Poi mi disse: «Queste parole sono fedeli e veritiere; e il Signore, il Dio degli 
spiriti dei profeti, ha mandato il suo angelo per mostrare ai suoi servi ciò che deve 
accadere tra poco».  «Ecco, io vengo presto. Beato chi custodisce le parole della 
profezia di questo libro». 8 Io, Giovanni, sono quello che ha udito e visto queste cose. 
E, dopo averle viste e udite, mi prostrai ai piedi dell'angelo che me le aveva mostrate, 
per adorarlo. 9 Ma egli mi disse: «Guàrdati dal farlo; io sono un servo come te e come 
i tuoi fratelli, i profeti, e come quelli che custodiscono le parole di questo libro. Adora 
Dio!» 10 Poi mi disse: «Non sigillare le parole della profezia di questo libro, perché il 
tempo è vicino. 11 Chi è ingiusto continui a praticare l'ingiustizia; chi è impuro continui 
a essere impuro; e chi è giusto continui a praticare la giustizia, e chi è santo si santifichi 
ancora». 12 «Ecco, io vengo presto e con me avrò la mia ricompensa da dare a 
ciascuno secondo le sue opere. 13 Io sono l'alfa e l'omega, il primo e l'ultimo, il 
principio e la fine. 14 Beati quelli che lavano le loro vesti per aver diritto all'albero della 
vita e per entrare per le porte della città! 15 Fuori i cani, gli stregoni, i fornicatori, gli 
omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna. 16 Io, Gesù, ho mandato il 
mio angelo per attestarvi queste cose in seno alle chiese. Io sono la radice e la 
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discendenza di Davide, la lucente stella del mattino». 17 Lo Spirito e la sposa dicono: 
«Vieni». E chi ode, dica: «Vieni». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda in dono 
dell'acqua della vita.  
E come potrà questa spada preparare le genti con la promessa del ritorno di Gesù e 
del rapimento? Cosa potremo mai fare noi così pochi e piccoli che in fondo nemmeno 
ci conosciamo personalmente? 
Noi personalmente niente, infatti siamo poca cosa, ma è proprio in questa 
consapevole piccolezza – se restiamo umili - che la grandezza del Signore potrà agire. 
Infatti, anche Betlemme era un piccolo paese, ma ospitò la nascita, l’inizio del Primo 
Avvento del Signore: “Ma da te, o Betlemme, Efrata, piccola per essere tra le migliaia 
di Giuda, da te mi uscirà colui che sarà dominatore in Israele, le cui origini risalgono ai 
tempi antichi, ai giorni eterni.” (Michea 5:1) 
Vedremo nel prossimo scritto, un poco più in dettaglio, qualche consapevolezza sulla 
strada non facile che stiamo intraprendendo. 
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CHI PERCORRE UNA STRADA ABBASTANZA NUOVA È SPESSO IN MINORANZA – 

DIARIO PIC N.3 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 10 Febbraio 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
1-2-23 
È bene avere la consapevolezza di essere in minoranza affinché non ci facciamo 
troppe illusioni. I motivi principali sono tre: 
 
1) NON TUTTE LE CHIESE CRISTIANE PARLANO REGOLARMENTE DEL RITORNO DI 
GESÙ CRISTO; quelle che lo fanno sono principalmente evangeliche. Ma anche tra gli 
evangelici solo una piccola parte lo fa come punto di istruzione (spesso per iniziativa 
di qualche pastore illuminato). Inoltre anche tra gli evangelici che parlano del Ritorno 
di Gesù Cristo ci sono parecchie divisioni. Vi copio un quadro generale: 

 
Personalmente io seguo la linea pre-millenarista, con la Chiesa rapita prima della 
grande tribolazione. Evito tuttavia ogni discussione con chi la pensa diversamente, 
pur nel rispetto di tutti. Se e dove sbagliamo ci correggerà il Signore. 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1579-chi-percorre-una-strada-abbastanza-nuova-e-spesso-in-minoranza-diario-pic-n-3.html?task=article.edit&a_id=1579&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTU3OS1jaGktcGVyY29ycmUtdW5hLXN0cmFkYS1hYmJhc3RhbnphLW51b3ZhLWUtc3Blc3NvLWluLW1pbm9yYW56YS1kaWFyaW8tcGljLW4tMy5odG1s
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2) UNA COMUNITÀ  ONLINE E’ UNA COSA NUOVA; Anche se specialmente con 
l’avvento del Covid le chiese hanno usato spesso le predicazioni online con Facebook 
o Youtube e le piattaforme di incontri come Zoom, Skype, Meet, Teams, ecc., le chiese 
rimangono comunque denominazioni precise, abbastanza localizzate, cioè con 
persone che abitano piuttosto vicine tra loro; così appena passa il periodo di pericolo 
dal virus, tornano a riunirsi nella loro sede. Noi invece partiamo proprio in internet e 
restiamo in internet, con fratelli e sorelle che sono a migliaia di Km di distanza e così 
resteranno. Anche se non siamo una chiesa, dovremo imparare a consultarci e 
fraternizzare e servire il Signore in questo modo. 
 
3) ESSERE SEMPLICEMENTE CRISTIANI SENZA OBBLIGO DENOMINAZIONALE è 
doppiamente nuovo. 
Pur rimanendo ciascuno libero di frequentare (o non frequentare) la chiesa locale più 
vicina che meglio si avvicina al suo pensiero di fede, noi della PIC ci sentiamo semplici 
cristiani senza altri aggettivi. Questo è bello a dirsi, molti prima di noi lo hanno detto, 
ma nella realizzazione quasi tutti hanno fallito perché nascono sempre dei contrasti 
dottrinali. Dobbiamo tenerne conto ed impegnarci, che il Signore ci aiuti a realizzarlo. 
Molto dipenderà anche dalla nostra umiltà e dall’amore fraterno che avremo gli uni 
per gli altri. 
Questa iniziativa di riunirci come semplici cristiani, indipendentemente dalle tabelle 
davanti alle chiese e dalle nostre città di residenza, ritengo sia una delle innovazioni 
più significative che sta compiendo attualmente lo Spirito Santo nel mondo, per 
poter superare le divisioni dottrinali e raffinare la nostra fede prima del rapimento 
della Chiesa. Avremo difficoltà e molte incognite ma se la cosa viene dal Signore 
riuscirà.  
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ESSERE IN MINORANZA NON SIGNIFICA ESSERE SOLI – DIARIO PIC N.4 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 11 Febbraio 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
1-2-23 
Anche se siamo una minoranza, non siamo soli, perché come noi vi sono molti altri 
fratelli che sono rimasti fedeli al Signore, fedeli ai punti essenziali della Bibbia e delle 
profezie, senza seguire idealizzazioni e filosofie estranee; spesso queste persone non 
si conoscono tra loro e potrebbero anche scoraggiarsi negli ambienti in cui sono, ma 
in una comunità come la nostra potranno dare sollievo e permettere loro di servire il 
Signore. Infatti, tutti veniamo riuniti dallo Spirito Santo, gloria a Dio! In questo 
raduno troveremo anche maggiore forza, come accadde ad Elia quando si sentì solo 
e scoraggiato: Romani 11:2 “Dio non ha ripudiato il suo popolo, che ha preconosciuto. 
Non sapete ciò che la Scrittura dice a proposito di Elia? Come si rivolse a Dio contro 
Israele, dicendo: 3 «Signore, hanno ucciso i tuoi profeti, hanno demolito i tuoi altari, 
io sono rimasto solo e cercano la mia vita»? 4 Ma che cosa gli rispose la voce divina? 
«Mi sono riservato settemila uomini che non hanno piegato il ginocchio davanti a 
Baal». 5 Così, anche al presente, c'è un residuo eletto per grazia.”  
Il Signore non ha mai guardato la quantità delle parole e dei proseliti, ma la qualità 
della fede, che non si appoggia su ragionamenti, bensì su una Persona: il Cristo 
salvatore che torna. Certamente siamo piccoli e con pochi mezzi ma non compete a 
noi elaborare le grandezze, quanto dire invece quello che dobbiamo dire, con amore 
fraterno, affinché più gente possibile sia salvata per i meriti di Cristo davanti a quello 
che accadrà. Questo è il compito dei servitori.  
TUTTI DOBBIAMO CRESCERE: 
Tutti noi che arriviamo qui, in questa comunità, abbiamo ancora in mente la 
formazione dottrinale tradizionale di una o più denominazioni precedenti con cui ci 
siamo identificati e forse ci identifichiamo ancora, ma ora si tratta di crescere e 
cercare e seguire una maturazione della nostra mentalità (Romani 12:1-2), che vada 
oltre le denominazioni (che tuttavia ciascuno è libero di frequentare). Questo vale 
prima di tutto per noi stessi (non potremo andare avanti se continuiamo a discutere 
sull’obbligo o non obbligo del velo delle donne in chiesa o delle panche per gli uomini 
e quelle per le donne); inoltre è utile per quelli a cui daremo testimonianza. 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1581-essere-in-minoranza-non-significa-essere-soli-diario-pic-n-4.html?task=article.edit&a_id=1581&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTU4MS1lc3NlcmUtaW4tbWlub3JhbnphLW5vbi1zaWduaWZpY2EtZXNzZXJlLXNvbGktZGlhcmlvLXBpYy1uLTQuaHRtbA==
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IL SIGNORE SA COME FARE: 

Ciò che diffondiamo parlando di Dio è sempre da Lui osservato e ricordato con 
attenzione: 
“Allora quelli che hanno timore del SIGNORE si sono parlati l'un l'altro; il SIGNORE è 
stato attento e ha ascoltato; un libro è stato scritto davanti a lui, per conservare il 
ricordo di quelli che temono il SIGNORE e rispettano il suo nome.” (Malachia 3:16) 
La parola di Dio non è mai invano perché viva ed efficace e sa come penetrare i cuori 
e portare frutto: “così è della mia parola, uscita dalla mia bocca: essa non torna a me 
a vuoto, senza aver compiuto ciò che io voglio e condotto a buon fine ciò per cui l'ho 
mandata.” (Isaia 55:11) 
Ora, noi abbiamo l’onore di servire il Signore ricordando e diffondendo la Sua 
promessa scritta nella Sua Parola. Anche se siamo pochi, ciò che fa il Signore è 
sempre grande. 
Faccio un piccolo esempio: 
Osservate l’immagine di seguito 

  
La cartina mondiale, scaricata da un nostro programmino di statistica, mette in 
evidenza la diffusione delle persone che hanno letto “Il Ritorno” negli ultimi dodici 
mesi fino al oggi 30-1-23. Le parti più scure come l’Europa sono quelle in cui c’è stato 
il maggior numero dei visitatori. Sorprende e gratifica il fatto che qualcuno ci ha letto 
persino dall’Africa e dall’Oceania. Evitiamo le cifre perché rischieremmo di cercare i 
consensi e i “mi piace”, e questo non ci interessa perché potrebbe gonfiarci e sarebbe 
la nostra fine. L’esempio serve solo a dire che il Signore sa come fare per far arrivare 
quello che vuole della Sua parola a chi vuole, e a volte può servirsi anche di 
noi. Gloria a Dio! 
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Ci serve anche ad avere la corretta responsabilità della missione, con la spinta a fare 
sempre meglio con l’aiuto dello Spirito Santo, per diffondere e predicare il ritorno del 
Signore, che sarà preceduto dal Rapimento della Chiesa. 
Su come debba prepararsi questa “Chiesa del rimanente” e la nostra comunità in 
particolare, e su come debba poi testimoniarlo, sarà proprio l’oggetto del nostro 
“diario” che ora inizia e che tutti insieme miglioreremo di giorno in giorno aiutandoci 
gli uni con gli altri. 
Presto faremo la nostra prima riunione on-line e ci spiegheremo meglio. 
Ci benedica il Signore e ci corregga con la Sua sapienza e il Suo infinito amore. 
Un caro saluto a tutti. 
Maranathà!  
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I PUNTI ESSENZIALI DEL CREDO EVANGELICO DELLA COMUNITA' P.I.C. - DIARIO PIC 

N.5 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 12 Febbraio 2023 
 Ultima modifica: 04 Aprile 2023 
 Modifica 
8-2-23 
Principi fondamentali sui quali edificare espressi in FORMA SEMPLICE seguendo la 
linea del protestantesimo: 

• Crediamo nelle tre Persone Padre, Figlio e Spirito Santo che sono UNO in Dio; 
nella Bibbia canonica (Antico e Nuovo testamento) come Parola di Dio; 
poniamo la nostra fede in Cristo Gesù e nella salvezza per grazia; di 
conseguenza le opere con l'osservanza dei 10 comandamenti come frutto della 
“nuova nascita”; Cristo come unico mediatore tra Dio e l'uomo; il ritorno del 
Signore dopo il rapimento della Chiesa; l'opera dello Spirito Santo che ci guida. 

IN FORMA DETTAGLIATA: 
1. La Bibbia è Parola di Dio ispirata verbalmente e plenariamente. IL “canone biblico” 
riconosciuto è di 66 libri ispirati, 39 AT codice masoretico e 27 NT con esclusione dei 
deuterocanonici e degli apocrifi. 
2. Dio è UNO ed in questa unità si distinguono: Padre, Figlio e Spirito Santo, tre 
Persone coesistenti e coeterne. 
3. Gesù Cristo è il Figlio, vero Dio e vero uomo che fu concepito dallo Spirito Santo e 
che nacque dalla vergine Maria; 
4. Gesù Cristo è morto sulla croce, per tutta l'umanità, come sacrificio sostitutivo 
gradito a Dio attestato mediante la Sua risurrezione e con il Suo corpo glorificato è 
asceso alla destra di Dio Padre nelle vesti di Sommo Sacerdote, unico Mediatore ed 
Avvocato; 
5. Lo Spirito Santo è Dio, Consolatore ed Insegnante Divino che guida in ogni Verità, 
sigillo attraverso il quale la salvezza dei credenti viene preservata fino al giorno della 
completa redenzione; 
6. La salvezza si riceve per sola grazia, attraverso la sola fede in Gesù Cristo il Signore; 
le buone opere, evidenza di una reale nuova nascita, sono i risultati della salvezza e 
non i requisiti per la salvezza; 
7. Il Battesimo, somministrato in età adulta per immersione in acqua, è un atto di 
obbedienza alla volontà di Dio attraverso il quale il credente rende testimonianza 
della fede in Cristo e dell'identificazione alla Sua morte e risurrezione; 
8. La Chiesa è il corpo mistico di Gesù Cristo costituita da tutti i credenti, a prescindere 
da denominazioni o movimenti comunque organizzati, realmente "nati di nuovo" che, 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1589-i-punti-essenziali-del-credo-evangelico-della-comunita-p-i-c-diario-pic-n-5.html?task=article.edit&a_id=1589&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTU4OS1pLXB1bnRpLWVzc2VuemlhbGktZGVsLWNyZWRvLWV2YW5nZWxpY28tZGVsbGEtY29tdW5pdGEtcC1pLWMtZGlhcmlvLXBpYy1uLTUuaHRtbA==
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osservanti dei Suoi insegnamenti, conducono la propria vita ponendosi l'obiettivo 
della santificazione; 
9. La prospettiva futura per la Chiesa è partecipare al rapimento per mezzo della 
venuta personale ed imminente del Signore Gesù Cristo; 
10. Crediamo nel Rapimento Imminente e pre-tribolazionista dei credenti in Cristo e 
nel Ritorno sulla Terra del Signore Gesù che instaurerà il Suo Regno Millenario; 
11. Dopo il millennio, le anime degli increduli saranno risuscitate per apparire davanti 
al “Gran Trono Bianco” per essere giudicate e gettate nello “stagno di fuoco”; mentre 
Dio realizzerà “cieli nuovi e terra nuova” in un nuovo sistema di cose, per l’eternità. 
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LE MODALITÀ E CONTENUTI PER L’EVANGELIZZAZIONE PIC - DIARIO PIC N.6 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 13 Febbraio 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
8-2-23 
Pace del Signore a tutti. 
È importante conoscere tutte le varie modalità, le istruzioni e i consigli utili tramite i 
quali è possibile contribuire attivamente per la comune crescita della comunità online 
P.I.C. 
A tale scopo è di seguito pubblicato il documento PDF (facilmente accessibile e 
scaricabile) con tutte le informazioni che è necessario sapere per chi volesse 
concretamente partecipare: 145D) MODALITÀ E CONTENUTI PER 
L’EVANGELIZZAZIONE PIC 
Buona lettura (segue) 
 
 
MODALITÀ E CONTENUTI PER L’EVANGELIZZAZIONE PIC  
(aggiornato al 8-2-23)   
  
“Perché se evangelizzo, non debbo vantarmi, poiché necessità me n'è imposta; e 
guai a me se non evangelizzo! (1 Corinzi 9:16)”  
  
Benvenuti, di seguito l’elenco di tutte le varie modalità con le quali è possibile 
contribuire per la comune crescita della P.I.C.   
  
ELENCO MODALITA’ DA SCEGLIERE NEL SITO www.ilritorno.it:  
  
EVANGELIZZAZIONE:   
1) Riflessioni scritte e poi pubblicate nel sito: Nel sito cliccando su “Rubriche”, o in altri 
punti della home, potete trovare:   

a) Versetto del giorno (lunghezza: poche righe);   
b) Riflessioni in pillole (mezza pagina word fino ad un massimo di 2 pagine);   
c) Studi o riflessioni brevi, mediamente lunghi o molto lunghi, da 2 pagine word a 
più pagine, a volte anche un Dossier intero, dipende dallo “spessore trattato”.   
d) Immagini & Parole (foto, disegni con accanto brevi riflessioni, poesie, emozioni, 
parole del Signore ecc.).   

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1590-le-modalita-e-contenuti-per-l-evangelizzazione-pic-diario-pic-n-6.html?task=article.edit&a_id=1590&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTU5MC1sZS1tb2RhbGl0YS1lLWNvbnRlbnV0aS1wZXItbC1ldmFuZ2VsaXp6YXppb25lLXBpYy1kaWFyaW8tcGljLW4tNi5odG1s
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/MODALITA%20E%20CONTENUTI%20EVANGELIZZAZIONE%20PIC.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/MODALITA%20E%20CONTENUTI%20EVANGELIZZAZIONE%20PIC.pdf
http://www.ilritorno.it/
http://www.ilritorno.it/
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Per tutti gli scritti, (escluso il versetto del giorno) se volete potete mandare una 
immagine adatta.  
L’invio del materiale è possibile tramite il gruppo Telegram dedicato “PIC 
EVANGELIZZAZIONE ESORTAZIONE” (l’ingresso nel gruppo è effettuato su richiesta; 
chiunque può entrare quando vuole comunicare un pensiero edificante).  
2) Audio: Brevi riflessioni bibliche audio (possibilmente in formato mp3) della 
durata di massimo 5 minuti.  
3) Video: Vi sono due tipologie principali → Video-Studi evangelici: come quelli 
che realizza il fratello e responsabile del sito Renzo Ronca; Video edificanti brevi: 
messaggi video della durata di massimo 9-10 minuti in cui avviene il commento e la 
riflessione su un passo biblico scelto.  
ASPETTO SOCIALE:  
3) Aiuto psicologico: È il settore curato da Gabriella Ciampi, psicologa psicoterapeuta. 
Ha due strade:   

a) scritti che spiegano vari aspetti psicologici, nell’apposita rubrica;  
b) appoggio epistolare per chi passa periodi difficili.  

  
WEB – INTERNET:  

4) web master: Il fratello Giovanni Signorino, si occupa di questa mansione ed è 
colui che ha realizzato magistralmente il nuovo sito;   
5) Operatore tecnico pubblicazioni sito: Il fratello Gianni Cellitti   

  
SEGRETERIA – ACCOGLIENZA:    

6) Aggiornamento e Segreteria che viene curato dalla sorella Valentina Di Simone.  
  
NOTA:   
Ovviamente chi lo desidera potrà svolgere più di una attività o migliorare quelle che 
ci sono o proporne delle nuove. Piacendo a Dio sarebbe bene che un poco alla volta 
chi si sente di farlo possa curare un settore coordinando i futuri nuovi arrivi.   
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LINEE GUIDA ESSENZIALI SUI CONTENUTI:  

1) In questo sito mettiamo il riflettore sulla preparazione necessaria in vista degli 
ultimi tempi biblici che precedono il rapimento e quindi il ritorno del Signore (con la 
Chiesa rapita). Le denominazioni cristiane attualmente non lo fanno, e quelle che lo 
accennano evitano di approfondire gli studi profetici sull’Apocalisse, considerandolo 
un libro “troppo difficile”. A mio modo di vedere resta dunque un vuoto dottrinale 
molto grave. Questo vuoto è spesso riempito con una evangelizzazione “buonista” e 
facile a predicarsi, che va bene per tutti, anche per chi non è cristiano, perché in fondo 
esclude il serio ravvedimento. Tale vuoto inoltre è facilmente occupato in internet da 
predicazioni avventurose fantasiose e a volte deleterie, che aprono al complottismo 
al fanatismo. Occorre dunque attenzione a quanto diciamo e pazienza con quelli più 
incerti che vagano per il web.  
  
2) La nostra preparazione personale di credenti chiamati, che hanno già risposto 
al Signore e lo seguono (discepolato), si sta concretizzando adesso su una 
preparazione di base sull’evangelizzazione, ma che presto potrà confluire in una 
“focalizzazione” diciamo così, che tenga conto dei cambiamenti rapidissimi in atto, in 
velocità esponenziale. Dunque, è comprensibile una certa premura per poter 
affrontare questa ultima parte perché i tempi della preparazione non sono così lunghi 
come ci viene naturale pensare.  
  
3) Il cibo spirituale che forniamo ai lettori tramite il sito dovrebbe arrivare (in 
modalità e rubriche diverse) a trasmettere questa necessità di ascolto e allineamento 
(Romani 12:1-2) in tempi brevi a quei riempimenti (dopo la nuova nascita) che ci sta 
comunicando lo Spirito Santo, vera Guida della Chiesa. Evidenzierei tra i doni più 
necessari nei nostri tempi il discernimento degli spiriti e il dono della profezia, due 
doni che a mio modo di vedere dovrebbero lavorare in coppia; infatti, sarà sempre 
più necessario nei cambiamenti che avvengono e avverranno (ripeto saranno sempre 
più rapidi) discernere le cose di Dio da quelle del mondo ed evidenziare quegli input 
di Dio che si inseriscono perfettamente nelle profezie bibliche. Il discepolo di oggi 
deve finire di “aprire” in modo relativamente facile le profezie bibliche che riguardano 
i tempi che verranno, ma con ordine, equilibrio e pace.  
4) Tutto il materiale che verrà inviato sul gruppo “PIC EVANGELIZZAZIONE 
ESORTAZIONE” che leggerete o ascolterete non è detto che sarà sempre perfetto e 
che soprattutto venga sempre pubblicato nel sito. Ergo, non tutto il materiale inviato 
verrà inserito necessariamente in pubblicazione sul sito. Tutto il materiale inviato sul 
gruppo verrà letto e ascoltato e quando possibile si faranno delle scelte per la 
pubblicazione. Le correzioni nel montaggio nei casi di audio e video inviatici, anche se 
da un punto di vista tecnico sarebbero possibili, ci stiamo accorgendo che 
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richiederebbero tantissimo tempo e quindi fino a che resteremo così pochi a curare il 
sito, non credo sarà possibile farle. Questo significa che dovremo tutti impegnarci per 
realizzare scritti/audio/video provando e riprovando senza scoraggiarci, in modo da 
raggiungere un format giusto. In linea generale si consiglia per l’evangelizzazione 
messaggi semplici, concisi, senza eccessive divagazioni. Non andate a toccare dei 
punti complicati.  
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INFO PRATICHE UTILI PER TUTTI GLI ASPIRANTI COLLABORATORI: 

 (www.ilritorno.it - SCRITTI – AUDIO – VIDEO)    
  
GLI SCRITTI: rimangono il modo classico migliore per comunicare. Per praticità potete 
inviate tutti i contenuti in word, carattere “Calibri”, grandezza testo 13, grandezza 
titolo 15.  
Siccome non tutti hanno il pc, non c’è da preoccuparsi: quanto un testo arriva in 
qualsiasi modo si trovi cercheremo noi di formattarlo comunque nel giusto modo.  
  
LUNGHEZZA  ALCUNE  RUBRICHE (è  indicativo  non  formalizziamoci 
 troppo):  
Versetto del giorno: poche righe, max mezza pagina;   
Riflessioni in pillole: 1 pagina circa max due;    
Brevi studi: 1-10 pagine;    
Dossier: da circa 10 pag. in su;   Libri: 200-300 pagine.    
  
CONTENUTI: È bene dare una testimonianza evangelica che abbia il più possibile lo 
stesso pensiero cristiano (vedere per questo: ESSENZIALE BIBLICO EVANGELICO PIC 
(PDF) ; in ogni caso tutti contenuti verranno sempre confrontati con gli altri fratelli del 
gruppo in telegram e alla fine accettati dai responsabili che li potranno pubblicare.  
  
MODALITA’: Parole semplici non difficili, periodi brevi. Cerchiamo di evitare le frasi 
fatte, i discorsi ampollosi, le parolone ad effetto, l’eccessivo rigore e l’eccessivo 
permissivismo. Sobrietà, brevità, modestia, attinenza scrupolosa alla Scrittura biblica. 
Gli eventuali riferimenti biblici vanno sempre indicati con precisione (autore, capitolo, 
versetto). La versione biblica che usiamo più spesso è la Nuova Riveduta (NR); in caso 
diverso mettiamo accanto la sigla della traduzione (ND, CEI, ecc.).   
  
IMMAGINI: Sarebbe bene scegliere una immagine adatta in internet PURCHE' SIA 
RETTANGOLARE (per esigenze tecniche); ce la potrete comunicare inviandocela 
direttamente o col suo link. Evitate siti non adatti, o immagini con copyright, o 
immagini in cui si vedano volti di bambini, marche di pubblicità, attori dei film, ecc. Se 
non avete nulla, o in caso di immagini con dei problemi, ci pensiamo noi. Possono 
andare bene anche dei vostri disegni se volete.   
PER AVERE RIFERIMENTI STANDARD SU COME FARE: potrete visualizzare nelle 
rubriche gli scritti precedenti e cercare di fare in modo simile.   
------------  
CHI DESIDERA SEGUIRE LE PERSONE PER CORRISPONDENZA che ne facciano richiesta 
(cammino che chiamiamo di "espansione spirituale"), deve prima a sua volta aver 

https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/ESSENZIALE%20BIBLICO%20EVANGELICO%20PIC.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/ESSENZIALE%20BIBLICO%20EVANGELICO%20PIC.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/ESSENZIALE%20BIBLICO%20EVANGELICO%20PIC.pdf
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percorso un cammino simile con noi ed essere battezzato/a (per questo settore, 
piuttosto delicato, è bene parlare prima col responsabile Renzo Ronca).   
------------  
GLI AUDIO – (dalla pagina iniziale del sito andare in alto su MULTIMEDIA, poi AUDIO, 
poi cercare in elenco) – Per gli audio tipo predicazione o messaggi edificanti tramite 
la Parola del Signore, la lunghezza massima stabilita è di 5 min. Evitare sottofondi di 
canzoni o musiche che siano coperte da copyright (di cui si dovrebbe pagare i diritti). 
Essere semplici nel parlare, come si parlasse ad un amico. Evitare accuratamente i 
toni troppo veementi, impetuosi, trascinanti in maniera crescente sul tipo americano; 
evitare la prolissità; evitare le pose ieratiche come se si stesse dispensando dall’alto 
verità impressionanti che solo pochi conoscono. Avere un tema centrale e sviluppare 
solo quello: Purtroppo per diversi predicatori, anche dentro chiese, seguire lo Spirito 
di Dio significa parlare a ruota libera dicendo tutto ciò che viene loro in mente, 
andando facilmente fuori tema e annoiando molto. Ciò che diciamo per aprire le 
Scritture a chi ci ascolta invece, deve essere sotto il controllo sia dello Spirito Santo 
che della nostra mente, come dice 1Corinzi 14:32 “Gli spiriti dei profeti sono 
sottoposti ai profeti”. Un consiglio: cercate di avere già un tema nel cuore, forse 
anche uno schema appuntato scritto, e fate più di una prova, riascoltatela per evitare 
le parole inutili. Per questioni tecniche il nostro sistema necessita di audio formato 
MP3 (se non potete non vi preoccupate ci pensiamo noi). Fate in modo che il volume 
del filmato non sia troppo basso. Anche qui sarebbe bene scegliere una immagine 
adatta (come spiegato sopra). Sarebbe utile anche una brevissima presentazione 
scritta. Per l’immagine e la presentazione può essere utile uno standard preparato 
dal fratello Gianni per l’audio del fratello Luca: FATE AGLI ALTRI CIÒ CHE VORRESTE 
CHE GLI ALTRI FACESSERO A VOI (RIFLESSIONE SU MATTEO 7:12) - 25 AUD.   
VIDEO:   
(1) con scritte e voce narrante: (In MULTIMEDIA, VIDEO, ELENCO… i primi numeri 
antichi in basso) Abbiamo già sperimentato, tanti anni fa, su idea della sorella Katia, 
dei piccoli video con delle scritte mobili e sottofondo parlato. Questi video sono brevi 
di pochi minuti, non molto impegnativi per chi li va a cliccare e possono diffondersi 
facilmente; ad esempio questo del 2016 “n.8) LETTURA DEL SALMO 71 COME 
PREGHIERA DI LIBERAZIONE E PROTEZIONE” che sperimentai giusto per vedere come 
veniva, ha avuto fino ad oggi oltre  
17.000 visite: https://www.youtube.com/watch?v=wg4skDpqAGQ. Altri esempi di 
questa modalità sono  Gesù ti può cambiare! (riflessione su Matteo 5:48) - YouTube 
o anche  Pensieri di pace (riflessione su Geremia 29:11-14) - YouTube presenti sul 
canale YouTube “IlRitorno”.   
Chiunque sia interessato a questa modalità può chiedere ulteriori consigli, aiuti e 
chiarimenti pratici su come realizzare video di evangelizzazione al responsabile del 
Sito.   

https://www.ilritorno.it/multimedia/audio/1161-fate-agli-altri-cio-che-vorreste-che-gli%02altri-facessero-a-voi-riflessione-su-matteo-7-12-25-aud.html
https://www.ilritorno.it/multimedia/audio/1161-fate-agli-altri-cio-che-vorreste-che-gli%02altri-facessero-a-voi-riflessione-su-matteo-7-12-25-aud.html
https://www.ilritorno.it/multimedia/audio/1161-fate-agli-altri-cio-che-vorreste-che-gli%02altri-facessero-a-voi-riflessione-su-matteo-7-12-25-aud.html
https://www.ilritorno.it/multimedia/audio/1161-fate-agli-altri-cio-che-vorreste-che-gli%02altri-facessero-a-voi-riflessione-su-matteo-7-12-25-aud.html
https://www.ilritorno.it/multimedia/audio/1161-fate-agli-altri-cio-che-vorreste-che-gli%02altri-facessero-a-voi-riflessione-su-matteo-7-12-25-aud.html
https://www.ilritorno.it/multimedia/audio/1161-fate-agli-altri-cio-che-vorreste-che-gli%02altri-facessero-a-voi-riflessione-su-matteo-7-12-25-aud.html
https://www.ilritorno.it/multimedia/audio/1161-fate-agli-altri-cio-che-vorreste-che-gli%02altri-facessero-a-voi-riflessione-su-matteo-7-12-25-aud.html
https://www.ilritorno.it/multimedia/audio/1161-fate-agli-altri-cio-che-vorreste-che-gli%02altri-facessero-a-voi-riflessione-su-matteo-7-12-25-aud.html
https://www.youtube.com/watch?v=wg4skDpqAGQ
https://www.youtube.com/watch?v=wg4skDpqAGQ
https://www.youtube.com/watch?v=wg4skDpqAGQ
https://www.youtube.com/watch?v=OaYOYQP7QU8&t=57s
https://www.youtube.com/watch?v=OaYOYQP7QU8&t=57s
https://www.youtube.com/watch?v=OaYOYQP7QU8&t=57s
https://www.youtube.com/watch?v=OaYOYQP7QU8&t=57s
https://www.youtube.com/watch?v=OaYOYQP7QU8&t=57s
https://www.youtube.com/watch?v=OaYOYQP7QU8&t=57s
https://www.youtube.com/watch?v=Yd1GRcxDVwU&t=1s
https://www.youtube.com/watch?v=Yd1GRcxDVwU&t=1s
https://www.youtube.com/watch?v=Yd1GRcxDVwU&t=1s
https://www.youtube.com/watch?v=Yd1GRcxDVwU&t=1s
https://www.youtube.com/watch?v=Yd1GRcxDVwU&t=1s
https://www.youtube.com/watch?v=Yd1GRcxDVwU&t=1s
https://www.youtube.com/watch?v=Yd1GRcxDVwU&t=1s
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(2) VIDEO-studi evangelici, realizzati mettendoci la faccia: Sono quelli che realizza 
Renzo Ronca, il responsabile della comunità e del sito. Al momento è stabilito che per 
tutti coloro che vogliono collaborare tramite la realizzazione di video sia possibile 
farlo tramite brevi video-riflessioni sulla Sacra Scrittura della durata di massimo 9-10 
minuti.  
Consigli utili per i video: Prima di iniziare la registrazione e parlare, preparatevi una 
scaletta su un foglio, o anche delle frasi con pensieri già scritti che potrete osservare 
di sfuggita mentre parlate. Vi servirà a non andare fuori tema. È importante. Fate 
qualche prova di registrazione e poi riascoltatevi, prendetevi il tempo per fare queste 
prove, elaborarle, e alla fine mandate un prodotto finito. Non abbiate fretta. Le nostre 
voci, i nostri scritti, le nostre immagini viaggeranno per tutto il mondo e resteranno 
in memoria molti anni, per cui curiamo bene ciò che diciamo per la gloria del Signore 
e l’avanzamento della Sua Chiesa in attesa del rapimento.  
Infine, un’ultima precisazione: Ovviamente non è obbligatorio fare per forza 
qualcosa. Si può anche semplicemente far parte della nostra comunità virtuale in 
semplicità, ed ogni tanto, se vuole, mandarci il suo pensiero in base a quanto verrà 
scritto nel sito o trasmesso nei video, e sarà sempre il benvenuto.   
DIO CI BENEDICA PER L'OPERA SUA.  
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CHAT E COMUNITA’ ONLINE: CONSIGLI ED ACCORTEZZE - DIARIO PIC N.7 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 14 Febbraio 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023  -   8-2-23 
 
Premetto subito che non siamo una “chat” in cui parliamo di cose inutili o pettegolezzi 
(“gossip”),  
però non vogliamo nemmeno che sia un mortorio! Dovremo trovare un equilibrio che 
ci vada bene, in cui pur ruotando sempre attorno al Signore, centro della nostra vita 
e dei nostri pensieri, potremo comunque parlare di noi e magari consigliarci 
fraternamente. Dico questo sia per l’interpretazione di quanto leggiamo e sia per cose 
più semplici e pratiche che ci capitano ogni giorno. 
Quale potrebbe essere la più giusta configurazione? Gli equilibri si formano col tempo 
in base ai caratteri delle persone e alla fraternità cristiana consigliata nella Scrittura. 
Ma la nostra comunità PIC, piacendo a Dio, avrà ogni tanto nuovi fratelli e nuove 
sorelle, per cui dovremo spesso “riconfigurarci” per così dire. Quelli più anziani 
potranno aiutare quelli nuovi. I nuovi dovranno prendersi cura di conoscere tutte le 
consuetudini precedenti utili, già in uso, in modo da adattarsi presto. 
Consiglierei di non fare mai domande troppo personali, sia ai nuovi che a quelli che ci 
sono già. Se uno vuole potrà parlare di un suo fatto specifico magari per chiedere un 
consiglio, oppure non potrà farlo, come preferisce. Però fatti troppo personali non 
vanno messi sui nostri spazi. D’altra parte se esistono legami d’amicizia e di 
confidenza tra voi potrete parlarne in privato, ma sempre con vigilanza, chiedendo 
prima se ciò è bene accolto. Consiglierei vivamente qualora fosse necessaria una 
confidenza, di farlo donne con donne e uomini con uomini; scusate la franchezza ma 
è bene dirlo subito, infatti chi arriva qui potrebbe essere abituato alle chat mondane 
e non a quelle cristiane. 
Altro punto spinoso che a volte capita con chi proviene da chiese cattoliche, ma su cui 
è bene vigilare, è questo: c’è la tendenza a confidarsi e “confessare” spesso dei nostri 
particolari un po’ delicati, aspettando magari in buona fede comprensione e consigli. 
Vorrei dire subito che anche se ci fossero vincoli di sincera amicizia cristiana, noi 
evangelici evitiamo di parlare di argomenti troppo personali in cui ci siano peccati di 
una certa morbosità. Come diceva un servitore del Signore: “il peccato inquina”, ed 
inquina tutti, sia chi lo confessa e sia chi lo ascolta, per questo ognuno dovrà vigilare. 
Certe questioni in cui pensiamo esserci un peccato, per esempio di tipo sessuale, 
vanno direttamente rivolte a Dio, nella nostra stanzetta quando preghiamo; non 
mettiamo dunque in imbarazzo il fratello o la sorella.  
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Sono invece simpatiche le domande di carattere più generale, anche leggero, che ci 
aiutano a capirci quando parliamo. In un gruppo altrove un po’ troppo silenzioso, 
leggevo, per esempio, una sorella che per ravvivare la chat diceva: “Che bella giornata 
oggi da me! Da voi come è? Io sto per fare una passeggiata con la famiglia, voi che 
programmi avete oggi?”.  
Ma sarebbe utile e preferibile dire cose come: “leggevo questa frase delle Scrittura… 
ma non mi è chiara, secondo voi che significa? Come possiamo applicarla?” E’ infatti 
dalla riflessione comunitaria su domande come questa che cresce la Chiesa. 
Un caro saluto. 
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COME "NON" EVANGELIZZARE... UN ESEMPIO PRATICO - DIARIO PIC N.8 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 16 Febbraio 2023 
 Ultima modifica: 16 Febbraio 2023 
 
Pace del Signore a tutti. 
In questo breve messaggio audio verrà illustrato tramite l'ausilio di un esempio 
pratico come "non" evangelizzare, ovvero, come evitare alcuni dei classici errori che 
si possono commettere quando si avvia un'attività di evangelizzazione e che ci 
possono di conseguenza distogliere dall'essenziale biblico.  
Buon ascolto. 
  
https://www.ilritorno.it/images/multimedia/audio_ausiliari/COME%20NON%20EVA
NGELIZZARE%20AP%201.mp3  
 
 

https://www.ilritorno.it/images/multimedia/audio_ausiliari/COME%20NON%20EVANGELIZZARE%20AP%201.mp3
https://www.ilritorno.it/images/multimedia/audio_ausiliari/COME%20NON%20EVANGELIZZARE%20AP%201.mp3
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PRESENTAZIONI E INTRODUZIONE (riassunto della riunione PIC del 16-2-23) - 

DIARIO PIC N.9 

 Riassunto di V.D.S. 
 Diario Comunità PIC 
 18 Febbraio 2023 
 Ultima modifica: 25 Aprile 2023 
 Modifica 
Riunione "Gruppo PIC Fraternizzazione – Confronti" del 16/02/2023 
La riunione è stata presieduta da Renzo Ronca e i suoi collaboratori. Hanno 
partecipato inoltre i fratelli e le sorelle che si sono collegati tramite applicazione web 
(Google Meet). 
Dopo la preghiera iniziale di uno dei fratelli coordinatori, gli altri membri del gruppo 
si sono presentati raccontando come hanno conosciuto la PIC (Piccola Iniziativa 
Cristiana). La maggior parte ha visto i video del canale YouTube del fratello Ronca, per 
poi approdare sul sito internet della comunità (ilritorno.it). Lo scopo principale che il 
gruppo si è prefisso è quello di approfondire la conoscenza del Signore e dedicarsi ad 
una evangelizzazione nel web, e nel loro contesto sociale, fondata sugli elementi 
essenziali della fede in vista del ritorno del Signore Gesù Cristo e del Rapimento dei 
credenti. Ciascun membro ha sentito nel proprio cuore di seguire le indicazioni dello 
Spirito Santo, e nonostante le diverse provenienze denominazionali la fede in Cristo 
Gesù e nella salvezza per grazia è ciò che accomuna tutti. Ogni membro ha fatto un 
percorso di introspezione nel corso degli anni, ognuno ha raccontato in maniera molto 
breve (causa - poco tempo a disposizione) come è stato intrapreso il cammino di fede 
in Dio e di come Egli li abbia guidati e sostenuti nonostante i momenti difficili e di 
perplessità che hanno vissuto. 
Il fratello Renzo ha poi iniziato a spiegare ai presenti determinati punti, specificando 
che la PIC non è una chiesa che fa parte di qualche denominazione. Il gruppo infatti si 
riunisce perché ama il Signore e tutti i membri vivono nell’attesa del Suo ritorno. Il 
fratello ha poi proseguito dicendo che questa iniziativa non è partita da un singolo, 
ma dallo Spirito Santo che sta operando in tutto il mondo allo stesso modo. Questo 
movimento, quindi, esula dall’obbligo di appartenenza ad una qualsiasi 
denominazione. Ricordiamoci che il nostro Dio è al di sopra di tutto. Sono dunque 
movimenti suscitati dallo Spirito Santo che partono dal nostro cuore ed hanno un 
senso preciso. Affinché il discorso sia compreso meglio, il fratello ha poi iniziato a 
parlare della storia della Chiesa Cristiana in generale. Di seguito, il discorso portato 
avanti durante la riunione da parte del fratello Renzo Ronca: 
«La Chiesa nasce in Israele, a Gerusalemme, dai giudei, e ciò ci deve comunque 
spingere a comprendere una mentalità che non è la nostra. Probabilmente è nata a 
Cesarea di Filippo, in Galilea quando Gesù fece una sosta con i suoi discepoli e chiese 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1639-riassunto-della-riunione-pic-del-16-2-23-diario-pic-n-9.html?task=article.edit&a_id=1639&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTYzOS1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0xNi0yLTIzLWRpYXJpby1waWMtbi05Lmh0bWw=
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loro: “Chi dice la gente che io sia?” (Marco 8:27); Ed egli disse loro: «E voi, chi dite che 
io sia?» Simon Pietro rispose: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» (Matteo 16:15-
16). 
Quindi Pietro ebbe questa intuizione e Gesù mise poi in evidenza che quella di Pietro 
fu una rivelazione da parte di Dio. Su questa base, questa solidità, Gesù disse: “E 
anch'io ti dico: tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia chiesa, e le porte 
dell'Ades non la potranno vincere.” (Matteo 16:18) Dunque Gesù disse di voler 
fondare la Sua Chiesa non su una persona, ma su una rivelazione da parte di Dio in 
Cristo in cui trova una pietra stabile, per poi svilupparsi per un motivo, dato che c’era 
qualcosa da realizzare di cui leggiamo nella Scrittura. La chiesa a Gerusalemme restò 
nel primo secolo poi dopo non proseguì. Paolo disse ai giudei (in Atti 13:46 e in Atti 
18:5-6) che loro avrebbero dovuto essere i primi a ricevere e riconoscere il Messia, 
invece di comportarsi in modo così duro e cattivo. I giudei, infatti, avevano idealizzato 
quella legge che doveva servire per mantenere l’amore e la pace, fu allora che Paolo 
disse loro che avrebbe annunciato l’Evangelo ai non giudei (o gentili – popoli 
stranieri). I giudei, infatti, avevano dimostrato di avere un cuore di pietra. Da lì la 
Buona Notizia giunse alle altre nazioni, ma andando nel mondo, si verificò qualcosa di 
particolare, di opposto alla legge di Dio. Subentrò la sete di potere, dalla Chiesa Greco 
Ortodossa si arrivò al Cattolicesimo inglobando diverse idolatrie. Si arrivò poi alla 
Riforma Protestante che aggiustò molte cose, grazie a Dio, rispetto a certi aspetti 
deviati. Una di queste fu di portare la Parola del Signore alle masse, infatti come Gesù, 
le chiese Riformate resero popolare la Sua Parola, verso le persone semplici  e non 
solo ad una élite che stava al vertice e che usava la Parola di Dio per interesse e per il 
potere. Questa “apertura” portata avanti dalla Riforma ebbe i suoi alti e bassi, 
ricordiamoci che l’uomo tende sempre a sviarsi. Nel corso dei secoli le chiese 
“riformate” si sono un po’ adagiate sul fatto di aver raggiunto determinati obiettivi, 
per questo fu necessario quello che viene chiamato il Secondo Protestantesimo o 
Evangelismo o Evangelicalismo, che in Italia in modo errato è sinonimo di 
“protestante”. In America e in Inghilterra, dove il movimento evangelico è nato, c’è 
una diversità sostanziale poiché l’Evangelicalismo è un movimento nato nel 
Protestantesimo ma che ha delle caratteristiche diverse. Una di queste è il fatto che 
mette in evidenza il rapporto diretto con il Signore, a cui segue un pentimento, 
una compunzione del cuore: l’individuo è toccato nel proprio cuore dallo Spirito 
Santo e avviene dunque come una “nuova nascita”. Da questo cambiamento suscitato 
dallo Spirito Santo che è la vera guida e il vero Capo della Chiesa di Gesù, il credente 
è sospinto a ricercare le cose di Dio e a comportarsi secondo quanto gli viene 
suggerito dallo Spirito. Oggi, specialmente in America, le chiese stanno seguendo 
molte questioni sociali e pseudo-politiche, denaro, potere, il successo personale, per 
cui anche lì molti credenti stanno lasciando le comunità. Arriviamo adesso al punto: 
il Signore sta sollecitando i cuori, non le tipologie delle chiese. Sollecita i cuori delle 
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persone e le raccoglie in previsione di ciò che ha stabilito. C’è un aspetto 
dell’Evangelicalismo che si chiama, con una parola difficile, “dispensazionalismo” il 
quale può anche avere delle divisioni delle epoche  dalla nascita dell’uomo alla fine 
dei tempi rigide e a volte dogmatiche, ma quello che interessa a noi ed è 
condivisibile, è il fatto di essere nel “periodo della Grazia” (o tempo della Chiesa)  che 
va dal primo avvento di Gesù al Rapimento della Chiesa (1).    Questo periodo di grazia 
è basato sulla grazia mediante la fede, quindi il credente, compunto dallo Spirito 
Santo, viene salvato per fede e riceve la grazia da Dio per i meriti del sacrificio di Cristo 
Gesù in croce. Questo avverrà fino al Rapimento, ma dopo lo stesso Spirito Santo 
sarà quasi tutto ritirato dalla Terra. Per quanto ci riguarda, noi siamo in questo tempo 
o periodo di grazia. In questo periodo lo Spirito Santo ci passa al setaccio (un po’ come 
facevano i cercatori d’oro vicino ai torrenti) mettendo in evidenza la nostra fede. 
Questo fa parte di un processo di santificazione e consacrazione del credente e noi in 
questo cerchiamo di andare avanti e perseverare nella fede. Facendo ciò dobbiamo 
cercare di non essere divisi, come scrisse Paolo in 1 Corinzi 1:10-13 e 1 Cor 3:1-8; 
quindi questo denominazionalismo rappresenta un frutto sbagliato del nostro tempo. 
L’evangelismo dei nostri tempi è molto frammentato, ad esempio in America è molto 
politicizzato e molti credenti ricercano i doni dello Spirito Santo per mero interesse 
personale, soprattutto per raggiungere il successo nella nostra società e ottenere 
quindi denaro. Anche da questa tendenza dobbiamo prendere le distanze. Per questo 
stanno nascendo questi gruppi (come il nostro) che sembrano solitari, ma in realtà 
hanno una guida e regia suprema che è lo Spirito Santo a cui noi facciamo riferimento. 
Ci sono persone del nostro gruppo, tipo una sorella che risiede nelle isole Mauritius 
che al mercoledì si riunisce col suo gruppetto di preghiera e presenta al Signore 
determinate richieste rivolte dal singolo per problemi particolari. C’è anche un’altra 
sorella psicoterapeuta che offre il suo contributo per coloro che magari ne hanno 
bisogno. Ci sono anche altri credenti di cui lo Spirito Santo si usa per la gloria di Dio. 
Forse il primo punto a questa “scuola dello Spirito Santo” è L’ASCOLTO DI DIO. Nel 
mio caso mi mise in disparte per alcuni drammatici anni per istruirmi all’ascolto. Fu 
una cosa per me molto difficile perché non volevo stare, diciamo, “isolato”, ma come 
è scritto in Osea 2:14 “«Perciò, ecco, io l'attrarrò, la condurrò nel deserto e parlerò 
al suo cuore”, questo è ciò che è successo a me. A volte il Signore ci chiama nel silenzio 
per farsi capire, per parlare chiaramente al nostro cuore, ed è lì che noi possiamo 
ascoltare meglio e ricavare la nostra ricchezza. In questo ascolto della Scrittura 
compresi che la Parola di Dio poteva essere la Verità e questo per me fu una 
rivelazione da parte del Signore. Credo fermamente che LA RIVELAZIONE da parte di 
Dio sia un qualcosa che caratterizzi tutta la durata della nostra epoca in contrasto ad 
un mondo che va sempre più nel nulla. Il problema di oggi è che abbiamo dimenticato 
questa base, che possiamo trovare in Matteo 3:1-3. Infatti il versetto 2 
recita «Ravvedetevi, perché il regno dei cieli è vicino». 
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Oggi la predicazione del ravvedimento è stata soppiantata da quella del 
“buonismo”, del tipo “Dio ti ama così come sei”. Non è così. Quando ci avviciniamo al 
Signore, lo Spirito Santo mette in evidenza le nostre ombre e le nostre iniquità e 
quando ci convince di questo, gradatamente sulla base delle nostre sensibilità 
(altrimenti il senso di colpa ci distruggerebbe), noi siamo compunti nel cuore. Non 
dobbiamo vergognarci di piangere davanti al Signore perché Lui sa quello che sta 
operando nel nostro cuore. E’ questo, cuore che arde e si scioglie, quasi sempre il 
primo segno della Sua presenza.» 
Il messaggio trasmesso dal fratello Ronca si è concluso in questo punto e il conduttore 
ha ricordato ai presenti che i riassunti di quanto detto saranno inseriti nel nostro sito, 
nella sezione dedicata (Diario Comunità PIC). 
Dopo la preghiera finale di un fratello presente che ha ringraziato il Signore per tutti 
noi, i membri del gruppo hanno concluso la riunione. 

 
1) NOTA AGGIUNTA IN SEGUITO ALLA RIUNIONE: 
Inizio del periodo di Grazia: Abbiamo detto che il periodo di Grazia va dal Primo 
Avvento di Gesù Cristo al rapimento dei credenti, e penso che questo, per quanto ci 
riguarda, possa essere sufficiente. Tuttavia, solo ai fini di un eventuale 
approfondimento teologico io avevo fatto riferimento a: 
Luca 4:16 “Si recò a Nazaret, dov’era stato allevato e, com’era solito, entrò in giorno 
di sabato nella sinagoga. Alzatosi per leggere, 17 gli fu dato il libro del profeta Isaia. 
Aperto il libro, trovò quel passo dov’era scritto: 18 «Lo Spirito del Signore è sopra di 
me, perciò mi ha unto per evangelizzare i poveri; mi ha mandato per annunciare la 
liberazione ai prigionieri e il ricupero della vista ai ciechi; per rimettere in libertà gli 
oppressi, 19 per proclamare l’anno accettevole del Signore». 20 Poi, chiuso il libro e 
resolo all’inserviente, si mise a sedere; e gli occhi di tutti nella sinagoga erano fissi su 
di lui. 21 Egli prese a dir loro: «Oggi, si è adempiuta questa Scrittura, che voi udite» 
Dice il MacDonald: “E’ significativo il fatto che Gesù interruppe la lettura alle parole: 
per proclamare l’anno accettevole del Signore, senza aggiungere il resto del versetto 
di Isaia: “il giorno di vendetta del nostro Dio”. Lo scopo della sua prima venuta era 
predicare l’anno accettevole del Signore. Il tempo accettevole, il giorno della salvezza, 
e il periodo della grazia che stiamo vivendo oggi. Cristo tornerà sulla terra per 
proclamare il giorno della vendetta del nostro Dio. Notiamo che il tempo della grazia 
dura un anno, laddove il tempo della vendetta dura un giorno.” Da come capisco io in 
quel v.21, quando Gesù disse: «Oggi, si è adempiuta questa Scrittura, che voi 
udite» penso si possa intendere l’inizio del periodo della Grazia. Forse non era 
necessario specificare questa mia opinione in un discorso generico, ma comunque qui 
per correttezza è giusto dire che vi son altre interpretazioni: secondo altri infatti il 
“periodo della Grazia” ebbe inizio con il nuovo patto nel sangue del Cristo in  Luca 
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22:20 “Allo stesso modo, dopo aver cenato, diede loro il calice dicendo: «Questo calice 
è il nuovo patto nel mio sangue, che è versato per voi”. 
Concludendo direi che una interpretazione o l’altra, nella ricerca letterale dell’inizio, 
non cambia nulla al significato complessivo e sostanziale del “periodo delle Grazia” 
che stiamo vivendo per i meriti di Cristo. 
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RIASSUNTO DELLA RIUNIONE PIC DEL 23-2-23 - DIARIO PIC N.10 

 Riassunto curato da V.D.S. 
 Diario Comunità PIC 
 24 Febbraio 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Riunione "Gruppo PIC Fraternizzazione – Confronti" del 23/02/2023 
La seconda riunione del gruppo della Piccola Iniziativa Cristiana è stata presieduta da 
Renzo Ronca e i suoi collaboratori. Hanno partecipato inoltre i fratelli e le sorelle che 
si sono collegati tramite applicazione web. 
Il fratello Renzo ha introdotto l’argomento su cui il gruppo avrà modo di approfondire. 
Di seguito riportiamo un sunto. 
Lo scopo di questi studi è la formazione di una comunità online che possa proseguire 
il cammino, senza dipendere da una persona in particolare. La guida spetta soltanto 
allo Spirito Santo che opera nei modi e con i mezzi che ritiene opportuni. Una 
comunità cristiana è come una persona che respira, che cammina e che quindi 
necessita di rapportarsi al Signore. Dunque, ci stiamo avviando a far parte di quella 
Chiesa del rimanente che si sta formando in tutto il mondo. Abbiamo già visto che 
molti gruppi o molte persone tendono a seguire il Signore in maniera diretta, e ai 
nostri giorni questo è un fatto abbastanza nuovo. Noi ci rivolgiamo a quei credenti 
che non hanno trovato una corrispondenza ottimale con le istituzioni ecclesiastiche, 
ma hanno preferito ricercare questo rapporto diretto con Dio oltre le 
denominazioni. Diciamo che le denominazioni in molti casi sono state una specie di 
fallimento e a prescindere dal fatto che si faccia parte o meno di una di esse, noi 
dobbiamo andare avanti in attesa del Ritorno del Signore. 
Andando quindi al punto, Renzo HA PROPOSTO UNA SETTIMANA DEDICATA 
ALL’ASCOLTO. 
Il fratello ha poi proseguito parlando in prima persona ed esponendo il resto dei 
contenuti: 
“L’ascolto presuppone un silenzio, e quindi voglio riproporre ciò che Dio ha fatto 
quando mi chiamò al Suo servizio. Benché fossi una persona impegnata in tantissime 
attività, Lui mi chiamò da parte mettendomi in una specie di quarantena e ci sono 
rimasto per qualche anno. Quello che voglio proporre vi impegnerà solo una 
settimana, dedicata al contenimento, al silenzio, alla riflessione, all’ascolto. 
Possiamo dire in modo apparentemente contradditorio che a volte un punto di 
partenza può riferirsi al “non partire”. Mi riferisco a chi parte in quarta per 
evangelizzare. Questa settimana ci fermeremo temporaneamente per dedicarci a Dio. 
Cercheremo di rivolgerci a noi stessi, parlando alla nostra anima invece di parlare agli 
altri. In che modo? In realtà sarà il Signore che ci parlerà e noi proveremo a capire 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1663-riassunto-della-riunione-pic-del-23-2-23-diario-pic-n-10.html?task=article.edit&a_id=1663&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTY2My1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0yMy0yLTIzLWRpYXJpby1waWMtbi0xMC5odG1s
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cosa vorrà dire al nostro cuore. Saremo come la moglie di Osea, Gomer, che fu attirata 
nel deserto affinché ascoltasse ciò che Dio voleva dirle («Perciò, ecco, io l'attrarrò, la 
condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore” Osea 2:14). Lo stesso deserto che fu di 
Mosè, dove egli rimase per molti anni prima di incontrare il Signore; fu anche quello 
di Elia quando si trovò in gravi difficoltà, ricordiamo che anche lui incontrò il Signore 
in un momento di silenzio e pace; e fu lo stesso deserto di Gesù quando ripieno di 
Spirito Santo superò le tentazioni. Anche il popolo d’Israele affrontò il deserto quando 
fu liberato dagli egiziani. Il punto è che noi dobbiamo uscire da varie prigionìe, e man 
mano saremo portati alla liberazione. Dunque non ci dobbiamo spaventare delle 
prove che si presentano nella nostra vita ma le dobbiamo affrontare bene. Siccome 
abbiamo diverse provenienze dottrinali, ci siamo resi conto che in certe comunità c’è 
una certa diffidenza verso lo Spirito Santo, mentre in altre hanno pensato di averlo 
compreso così bene tanto da arrogarsi il diritto di poterlo gestire. Alcuni conduttori si 
identificano persino con Lui e fanno credere agli altri di parlare direttamente da parte 
del Signore. Diciamo che il nostro compito è quello di ricompattarci, proprio perché 
la nostra fede e il nostro cammino in Cristo nel mondo si sono sviluppati su piani 
troppo diversi. Dobbiamo fermarci per prestare la nostra attenzione all’ascolto di 
Dio, che è basilare, importantissima. In che modo ci potremo predisporre per 
questo? Innanzitutto cercheremo di evitare di parlare troppo. Pur svolgendo le nostre 
normali attività dovremo provare a prestare una particolare attenzione al Signore. Si 
tratta di un tipo di consacrazione in “piccolo”. Immaginate un “ritiro”, che agli occhi 
degli altri magari non sembrerà tale perché ci vedono fare quello che facciamo 
sempre,  ma che nel nostro cuore sappiamo di aver iniziato. In un “ritiro” si parla poco 
e si ascolta molto. Chi ascolteremo? Ovviamente il Signore prima di tutto, ma anche 
gli altri; stabilendo dentro la nostra mente determinati limiti. Dovremo cercare di 
evitare tutto ciò che le parole potrebbero comportare, come troviamo scritto 
in Giacomo 3:5-6 (5 Così anche la lingua è un piccolo membro, eppure si vanta di 
grandi cose. Osservate: un piccolo fuoco può incendiare una grande foresta! 6 Anche 
la lingua è un fuoco, è il mondo dell'iniquità. Posta com'è fra le nostre membra, 
contamina tutto il corpo e, infiammata dalla geenna, dà fuoco al ciclo della vita.) Non 
è una cosa semplice, ma la prima cosa che fece il Signore con me fu quella di farmi 
“tacere” perché certe mie parole dette non andavano bene, mi parlò anche di un 
tempio da edificare che ero io stesso, il mio corpo,  e infine mi guidò con l’affinamento 
delle parole che usavo per esprimermi. Ad ogni modo capii che Lui era ed è la 
Parola quindi, vorrei che anche noi in questa settimana facessimo qualcosa di simile. 
Rallentiamo! Parliamo meno agli altri e di più a noi stessi e chiediamo a Dio cosa Lui 
voglia dirci nel nostro intimo. 
Ricordo che quando facevamo un ritiro nel nostro gruppetto, diversi anni fa a casa 
mia, eravamo soliti stare insieme per una giornata. Purtroppo, date le nostre 
circostanze attuali, non possiamo fare in questo modo, ma la mia proposta è 
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questa: proporrò una frase al giorno per una settimana. Questa frase vi terrà 
compagnia dalla mattina alla sera. La leggerete e ci mediterete sopra nella vostra 
cameretta. Vorrei che chiedeste al Signore in preghiera con grande umiltà: “Signore 
cosa vuoi dirmi? In che modo posso recepire la Tua Parola?” Si tratta di una 
evangelizzazione per noi stessi, singolarmente. Una settimana dedicata all’ascolto di 
Dio. Le frasi che vi invierò sono scelte su una base di preghiera, il Signore usa la Sua 
Parola e sa come farla scendere nel nostro cuore per toccare la nostra coscienza e 
attraverso quella frase elaborerà in noi l’ascolto, l’ascolto della Sua Parola. Un lungo 
dialogo interiore, serio. Instauriamo con Lui un rapporto perché Egli è un Dio vivo! Chi 
pensa di essere sicuro di sé e del suo rapporto con Dio stia attento, perché molte 
persone hanno preso delle cantonate. Molti pastori hanno condotto delle chiese fuori 
dalla sana dottrina. Alcuni magari hanno anche detto che era lo Spirito Santo a 
parlare, forse invece avrebbero dovuto affinare meglio l’ascolto come dobbiamo fare 
anche noi. Cercando di farlo, avremo la possibilità di trovare una sorgente di acqua 
pulita. Per il momento sarà una settimana ma nel corso del tempo ci organizzeremo 
ogni tanto, in modo da fare questo tipo di “reset”, queste fermate e questo 
“ripartire”. 
Il Signore prima parlò a Mosè e poi egli scese, dunque noi prima ascolteremo il Signore 
e poi ci metteremo all’opera. Tutti gli uomini di Dio erano in grande intimità con il 
Signore, e solo dopo iniziavano a parlare. Il punto di partenza per evangelizzare è 
prima l’abitudine dell’ascolto del Signore. Anche se non tutti sappiamo farlo, 
impareremo un po’ alla volta e rifletteremo insieme. 
In questa settimana vorrei pregarvi di non mandare scritti o audio ecc. È una 
settimana di ascolto e meditazione. Saranno giorni di particolare attenzione che 
dobbiamo porre per il nostro Dio. È una cosa che serve, è una cosa che ci ristorerà. 
Ed è una cosa che non si prepara come da repertorio per certi pastori. Il Signore ha 
preparato degli eventi importanti che si stanno avvicinando in gran fretta, per questo 
stiamo procedendo velocemente perché non c’è più tanto tempo! Le persone sparse 
nel web hanno bisogno di riferimenti cristiani sani e l’unico riferimento che 
possiamo consigliare loro è di rivolgersi direttamente al Signore che si è manifestato 
a noi tramite Cristo Gesù e ci ha lasciato lo Spirito Santo. Con Lui possiamo avere la 
nostra relazione, e il nostro comune riferimento per noi cristiani sparsi per il mondo 
è soltanto Dio. Anche se non ci conosciamo, in realtà ci conosciamo e siamo nella 
stessa famiglia. I tempi sono brevi e quando avverrà il Rapimento saremo tutti 
insieme nella Casa del Padre. Nel mondo sta avvenendo un cambiamento e noi 
iniziando queste riflessioni, in base alle possibilità di ciascuno, dobbiamo spesso 
appartarci con Dio, in un silenzio che aprirà poi all’ascolto di ciò che Lui vorrà dirci.  
Quando ero giovane ed ero fidanzato, andavo ad un appuntamento e per me esisteva 
solo lei, la mia ragazza. Lo stesso dobbiamo fare con il Signore. La preghiera è un 
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appuntamento con Dio, deve esistere solo Lui perché Egli ci darà il cibo che sosterrà 
la nostra anima. 
A fine settimana, dopo che avrete fatto delle riflessioni su voi stessi, dopo aver 
disposto la mente, dopo aver affinato il vostro ascolto spirituale e aver ignorato 
magari la TV ecc. (ricordate che satana riesce ad infiltrarsi nelle nostre 
emozioni anche tramite questi mezzi), acquistiamo la consapevolezza che il nostro 
lavoro di crescita ci serve per diventare dei punti fermi, in mezzo a questo tsunami 
interiore ed emotivo che si sta preparando. Se impariamo ad ascoltare, parleremo poi 
dopo quanto e come basta. 
La frase che vi propongo per riflettere si trova in Efesini 2:17-22. Chiediamo al Signore 
di aprirci la mente per comprendere la Sua Parola solo per noi. Chiediamogli che cosa 
possiamo apprendere personalmente. Segnate tutto su un quadernetto e per la 
prossima riunione continueremo questo discorso. 
La prima parola della Scrittura è proprio “Shemà Israel - Ascolta Israele…” dunque il 
popolo di Dio come prima cosa deve ascoltare il Signore. Questa settimana 
cercheremo di sintonizzarci sulla stessa frequenza di Dio, in modo che la nostra anima 
entri in sintonia con Lui e possiamo così comprendere ciò che ci dirà. Il Signore si fa 
sempre capire alla perfezione, il nostro spirito e la nostra anima lo riconosceranno in 
ogni circostanza.” 
La riunione si è conclusa dopo la preghiera finale. 
A Dio la gloria! 
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SETTIMANA DELL’ASCOLTO DI DIO (da venerdì 24-2-23 a giovedì 2-3-23) - Con 

suggerimenti 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 27 Febbraio 2023 
 Ultima modifica: 01 Marzo 2023 
 Modifica 
Questa settimana ci fermeremo temporaneamente per dedicarci a Dio. Dedicare del 
tempo al contenimento, al silenzio, alla riflessione, all’ascolto. Cercheremo di 
rivolgerci a noi stessi, parlando alla nostra anima invece di parlare agli altri. In che 
modo? In realtà sarà il Signore che ci parlerà e noi proveremo a capire cosa vorrà dire 
al nostro cuore. Saremo come la moglie di Osea, Gomer, che fu attirata nel deserto 
affinché ascoltasse ciò che Dio voleva dirle («Perciò, ecco, io l'attrarrò, la condurrò nel 
deserto e parlerò al suo cuore” Osea 2:14). Il presupposto propizio per mettersi in un 
reale ascolto e incontro con il Signore è dedicare tempo al silenzio e alla pace; Il punto 
è che noi dobbiamo uscire da varie prigionìe, e man mano saremo portati alla 
liberazione. Dunque, non ci dobbiamo spaventare delle prove che si presentano nella 
nostra vita ma le dobbiamo affrontare bene. Dobbiamo fermarci per prestare la 
nostra attenzione all’ascolto di Dio, che è basilare, importantissima. In che modo ci 
potremo predisporre per questo? Innanzitutto, cercheremo di evitare di parlare 
troppo. Pur svolgendo le nostre normali attività dovremo provare a prestare una 
particolare attenzione al Signore. Si tratta di un tipo di consacrazione in “piccolo”. 
Dovremo cercare di evitare tutto ciò che le parole potrebbero comportare, come 
troviamo scritto in Giacomo 3:5-6 (5 Così anche la lingua è un piccolo membro, eppure 
si vanta di grandi cose. Osservate: un piccolo fuoco può incendiare una grande 
foresta! 6 Anche la lingua è un fuoco, è il mondo dell'iniquità. Posta com'è fra le nostre 
membra, contamina tutto il corpo e, infiammata dalla geenna, dà fuoco al ciclo della 
vita) 
In questa settimana Rallentiamo! Parliamo meno agli altri e di più a noi stessi e 
chiediamo a Dio cosa Lui voglia dirci nel nostro intimo. 
Ci predisporremmo all’ascolto del Signore tramite la meditazione di una frase al 
giorno per una settimana. Questa frase vi terrà compagnia dalla mattina alla sera. La 
leggerete e ci mediterete sopra nella vostra cameretta. Vorrei che chiedeste al 
Signore in preghiera con grande umiltà: “Signore cosa vuoi dirmi? In che modo 
posso recepire la Tua Parola?” Si tratta di una evangelizzazione per noi stessi, 
singolarmente. Una settimana dedicata all’ascolto di Dio. Le frasi che vi invierò sono 
scelte su una base di preghiera, il Signore usa la Sua Parola e sa come farla scendere 
nel nostro cuore per toccare la nostra coscienza e attraverso quella frase elaborerà in 
noi l’ascolto, l’ascolto della Sua Parola. Un lungo dialogo interiore, serio. Instauriamo 
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con Lui un rapporto perché Egli è un Dio vivo!. Cercando di farlo, avremo la possibilità 
di trovare una sorgente di acqua pulita. Per il momento sarà una settimana ma nel 
corso del tempo ci organizzeremo ogni tanto, in modo da fare questo tipo di “reset”, 
queste fermate e questo “ripartire”. 
Il Signore prima parlò a Mosè e poi egli scese; dunque, noi prima ascolteremo il 
Signore e poi ci metteremo all’opera. Tutti gli uomini di Dio erano in grande intimità 
con il Signore, e solo dopo iniziavano a parlare. Il punto di partenza per evangelizzare 
è prima l’abitudine dell’ascolto del Signore. Anche se non tutti sappiamo farlo, 
impareremo un po’ alla volta e rifletteremo insieme. 
In questa settimana vorrei pregarvi di non mandare scritti o audio ecc. È una 
settimana di ascolto e meditazione. Saranno giorni di particolare attenzione che 
dobbiamo porre per il nostro Dio. È una cosa che serve, è una cosa che ci ristorerà 
A fine settimana, dopo che avrete fatto delle riflessioni su voi stessi, dopo aver 
disposto la mente, dopo aver affinato il vostro ascolto spirituale e aver ignorato 
magari la TV ecc. (ricordate che satana riesce ad infiltrarsi nelle nostre 
emozioni anche tramite questi mezzi), acquistiamo la consapevolezza che il nostro 
lavoro di crescita ci serve per diventare dei punti fermi, in mezzo a questo tsunami 
interiore ed emotivo che si sta preparando. Se impariamo ad ascoltare, parleremo poi 
quanto e come basta. 

 
Di seguito le frasi e i suggerimenti della settimana: 

VENERDI’ 24-02-23 

Frase del giorno: Efesini 2:17-22 
17 Con la sua venuta ha annunciato la pace a voi che eravate lontani e la pace a quelli 
che erano vicini; 18 perché per mezzo di lui abbiamo gli uni e gli altri accesso al Padre 
in un medesimo Spirito. 19 Così dunque non siete più né stranieri né ospiti; ma siete 
concittadini dei santi e membri della famiglia di Dio. 20 Siete stati edificati sul 
fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo Cristo Gesù stesso la pietra 
angolare, 21 sulla quale l'edificio intero, ben collegato insieme, si va innalzando per 
essere un tempio santo nel Signore. 22 In lui voi pure entrate a far parte dell'edificio 
che ha da servire come dimora a Dio per mezzo dello Spirito. 
BREVI SUGGERIMENTI ALLA RIFLESSIONE DELLA PAROLA DEL SIGNORE: 
Chi non è abituato troverà due difficoltà iniziali: controllare la lingua e controllare la 
vivacità dei pensieri. Entrambi cercheranno di sfuggire, ma non ci scoraggiamo. 
Se nel tenere a freno il parlare possiamo esercitare un certo controllo durante questa 
settimana, per il dinamismo dei pensieri è più difficile se non siamo abituati. Pur 
desiderando rimanere ancorati alla Parola del Signore che ci sta davanti, fosse anche 
per soli cinque minuti, ci accorgiamo invece che nella mente i nostri pensieri si 
distraggono in continuazione, saltellano da una parte all’altra in maniera disordinata. 



38 

 

E’ normale all’inizio. Il Signore Gesù ci ha dato intelligenza per ogni cosa, ma 
l’intelligenza va guidata e Lui ci indicherà anche questo. La nostra volontà con 
pazienza ed amore, senza nessuna violenza, senza spazientirci, si comporterà come 
un saggio cocchiere di fronte a dei giovani cavalli non abituati a tirare insieme il carro. 
Eppure con dolcezza e fermezza, provando e riprovando, pian piano tutti questi 
pensieri vivaci impareranno a stare al passo, a sentire il tocco delle briglie, a essere 
guidati dalla nostra volontà per la giusta strada. 
Si arriverà con naturalezza all’armonia nell’anima tra spirito e corpo, perché la nostra 
anima anela alle sorgenti della pace di Dio, e la pace, la SUA pace non quella del 
mondo, il Signore ce l’ha già donata; dobbiamo solo tirarla fuori sperimentarla e 
gustarla. E’ in questo silenzio di pace ed armonia di gesti e di pensieri che la Parola del 
Signore diverrà “vivente”. 
Ci guidi il Signore attirandoci a Sé. 

 
SABATO 25-02-23 

Frase del giorno: Ebrei 10:35-39  

Consiglierei di mettere a confronto due o tre versioni. Esempio: 
Versione "Nuova Riveduta": 35 Non abbandonate la vostra franchezza che ha una 
grande ricompensa! 36 Infatti avete bisogno di costanza, affinché, fatta la volontà di 
Dio, otteniate quello che vi è stato promesso. Perché: 37 «Ancora un brevissimo tempo 
e colui che deve venire verrà e non tarderà; 38 ma il mio giusto per fede vivrà; e se si 
tira indietro, l'anima mia non lo gradisce». 39 Ora, noi non siamo di quelli che si tirano 
indietro a loro perdizione, ma di quelli che hanno fede per ottenere la vita. 
Ricciotti: 35 Non rinunziate dunque alla vostra ferma fiducia, la quale ha una sicura 
ricompensa. 36 Poiché di costanza avete bisogno, affinché facendo la volontà di Dio 
possiate conseguire la promessa. 37 Poiché ancora «un po' di tempo, poco dopo; e chi 
viene verrà e non tarderà; 38 e il giusto mio vivrà per la fede; ma se indietreggia, non 
ha gradimento in lui l'anima mia». 39 Ma noi non siamo quei della ritirata che porta 
alla perdizione, bensì della fede per la salvezza dell'anima.  
Traduzione in lingua corrente EDU: 35 Dunque non perdete il vostro coraggio: esso vi 
procura una grande ricompensa. 36 Avete solo bisogno di fermezza: così potrete fare 
la volontà di Dio e ottenere ciò che egli promette. 37 Dice infatti la Bibbia: Ancora un 
po' di tempo, appena un poco, e colui che deve venire verrà; non tarderà! 38 Chi è 
giusto di fronte a me vivrà mediante la fede. Ma se torna indietro, io non sarò contento 
di lui. 39 Noi però non siamo di quelli che tornano indietro per poi andare verso la 
rovina eterna. Noi abbiamo la fede e camminiamo verso la nostra salvezza. 

 
•  
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DOMENICA 26-02-23 

Frase del giorno: Giovanni 14:15-21 

15 «Se voi mi amate, osserverete i miei comandamenti; 16 e io pregherò il Padre, ed 
egli vi darà un altro Consolatore perché sia con voi per sempre: 17 lo Spirito della 
verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo 
conoscete, perché dimora con voi, e sarà in voi. 18 Non vi lascerò orfani; tornerò da 
voi. 19 Ancora un po', e il mondo non mi vedrà più; ma voi mi vedrete, perché io vivo 
e voi vivrete. 20 In quel giorno conoscerete che io sono nel Padre mio, e voi in me e io 
in voi. 21 Chi ha i miei comandamenti e li osserva, quello mi ama; e chi mi ama sarà 
amato dal Padre mio, e io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
SUGGERIMENTI: 
Come spiegato in riunione (vedi RIASSUNTO DELLA RIUNIONE PIC DEL 23-2-23 - 
DIARIO PIC N.10) dovreste già avere il vostro quadernetto con sopra trascritte le frasi 
di venerdì, sabato e domenica (oggi). 
Sotto ogni frase dovreste aver già messo degli appunti in merito alla domanda che 
ciascuno di noi avrà rivolto al Signore: “Cosa potrebbe voler dire a me, solo a me, lo 
Spirito Santo, attraverso la riflessione di questa frase?” 
Oggi che siamo nel terzo giorno, è la terza frase su cui riflettiamo e penso siamo già 
in grado di tentare una ELABORAZIONE LEGGERMENTE PIÙ COMPLESSA. Questo è 
quanto vi propongo: 
1) Sempre in clima di preghiera e silenzio, senza distrazioni, tornate ad aprire il 
quadernetto; 
2) Scrivete dopo l’ultima pagina: ELABORAZIONE o MEDITAZIONE (come preferite)  
3) Rileggete tutto dall’inizio, sia le frasi letterali della Scrittura, sia i pensieri che avete 
già scritto liberamente in merito al possibile significato di ogni frase per la vostra 
edificazione personale; 
4) Provate adesso a collegarle. Cercate di dare loro una continuità, come se tutte le 
frasi già prese finora fossero la sintesi di un discorso unico che lo Spirito Santo vi sta 
facendo e continuerà. Non sarà facile lo so, ma in questo sta la meditazione e l’ascolto 
personale: vedere se, e cosa, Dio ci sta dicendo, e renderlo il più possibile cosciente, 
e quindi anche leggibile in maniera spedita e semplice. Collegare le frasi è anche per 
capire che Dio è Lui stesso una continuità, un flusso ininterrotto di sapienza ed 
istruzione. Non preoccupatevi di sbagliare, sono riflessioni in via di aggiustamento, 
pensieri che cercano di avvicinarsi a Dio in una forma che col passare del tempo sarà 
sempre più chiara ed ordinata. 
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LUNEDI’ 27-02-23 

Frase del giorno: Romani 12:1-2 

La consacrazione a Dio (Versione NR): 1 Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia 
di Dio, a presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il 
vostro culto spirituale. 2 Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati 
mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza 
quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà. 
La vita al servizio di Dio (Versione EDU-TILC): 1 Vi esorto dunque, fratelli, per la 
misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; 
è questo il vostro culto spirituale. 2 Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi 
trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di 
Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. 
SUGGERIMENTI: 
1) Che significa “questo è il vostro culto spirituale?” (Confronto con ciò che potrebbe 
non essere un vero culto spirituale gradito a Dio). 
2) Che significa “essere trasformati mediante il rinnovamento della nostra mente?” 
La frase presenta una notevole profondità. Pensate a chi può guidare questo 
rinnovamento della mente. Quante persone plagiano, condizionano, manipolano la 
mente di altre brave persone? A chi affidiamo la nostra anima? Chi allora potrà 
guidare questo rinnovamento se non lo Spirito di Dio? Un rinnovamento che inizia da 
dentro le chiese [“Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese. A chi vince 
io darò da mangiare dell'albero della vita, che è nel paradiso di Dio" Apocalisse 2:7]. 

 
MARTEDI’ 28-2-23 

Frase del giorno: Romani 12:3-8 (ND) 

3 Infatti, per la grazia che mi è stata data, dico a ciascuno che si trovi fra voi di non 
avere alcun concetto più alto di quello che conviene avere, ma di avere un concetto 
sobrio, secondo la misura della fede che Dio ha distribuito a ciascuno. 4 Infatti, come 
in uno stesso corpo abbiamo molte membra e tutte le membra non hanno la 
medesima funzione, 5 così noi, che siamo molti, siamo un medesimo corpo in Cristo, e 
ciascuno siamo membra l'uno dell'altro. 6 Ora, avendo noi doni differenti secondo la 
grazia che ci è stata data, se abbiamo profezia, profetizziamo secondo la proporzione 
della fede; 7 se di ministero, attendiamo al ministero; similmente il dottore attenda 
all'insegnamento; 8 e colui che esorta, attenda all'esortare; colui che distribuisce, lo 
faccia con semplicità; colui che presiede, presieda con diligenza; colui che fa opere di 
pietà, le faccia con gioia. 
SUGGERIMENTO: 
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Ognuno di noi chieda di poter comprendere in sé stesso con quale talento, attitudine, 
dono, carisma, lo Spirito Santo gli richieda di servirLo per l’edificazione della Chiesa di 
Gesù. Se lo abbiamo già chiesto o pensiamo di saperlo, chiediamo lo stesso la 
conferma. Sarà un esame profondo in cui non sempre sarà facile trovare una risposta; 
oppure avremo più di una risposta. Anche se non avessimo già sperimentato qualche 
nostra attività o servizio all’interno delle comunità, evidenziamo quella che più ci 
“arde” dentro al cuore e mettiamola davanti al Signore. Poi pensiamoci molto. È un 
argomento che riprenderemo. 

 
MERCOLEDI’ 1-3-23 

Frase del giorno: Matteo 15:1-20 

1 Allora vennero a Gesù da Gerusalemme dei farisei e degli scribi, e gli 
dissero: 2 «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Poiché 
non si lavano le mani quando prendono cibo». 3 Ma egli rispose loro: «E voi, perché 
trasgredite il comandamento di Dio a motivo della vostra tradizione? 4 Dio, infatti, ha 
detto: "Onora tuo padre e tua madre"; e: "Chi maledice padre o madre sia punito con 
la morte". 5 Voi, invece, dite: "Se uno dice a suo padre o a sua madre: 'Quello con cui 
potrei assisterti è dato in offerta a Dio', 6 egli non è più obbligato a onorare suo padre 
o sua madre". Così avete annullato la parola di Dio a motivo della vostra 
tradizione. 7 Ipocriti! Ben profetizzò Isaia di voi quando disse: 8 "Questo popolo mi 
onora con le labbra, ma il loro cuore è lontano da me. 9 Invano mi rendono il loro culto, 
insegnando dottrine che sono precetti d'uomini"». 10 Chiamata a sé la folla, disse loro: 
«Ascoltate e intendete: 11 non quello che entra nella bocca contamina l'uomo; ma è 
quello che esce dalla bocca, che contamina l'uomo!» 12 Allora i suoi discepoli si 
avvicinarono e gli dissero: «Sai che i farisei, quando hanno udito questo discorso, ne 
sono rimasti scandalizzati?» 13 Egli rispose loro: «Ogni pianta che il Padre mio celeste 
non ha piantata, sarà sradicata. 14 Lasciateli; sono ciechi, guide di ciechi; ora se un 
cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso». 15 Pietro allora gli disse: 
«Spiegaci la parabola». 16 E Gesù disse: «Anche voi siete ancora incapaci di 
comprendere? 17 Non capite che tutto quello che entra nella bocca va nel ventre ed è 
poi espulso nella latrina? 18 Ma ciò che esce dalla bocca viene dal cuore, ed è quello 
che contamina l'uomo. 19 Poiché dal cuore vengono pensieri malvagi, omicidi, 
adultèri, fornicazioni, furti, false testimonianze, diffamazioni. 20 Queste sono le cose 
che contaminano l'uomo; ma il mangiare senza lavarsi le mani non contamina 
l'uomo». 
SUGGERIMENTI: 
1) Trascrivere i versetti a mano sul quadernetto è una cosa buona, non è una perdita 
di tempo. In un mondo che va sempre di fretta, almeno per le cose del Signore 
dobbiamo imparare a rallentare. Scrivere è un ottimo metodo perché mentre lo 
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facciamo siamo “costretti” a stare attenti alle parole, una parola dopo l’altra, senza 
saltarle; siamo automaticamente portati a “pensare” ciò che scriviamo. C’è la stessa 
differenza tra il cammino a piedi in una bella strada piena di fiori, ed il percorso su 
una macchina veloce della stessa strada. Con la macchina veloce ci perdiamo un sacco 
di cose.  
2) I suggerimenti che ci vengono da Dio possono essere recepiti in parte subito, in 
parte durante l’arco di tutta la giornata. Per questo è bene tenere il quadernetto 
sempre a portata di penna, perché i pensieri buoni sono fuggevoli e un piccolo 
appunto sarà utile per quando passeremo all’elaborazione.  
3) Vi ricordo che la domanda che possiamo porre al Signore quando abbiamo questo 
tipo di ASCOLRO di una frase biblica è: “Signore, cosa vuoi dire al mio cuore con questa 
frase?”. Non si tratta dunque di una ricerca o spiegazione sul significato teologico o 
storico, ma di cosa potrebbe voler dire il Signore direttamente all’anima nostra lo 
Spirito Santo. 

 
GIOVEDI' 2-3-23 

Frase del giorno:  

LA SCEGLIERETE VOI. Vorrei che provaste da soli, sfogliando tranquillamente le parti 
del NT che volete, a fermarvi sul passo che in qualche modo vi piace o vi colpisce di 
più. 
Per il resto sapete già come fare, sempre sul vostro quadernetto. 
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RIASSUNTO DELLA RIUNIONE PIC DEL 2-3-23 - DIARIO PIC N.12 

 Riassunto curato da V.D.S. 
 Diario Comunità PIC 
 04 Marzo 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
La terza riunione del gruppo della Piccola Iniziativa Cristiana è stata presieduta da 
Renzo Ronca e i suoi collaboratori. Hanno partecipato inoltre i fratelli e le sorelle che 
si sono collegati tramite applicazione web. 
Il giorno della riunione ha coinciso con la chiusura della prima Settimana 
dell’ascolto, iniziata venerdì 24 Febbraio 2023. 
Di seguito riportiamo un sunto di quanto detto dal fratello Renzo: 
“È stata una settimana particolare ma la prossima sarà di grande attività. La difficoltà 
l’abbiamo avuta in questi giorni appena passati in cui ci siamo dedicati all’ascolto di 
Dio nel silenzio. Se ci pensate bene, ogni volta che pensiamo di metterci in preghiera 
accade di tutto, nel momento in cui decidiamo di avvicinarci al Signore incontriamo 
qualche difficoltà anche particolare. Quando decidiamo di andare verso la sorgente 
di vita per eccellenza, verso Dio, tutto ciò che si oppone inizia a reagire. Ad ogni modo, 
io sono contento che siamo riusciti a mantenere questa unione con il Signore e ad 
esserci riuniti anche stavolta. In questi momenti in cui si ha la possibilità di silenziare 
un po’ il mondo, riusciamo anche a vedere ciò che in noi risulta essere più fragile. È 
stata una settimana forse un po’ insopportabile per qualcuno, ma pensate a Gesù nel 
deserto per 40 giorni (Matteo 4:1-11). Pian piano sono uscite fuori tutte le nostre 
debolezze ed è in questo caso che la nostra fede e la nostra forza, che ci vengono 
dall’alto, devono intervenire. 
Proseguendo su questo percorso sicuramente troveremo dei modi per migliorarci. 
L’attività della settimana prossima sarà l’opposto di quella che abbiamo fatto nei 
giorni scorsi. Sarà un’attività divisa in due aspetti: 

1. Confronto 
2. Evangelizzazione 

Se da una parte abbiamo dato spazio all’ascolto, adesso è il momento di parlare. Si 
tratta comunque del “respiro spirituale” della nostra anima che man mano si 
manifesterà in maniera più automatica. Di seguito riporto uno schema (Fig.1) e ne 
spiegherò i vari punti. 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1688-riassunto-della-riunione-pic-del-2-3-23-diario-pic-n-12.html?task=article.edit&a_id=1688&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTY4OC1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0yLTMtMjMtZGlhcmlvLXBpYy1uLTEyLmh0bWw=
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Figura 1 
Questo schema riguarderà la settimana che va da venerdì 3 a giovedì 9 Marzo 2023. 
Si tratta di attività che si svolgeranno, per il momento, solo in questa settimana. 
Voglio anche ricordarvi che Colui che ci guida è il Signore, proprio come fece per il 
popolo d’Israele nel deserto quando provvide loro la manna per ogni singolo giorno 
(Dio provvedeva al venerdì una doppia razione perché bastasse anche per il sabato 
che era giorno di riposo). È un insegnamento molto profondo che poi riprenderemo 
ma anche noi dobbiamo abituarci a ciò che il Signore ci provvede ogni giorno. Ogni 
giorno ha il suo affanno ma anche il suo nutrimento. Noi riceviamo nutrimento 
spirituale ogni giorno e lo diamo a chi il Signore ci manda o ci mette davanti. È un 
circolo: dal Signore viene trasmesso a noi e poi torna a Lui, ma quanto basta, non di 
più non di meno. Possiamo dire che il Signore sta conducendo la nostra comunità con 
la giusta velocità, perché è Lui che ci conosce e sa quanto ci vuole a ognuno di noi per 
metabolizzare la Sua Parola. Cosa vuol dire tutto questo? Che nemmeno io so cosa 
accadrà tra due o tre settimane, ma la nostra comunione con il Signore ci permetterà 
di muoverci in sintonia ed armonia per l’avanzamento della Sua opera. Per questo 
motivo io dubito sempre delle organizzazioni troppo efficienti. Alcune addirittura 
fornivano le date del ritorno del Signore Gesù. Penso che sia necessario seguire il 
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Signore, anche nel nostro piccolo, senza esagerare né nell’eccessivo zelo e 
nell’eccessiva sapienza né nel restare al rimorchio passivamente. 
Dunque i due aspetti dell’attività che svolgeremo nella settimana, abbiamo detto che 
sono il confronto e l’evangelizzazione. Per quanto riguarda il confronto, tutto parte 
dal quadernetto in cui avete annotato le vostre riflessioni (la manna che il Signore vi 
ha dato per ogni giorno) durante la settimana dell’ascolto. Attraverso le frasi proposte 
abbiamo meditato e chiesto al Signore cosa avesse voluto dirci personalmente. Non 
si è trattato di uno studio, ma di riscoprire il nostro rapporto con Dio. La base per noi 
evangelici è questa, ovvero il nostro rapporto con il Signore che purtroppo 
ultimamente è stato dimenticato. In questa settimana dell’ascolto abbiamo fatto 
questo, abbiamo cercato di riscoprire il nostro rapporto spirituale con Lui. Quando 
preghiamo accade sempre qualcosa, sia che ne siamo coscienti o meno. In questi 
momenti che abbiamo dedicato all’ascolto di Dio, ci sarà sicuramente venuto in 
mente qualche concetto che poi abbiamo annotato. Quindi adesso ci ritroviamo con 
un quadernetto in cui abbiamo scritto 7 passi biblici e le nostre riflessioni. Ripartiamo 
da questo punto. La mia proposta è questa: riprendere la prima frase proposta il 
giorno 24 Febbraio (Efesini 2:17:22) e condividere la vostra riflessione nello 
spazio PIC Fraternizzazione – Confronti (omettendo quei pensieri strettamente 
privati che avete condiviso col Signore). Una riflessione al giorno. Se pensate ci possa 
essere un vostro pensiero che volete far leggere ad altri, allora scrivetelo in quello 
spazio perché così facendo coloro che lo leggeranno capiranno che Dio ci ama 
singolarmente e ci dà sempre una parola di conforto e di affetto perché ci conosce 
profondamente. Egli ci insegna sempre qualcosa e ci corregge. Un esempio è Re 
Davide la cui grandezza stava nel fatto che amasse essere corretto dal Signore. Noi 
dobbiamo sempre cercare di farci trovare in questa condizione in cui Dio può 
correggerci ma anche consolarci. Io stesso sarei perso se il Signore non mi risollevasse 
ogni volta. 
Dunque nello spazio PIC Fraternizzazione – Confronti metteremo una riflessione al 
giorno (una frase delle 7 su cui abbiamo già meditato) e i fratelli che leggeranno 
potranno fare anche qualche domanda ove non fosse chiaro qualcosa. Per il resto, 
niente polemiche, ricordiamo che è un ascolto spirituale che noi riportiamo in una 
chat Telegram affinché gli altri ne siano edificati. Ricapitolando, una riflessione al 
giorno per ogni frase della settimana dell’ascolto. (Es. Venerdì 3 metteremo la 
riflessione su Efesini 2:17-22; Sabato 4 quella su Ebrei 10:35-39 e così via fino al 9 
Marzo). Ripeto, è uno spazio dedicato al confronto tra membri, dunque ci saranno 
coloro che saranno più avanti di noi oppure no, ma la cosa importante è mantenere 
un confronto fraterno nella conoscenza di Dio, quindi nessuna critica. In questa 
comunità online la conoscenza tra noi viene manifestata tramite la conoscenza di 
Dio, es. il Signore conosce me, Giovanni ecc. Quindi stando in questa comunità io 
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conosco Giovanni. Ci conosciamo perché Dio ci conosce e lo potremo sperimentare 
sempre più. 
Per quanto riguarda l’evangelizzazione (PIC Evangelizzazione – Esortazione), 
riprenderemo ad una ad una le frasi su cui abbiamo meditato e chiederemo al Signore 
“Cosa potrei dire io agli altri con questo passo che tu mi hai messo davanti?”. Dunque 
questa attività è diversa da quella che condivideremo nello spazio dei confronti. 
Possiamo prendere come esempio il passo biblico in cui Filippo fu mandato dallo 
Spirito Santo a parlare al ministro etiope di Candace (Atti 8:26-40). Quello che 
dobbiamo fare è pregare il Signore affinché ci apra la mente e ci faccia comprendere 
cosa vuole dire Lui alle persone a cui parleremo. Ci prepareremo in base a ciò che Dio 
ci dirà di trasmettere (una parola di consolazione, di edificazione, di rivelazione ecc.). 
Può sembrare un po’ difficile, perché ci sono momenti in cui ci sentiamo veramente 
trasportati dallo Spirito di Dio ma ricordiamoci che lo spirito del profeta è sottoposto 
al profeta (1 Corinzi 14:32-33). Dico questo perché non è che possiamo lasciarci 
trasportare dalla mistica e dire delle cose che sentiamo di non poter fare a meno di 
trasmettere, noi dobbiamo sempre stare attenti a ciò che diciamo e a chi le diciamo. 
Quindi nello spazio PIC Evangelizzazione Esortazione, cerchiamo di attenerci 
strettamente a quello che dice quel passo biblico da noi preso in considerazione per 
la meditazione. A questo proposito, riferiamoci sempre alle frasi analizzate durante la 
settimana dell’ascolto, una al giorno da venerdì 3 a giovedì 9 Marzo. 
Per quanto riguarda le cose pratiche, sarebbe utile per noi avere dei messaggi 
scritti. Mi spiego: siccome per esigenze di pubblicazione a volte usiamo gli audio per 
una rubrica e gli scritti per un’altra rubrica, sarebbe utile mandare sia l’audio che lo 
scritto di quello che viene detto nell’audio. Ci sono delle applicazioni molto utili già 
consigliate in precedenza dai fratelli tecnici, sarebbe bene usarle. Quindi 
ricapitolando, consiglierei di scrivere prima quello che abbiamo intenzione di dire 
nell’audio, controllare che non sia ripetitivo e accertarci che non vada fuori tema.” 
Fin qui il discorso del fratello per quanto riguarda l’argomento trattato. 
Infine Renzo ha chiesto ai fratelli di esporre le loro preferenze riguardo i giorni in cui 
c’è la disponibilità a partecipare alle riunioni, dato che non per tutti è possibile nei 
giorni stabiliti in precedenza. 
La riunione è terminata con la preghiera conclusiva al nostro Dio. 
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RIASSUNTO DELLA RIUNIONE PIC DEL 9-3-23 - DIARIO PIC N.13 

 Riassunto curato da V.D.S. 
 Diario Comunità PIC 
 10 Marzo 2023 
 Ultima modifica: 10 Marzo 2023 
 Modifica 
La quarta riunione del gruppo della Piccola Iniziativa Cristiana è stata presieduta da 
Renzo Ronca e due dei suoi collaboratori. Hanno partecipato inoltre i fratelli e le 
sorelle che si sono collegati tramite applicazione web. 
Dopo la preghiera iniziale, il fratello Renzo ha fatto il punto riguardo quanto è stato 
realizzato dal gruppo PIC nel corso della settimana. Ogni membro del gruppo infatti 
ha inviato diversi pensieri scritti sulle frasi meditate durante la prima settimana 
dell’ascolto, sia per condividere ciò che il Signore ha voluto trasmettere al cuore di 
ognuno sia per mandare un messaggio di tipo evangelistico diretto a tutti coloro che 
forse non conoscono ancora il Signore, o che si stanno avvicinando a Lui. 
Riportiamo di seguito le parole del fratello: 
“In questi giorni ho avuto modo di leggere i vari pensieri che voi tutti avete inviato 
in PIC Fraternizzazione – Confronti e in PIC Evangelizzazione – Esortazione, e ancora 
una volta è stato molto bello per me vedere quanto è buono il Signore verso di noi e 
quanto sono meravigliosi i Suoi modi di farci comprendere il Suo amore. Se nella 
prima parte abbiamo ascoltato ciò che il Signore ha voluto dire al nostro cuore, nella 
seconda parte abbiamo scritto ciò che Lui (nella persona dello Spirito Santo che guida 
oggi la Chiesa e tutti i credenti che ne fanno parte) ha voluto trasmetterci per farne 
parte ai nostri fratelli e sorelle in fede. È stato bello vedere l’armonia che c’è tra tutti 
noi! Nella diversità dei contenuti che abbiamo espresso, c’era una perfetta 
sintonia. Solo Dio può fare una cosa simile. Con questa settimana entriamo in una 
fase che a Dio piacendo dovrebbe essere continuativa, anche se il Signore potrebbe 
farci impostare dei cambiamenti (in questa comunità non si fanno dogmi). La mia 
proposta è questa: un giorno ascoltiamo il Signore e un altro “parliamo” e così via. 
Quello che abbiamo fatto durante la prima settimana dell’ascolto lo rifaremo in 
quest’altra settimana. Per ora, in maniera libera, prenderemo una frase biblica a 
nostra scelta e faremo la stessa cosa che abbiamo fatto in precedenza. Dedicheremo 
un giorno completo all’ascolto, senza scrivere subito nei due gruppi PIC, annotando 
solo su un quadernetto personale ciò che il Signore ci dirà, senza dilungarci 
troppo. Nella prima parte della giornata la domanda sarà sempre la stessa “Signore, 
cosa vuoi dire Tu a me con questa frase? Come mi vuoi condurre?”. Nella seconda 
parte della giornata la domanda sarà “Cosa vuoi, Signore, che io dica di edificante agli 
altri con questo passo biblico?” (annotando anche questi pensieri sul quadernetto). 
Questi pensieri andranno poi scritti nei gruppi PIC Fraternizzazione-Confronti e PIC 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1701-riassunto-della-riunione-pic-del-9-3-23-diario-pic-n-13.html?task=article.edit&a_id=1701&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTcwMS1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC05LTMtMjMtZGlhcmlvLXBpYy1uLTEzLmh0bWw=


48 

 

Evangelizzazione-Esortazione il giorno successivo a quello che abbiamo dedicato 
all’ascolto di Dio. 
Come altra novità inseriremo il giorno di riposo che esula dal normale scorrere delle 
giornate così come le abbiamo proposte (in questa settimana sarà sabato 11 marzo). 
Il giorno di riposo è come ha insegnato il Signore, un giorno di lode e 
ringraziamento in cui non si portano i pesi (come quelli delle angosce quotidiane) e 
“non si accendono fuochi” (come quelli delle liti o delle discussioni troppo “accese”).   
Domenica 12 invece si riprenderà dal giorno dell' "ascolto” per poi esporre lunedì nei 
due gruppi ("fraternizzazione" ed "evangelizzazione") quello che il Signore ci avrà 
trasmesso durante la giornata dell’ascolto. Seguiremo la stessa linea della settimana 
passata, quindi scriveremo questi brevi pensieri che lo Spirito Santo ci avrà trasmessi.  
Continueremo in questo modo fino anche la settimana dopo, fino a che non ci saranno 
cambiamenti. 
Più avanti, magari giovedì prossimo 16 marzo sempre alle 17,30, a Dio piacendo, 
introdurremo altre forme di riflessione e di studio, come sermoni e simili. 
Il decorso più o meno è questo. Poi, vorrei parlarvi di un’altra cosa altrettanto 
importante. Partecipare alle attività dei gruppi PIC non deve assolutamente 
rappresentare un dogma o un dovere, tipo “Se non scrivo nel gruppo chissà cosa 
penseranno gli altri”. Non c’è alcun obbligo anzi, queste attività si svolgono su 
ispirazione dello Spirito Santo, quindi se si scrive un pensiero lo si fa su ispirazione da 
parte di Dio. È consigliabile fare una preghiera per l’ascolto e a volte ci vorrà più 
tempo per aprire il nostro cuore davanti al Signore. Ad ogni modo, non vige alcun 
obbligo di scrivere dei pensieri nei vari gruppi. È un servizio che rendiamo al Signore 
(non è un lavoro), già il fatto che Egli ci abbia salvati e poi chiamati io lo considero un 
premio da parte Sua. È un onore che ci ha concesso. In seguito vedremo meglio la 
forma specifica dell’evangelizzazione a cui siamo stati chiamati e il motivo. 
Questo input che ho dato per la collaborazione, pian piano si svilupperà 
meglio. Preghiamo il Signore che chiami altri operai per la Sua opera. Le attività che 
ci propone Dio sono dinamiche, in continua crescita. Forse noi non vedremo la loro 
completa evoluzione ma il Signore lo sa perché Lui vede ogni cosa. Per questo 
dobbiamo lasciare guidarci soltanto dal Suo Santo Spirito.” 
La riunione è terminata dopo la preghiera conclusiva. 
A Dio la gloria in eterno! 
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RIASSUNTO DELLA RIUNIONE PIC DEL 16-3-23 - DIARIO PIC N.14 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 24 Marzo 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 16-3-2023. 
Descrizione contenuto: In questo studio ci siamo chiesti cosa possono fare in concreto 
i credenti prima del rapimento. Abbiamo cercato di capirlo attraverso la parabola 
delle dieci vergini (Matt. 25:1-13) e attraverso lo studio di 2 Tessalonicesi 2:1-12. Dopo 
aver esposto le interpretazioni il fratello Renzo ha ripreso alcuni presupposti e 
mostrato due esempi di come ci sia una parte di persone nella Chiesa del Signore, che, 
come le vergini della parabola, sia preposta in modo particolare alla VIGILANZA ed 
alla COMUNICAZIONE. Siamo quindi passati alla trattazione della preparazione di 
questa parte di credenti, essendo la parte che ci interessa più da vicino. Infatti, essi 
saranno i primi ad avvisare la "Sposa", vale a dire la Chiesa, poco prima dell'arrivo 
dello "Sposo", vale a dire Gesù, per il rapimento. 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 150D) ATTIVITA’ DELLA CHIESA PRIMA DEL RAPIMENTO - IL 
MISTERO DELL’EMPIETA’ 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 

• 159) ATTIVITÀ DELLA CHIESA PRIMA DEL RAPIMENTO - IL MISTERO 
DELL’EMPIETÀ (VIDEO-STUDIO tratto dalla riunione) 

 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1737-riassunto-della-riunione-pic-del-16-3-23-diario-pic-n-14.html?task=article.edit&a_id=1737&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTczNy1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0xNi0zLTIzLWRpYXJpby1waWMtbi0xNC5odG1s
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/159%20TRAS.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/159%20TRAS.pdf
https://www.ilritorno.it/multimedia/ultimi-tempi/1726-159-attivita-della-chiesa-prima-del-rapimento-il-mistero-dell-empieta.html
https://www.ilritorno.it/multimedia/ultimi-tempi/1726-159-attivita-della-chiesa-prima-del-rapimento-il-mistero-dell-empieta.html
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RIASSUNTO DELLA RIUNIONE PIC DEL 23-3-23 - DIARIO PIC N.15 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 05 Aprile 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 23-3-2023. 
Descrizione contenuto: In questa riunione della nostra piccola comunità online, a cui 
tutti sono invitati a partecipare, dopo un breve riassunto, abbiamo parlato del sonno 
in cui cadono le dieci vergini della parabola. Abbiamo notato che tutte le fanciulle si 
erano addormentate, anche quelle savie. In particolar modo abbiamo visto le cinque 
disavvedute, cercando di capire il significato della loro mancanza d’olio nelle lampade. 
Abbiamo poi parlato della visibilità o meno del rapimento sulla terra, e della modalità 
in cui esso avviene, con la probabile attività degli angeli di Dio, e abbiamo lasciato 
aperte delle riflessioni future. 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 153D) APPROFONDIMENTO DELLA PARABOLA DELLE DIECI 
VERGINI: LE CINQUE SENZA L’OLIO NELLE LAMPADE 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
160) APPROFONDIMENTO DELLA PARABOLA DELLE DIECI VERGINI: LE CINQUE SENZA 
L’OLIO NELLE LAMPADE (VIDEO-STUDIO tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1771-riassunto-della-riunione-pic-del-23-3-23-diario-pic-n-15.html?task=article.edit&a_id=1771&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTc3MS1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0yMy0zLTIzLWRpYXJpby1waWMtbi0xNS5odG1s
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/160%20TRAS.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/160%20TRAS.pdf
https://youtu.be/qnFfLMNJp7M
https://youtu.be/qnFfLMNJp7M
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RIASSUNTO DELLA RIUNIONE PIC DEL 4-4-23 - DIARIO PIC N.16 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 14 Aprile 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 4-4-2023. 
Descrizione contenuto: Dopo un consiglio su un maggiore impegno a leggere scritti e 
studi cominciando da quelli dentro al nostro sito www.ilritorno.it, si risponde alla 
prima domanda che riguarda il riferimento alla “resurrezione dei morti in Cristo” in 1 
Tess 4:16, diversi da quelli risorti alla morte di Cristo in Matteo 27:51. Nella seconda 
domanda dopo la suddivisione di Matteo 24 abbiamo cercato di capire cosa potrebbe 
indicare “l’apparire del segno del Figlio dell’uomo” in Matt 24:30. Vi sono stati poi 
ulteriori domande e chiarimenti, anche in merito a come potremmo interpretare la 
Pasqua. Alla fine si è arrivati a pensare di spostare i nostri incontri al pomeriggio del 
sabato, se Dio vuole. 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 154D) DOMANDE SU RAPIMENTO, RESURREZIONE, PASQUA, 
ECC 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
161) DOMANDE SU RAPIMENTO, RESURREZIONE, PASQUA, ECC... (VIDEO-STUDIO 
tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1791-riassunto-della-riunione-pic-del-4-4-23-diario-pic-n-16.html?task=article.edit&a_id=1791&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTc5MS1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC00LTQtMjMtZGlhcmlvLXBpYy1uLTE2Lmh0bWw=
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20Video%20161.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20Video%20161.pdf
https://www.ilritorno.it/multimedia/ultimi-tempi/1767-161-domande-su-rapimento-resurrezione-pasqua-ecc.html
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RIASSUNTO DELLA RIUNIONE PIC DEL 8-4-23 - DIARIO PIC N.17 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 18 Aprile 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 8-4-2023. 
Descrizione contenuto: In risposta ad altri dubbi di alcuni sull’applicazione letterale di 
comportamenti e dottrine non essenziali per la salvezza, affrontiamo il concetto 
mobile di ecumenismo, come era agli inizi e come purtroppo si intende oggi. 
Parleremo inoltre dell’inutilità di essere evangelici qualora dovessimo applicare, in 
modo esageratamente letterale, le frasi del Nuovo Testamento così come i giudei 
applicavano la legge nell’Antico Testamento. Il nostro essenziale evangelico come 
comunità interdenominazionale rimane la salvezza per grazia mediante la fede e 
l’attesa del ritorno del Signore. Parleremo alla continua tendenza alle  divisioni tra i 
cristiani (Riferimenti a 1 Corinzi 1:10… e 3:1...) e approfondiremo lo studio della 
Conferenza di Gerusalemme in Atti 15 quando si affrontò l’importantissima questione 
della salvezza, che alla fine, con l’intervento dello Spirito Santo, unì giudei convertiti 
e non giudei convertiti, nella sola salvezza per grazia uguale per entrambi, nel rispetto 
di comportamenti non essenziali. 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 155D) NO ECUMENISMO, MENTALITA’ E CONFERENZA DI ATTI 
15 (Trascrizione video 162) 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
162) NO ECUMENISMO MENTALITA’ E CONFERENZA DI ATTI 15 (VIDEO-STUDIO 
tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1800-riassunto-della-riunione-pic-del-8-4-23-diario-pic-n-17.html?task=article.edit&a_id=1800&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTgwMC1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC04LTQtMjMtZGlhcmlvLXBpYy1uLTE3Lmh0bWw=
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20162.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20162.pdf
https://youtu.be/a_pv-WLhj_E


53 

 

CAINO E ABELE STUDI E RIFLESSIONI ANCHE ATTUALI (riassunto della riunione PIC 

del 15-4-23) - DIARIO PIC N.18 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 25 Aprile 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 15-4-2023. 
Descrizione contenuto: Come anticipammo ci troviamo ad affrontare argomenti in 
modo più denso con elaborazioni che richiedono un certo impegno e probabilmente 
un ripasso di quanto detto in passato. Ragionare bene sul comportamento di Caino, 
non solo verso il fratello Abele, ma anche rispetto a Dio, ci sarà molto utile. Infatti il 
primo esempio di distruttività umana con l'omicidio, diventa sempre più globale e ci 
avvolge anche a livello psicologico se non corriamo ai ripari. La riflessione sul 
risentimento sulla suscettibilità (che è diversa dalla sensibilità) sulla permalosità, il 
covare il proprio personale egoistico senso di giustizia immaturo, l'invidia il rancore, 
possono innescare nella nostra epoca, ed in quella che sta arrivando velocemente, 
una carica di violenza incontrollabile, che ci travolgerà tutti. Depressioni raptus con 
suicidi, con omicidi alla cieca, con guerre come eliminazione di chi "ci è contro", 
stanno per spalancare le porta al cosiddetto "periodo di tribolazione" sulla terra con 
i castighi di Dio. Ma siamo ancora in tempo a modificare il nostro destino personale 
per non assomigliare a Caino che si allontanò sempre più da Dio come il figlio Lamec 
che fece peggio di lui. 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 156D) CAINO E ABELE STUDI E RIFLESSIONI ANCHE ATTUALI 
(Trascrizione video 163) 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
163) CAINO E ABELE STUDI E RIFLESSIONI ANCHE ATTUALI (VIDEO-STUDIO tratto dalla 
riunione) 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1817-caino-e-abele-studi-e-riflessioni-anche-attuali-riassunto-della-riunione-pic-del-15-4-23-diario-pic-n-18.html?task=article.edit&a_id=1817&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTgxNy1jYWluby1lLWFiZWxlLXN0dWRpLWUtcmlmbGVzc2lvbmktYW5jaGUtYXR0dWFsaS1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0xNS00LTIzLWRpYXJpby1waWMtbi0xOC5odG1s
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20163.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20163.pdf
https://youtu.be/goaYK4M9Qdg
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EDEN, RAPIMENTO, MILLENNIO, ED OLTRE... (riassunto della riunione PIC del 22-4-

23) - DIARIO PIC N.19 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 02 Maggio 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 22-4-2023. 
Descrizione contenuto: Proseguendo lo studio di qualche punto del passato in Genesi 
per capire meglio il nostro futuro, cercheremo di riflettere sull'Eden e lo metteremo 
in relazione con Millennio. In quel periodo futuro la Terra per lunghi anni sarà 
restaurata e governata da Gesù Cristo assieme ai credenti precedentemente rapiti. 
Ragioneremo sul significato profondo del perché Dio ha estromesso l'uomo dall'Eden 
e del perché è giusto lodarLo e ringraziarLo nell'attesa del rapimento, che potrebbe 
avvenire in ogni momento, trasformando subito il nostro corpo in corpo spirituale 
eterno senza più incorrere nel giudizio finale. 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 157D) EDEN, RAPIMENTO, MILLENNIO, ED OLTRE... 
(Trascrizione video 164) 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
164) EDEN RAPIMENTO MILLENNIO ED OLTRE (VIDEO-STUDIO tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1831-eden-rapimento-millennio-ed-oltre-riassunto-della-riunione-pic-del-22-4-23-diario-pic-n-19.html?task=article.edit&a_id=1831&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTgzMS1lZGVuLXJhcGltZW50by1taWxsZW5uaW8tZWQtb2x0cmUtcmlhc3N1bnRvLWRlbGxhLXJpdW5pb25lLXBpYy1kZWwtMjItNC0yMy1kaWFyaW8tcGljLW4tMTkuaHRtbA==
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20164.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20164.pdf
https://youtu.be/qrZO-3-100Q
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IL BATTITO DEL CUORE DI DIO - Miglioriamo il nostro ascolto spirituale - (riassunto 

della riunione PIC del 29-4-23) - DIARIO PIC N.20 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 04 Maggio 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 29-4-2023. 
Descrizione contenuto: Come nel grembo materno il battito del cuore della mamma 
fu il primo ascolto, il ritmo stabilizzante che in fondo ci accompagna per tutta la vita, 
così è probabile che ci sia un ricordo di Dio creatore a cui possiamo fare riferimento, 
che possa calmare le nostre inquietudini "intonandoci" sempre più a Lui. Attraverso 
vari esempi individueremo anche nello scorrere del tempo una certa cadenza 
stabilizzante. Come nella musicoterapia, o nella “radiazione di fondo” nell’universo, o 
nella “preghiera del cuore” (della mistica cristiana dell’est), o nel ritornello (o inciso) 
che è la chiave di una canzone, o nel cuore (miocardio) vero e proprio che sa come 
riposarsi prima di una nuova pulsazione, tratteremo anche della percezione del riposo 
del settimo giorno. Questa ciclicità settimanale che contiene le chiavi dell’essenza del 
riposo di Dio, come suggello della creazione, può rappresentare per noi come il battito 
del Suo cuore, che continuamente ci riempie di vita spirituale in attesa del Suo ritorno. 
Vedremo anche come mettere in pratica tutto questo nell'ascolto e nel "parlato". 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 158D) IL BATTITO DEL CUORE DI DIO - Miglioriamo il nostro 
ascolto spirituale (trascrizione video 165) 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
165) IL BATTITO DEL CUORE DI DIO - Miglioriamo il nostro ascolto spirituale (VIDEO-
STUDIO tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1836-il-battito-del-cuore-di-dio-miglioriamo-il-nostro-ascolto-spirituale-riassunto-della-riunione-pic-del-29-4-23-diario-pic-n-20.html?task=article.edit&a_id=1836&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTgzNi1pbC1iYXR0aXRvLWRlbC1jdW9yZS1kaS1kaW8tbWlnbGlvcmlhbW8taWwtbm9zdHJvLWFzY29sdG8tc3Bpcml0dWFsZS1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0yOS00LTIzLWRpYXJpby1waWMtbi0yMC5odG1s
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20165.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20165.pdf
https://youtu.be/dI6tjBxDGP8
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DAL RE EZECHIA RIFLESSIONI CRISTIANE SUL COMPORTAMENTO CONTRO I NEMICI 

(riassunto della riunione PIC del 6-5-23) - DIARIO PIC N.21 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 14 Maggio 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 6-5-2023. 
Descrizione contenuto: Attraverso i fatti narrati sul re Ezechia, il cui nome significa 
“Dio mi ha reso forte” proveremo a riflettere anche su quale potrebbe essere il nostro 
comportamento più giusto quando dobbiamo combattere contro l’Avversario. 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 159D) DAL RE EZECHIA RIFLESSIONI CRISTIANE SUL 
COMPORTAMENTO CONTRO I NEMICI (Trascrizione video 166) 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 166) DAL RE EZECHIA RIFLESSIONI CRISTIANE SUL 
COMPORTAMENTO CONTRO I NEMICI (VIDEO-STUDIO tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1857-dal-re-ezechia-riflessioni-cristiane-sul-comportamento-contro-i-nemici-riassunto-della-riunione-pic-del-6-5-23-diario-pic-n-21.html?task=article.edit&a_id=1857&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTg1Ny1kYWwtcmUtZXplY2hpYS1yaWZsZXNzaW9uaS1jcmlzdGlhbmUtc3VsLWNvbXBvcnRhbWVudG8tY29udHJvLWktbmVtaWNpLXJpYXNzdW50by1kZWxsYS1yaXVuaW9uZS1waWMtZGVsLTYtNS0yMy1kaWFyaW8tcGljLW4tMjEuaHRtbA==
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20166.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20166.pdf
https://youtu.be/tRJOiu3mS5U
https://youtu.be/tRJOiu3mS5U
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COMBATTERE L'AMBIGUITA' (riassunto della riunione PIC del 13-5-23) - DIARIO PIC 

N.22 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 21 Maggio 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 13-5-2023. 
Descrizione contenuto: Siamo immersi nell'ambiguità; il mondo si poggia proprio su 
questo in tutte le forme e le comunicazioni. Nella religione non è diverso. Diceva il 
profeta Elia al popolo corrotto dall'idolatria: "Fino a quando zoppicherete dai due 
lati?" Oggi anche la situazione del popolo cristiano è immersa nell'ambiguità. Il 
contenuto del nostro video non vuole accusare nessuno, ma vorrebbe solo far 
riflettere i credenti a definirsi meglio verso l'integrità e l'unicità di Dio, necessarie per 
essere davvero cristiani "nati di nuovo". 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 160D) COMBATTERE L'AMBIGUITA' 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
167) COMBATTERE L'AMBIGUITA' (VIDEO-STUDIO tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1879-combattere-l-ambiguita-riassunto-della-riunione-pic-del-13-5-23-diario-pic-n-22.html?task=article.edit&a_id=1879&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTg3OS1jb21iYXR0ZXJlLWwtYW1iaWd1aXRhLXJpYXNzdW50by1kZWxsYS1yaXVuaW9uZS1waWMtZGVsLTEzLTUtMjMtZGlhcmlvLXBpYy1uLTIyLmh0bWw=
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20167.pdf
https://youtu.be/Xlgf2xqrcvA
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RIPIEGAMENTO SU SÉ STESSI E SPERANZA CRISTIANA (riassunto della riunione PIC 

del 20-5-23) - DIARIO PIC N.23 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 30 Maggio 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 20-5-2023. 
Descrizione contenuto: Di fronte ad un nemico potente la fuga, la lotta, il 
ripiegamento sono reazioni tipiche che adottiamo. Il ripiegamento su se stessi a volte 
è necessario, ma se perdura, nella sua instabilità è pericoloso perché composto di 
forze tempestose che dentro di noi si affrontano; per questo può sfociare in 
atteggiamenti aggressivi o autodistruttivi. Nel cristianesimo il Signore Gesù, che ha 
sofferto più di noi, sa come fare per vincere questo ripiegamento inteso come crisi 
chiusa in noi stessi. Lo fa con delicatezza e forza, facendoci alzare lo sguardo in modo 
graduale. Impariamo da Lui la grazia la resistenza la speranza il perdono. 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 161D) RIPIEGAMENTO SU SÉ STESSI E SPERANZA CRISTIANA  
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
168) RIPIEGAMENTO SU SE STESSI E SPERANZA CRISTIANA (VIDEO-STUDIO 
tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1895-ripiegamento-su-se-stessi-e-speranza-cristiana-riassunto-della-riunione-pic-del-20-5-23-diario-pic-n-23.html?task=article.edit&a_id=1895&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTg5NS1yaXBpZWdhbWVudG8tc3Utc2Utc3Rlc3NpLWUtc3BlcmFuemEtY3Jpc3RpYW5hLXJpYXNzdW50by1kZWxsYS1yaXVuaW9uZS1waWMtZGVsLTIwLTUtMjMtZGlhcmlvLXBpYy1uLTIzLmh0bWw=
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20168.pdf
https://www.ilritorno.it/multimedia/ultimi-tempi/1880-168-ripiegamento-su-se-stessi-e-speranza-cristiana.html
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ALLONTANAMENTO DALLA VERITÀ DI DIO E DISFACIMENTO DELLA REALTÀ 

(riassunto della riunione PIC del 27-5-23) - DIARIO PIC N.24 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 08 Giugno 2023 
 Ultima modifica: 15 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 27-5-2023. 
Descrizione contenuto: All'inizio, nell'Eden, la verità di Dio e la realtà terrena erano 
un insieme perfettamente collegato. Dopo il peccato, come la verità di Dio si è andata 
perdendo sempre più, così la realtà terrena è degenerata e si va perdendo. Ripartendo 
però dall'inizio, come in Genesi 3, e riflettendoci alla luce delle Scritture, è possibile 
ritrovare almeno parte di quel collegamento inziale che ci darà speranza e serenità 
nell'attesa del rapimento della Chiesa. 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 162D) ALLONTANAMENTO DALLA VERITÀ DI DIO E 
DISFACIMENTO DELLA REALTÀ 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
169) ALLONTANAMENTO DALLA VERITÀ DI DIO E DISFACIMENTO DELLA 
REALTÀ (VIDEO-STUDIO tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1902-riassunto-della-riunione-pic-del-27-5-23-diario-pic-n-24.html?task=article.edit&a_id=1902&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTkwMi1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0yNy01LTIzLWRpYXJpby1waWMtbi0yNC5odG1s
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20169.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20169.pdf
https://youtu.be/ru0pL9j98rg
https://youtu.be/ru0pL9j98rg
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NEGAZIONISMO, COMPLOTTISMO, INTELLIGENZA ARTIFICIALE E MEZZE VERITÀ 

(riassunto della riunione PIC del 3-6-23) - DIARIO PIC N.25 

 Renzo Ronca (trascrizione di V.D.S) 
 Diario Comunità PIC 
 19 Giugno 2023 
 Ultima modifica: 19 Giugno 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 3-6-2023. 
Descrizione contenuto: Cercheremo di avvicinarci meglio agli inganni in internet e alla 
vigilanza cristiana nell'attesa del Signore. Non tutto è complotto non tutto è da negare 
e non tutto quello che troviamo nei motori di ricerca è vero. Impicciamoci meno di 
certi aspetti politici o sociali e riscopriamo il vero senso del cristianesimo nella 
collocazione dei cambiamenti già stabiliti da Dio. Nostra responsabilità di avvisare 
senza tuttavia giudicare troppo, esempio della zizzania e del grano 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 163D) NEGAZIONISMO, COMPLOTTISMO, INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE E MEZZE VERITÀ 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
170) NEGAZIONISMO COMPLOTTISMO INTELLIGENZA ARTIFICIALE MEZZE VERITÀ 
vigilanza semplice cristiana (VIDEO-STUDIO tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1925-negazionismo-complottismo-intelligenza-artificiale-e-mezze-verita-riassunto-della-riunione-pic-del-3-6-23-diario-pic-n-25.html?task=article.edit&a_id=1925&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTkyNS1uZWdhemlvbmlzbW8tY29tcGxvdHRpc21vLWludGVsbGlnZW56YS1hcnRpZmljaWFsZS1lLW1lenplLXZlcml0YS1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0zLTYtMjMtZGlhcmlvLXBpYy1uLTI1Lmh0bWw=
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20170.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20170.pdf
https://youtu.be/mnr_okhAeNA
https://youtu.be/mnr_okhAeNA
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COME INQUADRARE IL PATTO DI DIO CON L’UOMO NEI NOSTRI TEMPI (riassunto 

della riunione PIC del 17-6-23) - DIARIO PIC N.26 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 05 Luglio 2023 
 Ultima modifica: 05 Luglio 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 17-6-2023. 
Descrizione contenuto: Il fratello Renzo Ronca ha cercato di presentare il patto di Dio 
con l’uomo come l’evoluzione di uno stesso unico patto di amore e rispetto, che si è 
maturato nel corso dei millenni da Adamo fino all’eternità. 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 164D) COME INQUADRARE IL PATTO DI DIO CON L’UOMO NEI 
NOSTRI TEMPI (trascrizione video 172) 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
172) COME INQUADRARE IL PATTO DI DIO CON L’UOMO NEI NOSTRI TEMPI (VIDEO-
STUDIO tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1943-come-inquadrare-il-patto-di-dio-con-l-uomo-nei-nostri-tempi-riassunto-della-riunione-pic-del-17-6-23-diario-pic-n-26.html?task=article.edit&a_id=1943&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTk0My1jb21lLWlucXVhZHJhcmUtaWwtcGF0dG8tZGktZGlvLWNvbi1sLXVvbW8tbmVpLW5vc3RyaS10ZW1waS1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0xNy02LTIzLWRpYXJpby1waWMtbi0yNi5odG1s
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20172.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20172.pdf
https://youtu.be/CxYRNp4eOxY
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GESÙ MAESTRO SEVERO E PREMUROSO in Marco 8:22-26 guarigione del cieco di 

Betsaida in due fasi (riassunto della riunione PIC del 1-7-23) - DIARIO PIC N.27 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 13 Luglio 2023 
 Ultima modifica: 13 Luglio 2023 
 Modifica 
Di seguito è pubblicata la trascrizione dello studio biblico tenuto dal fratello Renzo 
Ronca durante la riunione online della nostra comunità “Piccola Iniziativa Cristiana” 
del giorno 1-7-2023. 
Descrizione contenuto: In questo studio osserveremo con attenzione il modo giusto 
e perfetto di ammaestrare da parte di Gesù: come allontana i Farisei che vogliono solo 
contendere, come gratifica o rimprovera i discepoli, la progressione degli eventi che 
tendono sempre all'elevazione. Noi come il cieco di Betsaida, come i discepoli al 
tempo di Gesù, abbiamo spesso bisogno di più fasi per vedere/capire l'attività del 
Signore nel mondo e nel nostro cuore. 
Link diretto alla trascrizione in formato PDF, facilmente accessibile e consultabile in 
qualunque momento: 165D) GESÙ MAESTRO SEVERO E PREMUROSO in Marco 8:22-
26 guarigione del cieco di Betsaida in due fasi 
Buona lettura. (G.C) 
Trascrizione di V.D.S., Testo di Renzo Ronca 

 
Ulteriori riferimenti utili: 
174) GESÙ MAESTRO SEVERO E PREMUROSO in Marco 8:22-26 guarigione del cieco 
di Betsaida in due fasi (VIDEO-STUDIO tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1952-gesu-maestro-severo-e-premuroso-in-marco-8-22-26-guarigione-del-cieco-di-betsaida-in-due-fasi-riassunto-della-riunione-pic-del-1-7-23-diario-pic-n-27.html?task=article.edit&a_id=1952&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTk1Mi1nZXN1LW1hZXN0cm8tc2V2ZXJvLWUtcHJlbXVyb3NvLWluLW1hcmNvLTgtMjItMjYtZ3VhcmlnaW9uZS1kZWwtY2llY28tZGktYmV0c2FpZGEtaW4tZHVlLWZhc2ktcmlhc3N1bnRvLWRlbGxhLXJpdW5pb25lLXBpYy1kZWwtMS03LTIzLWRpYXJpby1waWMtbi0yNy5odG1s
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20174.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/dossier/Trascrizione%20174.pdf
https://youtu.be/sFuNUKh3rEY
https://youtu.be/sFuNUKh3rEY
https://youtu.be/sFuNUKh3rEY
https://youtu.be/sFuNUKh3rEY
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"TU L'HAI GIÀ VISTO È COLUI CHE PARLA CON TE" in Giovanni 9:37 (riassunto della 

riunione PIC del 22-7-23) - DIARIO PIC N.28 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 28 Luglio 2023 
 Ultima modifica: 28 Luglio 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE PIC 22 LUGLIO 2023 
Pace del Signore. Di seguito riportiamo un sunto della riunione della comunità online 
della Piccola Iniziativa Cristiana svoltasi sulla piattaforma Telegram. 
Il passo preso in considerazione dal fratello Renzo Ronca si trova in Giovanni 9, versi 
34-41, ma è consigliata la lettura dal verso 1. 
34 Essi gli risposero: «Tu sei tutto quanto nato nel peccato e insegni a noi?» E lo 
cacciarono fuori.35 Gesù udì che lo avevano cacciato fuori; e, trovatolo, gli disse: 
«Credi nel Figlio dell'uomo?» 36 Quegli rispose: «Chi è, Signore, perché io creda in 
lui?» 37 Gesù gli disse: «Tu l'hai già visto; è colui che ti sta parlando». 38 Egli disse: 
«Signore, io credo». E l'adorò. 39 Gesù disse: «Io sono venuto in questo mondo per 
fare un giudizio, affinché quelli che non vedono vedano, e quelli che vedono diventino 
ciechi». 40 Alcuni farisei, che erano con lui, udirono queste cose e gli dissero: «Siamo 
ciechi anche noi?» 41 Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; 
ma siccome dite: "Noi vediamo", il vostro peccato rimane. 
La frase che si trova nel verso 37 “Tu l’hai già visto; è colui che ti sta parlando”, è 
davvero rilevante. Il Signore Gesù si servì di questo esempio, come quello della 
samaritana (Giovanni 4), perché voleva trasmettere un insegnamento importante. 
Innanzitutto, sia il cieco che la samaritana erano due reietti della società di quel 
tempo. La samaritana era una donna “chiacchierata”, mentre verso il cieco si nutriva 
un certo pregiudizio perché secondo il modo di pensare della società giudaica, l’uomo 
nato cieco era in quello stato a causa di una “punizione divina”. In tutta la vicenda del 
cieco, Gesù fu presente solo nel momento in cui lo guarì, dopodiché l’uomo fu 
condotto dai farisei e inquisito, come possiamo leggere nei versi 13-34. In realtà il 
Signore era sempre stato presente, aveva ben capito tutto ciò che l’uomo guarito 
aveva dovuto affrontare dinanzi ai farisei. Infatti poi Gesù lo cercò, lo trovò e gli fece 
una domanda “Credi nel Figlio dell’uomo?”. Con questa domanda, il Signore voleva 
portare la fede dell’uomo su un altro livello, un livello personale e profondo. È bene 
ricordare che Dio ci ha amati per primo e ci ha cercati personalmente mentre eravamo 
lontani e smarriti. Ora, il cieco riconobbe subito in Gesù il Signore e lo adorò. Cristo 
Gesù, il Creatore e nostro Salvatore ci ricorda che siamo argilla nelle Sue mani e che 
in noi è insito un ricordo di Dio. C’è nel nostro cuore qualcosa, forse un’impronta, un 
ricordo antico del Signore che ci vuole ricondurre sui sentieri dell’eternità. 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/1996-tu-l-hai-gia-visto-e-colui-che-parla-con-te-in-giovanni-9-37-riassunto-della-riunione-pic-del-22-7-23-diario-pic-n-28.html?task=article.edit&a_id=1996&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMTk5Ni10dS1sLWhhaS1naWEtdmlzdG8tZS1jb2x1aS1jaGUtcGFybGEtY29uLXRlLWluLWdpb3Zhbm5pLTktMzctcmlhc3N1bnRvLWRlbGxhLXJpdW5pb25lLXBpYy1kZWwtMjItNy0yMy1kaWFyaW8tcGljLW4tMjguaHRtbA==


64 

 

Probabilmente la preconoscenza che il Signore ha di noi è insita nel nostro essere, 
forse un giorno sapremo ogni cosa, come scrive l’apostolo Paolo in 1 Corinzi 
12:12 “Poiché ora vediamo come in uno specchio, in modo oscuro; ma allora vedremo 
faccia a faccia; ora conosco in parte; ma allora conoscerò pienamente, come anche 
sono stato perfettamente conosciuto.” 
Grazie a questo ricordo del Padre celeste, ritroviamo il senso delle nostre origini e 
della nostra vita. Il Signore Gesù è il nostro Maestro, Colui che ci guarisce e ci dà la 
vita affinché non periamo. Egli è Colui che ci apre la mente alla comprensione. 
Durante la riunione ci sono stati diversi interventi dei fratelli e sorelle presenti. 
Riportiamo degli estratti: 
Primo intervento: Il cieco fu cacciato fuori dopo il confronto con i farisei e in un certo 
senso forse si sentì solo, smarrito, messo da parte. Il Signore però lo trovò e gli chiese 
“Credi nel Figlio dell’uomo?”. Molto probabilmente alcuni credenti si sentono soli e 
messi da parte anche a causa della fede, ma Gesù ci ricorda che basta credere e avere 
fede in Lui per godere del Suo sostegno e delle Sue benedizioni. Il cieco rispose con 
molta semplicità alle domande dei farisei, disse loro chiaramente “prima ero cieco, 
adesso ci vedo, posso dirvi questo”. Anche noi eravamo ciechi e adesso ci vediamo, 
non siamo più nelle tenebre. Tutto a lode e gloria del nostro Signore Gesù Cristo! 
Secondo intervento: Prendendo in considerazione i versi 27-31, si può notare 
l’ignoranza spirituale dei farisei del tempo di fronte alle affermazioni veritiere e 
semplici del cieco. I farisei si vantavano di conoscere la legge di Mosè in maniera 
approfondita, eppure il cieco dice loro una cosa importante “Questo poi è strano: che 
voi non sappiate di dove sia; eppure mi ha aperto gli occhi!” Parafrasando è come se 
il cieco avesse detto “Ma come? Voi che conoscete la legge non sapete  se Colui che 
mi ha donato la vista sia proceduto da Dio oppure no? Com’è possibile?” Per questo 
si irritarono e lo mandarono via, i farisei non accettavano alcuna critica, purtroppo 
per loro pensavano di essere intoccabili e giusti davanti a Dio. Ma il Signore si è 
rivelato ai semplici anche in questo caso, donando al cieco non solo una vista “fisica” 
ma una vista spirituale superiore. I farisei invece, nella loro arroganza, rifiutarono 
apertamente gli insegnamenti di Gesù il quale ha sempre risposto in maniera giusta e 
mai contraddittoria, accusandoli anche apertamente di essere “ciechi, guide di altri 
ciechi”. 
Terzo intervento (Renzo Ronca): Nelle risposte date ai farisei il cieco spiega, in 
maniera molto semplice, il punto principale della legge di Mosè quando afferma “Si 
sa che Dio non esaudisce i peccatori; ma se uno è pio e fa la volontà di Dio, egli lo 
esaudisce.” Lui non sarebbe stato guarito se la sua condizione fosse stata il frutto di 
un peccato, forse commesso dai suoi genitori, come in genere si credeva. Nel 
momento in cui il cieco rispose all’inquisizione dei farisei, si può notare che la sua 
sapienza e il suo modo di ragionare fossero superiori alla mentalità giudaica. I farisei 
già avevano decretato di trattarlo in quel modo, il loro fu solo un tentativo di 



65 

 

contrastare tutto quello che andava contro il loro modo di pensare. Tutto quello che 
Gesù faceva, andava contro le loro regole, i loro precetti, quindi era da contrastare e 
diffamare. Il cieco quindi dimostrò di aver compreso le Scritture e di aver avuto un 
certo coraggio a rispondere in quel modo ai farisei. Il Signore ci apre gli occhi, la 
mente, il cuore e lo spirito. 
Quarto intervento: Il Signore conosce il cuore di ognuno di noi, vuoi delle persone 
religiose e spiritualmente sterili vuoi di coloro che pur soffrendo di qualche infermità 
attendono il Suo intervento con un cuore sincero e con fede. In Matteo 13 dal versetto 
14 è scritto: “14 E si adempie in loro la profezia d'Isaia che dice: "Udrete con i vostri 
orecchi e non comprenderete; guarderete con i vostri occhi e non vedrete; 15 perché il 
cuore di questo popolo si è fatto insensibile: sono diventati duri d'orecchi e hanno 
chiuso gli occhi, per non rischiare di vedere con gli occhi e di udire con gli orecchi, e di 
comprendere con il cuore e di convertirsi, perché io li guarisca". 16 Ma beati gli occhi 
vostri, perché vedono; e i vostri orecchi, perché odono!” Mi sono chiesto “Perché 
alcuni comprendono e altri no? Come mai gli altri non riescono a vedere delle cose 
così evidenti?” La risposta è che basta desiderare di conoscere il Signore aprendo il 
nostro cuore e Lui aprirà la nostra mente alla comprensione della Sua Parola. Nel caso 
del cieco, Gesù dimostrò che quella cecità era solo fisica, non spirituale, e che i farisei 
non riuscivano a comprendere una cosa così semplice perché il loro cuore era 
indurito. Il Signore ci incoraggia sempre nella Sua Parola ad affrontare anche le 
persone che ci contrastano in tanti modi. Lo stesso Gesù durante la Sua vita ha dovuto 
combattere contro quelli che lo deridevano e lo sminuivano. Eppure, nonostante 
questo, è sempre stato coerente portando avanti la volontà del Padre con tutto il Suo 
amore per noi. Il Signore si rivela agli umili, non ai sapienti dal cuore duro. Noi siamo 
ambasciatori di Cristo in questo mondo, non ci arroghiamo il diritto di essere i 
detentori della verità perché il Principe della Verità è il Signore Gesù che tramite il Suo 
Santo Spirito convince il mondo di peccato, di giustizia e di giudizio. 
Conclusioni: Molte persone pensano di essere nel giusto perché seguono una certa 
linea dottrinale (teniamo sempre a mente i farisei dell’epoca di Gesù). Non sempre le 
linee dottrinali sono riconosciute da Dio, per esserlo devono riconoscere il Signore 
nella semplicità e nell’umiltà. Infatti, non a caso il Signore era con i semplici. Un cuore 
umile è predisposto a ricevere la luce di Cristo, un cuore superbo invece non lo sarà 
mai. Dobbiamo ringraziare il Signore perché non siamo stati lasciati soli nelle tenebre 
ma è venuto a cercarci. Come ha iniziato un’opera per il cieco e l’ha portata avanti, 
così ha fatto e sta facendo nelle nostre vite. Il Signore conosce i nostri cuori e se ci 
umiliamo dinanzi a Lui e lo riconosciamo nella nostra vita, Egli è fedele e giusto da 
perdonarci ed aprire la nostra mente per farci conoscere la Sua volontà. Anche per 
questo dobbiamo ringraziarLo con tutto il cuore. 
Dio ci benedica.  
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178) TU L'HAI GIÀ VISTO È COLUI CHE PARLA CON TE Giovanni 9:37 breve introduzione 
alla riunione P.I.C. (Estratto video tratto dalla riunione) 
 
 
 
 
 
 

IL REGNO DEI CIELI È PRESO A FORZA E I VIOLENTI SE NE IMPADRONISCONO 

(riassunto della riunione PIC del 5-8-23) - DIARIO PIC N.29 

 Renzo Ronca 
 Diario Comunità PIC 
 11 Agosto 2023 
 Ultima modifica: 24 Agosto 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE PIC 5 AGOSTO 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 5 Agosto 2023 ha avuto come 
oggetto di riflessioni il passo che si trova nel Vangelo di Matteo, capitolo 11, versi 7-
15 con particolare focus sul versetto 12: “Dai giorni di Giovanni il battista fino a ora, 
il regno dei cieli è preso a forza e i violenti se ne impadroniscono.” 
Di seguito, un sunto della riunione. 
Pace del Signore a tutti. Possiamo dire che il Signore ci sta facendo affrontare 
argomenti abbastanza complessi ma non ci lascia soli, anzi, ci apre il cuore e la mente 
con il Suo Santo Spirito indicandoci la via da seguire e lo ringraziamo per questo. 
Di seguito alcune considerazioni sul versetto 12 di Matteo cap. 11. 
Renzo: (1) 
Innanzitutto c’è da dire che Gesù parla in maniera molto efficace e il suo modo di 
esprimersi è chiamato “per iperbole”. Faccio un esempio per far capire di cosa sto 
parlando. Esempio: “È un secolo che ti aspetto…” Questo è un modo per dire che “è 
tanto tempo che aspetto qualcuno”. Vi do anche la definizione di “iperbole”:  è una 
deliberata esagerazione che si usa per dare enfasi, cioè forza o efficacia. Usando 
questo tipo di linguaggio, Gesù creava immagini mentali difficili da dimenticare. 
Attraverso questo modo di dare un’impronta forte, i pensieri espressi da Lui si 
imprimevano meglio nella mente di coloro che lo ascoltavano. Altro esempio di 
quanto appena affermato: “Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello, 
mentre non scorgi la trave che è nell'occhio tuo?” (Luca 6:41) Oltre a ciò bisogna 
considerare le diverse interpretazioni bibliche delle frasi un po’ più diffic ili da capire, 
e riguardo al versetto che stiamo prendendo in considerazione vorrei tenere conto di 
alcune traduzioni, tra cui la versione C.E.I. “Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad 

https://youtu.be/Jt8nRQE4-wE
https://youtu.be/Jt8nRQE4-wE
https://youtu.be/Jt8nRQE4-wE
https://youtu.be/Jt8nRQE4-wE
https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/2013-il-regno-dei-cieli-e-preso-a-forza-e-i-violenti-se-ne-impadroniscono-riassunto-della-riunione-pic-del-5-8-23-diario-pic-n-29.html?task=article.edit&a_id=2013&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMjAxMy1pbC1yZWduby1kZWktY2llbGktZS1wcmVzby1hLWZvcnphLWUtaS12aW9sZW50aS1zZS1uZS1pbXBhZHJvbmlzY29uby1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC01LTgtMjMtZGlhcmlvLXBpYy1uLTI5Lmh0bWw=
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ora, il regno dei cieli soffre violenza e i violenti se ne impadroniscono.” Anche la 
versione interconfessionale dà una traduzione interessante “Dal tempo di Giovanni il 
Battezzatore fino a oggi, il regno di Dio incontra opposizione perché i violenti vi si 
oppongono”. Poi c’è la versione Nuova Diodati che riporta “E dai giorni di Giovanni 
Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti lo rapiscono.” Ad ogni 
modo, io mi sono soffermato sulla versione della Nuova Riveduta che abbiamo letto 
all’inizio. Possiamo vedere che occorre mettere in ordine gli elementi grammaticali 
che costituiscono il versetto 12 di Matteo 11, iniziando dalla frase principale “ il regno 
dei cieli è preso a forza”. In questa frase il soggetto è “il regno dei cieli”, la frase 
secondaria è coordinata dalla congiunzione “e”: e i violenti se ne impadroniscono. La 
terza frase è quella temporale, risponde alla domanda “quando?”: Dai giorni di 
Giovanni il Battista fino ad ora. Avendo messo in ordine questo versetto, passiamo 
alla spiegazione, o almeno ci proviamo. La predicazione del regno di Dio inizia proprio 
ai giorni di Giovanni il Battista. Egli indica in Gesù il Messia, dicendo al popolo che 
l’attesa era finita. Anche Gesù attraverso le guarigioni e i miracoli stava dicendo 
apertamente e praticamente al popolo d’Israele che il regno di Dio era giunto in mezzo 
a loro. È da quel punto che alla predicazione del Battista e alla venuta di Gesù si 
contrappone una certa opposizione, chiamiamola “violenza”, che fa di tutto pur di 
distruggere ciò che Giovanni e Gesù erano venuti a compiere. Pensiamo alla strage di 
bambini ad opera di Erode il grande alla nascita di Gesù, oppure a Erode Antipa che 
fece decapitare il Battista. Ora, la violenza è la radice del comportamento 
di satana che oggi abbiamo un po’ dimenticato o sottovalutato. Il concetto di male, 
oggi, è stato molto edulcorato (pensiamo ai film e ai telefilm in cui magari col demonio 
si può ragionare e si può trattare). Bisogna fare molta attenzione a queste cose, infatti 
nella Parola di Dio, in Giovanni 8:44 è scritto “Voi siete figli del diavolo, che è vostro 
padre, e volete fare i desideri del padre vostro. Egli è stato omicida fin dal principio e 
non si è attenuto alla verità, perché non c'è verità in lui. Quando dice il falso, parla di 
quel che è suo, perché è bugiardo e padre della menzogna.” Questo per dire che nel 
versetto di Matteo 11:12 è evidenziata questa violenza che può essere sinonimo di 
scontro o battaglia spirituale che ancora oggi coinvolge i credenti in Cristo. Tutto ciò 
non deve farci dimenticare che il nemico delle nostre anime è stato condannato e la 
sua condanna è definitiva senza appello, come troviamo scritto in Genesi 3:15 “Io 
porrò inimicizia fra te e la donna, e fra la tua progenie e la progenie di lei; questa 
progenie ti schiaccerà il capo e tu le ferirai il calcagno».” Inoltre satana sa di avere 
poco tempo, come è scritto in Apocalisse 12:12 “Perciò rallegratevi, o cieli, e voi che 
abitate in essi! Guai a voi, o terra, o mare! Perché il diavolo è sceso verso di voi con 
gran furore, sapendo di avere poco tempo».” Il nemico sa che durante il Millennio, 
quando Gesù verrà con i suoi santi rapiti a regnare sulla Terra, verrà legato, quindi sa 
che adesso gli resta poco tempo prima del Rapimento dei credenti. È per questo che 
ce la sta mettendo tutta per sedurre e distruggere quante più anime possibili. Ora, 
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dobbiamo considerare che il regno di Dio è sempre stato ostacolato sino ad oggi e lo 
sarà sempre di più. Satana manifesterà il suo potere soprattutto durante la Grande 
Tribolazione, quando conferirà i suoi malefici poteri all’anticristo che è appunto 
descritto in Apocalisse come una “bestia”. Noi adesso ci stiamo rendendo conto di 
essere difronte ad un pressing satanico, anche se non è visibile. Questa non visibilità 
è la conseguenza dell’opera del nemico che è riuscito nell’addormentare il 
Cristianesimo. Mi riferisco alla chiesa di Laodicea (Apocalisse 3:14-22) i cui credenti 
sono stati definiti dal Signore “tiepidi”. Voglio fare qualche esempio di tiepidezza: “Dio 
ama tutti”; “Perché mi devo mortificare davanti al Signore?”; “Dio perdona tutti”; 
“Basta credere, non faccio alcun male quindi non vedo il problema”. Il Signore rigetta 
chiaramente questo tipo di credenti. Loro non affrontano vere e proprie battaglie 
spirituali, al contrario dei veri credenti (Efesini 6:12) che affrontano molti contrasti e 
difficoltà nella vita di tutti i giorni, anche in seno alla famiglia di origine. Gesù lo ha 
specificato nella Sua Parola, come leggiamo in Matteo 10:34 “Non pensate che io sia 
venuto a mettere pace sulla terra; non sono venuto a metter pace, ma spada.” Disse 
queste parole per evidenziare il forte contrasto che i credenti di ogni epoca avrebbero 
dovuto affrontare. Se pensiamo ai profeti dell’Antico Testamento e alla morte 
estremamente dolorosa a cui purtroppo molti di loro andarono in contro, possiamo 
farci un’idea di quello che intendeva il Signore quando parlò in quei termini. Noi siamo 
in una epoca simile, e siamo chiamati a vigilare e stare attenti. Oggi giorno siamo nel 
tempo dell’edonismo, vi riporto la definizione: l’edonismo è la concezione ideologica 
secondo cui il piacere è il bene sommo dell’uomo e il suo conseguimento è il fine 
esclusivo della vita. Quindi, in poche parole, il piacere personale è lo scopo della vita. 
Sì, avete letto bene. Questa ideologia è in netto contrasto col Cristianesimo, infatti il 
fine dell’uomo è andare con Dio e vivere per sempre con Lui la vita che ci ha promesso, 
non è stare bene sulla Terra in questa vita e basta. Esiste quindi una falsa riga della 
ricerca del piacere personale, del potere e anche dei fattori di comodo. Queste sono 
le nostre lotte e più andiamo avanti e più è richiesta da parte nostra 
molta determinazione. Dobbiamo fare forza sul nostro ego perché il nostro istinto, 
spesso e volentieri, ci dice di concentrarci su noi stessi senza pensare agli altri. In 
questo senso bisogna fare “violenza” al nostro “io”. E questo ci porta alla frase detta 
da Gesù nei Vangeli “Satana ha chiesto di vagliarvi come si vaglia il grano” (Luca 
22:31) Nello stesso capitolo il Signore continua dicendo “Poi disse loro: «Quando vi 
mandai senza borsa, senza sacca da viaggio e senza calzari, vi è forse mancato 
qualcosa?» Essi risposero: «Niente». Ed egli disse loro: 36 «Ma ora, chi ha una borsa, 
la prenda; così pure una sacca; e chi non ha spada, venda il mantello e ne compri 
una. 37 Perché io vi dico che in me dev'essere adempiuto ciò che è scritto: "Egli è stato 
contato tra i malfattori". Infatti, le cose che si riferiscono a me, stanno per 
compiersi». 38 Ed essi dissero: «Signore, ecco qui due spade!» Ma egli disse loro: 
«Basta!»” Gesù spiegò dopo ai discepoli, con lo Spirito Santo, che bisognava avere 
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determinazione nella persecuzione. Infatti nelle persecuzioni che seguirono, i 
discepoli riuscirono ad essere perseveranti e a mantenere la fede facendo violenza a 
sé stessi. Oggi il nostro compito come Chiesa e Sposa di Cristo, prima del Rapimento, 
è quello non solo di essere forti nella fede ma anche quello di lasciare la nostra 
testimonianza perché dopo che saremo stati portati alla Casa del Padre coloro che 
rimarranno si dovranno confrontare con il vero volto di satana e capiranno che le 
nostre testimonianze erano frutto della vera fede salvifica in Cristo Gesù il Signore. 
Costoro quindi si convertiranno e dovranno confrontarsi con la loro incredulità e 
durezza di cuore, dovranno quindi fare violenza a sé stessi affinché lo Spirito Santo 
possa operare nel loro cuore in virtù della salvezza eterna. 
Di seguito alcuni interventi sul passo in oggetto. 
Primo intervento: Dai giorni di Giovanni il Battista si è riconosciuta la necessità di 
ravvedimento da parte di coloro che ascoltavano la sua predicazione. Lo Spirito Santo 
agiva attraverso i suoi pungoli, esattamente come fece nei confronti dell’apostolo 
Paolo. Ne conseguì quindi un certo tipo di risposta. Secondo il mio punto di vista, i 
violenti citati nel passo di Matteo sono coloro che non vogliono più essere schiavi del 
peccato e che dopo l’input dello Spirito Santo costringono il loro “io”, la loro volontà 
a quella di Dio per realizzare la liberazione dalla schiavitù del peccato. 
Secondo intervento: Dopo qualche ricerca sulle origini del termine “violenza” in 
alcune versioni bibliche, inteso come “preso a forza”, ho trovato un significato 
interessante nella versione dei “settanta”, ovvero “determinazione o perseveranza 
nella richiesta”. Il termine è usato anche in Genesi 33:11 ed è usato con lo stesso 
significato anche nel verso di Matteo 11:12, quindi la cosiddetta “violenza ricercata” 
sarebbe “perseveranza”, cioè il regno dei cieli è preso a forza da chi è determinato. 
Gesù parlava con termini “forti”, di un certo spessore, a coloro che all’epoca lo 
ascoltavano durante i Suoi insegnamenti proprio perché erano persone “dal collo 
duro”. Riflettevo anche sul fatto che questa “amichevole violenza o determinazione” 
fu la stessa che ebbe la donna dal flusso di sangue (Luca 8:43-48) quando cercò di 
avvicinarsi a Gesù per toccare almeno il lembo della sua veste per ricevere guarigione, 
e anche quando il Signore dice in Luca 13:24 “«Sforzatevi di entrare per la porta 
stretta, perché io vi dico che molti cercheranno di entrare e non potranno.” 
Terzo intervento: Benché ci siano persone che si sforzino di vedere le cose di Dio, 
dobbiamo prendere atto che molti sono ancora ciechi spiritualmente. Nella nostra 
vita occorre determinazione e desiderio di fare la volontà di Dio, mettendo al bando 
la cosiddetta tiepidezza (ricordiamo i credenti tiepidi della chiesa di Laodicea che il 
Signore Gesù “vomiterà dalla Sua bocca”). Purtroppo molti credenti si sono, per così 
dire, addormentati nella fede ma il nostro compito è quello di annunciare la Verità a 
tutti e restare vigilanti. Siamo consapevoli di combattere una battaglia spirituale che 
riguarda in primis il nostro vecchio “io” che cerca sempre di riemergere e vanificare 
l’opera di salvezza della nostra anima messa in atto da Cristo. Il nostro compito è di 
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fare la volontà di Dio fino alla fine, chiedendo il Suo aiuto e il Suo discernimento in 
ogni cosa che facciamo. Concludo dicendo che esiste una violenza da parte delle forze 
del male che vogliono vederci soccombere ma a questa contrapponiamo la 
determinazione del nostro cammino di fede che si poggia sull’amore di Dio che ci 
sostiene e ci conduce per la retta via. 
Quarto intervento: Mi sono resa conto, ascoltando gli altri interventi, che la Parola di 
Dio parla in modo diverso a ciascuno di noi. Questo non fa altro che arricchirci 
spiritualmente. Vorrei condividere con voi una interpretazione un po’ diversa del 
versetto di Matteo 11:12, leggendo dalla Nuova Diodati “E dai giorni di Giovanni 
Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti lo rapiscono.”  Io ho 
sempre collegato il regno dei cieli a Gesù, ovvero al fatto che il Messia a quel tempo 
fosse giunto in mezzo al popolo, quindi regno dei cieli=Gesù. Sin dalla sua venuta nel 
mondo, Cristo ha subito diverse persecuzioni, ricordiamoci di quando fu costretto a 
scappare con i genitori a causa di Erode di cui satana si usò per cercare di ucciderlo. 
Anche il versetto 13 di Matteo 11 è interessante, perché nell’Antico Testamento si 
legge delle persecuzioni dei profeti e delle morti ingiuste che dovettero subire. In 
conclusione, il regno dei cieli subisce violenza da parte di coloro che hanno indurito il 
cuore, pensiamo ai farisei dell’epoca, quindi come esisteva opposizione nei confronti 
del Battista e di Gesù così oggi i veri credenti sopportano diverse difficoltà. 
Considerazioni aggiuntive da parte di Renzo al quarto intervento: 
Le chiese cristiane di oggi hanno una concezione diversa di quello che è il regno di Dio. 
La chiesa, la cui religione è diventata di stato nel nostro Paese, sostiene che il regno 
di Dio è iniziato da Gesù in poi, quindi ci siamo già dentro. Secondo questa concezione, 
il Millennio non è un qualcosa che si deve ancora realizzare e quando Gesù ritornerà 
avverrà la fine del mondo. Hanno un po’ sintetizzato tutto. La nostra interpretazione 
evangelica del mondo protestante invece è diversa. Gesù inizia con il suo avvento a 
manifestare la potenza del regno di Dio che è giunto tra gli uomini, ma il governo da 
parte del Signore ci sarà effettivamente nel regno durante il Millennio. I tempi si 
abbreviano e il nemico sa che la sua condanna si avvicina. 
Prima della conclusione della riunione, Renzo ha posto qualche domanda al gruppo: 
Come deve essere il comportamento del cristiano, che deve rimanere fedele al 
Signore, in questi ultimi tempi prendendo in considerazione tutte le cose dette 
sinora? Nella pratica cosa mettereste in evidenza? 
Prima risposta: Il cristiano necessita di discernimento che può ricevere soltanto dal 
Signore con lo Spirito Santo. Ci troviamo attualmente in un campo di battaglia ma 
sappiamo che questa battaglia appartiene al Signore, a noi il compito di presentarci e 
di restare fermi nella fede. 
Seconda risposta: Il cristiano non è chiamato a salvare questo mondo, è chiamato a 
manifestare l’amore di Dio e rendere testimonianza di ciò che il Signore ha operato 
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nella sua vita. La nostra missione è di testimoniare la nostra fede e camminare in essa. 
Necessitiamo di discernimento spirituale. 
Terza risposta: Siamo tutti in una battaglia spirituale e lo siamo da quando lo Spirito 
Santo ha compunto il nostro cuore. Ne siamo consapevoli e sappiamo di aver bisogno 
discernimento. Non dobbiamo mai abbassare la guardia perché il nemico è sempre in 
agguato pronto ad attaccarci per farci desistere e per convincerci ad abbandonare la 
corsa cristiana. Dobbiamo essere fedeli al “primo amore” ricordando che noi siamo al 
servizio del Re dei re e del Signore dei signori, Cristo Gesù. 
Quarta risposta (Renzo): Ciascuno di noi ha dei punti deboli e dei punti forti. Ognuno 
di noi ha la propria spina nella carne (2 Corinzi 12:7). A volte, capita che satana ci 
colpisca ai fianchi (pensate a come lotta un pugile) e magari va a colpirci proprio in 
quei punti deboli del nostro carattere e noi non siamo preparati a sufficienza per non 
farci vincere. Certe spine tirano fuori vecchie ferite che ci fiaccano e ci fanno venire 
persino la voglia di morire. In questo modo c’è un ritorno alla sfiducia, ed è questo un 
combattimento molto comune che avviene nella vita di un cristiano. In quei momenti 
siamo portati a pensare di fermarci, invece non dobbiamo farlo, dobbiamo usare 
determinazione, dobbiamo darci da fare, reagire, perché sappiamo quali sono i nostri 
punti deboli e a volte chi ci sta accanto ce li fa ricordare. Dobbiamo quindi vigilare 
anche sui nostri punti deboli, non dobbiamo sentirci eccessivamente sicuri. In questi 
momenti dobbiamo aggrapparci al Signore e aspettare perché Egli saprà trarci fuori 
dalla nostra fossa personale di perdizione. 
Dio ci benedica. 

 
(1) Questo primo intervento è anche su Youtube nel video 181 
in https://www.youtube.com/watch?v=xJxUNbpnxyQ   
 
 
 
 
  

https://www.youtube.com/watch?v=xJxUNbpnxyQ
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PRIORITÀ DI CHI È CHIAMATO A SERVIRE IL SIGNORE (riassunto della riunione PIC 

del 12-8-23) - DIARIO PIC N.30 

 Comunità PIC 
 Diario Comunità PIC 
 24 Agosto 2023 
 Ultima modifica: 05 Settembre 2023 
 Modifica 
RIASSUNTO RIUNIONE ONLINE PIC - 12 AGOSTO 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 12 Agosto 2023 ha avuto come 
oggetto di riflessioni il passo che si trova nel Vangelo di Luca, al capitolo 9, i versi 57-
62. 
57 Or avvenne che, mentre camminavano per la via, qualcuno gli disse: «Signore, io ti 
seguirò dovunque andrai». 58 Ma Gesù gli disse: «Le volpi hanno delle tane e gli uccelli 
del cielo dei nidi; ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». 59 Poi disse ad un 
altro: «Seguimi!». Ma quello rispose: «Signore, permettimi prima di andare a 
seppellire mio padre». 60 Gesù gli disse: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; 
ma tu va' ad annunziare il regno di Dio». 61 Ancora un altro gli disse: «Signore, io ti 
seguirò, ma permettimi prima di congedarmi da quelli di casa mia». 62 Gesù gli disse: 
«Nessuno che ha messo la mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno 
di Dio». 
Come si può notare dal testo, nel passo sono presenti tre casi diversi. Gesù parla a tre 
persone. 
Nella prospettiva di crescita spirituale a cui sono chiamati tutti i credenti in Cristo 
Gesù, lo Spirito Santo dispensa i Suoi insegnamenti affinché camminiamo secondo la 
volontà di Dio, adoperandoci per l’avanzamento del Suo regno. 
Diversi sono stati gli interventi sul passo proposto durante la riunione, di seguito ne 
riportiamo alcuni. 
PRIMO INTERVENTO: 
Nel passo di Luca 9:57-62 si nota che il primo caso, cioè la prima persona che 
interagisce con Gesù “si propone”, mentre negli altri casi c’è “religiosità”. Notiamo la 
mancanza di umiltà da parte di questi soggetti, e uno di loro mi ricorda di quando 
Gesù disse a Pietro, in Matteo 16:23 “Ma Gesù, voltatosi, disse a Pietro: «Vattene via 
da me, Satana! Tu mi sei di scandalo. Tu non hai il senso delle cose di Dio, ma delle 
cose degli uomini».” Nel primo caso Gesù dice, in parole povere: “se mi vuoi seguire, 
sappi che necessiti di una certa devozione, di essere ripieno d’amore per gli altri 
affinché anche attraverso una certa distanza le tue parole sorrette dallo Spirito Santo 
possano compungere i cuori”. Nel secondo caso è lampante l’accostamento che sento 
di fare con le chiese di oggi, ovvero comunità in cui c’è quasi un senso di morte 
spirituale. Il Signore ci domanda quale sia il nostro primo amore, e di certo non ci dice 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/2027-priorita-di-chi-e-chiamato-a-servire-il-signore-riassunto-della-riunione-pic-del-12-8-23-diario-pic.html?task=article.edit&a_id=2027&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMjAyNy1wcmlvcml0YS1kaS1jaGktZS1jaGlhbWF0by1hLXNlcnZpcmUtaWwtc2lnbm9yZS1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0xMi04LTIzLWRpYXJpby1waWMuaHRtbA==
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di abbandonare le nostre famiglie o i nostri cari ma di amarli col Suo amore che 
sicuramente è diverso dal sentimento umano/terreno che possiamo provare nei 
confronti degli altri. Grazie all’opera dello Spirito Santo nei nostri cuori, siamo stati 
resi capaci di amare anche persone a noi estranee o nemiche. C’è un verso che si 
ricollega al secondo caso del passo di cui sto parlando, e che si trova in 1 Corinzi 
15:19 “Se abbiamo sperato in Cristo per questa vita soltanto, noi siamo i più miseri fra 
tutti gli uomini.” Con questo il Signore ci vuole dire che il nostro sguardo non deve 
essere rivolto esclusivamente alle cose di questo mondo ma su quelle che non si 
vedono e che si trovano al di sopra dei cieli, dove ci sta preparando “un luogo”. Se 
non riponiamo la nostra fiducia nelle promesse di Dio, potremmo fare lo stesso errore 
di alcuni discepoli di Gesù, tra cui Giuda, il quale pensava che Cristo fosse venuto per 
liberare il popolo d’Israele dai Romani. Gesù è venuto per ristabilire un ordine, per 
compiere la legge di Mosè e per donarci la salvezza col Suo prezioso sangue sparso in 
Croce al Calvario. La fede che ci ha donato è sufficiente per sconvolgere non solo le 
nostre vite ma anche quelle di coloro che ci sono intorno, sotto la guida dello Spirito 
Santo. Per questo necessitiamo di determinazione e volontà che solo la fede può 
produrre in noi. Ogni cosa che facciamo è per la forza e la potenza che viene dallo 
Spirito di Dio, come è scritto in Zaccaria 4:6 “Allora egli mi rispose: «È questa la parola 
che il SIGNORE rivolge a Zorobabele: "Non per potenza, né per forza, ma per lo Spirito 
mio", dice il SIGNORE degli eserciti.” Mi sono reso conto che bisogna mettere le 
persone in condizione di avere sete spirituale. Una volta che in loro si produrrà questa 
sete, sarà nostro compito indicare la Via per la quale giungere all’acqua della vita, 
Cristo Gesù. Una volta provati e gustati “i cibi succulenti” (Isaia 55:2) offerti 
gratuitamente dal Signore, lo Spirito Santo riempirà i loro cuori del Suo immenso 
amore e la loro sete sarà placata per sempre. In conclusione ritengo che l’umiltà e la 
fede debbano essere riposte nel nostro intimo affinché portiamo frutto alla gloria di 
Dio. 
SECONDO INTERVENTO: 
Del passo proposto per queste riflessioni, mi ha colpito il terzo caso: 
Luca9:61 Ancora un altro gli disse: «Signore, io ti seguirò, ma permettimi prima di 
congedarmi da quelli di casa mia». 62 Gesù gli disse: «Nessuno che ha messo la mano 
all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio». 
Riflettendo su questi versi mi è venuto in mente un aspetto del carattere di Dio: la 
Sua giustizia. Cercherò di trasmettervi quello che lo Spirito Santo ha messo nel mio 
cuore. Quando Gesù si è rivolto a queste persone citate nel passo, già conosceva i loro 
pensieri. Quando il Signore si rivolge alle persone lo fa nella Sua infinita misericordia 
e nella Sua grande giustizia, e quando ha chiamato noi è stato necessario 
abbandonare il nostro vano modo di vivere. Infatti, nel Suo regno non sono ammesse 
persone che non aprono il cuore all’amore della Verità per essere purificati dai loro 
peccati e non si lasciano modellare dallo Spirito di Dio. Il Signore ci mette alla prova 
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per sapere se nel nostro cuore è Lui al primo posto e se siamo disposti a seguirLo 
nell’esatto momento in cui ci chiama a servirLo. Questo mi fa venire in mente la 
chiamata di Matteo (Matteo 9:9-13), in quel caso Matteo lasciò tutto per seguire Gesù 
senza esitare. Se ci abbiamo fatto caso, nella Scrittura vediamo che i discepoli 
risposero subito alla chiamata del Signore, lasciarono ogni cosa per seguirLo. Loro 
realizzarono che seguire Gesù avrebbe certamente comportato dei sacrifici, ma 
sapevano anche che il Signore non avrebbe fatto mancare loro nulla e li avrebbe 
ricompensati con la vita eterna. Voglio anche aggiungere che nel regno di Dio non vi 
entreranno i tiepidi (vedi chiesa di Laodicea in Apocalisse 3:14-22). Il Signore ci chiede 
di seguirLo dicendoci anche che avrà cura di ogni aspetto della nostra vita. Quando 
mi sono convertita a Cristo, essendo una cattolica fervente, lasciai tutto ciò che 
concerneva le tradizioni religiose di quel credo. Lo feci dall’oggi al domani, ed era il 
periodo di quella che è chiamata “la settimana santa”, perché lo Spirito Santo parlò al 
mio cuore. Mi consultai anche con una mia amica che all’epoca mi consigliò di 
parlarne con un sacerdote, ma io capii di dover effettuare un taglio netto con quel 
tipo di religiosità. Vi posso dire che dopo aver lasciato tutto per Cristo ne ho 
guadagnato molto di più in virtù dell’amore che ha avuto per me. 
 
TERZO INTERVENTO: 
Del passo suggerito, il primo caso è quello che ha suscitato il mio interesse e cercherò 
di parlarvene. 
Luca9:57 Or avvenne che, mentre camminavano per la via, qualcuno gli disse: 
«Signore, io ti seguirò dovunque andrai». 58 Ma Gesù gli disse: «Le volpi hanno delle 
tane e gli uccelli del cielo dei nidi; ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo».  
Gesù si rivolge a quest’uomo (uno scriba che Gesù definì, con i farisei, “sepolcri 
imbiancati” come è scritto in Matteo 8:18) allo stesso modo in cui l’uomo aveva detto 
“Ti seguirò dovunque andrai (in qualsiasi luogo)”, e gli risponde prendendo ad 
esempio le volpi (terra) e gli uccelli (cielo). L’uomo si esprime in “estremi”, mostrando 
arroganza (fa mostra di sé) e lo stesso fa Gesù. Le intenzioni dell’uomo sembrano 
dettate da una grande fede, ma non è così. Gesù conosceva le intenzioni e il cuore di 
coloro con cui parlò. Notiamo che le parole di Gesù possono essere riassunte in questi 
termini: “Sicuro di voler lasciare tutto quello che hai per seguirmi? Sicuro di aver fede 
in me, benché io ti stia dicendo che non ho dove posare il capo? Sicuro di credere con 
tutto il cuore in me, nonostante le mie parole possano scoraggiarti?” Gesù lo stava 
mettendo alla prova. Quest’uomo non replicò alle affermazioni di Gesù, altrimenti lo 
Spirito Santo ce lo avrebbe fatto sapere. 
E questo si ricollega alla parabola del seminatore e dei diversi tipi di terreno. 
5 Un'altra cadde in un suolo roccioso dove non aveva molta terra; e subito spuntò, 
perché non aveva terreno profondo; 6 ma quando il sole si levò, fu bruciata; e, non 
avendo radice, inaridì. (Marco 4:5-6) 
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Questa è la spiegazione che Gesù diede per quanto riguarda il seme caduto sulla 
parte rocciosa: Luca 8:13 “Quelli sulla roccia sono coloro i quali, quando ascoltano la 
parola, la ricevono con gioia; ma costoro non hanno radice, credono per un certo 
tempo ma, quando viene la prova, si tirano indietro.” 
Lo scriba del primo caso di questo passo è tra quelli che Gesù descrive in Luca 8:13. 
ALCUNE CONSIDERAZIONI SUL PASSO IN GENERALE: 

1. Tra i tre, il primo e il terzo dissero a Gesù “io Ti seguirò”. 
2. Tra i tre, il primo voleva seguirlo senza alcun dubbio (il classico sapientone che 

voleva mettersi in mostra, essendo uno scriba), il secondo e il terzo gli pongono 
una condizione (erano solo scuse e Gesù lo sapeva). 

3. Gesù rivolge la chiamata diretta solo al secondo. 
4. Il secondo e il terzo non volevano lasciare la vecchia vita, il primo sì ma era solo 

preso dall’entusiasmo del momento oppure essendo scriba voleva solo mettere 
alla prova Gesù, ma Gesù stesso lo mette a sua volta alla prova. 

Concludo dicendo che il Signore desidera essere al primo posto nella nostra vita, 
perché solo in Lui c’è salvezza e un futuro di vita eterna con Lui. 
QUARTO INTERVENTO: 
Luca 9:59 Poi disse ad un altro: «Seguimi!». Ma quello rispose: «Signore, permettimi 
prima di andare a seppellire mio padre». 60 Gesù gli disse: «Lascia che i morti 
seppelliscano i loro morti; ma tu va' ad annunziare il regno di Dio».  
In questo passo, mi ha colpito il secondo caso che ho chiamato “il caso del discepolo 
temporeggiatore”. L’uomo a cui Gesù dice “Seguimi!” sembra anche disposto a farlo, 
ma chiede una specie di rinvio. Secondo me, è un discepolo sincero ma in dubbio, 
notiamo infatti che non si è proposto subito, ritenendo di dover prima assolvere a 
diversi obblighi familiari prima di rispondere alla chiamata di Gesù. Mi sono dunque 
concentrato sulla risposta di Gesù nel versetto 60. Sembra una risposta dura, ma mi 
sono chiesto cosa volesse intendere il Signore con quelle parole al tempo in cui fece 
questi discorsi. Ho pensato, a questo proposito, a due possibili interpretazioni: 

1. Gesù stava dicendo al discepolo di seguirlo all’istante, di lasciar stare gli impegni 
familiari, persino quello di seppellire un genitore. 

2. Il discepolo stava dicendo al Signore che aveva l’intenzione di sostenere suo 
padre fino alla vecchiaia, esimendosi così dal compito immediato di seguire 
Cristo e sposare la causa della predicazione del regno di Dio. Riteneva che 
sostenere suo padre, prima che questi in un prossimo futuro spirasse, fosse una 
causa più lodevole. Penso quindi che quel discepolo volesse effettivamente 
accudire suo padre in quel momento. 

Ai tempi di Gesù, i morti si seppellivano il giorno stesso della dipartita, quindi penso 
che la risposta del discepolo volesse indicare la sua intenzione di sostenere il padre 
almeno fino alla sua morte. Sarebbe stato strano se quel discepolo, nel giorno del 
funerale di suo padre, fosse andato da Gesù per parlargli. In quel versetto “Lascia che 
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i morti seppelliscano i loro morti ma tu vai ad annunziare il regno di Dio”, Gesù stava 
dicendo “non ti preoccupare della vecchiaia di tuo padre, vai piuttosto ad annunziare 
il regno di Dio che è più importante”. C’è un significato profondo nelle parole di Cristo 
al verso 60: i primi “morti” che cita sono i viventi, tuttavia sta indicando con quella 
parola coloro che sono estranei (morti) alla vita spirituale. I secondi sono i morti veri 
e propri. Dunque di fronte all’urgenza di proclamare il regno di Dio, persino i bisogni 
più impellenti, come accudire un genitore anziano, possono essere lasciati a coloro 
che sono spiritualmente morti. Secondo me questo è il senso “storico” della risposta 
di Gesù al discepolo. La gloria del regno di Dio non corrisponde alle convenzioni 
umane, il Signore deve venire prima di ogni altra cosa nella nostra vita, deve avere 
la priorità. Quando Gesù dice al discepolo di seguirLo, è come se gli stesse dicendo 
“Tu sei adatto per il regno di Dio, ho bisogno che tu ti adoperi per l’annuncio 
dell’evangelo, lascia ogni cosa perché il regno di Dio è più importante!”. Noi non 
sappiamo cosa pensò il discepolo in quel momento, ma possiamo immaginare che 
abbia pensato: “Gesù, il Messia, ha così tanta considerazione di me da reputarmi 
degno di annunciare il regno di Dio tra gli uomini”. Non è la stessa cosa che il Signore 
ha fatto con noi? Ci ha ritenuti degni di annunciare l’evangelo a ogni creatura e ci ha 
concesso la grazia di essere salvati per fare di noi “un regno di sacerdoti e 
re” (Apocalisse 1:6 - A lui che ci ama, e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo 
sangue, 6 che ha fatto di noi un regno e dei sacerdoti al suo Dio e Padre, a lui sia la 
gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.). Questo secondo caso che ho preso in 
considerazione per questa riflessione, probabilmente vuole farci capire che 
temporeggiare dinanzi all’annuncio della salvezza e del regno di Dio può essere 
controproducente, tuttavia se rileggiamo il primo caso possiamo notare che non è 
positivo nemmeno il fatto di aver fretta. Se Cristo ci chiede di servirLo, anche gli affetti 
più cari che abbiamo devono venire al secondo posto. Non è semplice, eppure siamo 
chiamati a farlo e siamo chiamati ad avere fede nella forza che Dio ci dà. È la fede che 
ci ricorda le parole del Signore – Ebrei 13:5 “La vostra condotta non sia dominata 
dall'amore del denaro; siate contenti delle cose che avete; perché Dio stesso ha detto: 
«Io non ti lascerò e non ti abbandonerò».” Dio si prenderà cura di noi e dei nostri cari 
in ogni momento, ed essendo Lui il nostro Creatore sappiamo che il Suo amore ci 
accompagnerà tutti i giorni della nostra vita. Mi piace pensare che quel discepolo 
rispose in maniera positiva alla chiamata di Gesù, perché quando il Signore ci chiama, 
quell’attrazione verso di Lui si manifesta nel nostro cuore e ci conduce sulla strada da 
Lui tracciata affinché facciamo la Sua volontà. A Dio la gloria in eterno! 
QUINTO INTERVENTO (RENZO): 
Dal passo proposto, ho tratto una riflessione riguardo il terzo caso. 
Luca 9:61 Ancora un altro gli disse: «Signore, io ti seguirò, ma permettimi prima di 
congedarmi da quelli di casa mia». 62 Gesù gli disse: «Nessuno che ha messo la mano 
all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio». 
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La centralità del regno di Dio è l’oggetto delle parole di Gesù per il terzo discepolo. 
Gesù sta per andare a Gerusalemme, dove poi sulla collina del Calvario alla fine sarà 
messo in croce. Il messaggio di Gesù dall’inizio alla fine è di 3-4 anni ed esprime il 
centro di tutto il messaggio divino per l’umanità. Tre anni essenziali intensi, completi, 
brevi. Attraverso questi esempi del passo proposto, il Signore ci spinge a ragionarci 
sopra, notiamo infatti che lo Spirito Santo non ci ha lasciato una nota scritta riguardo 
le risposte che diedero queste tre persone a Gesù. Attraverso questi esempi, viene 
evidenziata l’assoluta priorità del regno di Dio. Una priorità anche per noi che siamo 
alle soglie di cambiamenti epocali e che vediamo sempre più avvicinarsi il giorno del 
Rapimento dei credenti. Il Signore rivolge la chiamata a coloro che stima adatti per 
l’adempimento del Suo glorioso piano attraverso la Sua giustizia. A questo riguardo, 
mi viene in mente il caso del giovane ricco (Marco 10:17-27) il quale, pur avendo tutti 
i numeri per poter seguire Gesù, preferì continuare la sua vita ricca di beni materiali 
piuttosto che impoverire il proprio “io”. Ora, per Gesù la cosa più importante che ci 
sia è l’annuncio e la diffusione della Buona Notizia, dell’evangelo. Purtroppo, nel 
Cattolicesimo è detto che chi va ad evangelizzare non deve essere sposato, cosa 
assolutamente non vera, infatti i discepoli erano quasi tutti sposati a iniziare da Pietro.  
Ritornando al versetto di Luca 9:62, ho ricordato la mia infanzia. Prima si arava con i 
buoi poi arrivarono i trattori, ma il principio era sempre lo stesso. I solchi risultavano 
perfetti perché vuoi con i buoi vuoi con il trattore, occorreva essere molto attenti, 
guardare avanti e avere un punto di riferimento senza distrarsi. Se il contadino si 
girava indietro, anche se era per una cosa importante, il solco non riusciva bene. 
Quando Gesù disse quelle parole voleva intendere che non ci deve essere nient’altro 
di più importante del regno di Dio, perché si tratta di una questione tra vita o morte. 
Si tratta di salvezza per fede ed è una cosa che deve avere la priorità nella nostra 
vita. La salvezza che porta la Buona Novella è la differenza tra la vita e la morte; non 
c’è niente che si possa anteporre. 
Io, ad esempio, non ho avuto molta costanza e ho interrotto parecchi progetti che 
avevo iniziato bene           quando ho conosciuto il Signore. 
In molti punti Gesù parla ai discepoli del tempo che verrà dopo, e dell’importanza 
della diffusione del Vangelo a cui quelli chiamati a diffonderlo devono dare tutti se 
stessi senza distrazioni. Questo punto è stato preso dalla chiesa di maggioranza 
cristiana italiana come cavallo di battaglia da quelli che vietano ai credenti di 
battezzarsi se si dedicano alla evangelizzazione. Da quanto abbiamo letto, non esiste 
nulla che abbia una importanza maggiore della chiamata di Gesù per diffondere il 
prossimo regno di Dio. Nessuna cosa, nessun impegno è più importante. 
La missione di Gesù, e CON Gesù, è più importante di quella di Elia quando chiamò 
Eliseo (1 Re 19:19-20). Infatti il messaggio di Elia rispetto a quello di Gesù era meno 
importante, anche da un punto di vista temporale. Il messaggio di Elia era trasmettere 
delle cose collegate alla legge di Mosè, quindi al Vecchio Testamento, in attesa 
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dell’avvento del Messia. Con la nascita di Gesù, abbiamo ricevuto il compimento della 
legge e il messaggio principale. Se notiamo, esiste persino una “divisione” temporale: 
prima di Cristo e dopo Cristo. La nostra priorità quindi resta quella di servire il Signore 
e metterLo al primo posto nel nostro cuore.  
SESTO INTERVENTO: 
Io ho preso in considerazione il secondo e il terzo caso del passo proposto. Penso che 
il Signore abbia voluto dirci non solo di metterlo al primo posto nella nostra vita ma 
anche di non essere particolarmente attaccati alle cose di questo mondo, familiari 
compresi, verso cui possiamo nutrire un attaccamento di tipo morboso. Infatti questo 
tipo di atteggiamento ci svia dalle cose spirituali, perché impegna tutto il nostro 
essere e non ci permette di aprirci alle cose di Dio. I morti spirituali sono coloro che 
non conoscono il Signore o che non lo hanno voluto conoscere, quindi Gesù ci invita 
ad applicarci alle cose spirituali perché sono quelle che ci danno la vera vita.  
COMMENTO FINALE DI UN MEMBRO DEL GRUPPO:   
Matteo 6:33 “Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno 
date in più.” 
Noi confidiamo in Dio per tutto quello che riguarda la nostra vita materiale e 
spirituale, e lo consideriamo un onore immenso che il Signore ci abbia chiamati a fare 
la Sua volontà per l’avanzamento del Suo regno. 
Dio ci benedica. 
Pace del Signore. 
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PARABOLA DEL REGNO DI DIO COME SEME CHE CRESCE DA SOLO (riassunto della 

riunione PIC del 19-8-23) - DIARIO PIC N.31 

 Comunità PIC 
 Diario Comunità PIC 
 29 Agosto 2023 
 Ultima modifica: 05 Settembre 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE ONLINE PIC – 19 AGOSTO 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 19 Agosto 2023 ha avuto come 
oggetto di riflessioni il passo che si trova nel Vangelo di Marco, al capitolo 4, i versi 26-
29. 
26 Diceva ancora: «Il regno di Dio è come un uomo che getti il seme nel terreno, 27 e 
dorma e si alzi, la notte e il giorno; il seme intanto germoglia e cresce senza che egli 
sappia come. 28 La terra da sé stessa porta frutto: prima l'erba, poi la spiga, poi nella 
spiga il grano ben formato. 29 Quando il frutto è maturo, subito il mietitore vi mette 
la falce perché l'ora della mietitura è venuta». 
Primo intervento (G.): Seminatore-seme-terreno; mi sono soffermato su questi tre 
punti per capire cosa rappresentassero e a questo proposito vi esporrò il mio 
pensiero. Il seminatore rappresenta tutti coloro a cui è affidato il ministerio 
dell’Evangelo e la sua diffusione, ovvero le persone di cui si serve il Signore. Il 
seme rappresenterebbe il seme spirituale, il terreno è il cuore dell’uomo in cui il seme 
cade ma non è detto che venga da esso accolto. La grazia divina è quella che permette 
la crescita di questo seme dietro al lavoro del seminatore. Una grazia efficace in tutti 
coloro che accolgono il seme della Parola di Dio. Il frutto sarà in seguito la conversione 
manifestata. C’è da aggiungere che il seminatore, dopo aver preparato il terreno e 
aver seminato, è consapevole di non avere il potere di far germogliare il seme. Solo lo 
Spirito Santo con la Sua opera di convincimento potrà fare questo (Giovanni 16:7-
11 “7 Eppure, io vi dico la verità: è utile per voi che io me ne vada; perché se non me 
ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma se me ne vado, io ve lo manderò. 8 Quando 
sarà venuto, convincerà il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al 
giudizio. 9 Quanto al peccato, perché non credono in me; 10 quanto alla giustizia, 
perché vado al Padre e non mi vedrete più; 11 quanto al giudizio, perché il principe di 
questo mondo è stato giudicato.”) 
Questo mi ha fatto pensare anche a quello che è scritto in 1 Corinzi 3:6-7 in cui 
leggiamo “6 Io ho piantato, Apollo ha annaffiato, ma Dio ha fatto crescere; 7 quindi 
colui che pianta e colui che annaffia non sono nulla: Dio fa crescere!” È vero che il 
predicatore/seminatore della Parola non è in grado di far crescere, ma sicuramente 
dovrà impegnarsi a vigilare e ad aver cura della semenza. Dovrà aver fede e pazienza 
nell’attesa della crescita, dovrà annaffiare, togliere quelle erbacce che tolgono 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/2033-parabola-del-regno-di-dio-come-seme-che-cresce-da-solo-riassunto-della-riunione-pic-del-19-8-23-diario-pic.html?task=article.edit&a_id=2033&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMjAzMy1wYXJhYm9sYS1kZWwtcmVnbm8tZGktZGlvLWNvbWUtc2VtZS1jaGUtY3Jlc2NlLWRhLXNvbG8tcmlhc3N1bnRvLWRlbGxhLXJpdW5pb25lLXBpYy1kZWwtMTktOC0yMy1kaWFyaW8tcGljLmh0bWw=
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energia alla linfa del seme. Quindi solo per la volontà e la sapienza del nostro Dio, 
l’opera di diffusione dell’Evangelo potrà avere successo, e questo mi ricorda un altro 
passo molto interessante che si trova in Filippesi 2:13 “infatti è Dio che produce in voi 
il volere e l'agire, secondo il suo disegno benevolo.” Ora, la crescita del seme ha 
un’ambivalenza: crescita spirituale e crescita terrena. Con questo il Signore vuole farci 
capire che non spetta a noi conoscere il tipo di impatto che la Parola avrà nella vita 
delle persone, infatti se pensiamo alla nuova nascita cristiana essa è descritta in vari 
punti della Scrittura come un qualcosa che è indipendente dai calcoli umani. È l’opera 
invisibile dello Spirto Santo che attua nel credente il rinnovamento. 
Giovanni 1:12-13 “12 ma a tutti quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di 
diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo nome, 13 i quali non sono nati 
da sangue, né da volontà di carne, né da volontà d'uomo, ma sono nati da Dio.” 
Giovanni 3:8 “Il vento soffia dove vuole, e tu ne odi il rumore, ma non sai né da dove 
viene né dove va; così è di chiunque è nato dallo Spirito».” 
In conclusione, in similitudine con lo sviluppo dei semi della semenza, possiamo dire 
che dopo la conversione non diventiamo di colpo “maturi”, non siamo perfetti nella 
fede e nell’esperienza. Nella nostra crescita spirituale attraverseremo diversi stadi 
(esattamente come il seme prima che germogli), ma se lasceremo spazio allo Spirito 
Santo affinché operi nel nostro cuore secondo la volontà di Dio, noi progrediremo 
nella grazia. 
Secondo intervento (L.): Meditando su questo passo, mi sento di dire che ognuno di 
noi ha un compito ben preciso affidatogli dal Signore. Ma è attraverso la potenza dello 
Spirito Santo che potremo adempiere quello che Dio richiede da noi. Dobbiamo avere 
fede e comportarci secondo ciò che ci dice la Parola di Dio, non per obbligo ma perché 
abbiamo gustato quanto è grande l’amore di Dio. Il Signore Gesù parlava in parabole, 
ma era consapevole che solo coloro i quali avevano aperto il cuore all’amore della 
Verità avrebbero compreso il reale significato delle Sue parole. Infatti Gesù metteva 
alla prova i cuori ogni volta che parlava ai suoi discepoli e alle folle. E c’è un verso che 
ci fa comprendere l’importanza della nostra perseveranza nella fede che ci 
permetterà di ereditare alla fine la vita eterna, come è scritto in Marco 13:13 “Sarete 
odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi avrà perseverato sino alla fine, sarà 
salvato.” Rileggendo il passo, ho ricordato che nella Scrittura in diversi punti ci viene 
ricordato che siamo stati tratti dalla terra e in noi è stato soffiato un alito di vita. La 
grazia divina lavora nei nostri cuori ogni singolo giorno, infatti è lo Spirito di Dio che 
ci parla dandoci consigli preziosi e sta sempre a noi saperli comprendere e accettare 
per farli nostri per poter crescere. Ognuno di noi raggiunge un grado diverso di 
maturazione che a sua volta produce un frutto (in base alla misura che il Signore ci ha 
affidato). Quando questo frutto è maturo può essere inteso in due realtà: 1. Abbiamo 
seminato in un cuore ed è avvenuta la conversione; 2. Quando la nostra vita ha 
raggiunto lo scopo secondo il proposito di Dio e siamo quindi chiamati alla Sua 
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presenza. Per questo motivo ogni giorno dobbiamo affidarci al Signore e se non 
comprendiamo sul momento le Sue risposte o i Suoi silenzi, sappiamo con certezza 
che Egli vuole il nostro bene, infatti in Luca 11:13 è scritto “Se voi, dunque, che siete 
malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, quanto più il Padre celeste donerà lo 
Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!»” 
Concludendo: Noi non meritavamo nulla ma Cristo Gesù è morto in croce al posto 
nostro per darci vita in abbondanza! Quindi questo terreno arato che accoglie la Sua 
benedetta Parola farà sì che il seme piantato porti frutto in abbondanza ma sempre 
secondo la volontà di Dio e la capacità che Egli ha donato a ognuno di noi. 
Terzo intervento (M.): Leggendo questo passo mi è venuta in mente anche la 
parabola del granello di senape (Matteo 13:31-31 “31 Egli propose loro un'altra 
parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape che un uomo 
prende e semina nel suo campo. 32 Esso è il più piccolo di tutti i semi; ma, quando è 
cresciuto, è maggiore degli ortaggi e diventa un albero; tanto che gli uccelli del cielo 
vengono a ripararsi tra i suoi rami».”) Il seme piantato nel terreno può rappresentare 
una persona a cui abbiamo parlato della salvezza per grazia. Potrebbe accadere che 
una volta parlato a qualcuno del Signore, questa persona continui la sua vita come 
prima oppure nel frattempo quel semino piantato inizi a crescere e infine a 
germogliare completamente grazie all’opera dello Spirito Santo. Ripensando al 
terreno, ho riflettuto sul fatto che esso ha in sé tutti i nutrienti necessari per la crescita 
del seme ed è qui che possiamo notare la potenza di Dio che opera, a prescindere 
dalla cura che ne ha il seminatore. Con questo voglio dire che la “cura” accompagna 
l’opera dello Spirito Santo quindi dopo aver seminato tutto dipende dalla volontà di 
Dio nella nostra vita e nella vita di coloro che gli hanno aperto il cuore. 
Quarto intervento (Renzo): Riflettendo sul passo proposto, possiamo dire che il 
soggetto è il regno di Dio. L’Eterno ha visto che l’uomo si è moltiplicato si, come Lui 
aveva predisposto, ma sa anche che è cresciuto fuori dall’Eden, cioè avvelenato 
mortalmente dal peccato originale. Per cui Dio è consapevole che la Sua creatura 
amata vive ancora oggi in una continua duplice tensione: 
Da una parte lo spirito dell’uomo, ricordando l’imprinting della creazione, tenderà 
sempre a cercare Dio Padre come a tentoni (Atti 17:27 “Dio ha fatto tutto questo 
perché gli uomini lo cerchino e si sforzino di trovarlo, anche a tentoni, per poterlo 
incontrare. In realtà Dio non è lontano da ciascuno di noi” (TILC). Cioè in noi, nel 
nostro intimo, c’è un’attrazione e una necessità di Dio, una ricerca del Dio vivente.  
Da un’altra parte la radice del peccato inglobata nella persona fisica dell’uomo, 
tenderà a portarlo lontano da Dio. È attraverso la parte carnale che si è infiltrato il 
peccato (pensiamo al comportamento di Eva quando satana la tentò). Per questo c’è 
una tensione verso tutto ciò che è desiderabile nel mondo. Il Signore quindi sa che 
viviamo in queste due tendenze. 
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L’anima dell’uomo nella sua vita terrena può sentire un senso di smarrimento nella 
sua solitudine, lontano dalla presenza tangibile di Dio. 
Ma seppure l’uomo si sente solo, come abbiamo visto “Dio non è lontano da ciascuno 
di noi”; per questo è sceso in mezzo a noi in Cristo Gesù, rivelazione umana dell’amore 
di Dio, affinché possiamo ritrovare la strada di casa ed essere consolati. 
L’uomo dopo il peccato originale avverte subito uno stato di pesantezza sconosciuto 
prima, di colpa, di ansia, di tormento interiore. A volte non sa più se nascondersi o 
sperare, piombato com’è nelle tenebre, senza una consolazione, senza uno spiraglio 
di luce. Non è facile per lui vivere con il peso della condanna: “Genesi 3:17 Ad Adamo 
disse: “Poiché hai dato ascolto alla voce di tua moglie e hai mangiato del frutto 
dall'albero circa il quale io ti avevo ordinato di non mangiarne, il suolo sarà maledetto 
per causa tua; ne mangerai il frutto con affanno, tutti i giorni della tua vita. 18 Esso ti 
produrrà spine e rovi, e tu mangerai l'erba dei campi; 19 mangerai il pane con il sudore 
del tuo volto, finché tu ritorni nella terra da cui fosti tratto; perché sei polvere e in 
polvere ritornerai”. Se le cose fossero rimaste così sarebbe stato terribile. L’uomo 
non avrebbe più avuto alcuna possibilità. 
Ma uno spiraglio c’era e Dio lo mostrò subito dopo con le tuniche di pelli con cui li 
rivestì per non farli morire, dando loro dunque una speranza di vita. 
Poi spiegò sempre meglio il Suo progetto di redenzione, per farlo tornare. 
Ed è questo il senso del passo di oggi: come se il Signore ci dicesse: “Lo so che ti 
sembrerà tutto difficile adesso, che ti trovi separato da me, ma io non mi dimentico 
di te; ti amo ancora come ti amai quando ti diedi la vita, vigilo sul tuo futuro per darti 
speranza e orientamento. Non dubitare, anche se ti sembrerà a volte difficile lavorare 
con le tue mani per sostenerti, io non sono lontano da te e il tuo ritorno vicino a me 
è vivo e costante nel mio progetto, perché ho cura di te. Non aver paura di non 
riuscire, perché io vigilo sulla mia Parola profetica (il grano è anche il pane, il cibo) ed 
essa si realizzerà senz’altro. Tu tornerai nel paradiso terrestre da cui sei stato 
allontanato; infatti verrà un tempo in cui io realizzerò il mio Regno con te, se mi 
resterai fedele.” 
Ed è proprio così, nonostante il disfacimento della terra e di molti uomini empi, chi 
avrà mantenuto la sua fiducia nelle promesse di Dio potrà essere presente quando il 
Signore realizzerà il suo Regno milleniale. 
Il Regno di Dio, come abbiamo letto, non lo sai come fa, tuttavia cresce come il grano 
che il Signore ha piantato con la Sua Parola, e quando sarà il momento produrrà il suo 
frutto, e finalmente verrà anche la giustizia. Così noi fedeli riceveremo la nostra 
ricompensa e saremo portati come il buon grano, nel granaio di Dio, che è la nostra 
casa. 
La riflessione di oggi però è solo la prima parte di una elaborazione più completa che 
proseguiremo la prossima volta. Vi anticipo subito la prossima frase per sabato 
prossimo: 
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Matteo 13:27 E i servi del padrone di casa vennero a dirgli: "Signore, non avevi 
seminato buon seme nel tuo campo? Come mai, dunque, c'è della zizzania?" 
Il passo completo è in Matteo 13:24-29  
Matt 13:24 Egli propose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a 
un uomo che aveva seminato buon seme nel suo campo. 25 Ma mentre gli uomini 
dormivano, venne il suo nemico e seminò le zizzanie in mezzo al grano e se ne 
andò. 26 Quando l'erba germogliò ed ebbe fatto frutto, allora apparvero anche le 
zizzanie. 27 E i servi del padrone di casa vennero a dirgli: "Signore, non avevi seminato 
buon seme nel tuo campo? Come mai, dunque, c'è della zizzania?" 28 Egli disse loro: 
"Un nemico ha fatto questo". I servi gli dissero: "Vuoi che andiamo a coglierla?" 29 Ma 
egli rispose: "No, affinché, cogliendo le zizzanie, non sradichiate insieme con esse il 
grano. 30 Lasciate che tutti e due crescano insieme fino alla mietitura; e, al tempo 
della mietitura, dirò ai mietitori: 'Cogliete prima le zizzanie, e legatele in fasci per 
bruciarle; ma il grano, raccoglietelo nel mio granaio'"» 
Quinto intervento (V.): 
26 Diceva ancora: «Il regno di Dio è come un uomo che getti il seme nel terreno, 27 e 
dorma e si alzi, la notte e il giorno; il seme intanto germoglia e cresce senza che egli 
sappia come. 
Il seme è la Parola che viene seminata attraverso la predicazione nel cuore degli 
uomini. Lo Spirito Santo che conosce i cuori, si usa di noi per parlare agli altri nel 
momento che ritiene più opportuno. Forse dopo aver seminato siamo portati a 
pensare che certe persone non si convertiranno mai, ma noi non possiamo conoscere 
fino in fondo l’opera di Dio nella vita di una persona, per questo, anche se possiamo 
dimenticarci di aver parlato ad una persona di Gesù, lo Spirito Santo, in base alla 
predisposizione di quel cuore, porterà a compimento l’opera stabilita per la vita di 
quella persona. 
28 La terra da sé stessa porta frutto: prima l'erba, poi la spiga, poi nella spiga il grano 
ben formato. 
In quel cuore dove è stato seminato il seme della Parola avviene una crescita spirituale 
prodotta dallo Spirito Santo, Ora, il versetto 28 è interessante perché ci porta a 
pensare alla creazione nel principio, ad opera dell’Unità complessa di Dio (erano 
infatti tutti e tre presenti al momento della creazione). 
1 Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. 2 Essa era nel 
principio con Dio. 3 Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di lei neppure 
una delle cose fatte è stata fatta. (Giovanni 1:1-3) 
Infatti prima della creazione dell’uomo, il Signore creò un habitat completo e perfetto 
per ospitarlo. 
29 Quando il frutto è maturo, subito il mietitore vi mette la falce perché l'ora della 
mietitura è venuta». 
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In questo verso non è specificato se il seminatore e il mietitore sono la stessa persona. 
Ma sappiamo una cosa per certo, che il Signore è Colui che miete e che quindi può 
mettere mano alla falce. La falce è uno strumento che può essere usato in diversi 
modi, nel caso della mietitura si utilizzava un apposito martello per battere con 
precisione sul taglio della falce e affinarlo. Dopodiché si strofinava sopra la speciale 
pietra che rendeva il taglio uniforme e particolarmente affilato. Ma quando arrivava 
il periodo della mietitura i contadini si dovevano preparare perché rappresentava un 
periodo particolarmente faticoso. 
Vi riporto di seguito le fasi della mietitura eseguite in alcune zone d’Italia nei tempi 
passati: 

1. La prima fase della mietitura consisteva nel fare le strade ai lati del campo. 
Cioè mietere il grano per una larghezza (circa 2 metri) sufficiente a far passare 
la macchina falciatrice con le bestie che la trainavano. Si usava la falce a forma 
di quarto di luna. 

2. Ogni mietitore con questo arnese tagliava il grano e ne faceva delle manne. 
Dopo legate, le manne venivano appoggiate agli alberi sempre presenti ai bordi 
del campo. 

3. Con l’introduzione della falce fienaia, dietro i contadini che l’adoperavano 
seguivano gli altri mietitori che, con la solita falcetta, tagliavano anche il grano 
cui era appoggiato l’altro già tagliato. Raccoglievano così il tutto formando le 
solite manne. (fonte: https://www.boscodiogigia.it/storia-dell-
agricoltura/mietitura-come-ci-si-preparava) 

E questo mi fa pensare al Rapimento dei credenti. Dico questo perché se seguiamo le 
fasi della mietitura (dalla preparazione dei contadini che rifornivano la dispensa con 
generi non deperibili, dato che tutto il tempo doveva essere impiegato nel lavoro, alla 
preparazione del campo fino alla raccolta da parte dei mietitori del grano) possiamo 
notare che anche il Rapimento avrà un suo ordine. Il campo dove crescono il grano e 
la zizzania (Matteo 13:24-30) sarà circoscritto per la selezione, almeno questo è ciò 
che penso. 
E voglio citarvi il passo che si trova in Malachia 3:18: 
Voi vedrete di nuovo la differenza che c'è fra il giusto e l'empio, fra colui che serve Dio 
e colui che non lo serve. 
Alla mietitura segue la trebbiatura, cioè la fase finale del processo. 
Nelle scienze agrarie la trebbiatura è l'attività conclusiva del raccolto, eseguita dopo 
la mietitura, da parte di contadini, e agricoltori, consistente nella separazione della 
granella del frumento e degli altri cereali dalla paglia e dalla pula mediante apposito 
processo. (wikipedia). 
Se penso alla trebbiatura, penso alla trasformazione dei credenti (in un batter 
d’occhio, come dice l’apostolo Paolo). E questo mi riporta alla mente il versetto che 
troviamo in 1 Corinzi 15:53. “Infatti bisogna che questo corruttibile rivesta 

https://www.boscodiogigia.it/storia-dell-agricoltura/mietitura-come-ci-si-preparava
https://www.boscodiogigia.it/storia-dell-agricoltura/mietitura-come-ci-si-preparava
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incorruttibilità e che questo mortale rivesta immortalità.” (trasformazione dei 
credenti) 
Conclusioni: Il Signore nel Suo infinito amore ci ha creati, ci ha chiamati, ci ha salvati 
mediante il sacrificio di Cristo Gesù e ci porterà avanti in ogni nostra opera affinché il 
Suo piano nelle nostre vite sia portato a compimento fino al Rapimento dei credenti, 
quando contempleremo a viso scoperto il nostro Padre celeste. 
Dio ci benedica!  
 
 
 
 
COME MAI DUNQUE C'È DELLA ZIZZANIA? (riassunto della riunione PIC del 26-8-23) 

- DIARIO PIC N.32 

 Comunità PIC 
 Diario Comunità PIC 
 01 Settembre 2023 
 Ultima modifica: 05 Settembre 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE ONLINE PIC – 26 AGOSTO 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 26 Agosto 2023 ha avuto come 
oggetto di riflessioni il passo che si trova nel Vangelo di Matteo, al capitolo 13, i 
versi 24-30. 
24 Egli propose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo 
che aveva seminato buon seme nel suo campo. 25 Ma mentre gli uomini dormivano, 
venne il suo nemico e seminò le zizzanie in mezzo al grano e se ne andò. 26 Quando 
l'erba germogliò ed ebbe fatto frutto, allora apparvero anche le zizzanie. 27 E i servi 
del padrone di casa vennero a dirgli: "Signore, non avevi seminato buon seme nel 
tuo campo? Come mai, dunque, c'è della zizzania?" 28 Egli disse loro: "Un nemico ha 
fatto questo". I servi gli dissero: "Vuoi che andiamo a coglierla?" 29 Ma egli rispose: 
"No, affinché, cogliendo le zizzanie, non sradichiate insieme con esse il 
grano. 30 Lasciate che tutti e due crescano insieme fino alla mietitura; e, al tempo 
della mietitura, dirò ai mietitori: 'Cogliete prima le zizzanie, e legatele in fasci per 
bruciarle; ma il grano, raccoglietelo nel mio granaio'"». 
Di seguito riportiamo gli interventi dei partecipanti. 
PRIMO INTERVENTO (V.): 
Farò un breve accenno alle caratteristiche di questa pianta. La zizzania (Lolium 
temulentum) è una pianta annuale infestante, detta erbaccia, proprio perché cresce 
ovunque e soprattutto si diffonde a macchia d’olio. Simile al frumento, è molto diffusa 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/2037-come-mai-dunque-c-e-della-zizzania-riassunto-della-riunione-pic-del-26-8-23-diario-pic.html?task=article.edit&a_id=2037&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMjAzNy1jb21lLW1haS1kdW5xdWUtYy1lLWRlbGxhLXppenphbmlhLXJpYXNzdW50by1kZWxsYS1yaXVuaW9uZS1waWMtZGVsLTI2LTgtMjMtZGlhcmlvLXBpYy5odG1s
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in tutte le regioni di Italia, ma in modo particolare nel Nord e disturba moltissimo le 
colture di cereali, dal livello del mare alla fascia montana. 
La zizzania viene quasi sempre estirpata, perché il suo seme non è velenoso ma è 
spesso infettato da un fungo molto tossico. E per questo motivo è più sicuro non 
mangiarlo. Detto ciò se il seme non è stato esposto a un’infezione fungina, 
chiamata ergot, che provoca allucinazioni a piccole dosi ma può causare gravi danni 
al sistema nervoso in quantità maggiori, è commestibile e si utilizza per fare una farina 
(farina in passato considerata psicotossica e usata per preparare il pane alloiato, il 
cosiddetto pane stregato o drogato).  Inoltre, questo seme è anodino e sedativo, è 
quindi ideale se hai bisogno di riposare. Questa sua caratteristica lo ha reso 
protagonista di preparati omeopatici. 
(fonte: https://www.ohga.it/zizzania-lerbaccia-tossica-nominata-nel-vangelo/) 
Matteo 13: 24 Egli propose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile 
a un uomo che aveva seminato buon seme nel suo campo. 25 Ma mentre gli uomini 
dormivano (le sentinelle), venne il suo nemico e seminò le zizzanie in mezzo al grano 
e se ne andò. 26 Quando l'erba germogliò ed ebbe fatto frutto, allora apparvero 
anche le zizzanie. 
In questo passo ci sono alcuni elementi da prendere in considerazione per un’attenta 
riflessione. 
Innanzitutto il Signore Gesù ci dice delle cose importanti che servono per la nostra 
crescita spirituale. Al versetto 25, viene detto che degli uomini dormivano. Bene, io 
suppongo che questi uomini fossero i servi di colui che aveva seminato i quali 
dovevano assolvere al compito di tenere d’occhio il campo, quindi sono delle 
sentinelle preposte. Nello stesso versetto notiamo anche un altro episodio 
interessante. Il nemico, una volta assicuratosi che le sentinelle dormissero, va a 
seminare le zizzanie. [Colpisce il fatto che mentre possiamo essere presi da un certo 
tipo di sonno spirituale, il nemico entra con facilità nella nostra mente e nel nostro 
cuore per cercare di iniziare la sua opera di “soffocamento” diretta a distruggere, 
soprattutto sul nascere, la nuova vita che abbiamo ricevuto per grazia in Cristo Gesù.] 
Ora, nel versetto 26 è scritto che le zizzanie apparvero solo quando l’erba germogliò 
e portò frutto. Dunque sia le zizzanie che il grano crebbero insieme. 
Verso 27: E i servi del padrone di casa vennero a dirgli: "Signore, non avevi seminato 
buon seme nel tuo campo? Come mai, dunque, c'è della zizzania?" Il Signore era 
sicuro di aver preparato il terreno per la semina togliendo tutte le erbacce, quindi 
l’unico che avrebbe potuto piantare la zizzania, nel tentativo di danneggiare la crescita 
del grano, era il suo nemico. E anche in questo passo notiamo che i servi, in un certo 
senso, rivolsero una domanda al loro Signore un po’ critica. Da quello che 
noto, questo padrone doveva essere una persona molto tollerante. 
Verso 28: Egli disse loro: "Un nemico ha fatto questo". I servi gli dissero: "Vuoi che 
andiamo a coglierla?" Il Signore non attribuì alcuna responsabilità ai servi che 
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avrebbero dovuto fare il loro lavoro di sentinelle. E voglio aggiungere una cosa: Il 
nemico ignora che la zizzania piantata potrà invece crescere col grano senza che 
questo ne resti soffocato. Infatti nel verso seguente viene spiegata una importante 
realtà che ogni cristiano si trova a vivere. 
Verso 29: Ma egli rispose: "No, affinché, cogliendo le zizzanie, non sradichiate insieme 
con esse il grano”. La zizzania e il grano quando iniziano a germogliare si trovano in 
una fase talmente delicata da non poter fare a meno l’una dell’altro. (I problemi e le 
preoccupazioni ci fanno maturare e sono necessari per la nostra crescita spirituale). 
Esiste un punto estremamente delicato nella crescita spirituale del credente. Affinché 
giunga a maturazione, il cristiano necessita di riconoscere la sua fragilità dinanzi a Dio 
perché solo così il Signore potrà operare nel suo cuore ed egli saprà riconoscere i suoi 
punti di forza e debolezza. Questi ultimi saranno usati e potenziati dallo Spirito Santo. 
Nella nostra vita è necessario che passiamo attraverso determinate esperienze per 
riconoscere la grazia di Dio. 
Verso 30: Lasciate che tutti e due crescano insieme fino alla mietitura; e, al tempo 
della mietitura, dirò ai mietitori: 'Cogliete prima le zizzanie, e legatele in fasci per 
bruciarle; ma il grano, raccoglietelo nel mio granaio'». 
Il verso 30 è davvero significativo e possiamo notare altre cose. Come abbiamo già 
letto, il grano è stato seminato per primo e in un secondo momento il nemico ha 
seminato le zizzanie (tutto di notte approfittando della sonnolenza delle sentinelle). 
Ora, nel momento della mietitura avviene qualcosa di importante. Le zizzanie 
vengono raccolte per prime. Come mai? Beh, se ci pensate, il grano è dovuto crescere 
insieme a qualcosa che voleva soffocarlo quindi, in un certo senso, alla mietitura viene 
per così dire “liberato” da questa oppressione (grazie all’ordine impartito dal Signore) 
per poi essere a sua volta raccolto e riposto nel granaio. Ovviamente le zizzanie 
finiranno nel fuoco ma il grano, che ha superato la prova durante la sua fase di crescita 
e sotto l’occhio attento del Signore che ha saputo anche valutare che tipo di z izzania 
avesse seminato il suo nemico (se fosse stata un tipo di zizzania esposta ad 
un’infezione fungina, il grano sarebbe andato perso), avrà una sorte sicuramente 
migliore perché dopo la mietitura e la trebbiatura potrà avere la sua utilità e porterà 
guadagno al Signore, che lo aveva in precedenza piantato. E se proprio vogliamo 
mettere i puntini sulle “i”, di quel grano beneficeranno anche quei servi assonnati e 
disattenti. 
Conclusioni: Benché il nemico abbia chiesto a Dio di vagliarci come si vaglia il  grano 
(Luca 22:31), il Signore non abbandona i Suoi figli e sarà sempre pronto ad aiutarli e 
dar loro la forza necessaria per seguirLo. 
SECONDO INTERVENTO (G.): 
Collegandomi con la parabola del “buon seme” di cui abbiamo parlato la volta scorsa, 
anche nel caso della parabola delle zizzanie ci sono delle figure rappresentative molto 
simili. 
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L’uomo che semina sono i predicatori sinceri della Parola di Dio; il buon seme è il 
seme spirituale e il campo è il cuore dell’uomo; poi si aggiungono altre due figure “i 
servi della casa del padrone” che sono i buoni servitori del Signore e il “Padrone”, 
Dio il Padre. Infine, la figura del “nemico” che rappresenta satana. 
Qui la buona semina dell’uomo-predicatore è messa in discussione dalla semina 
concorrente del nemico delle nostre anime. Il nemico semina zizzanie, una pianta 
erbacea, infestante e che nelle prime fasi di crescita ha un aspetto molto somigliante 
al grano. Per questo, a primavera è abbastanza difficile riuscire a distinguere l’uno 
dall’altro. Una distinzione chiara la si riconosce solo al momento del raccolto, quando 
gli steli sono cresciuti e hanno formato i semi. Quindi, solo al momento della mietitura 
si può riuscire a distinguere frumento e zizzania: raccogliere l’uno e bruciare l’altra.  
Il Padrone di casa sa della presenza della zizzania e sa anche di chi è la causa della sua 
presenza, eppure dice ai suoi servitori di attendere la mietitura prima di eliminarla 
per timore che estirpando la zizzania “non sradichiate insieme ad essa anche il 
grano”. Ora, secondo me, è possibile paragonare il grano e la zizzania rispettivamente 
ai credenti sinceri “nati di nuovo” e a coloro che invece sono dei falsi credenti e 
precisamente dei falsi predicatori, dei falsi maestri. Perché come il grano e la zizzania 
si riconoscono pienamente solo al momento della maturazione, quando compare il 
“frutto”, anche nel caso dei falsi credenti essi si manifesteranno pienamente 
attraverso le loro opere e questo passaggio si ricollega a Matteo 7:15-23 in cui c’è un 
riferimento proprio a riguardo. Qui Gesù ci mette in guardia dai falsi profeti e 
dice: Guardatevi dai falsi profeti i quali vengono verso di voi in vesti da 
pecore (pensiamo al grano), ma dentro sono lupi rapaci (pensiamo alle zizzanie). Li 
riconoscerete dai loro frutti… e poi… Così, ogni albero buono fa frutti buoni, ma 
l'albero cattivo fa frutti cattivi. Un albero buono non può fare frutti cattivi, né un 
albero cattivo fare frutti buoni. Ogni albero che non fa buon frutto è tagliato e gettato 
nel fuoco (come le zizzanie). Li riconoscerete dunque dai loro frutti. 
È interessante il fatto che i servi fedeli del padrone riconoscono bene che vi sono delle 
zizzanie nel punto in cui loro avevano seminato del buon seme di grano e vorrebbero 
agire subito ma il Padrone di casa, il Signore, li ferma e ordina loro di attendere; e il 
motivo è una sua significativa premura, cioè che estirpando troppo presto la zizzania 
non si sradichi anche con sé il grano buono. In questa affermazione ci possono essere 
diversi risvolti e uno potrebbe essere questo. Nella vita di un credente può capitare 
di sbandare, di non vigilare e magari seguire un falso maestro, che inizialmente magari 
predicava cose anche buone nell’ insieme ma mischiate a cose non buone, in una 
tecnica molto persuasiva (ricordiamo pure che infatti la zizzania si distingue a 
malapena, quando è ancora acerba, dal grano). Il nemico è molto astuto e fin dal 
giardino di Eden riesce a fare questo: mischiare mezze verità con mezzi inganni e oggi 
ancora di più, grazie alle nuove forme di comunicazione con cui le possibilità di 
inganno si sono moltiplicate. Questi stessi credenti si sono mischiati per un momento 
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con la zizzania e possono essere stati confusi con la zizzania ma non sono mai stati di 
per sé zizzania; in una fase successiva della loro crescita spinti dall’opera di 
convincimento dello Spirito Santo e istruiti fedelmente dai più maturi e accorti 
possono ricredersi, capiscono l’inganno, e abbandonano il falso insegnamento del 
falso maestro. Per cui se il Signore, che è molto paziente e premuroso verso la 
semenza buona, avesse estirpato immediatamente il grano dalla zizzania questi 
credenti non avrebbero più avuto possibilità di tornare sulla giusta via e sarebbero 
stati irrimediabilmente perduti nell’inganno del falso predicatore. Il Signore è 
misericordioso e secondo la sua sovranità concede il tempo di tornare a Lui. 
Il credente sincero si trova ad essere insidiato da chi si reputa credente ma non lo 
è. Potrebbero esserci inganni e sviamenti ma dal frutto che ognuno produrrà allora si 
vedrà la sua natura. 
Conclusioni: Oggi siamo ancora nel tempo di grazia, in primavera, però questo tempo 
non è eterno e la mietitura a mano a mano si avvicina, allora il monito di ogni giorno 
è per ogni credente esaminarsi ogni giorno e lasciarsi costantemente guidare in verità 
dallo Spirito Santo per ogni bene. 
TERZO INTERVENTO (A.): 
Per questa riflessione ho preso in considerazione di dividere il passo in base ai versi 
da cui è costituito. 
24 Egli propose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo 
che aveva seminato buon seme nel suo campo. 
Nei Vangeli notiamo che il Signore Gesù usa sempre parabole per parlare del regno 
dei cieli. In questo caso, il Signore della parabola semina il grano e per me questo 
rappresenta i veri credenti ovvero i figli di Dio. 
25 Ma mentre gli uomini dormivano, venne il suo nemico e seminò le zizzanie in mezzo 
al grano e se ne andò. 
In questo verso ho notato che la zizzania è stata piantata dal nemico (satana) mentre 
i servi del Signore dormivano. Era quindi notte e come sappiamo il maligno opera nelle 
tenebre. 
26 Quando l'erba germogliò ed ebbe fatto frutto, allora apparvero anche le zizzanie.  
La zizzania è un tipo di erbaccia molto simile al grano. In questo caso, i figli del maligno 
possono sembrare i figli di Dio ma non è così. In molte comunità cristiane ci sono varie 
infiltrazioni da parte del maligno che opera nei cuori di coloro che purtroppo non 
hanno aperto il cuore a Gesù. Ma i veri figli di Dio sono coloro che perseverano negli 
insegnamenti di Dio e che durante la loro crescita spirituale si lasciano guidare dallo 
Spirito Santo. 
27 E i servi del padrone di casa vennero a dirgli: "Signore, non avevi seminato buon 
seme nel tuo campo? Come mai, dunque, c'è della zizzania?" 28 Egli disse loro: "Un 
nemico ha fatto questo". I servi gli dissero: "Vuoi che andiamo a coglierla?" 29 Ma egli 
rispose: "No, affinché, cogliendo le zizzanie, non sradichiate insieme con esse il grano.  
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In questi versi notiamo che i servi si dimostrano pronti per andare a cogliere la zizzania 
dal campo, quindi per liberare il grano dal possibile pericolo rappresentato dalla 
presenza di questa erbaccia. Tuttavia il Signore, ovvero Dio che sa ogni cosa, ordina 
loro di non farlo. E in questo passaggio ho notato la pazienza e la tolleranza del nostro 
Signore Gesù Cristo nei confronti di tutti coloro che sul momento sembrano rifiutarlo 
ma che potrebbero cambiare la rotta della loro vita prendendo una direzione 
“diversa” e accettandolo nel loro cuore. Dio quindi è paziente fino  alla fine perché 
desidera che ogni uomo si converta dalle sue vie malvagie e si incammini sulla Via 
della Vita. 
Conclusioni: Nelle chiese di oggi esistono persone che vogliono sedurre i veri credenti 
per portarli via da Dio, sembrano infatti come agnelli ma alla fine si rivelano come lupi 
rapaci. In questo contesto io non vedo le zizzanie come coloro che non conoscono il 
Signore, ovvero quelli del mondo, ma per me rappresentano i falsi credenti che si 
infiltrano nelle comunità per creare confusione e smarrimento nel gregge del Signore. 
QUARTO INTERVENTO (M.): 
Questa parabola si presta molto ad una visione simbolica. L’uomo che semina il grano 
potrebbe essere qualcuno che esprime una buona parola. Il nemico, attraverso un 
altro uomo (la zizzania) cerca di distruggere questo buon seme (nella mente). Tuttavia 
pur sapendo che non riuscirà a farlo in maniera indisturbata, infiltra parole bugiarde 
nella mente umana che diventa un campo di battaglia. Sta al cristiano far crescere le 
cose spirituali di Dio e dobbiamo anche capire che la zizzania crescerà comunque 
perché siamo condizionati, contaminati, manipolati. E tutte queste influenze negative 
ci appesantiscono e vanno tolte pian piano. Ora, nel passo è detto che i servi del 
Signore si resero disponibili ad estirpare la zizzania ma vengono avvertiti che la loro 
opera potrebbe danneggiare anche il grano. Questa simbologia io la associo 
all’eccesso di zelo, nel voler portare a tutti i costi le persone al nostro livello di 
conoscenza. Purtroppo però la fretta può danneggiare la mente nella parte buona a 
causa della nostra insistenza nel voler gestire da soli tutti, creando così solo 
confusione. Questo accade con determinate persone che hanno ruoli di conduttori 
nelle comunità cristiane di qualsiasi denominazione, infatti si sentono investiti di una 
autorità che a volte non è stata accordata loro da Dio. Penso che il Signore abbia un 
piano per ognuno di noi, quindi il cristiano necessita di fare determinate esperienze, 
anche quelle che possono “soffocare” come fa la zizzania col grano. Questo per dire 
che i conduttori di certe comunità che spingono per la crescita spirituale, a volte non 
si rendono conto che sbagliano perché in un certo senso si arrogano il diritto di 
estirpare la zizzania che è invece necessaria alla crescita del credente. Noi siamo 
collaboratori di Dio, i tempi sono stabiliti unicamente dalla Sua volontà, quindi 
dobbiamo fidarci dell’opera dello Spirito Santo. 
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QUINTO INTERVENTO (L.): 
In questo passo ho ritenuto il grano e la zizzania riferenti alla Chiesa. Il grano è il 
credente fedele, che si appoggia nel corso della sua vita in ogni piccola cosa al Signore. 
La zizzania è la persona religiosa, quella fin troppo investita di zelo, ovvero 
“conoscenza senza amore”. Nel grande piano di Dio la zizzania serve al grano per 
stimolarlo. Quelle persone che sono intorno a noi e ci opprimono, sono messe lì come 
un pungolo per farci crescere nella grazia. Un giorno, quando il Signore mi chiamerà, 
lo ringrazierò per aver messo sul mio cammino tutte quelle persone che sono state 
avverse nei miei confronti perché mi hanno aiutato a crescere alla statura di Cristo. Il 
seme porta frutto solo in un terreno fertile (l’uomo che giunge a ravvedimento grazie 
all’opera dello Spirito Santo), ovvero un campo preparato dal Signore (come è il caso 
della parabola in oggetto). In caso contrario, in presenza di falsi credenti, ci sono solo 
manifestazioni esteriori ovvero persone che sperano soltanto in questa vita, e questo 
mi ricorda le parole dell’apostolo Paolo in 1 Corinzi 15:19 “Se abbiamo sperato in 
Cristo per questa vita soltanto, noi siamo i più miseri fra tutti gli uomini.” 
Mentre ascoltavo le altre riflessioni, durante la riunione, mi è venuto in mente un 
passo che si trova nel Primo Libro dei Re al capitolo 19, versetto 18 “Ma io lascerò in 
Israele un residuo di settemila uomini, tutti quelli il cui ginocchio non s'è piegato 
davanti a Baal, e la cui bocca non l'ha baciato».” Noi siamo delle sentinelle del 
Signore, dobbiamo vegliare e pregare come è scritto nella Parola di Dio in molti punti, 
infatti c’è un verso molto profondo che dovrebbe farci riflettere in maniera costante 
e che si trova in Giacomo 5:16 “Confessate dunque i vostri peccati gli uni agli altri, 
pregate gli uni per gli altri affinché siate guariti; la preghiera del giusto ha una grande 
efficacia.” Questo è il nostro compito, siamo testimoni di Cristo e dobbiamo ritrarci 
da ogni contesa, ira, amarezza e qualsiasi altra disputa. Dobbiamo solo alzare il nostro 
sguardo e puntare gli occhi al cielo da dove il nostro Signore Gesù presto verrà a 
prenderci per portarci con Lui. 
Tornando alla parabola, possiamo anche dire con tutta franchezza che il frutto si 
riconosce dall’albero (Matteo 7:15-20). La nostra testimonianza cristiana è quella che 
permette alle persone che non conoscono il Signore che Egli è in noi e noi siamo in 
Lui. Non ci dobbiamo appoggiare sul nostro discernimento perché spesso questo può 
produrre in noi comportamenti che possono essere causa di scandalo per gli altri. 
Concludendo, voglio dire che i credenti che ascoltano la voce del Signore e gli 
ubbidiscono saranno coloro che verranno portati in cielo, ma quelli che hanno 
opposto resistenza allo Spirito Santo fino alla fine saranno soggetti al giudizio di Dio. 
SESTO INTERVENTO (R.): 
Per quanto riguarda la spiegazione del passo, vi proporrò quella che lo stesso Gesù dà 
in Matteo 13:36-43 
36 Allora Gesù, lasciate le folle, tornò a casa; e i suoi discepoli gli si avvicinarono, 
dicendo: «Spiegaci la parabola delle zizzanie nel campo». 37 Egli rispose loro: «Colui 
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che semina il buon seme è il Figlio dell'uomo; 38 il campo è il mondo; il buon seme 
sono i figli del regno; le zizzanie sono i figli del maligno; 39 il nemico che le ha 
seminate, è il diavolo; la mietitura è la fine dell'età presente; i mietitori sono 
angeli. 40 Come dunque si raccolgono le zizzanie e si bruciano con il fuoco, così 
avverrà alla fine dell'età presente. 41 Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli che 
raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono 
l'iniquità, 42 e li getteranno nella fornace ardente. Lì sarà il pianto e lo stridor dei 
denti. 43 Allora i giusti risplenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha 
orecchi oda. 
Il regno dei cieli per certo verrà, ma in questo mondo attuale non è che già lo vediamo 
come alcune chiese già predicano. La speranza di vedere questo regno realizzarsi è 
mescolata al male e alla sofferenza che vediamo e sentiamo. Non dobbiamo avere la 
pretesa di estirpare questo male dalla terra, ma dobbiamo avere fiducia nel Signore 
perché Lui saprà come fare. Inoltre la parabola ci invita ad essere prudenti nel 
giudicare, perché non sempre possiamo capire chi è zizzania e chi è grano. Solo Dio 
conosce a fondo i cuori. Inoltre il passo di Matteo 13:24-30 ci esorta ad essere fedeli 
nonostante le persecuzioni e le tentazioni. Il diavolo cerca di seminare discordia, 
menzogna, odio, violenza. Noi sappiamo che il nemico va attorno come un leone 
ruggente (1 Pietro 5:8) ma abbiamo le armi per respingerlo e dobbiamo stare attenti. 
Ormai i tempi stringono, il Signore Gesù sta per venire a rapire la Sua Chiesa. 
A mio modo di vedere, c’è il progetto di Dio che si compirà (il grano che giungerà a 
maturazione – il suo regno che si realizzerà) e c’è la zizzania che rappresenta il 
progetto di Satana. Il nemico delle anime nostre tenta sempre di imitare l’opera di 
Dio, quindi la zizzania contrasta il grano come satana cerca di contrastare l’opera dello 
Spirito Santo nel cuore degli uomini. In alcuni tipi di zizzania c’è seme ve lenoso 
(infettato da un fungo durante la sua fase di crescita) capace di alterare persino il 
comportamento di coloro che ne mangiano. Ora, come il Signore si serve dei suoi 
angeli per operare in certe situazioni così il nemico si serve degli angeli “caduti” per 
soffocare l’opera di Dio e coloro che la vogliono portare avanti. In che modo satana 
fa ciò? Innanzitutto dobbiamo considerare che il credente nato di nuovo è erede del 
regno di Dio, non lo dico ma la Scrittura in numerosi punti tra cui il passo che si trova 
in Galati 4:1-7. Ma dobbiamo anche considerare che occorre eliminare tutto ciò che 
è malvagio dal nostro cuore, una volta che lo abbiamo aperto all’amore di Dio. Questo 
già avviene nel battesimo (in acqua per immersione). Quando ci battezziamo, non solo 
c’è il perdono dei peccati per fede ma noi crediamo nella guida e nella presenza dello 
Spirto Santo. Mi spiego meglio. In che modo Gesù manifestava l’inizio del suo regno 
da quando iniziò a predicare? Con le guarigioni e con le liberazioni dagli spiriti maligni, 
con le resurrezioni che troviamo nella Scrittura e con la Sua resurrezione eterna. Se ci 
fate caso, questa è la sintesi di un programma che la Chiesa ha portato avanti con la 
presenza forte e attiva dello Spirito Santo. Quindi, come abbiamo detto, noi per fede 
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possiamo essere eredi del regno di Dio già adesso (il grano della parabola), e siamo 
collegati già attraverso lo Spirito Santo al regno di Dio che verrà. 
L’unione tra il nostro spirito e lo Spirito Santo è come un “matrimonio di fede”. Una 
unità su cui dobbiamo vigilare affinché resti indivisibile. Come i credenti sono la 
“Sposa” del Signore così la nostra anima è unita al nostro Dio. Cantico dei cantici 
6:3 “Io sono dell'amico mio; 
e l'amico mio, che pascola il gregge tra i gigli, è mio.” 
In Efesini 5:29-32 è scritto “29 Infatti nessuno ha mai odiato la propria persona, anzi 
la nutre e la cura teneramente, come anche Cristo fa per la chiesa, 30 poiché siamo 
membra del suo corpo. 31 Perciò l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a 
sua moglie e i due diverranno una carne sola. 32 Questo mistero è grande; dico questo 
riguardo a Cristo e alla chiesa.” Ora, cosa avviene in questa unione spirituale tra il 
credente e Cristo? Nella nuova nascita avviene una introiezione dello Spirito Santo 
quando entra in noi. Quindi nel battesimo facciamo un atto di fede che ci permette di 
introiettare lo Spirito Santo nel nostro cuore. Questo Spirito vivo ci libera dalla 
schiavitù del peccato e del male. Se nel momento del battesimo, dopo aver compiuto 
quel passo di fede, fossimo grano senza zizzania, saremmo spiritualmente perfetti. Se 
ci fossero spiriti maligni latenti, dopo il nostro passo di fede saranno costretti ad 
andare via perché in presenza di Dio nessun male può sussistere. Ora, noi dobbiamo 
maturare spiritualmente, per questo il Signore permette che viviamo la nostra vita 
affrontando diverse prove. Inoltre la Chiesa su questa Terra ha un compito ben 
preciso, ovvero annunciare la salvezza per grazia in Cristo Gesù e il Suo imminente 
ritorno, prima nell’aria nel momento del Rapimento dei Suoi e poi quando tornerà 
fisicamente per stabilire il Suo regno. 
Questo camminare in questo mondo è tale per cui i nostri “piedi” si sporcano in un 
mondo dove le rappresentazioni della zizzania sono sempre presenti, e devono 
essere lavati (Giovanni 13:10 Gesù gli disse: «Chi è lavato tutto, non ha bisogno che 
di aver lavati i piedi; è tutto quanto puro; e voi siete puri, ma non tutti») 
Interpretando in senso molto ampio questa frase di Gesù, potremmo pensare ad una 
Chiesa di dodici persone in cui la parte maligna -Giuda Iscariota- era un 
dodicesimo, e poi dopo la sua perdizione fu sostituito con Mattia, sempre su 
indicazione dello Spirito Santo (Atti 1:4 Poi in preghiera dissero: «Tu, Signore, che 
conosci i cuori di tutti, mostra quale di questi due hai scelto 25 per prendere, in questo 
ministero e apostolato, il posto che Giuda ha abbandonato per andarsene al suo 
luogo». 26 Tirarono quindi a sorte e la sorte cadde su Mattia, che fu aggiunto agli 
undici apostoli). Ora, l’infiltrazione maligna che all’epoca dei discepoli era 
rappresentata da Giuda Iscariota, è anche quella che può essere presente nella nostra 
persona. 
Che vuol dire questo? Significa che “camminando” possiamo “raccogliere” dal 
mondo le impurità che contraddistinguono il “principe di questo mondo” cioè Satana; 
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per questo abbiamo continuamente bisogno di rimetterci in controluce davanti al 
Signore, affinché lo Spirito Santo appena vede una piccola macchia, subito la possa 
rimuovere. In questo ci manteniamo fedeli e “grano”, quando permettiamo al Signore 
di correggerci e liberarci. L’uomo da solo non può liberare dagli spiriti maligni. Gli 
operai agiscono ma chi libera è sempre il Signore. L’eccessiva sicurezza può rovinarci. 
In Luca 11:24 leggiamo “Quando lo spirito immondo esce dall'uomo, si aggira per 
luoghi aridi in cerca di riposo e, non trovandone, dice: Ritornerò nella mia casa da cui 
sono uscito. 25 Venuto, la trova spazzata e adorna. 26 Allora va, prende con sé altri 
sette spiriti peggiori di lui ed essi entrano e vi alloggiano e la condizione finale di 
quell'uomo diventa peggiore della prima».” Gli spiriti maligni sono andati via nel 
momento in cui in noi è iniziata la nuova nascita, ma se non vigiliamo possono 
ritornare. La vigilanza si ottiene con questa continua comunione con il Signore. 
Bisogna pregare ogni giorno. Ci possono essere momenti in cui nel nostro cuore 
sentiamo di poter ricadere in certi peccati, ma voglio riportarvi le parole dell’apostolo 
Paolo in 2 Corinzi 12 dal versetto 7 “E perché io non avessi a insuperbire per 
l'eccellenza delle rivelazioni, mi è stata messa una spina nella carne, un angelo di 
Satana, per schiaffeggiarmi affinché io non insuperbisca. 8 Tre volte ho pregato il 
Signore perché l'allontanasse da me; 9 ed egli mi ha detto: «La mia grazia ti basta, 
perché la mia potenza si dimostra perfetta nella debolezza».” Camminare, sporcarci i 
piedi ed essere sottoposti a tentazioni. Questo è servire Cristo e il fatto che ci abbia 
chiamati a farlo è per noi un grande onore! Noi “nati di nuovo” dobbiamo cercare di 
camminare secondo la volontà di Dio e santificarci sempre più in vista di tutto ciò che 
accadrà. Dobbiamo chiedere al Signore di donarci il discernimento degli spiriti 
affinché comprendiamo le realtà che ci circondano. Non è detto che un peccato o una 
nostra debolezza rappresentino per forza una spina nella carne, come nel caso 
dell’apostolo Paolo. Per questo dobbiamo pregare il Signore affinché ci illumini e ci 
faccia comprendere come agire. Lo stesso vale nel caso di prove che stiamo 
affrontando, non sappiamo se vengono da Dio o meno, per questo bisogna sempre 
andare da Lui per capire. 
Conclusioni: 
Ognuno di noi ha espresso cose diverse ma in totale armonia. Quando il peccato ci 
spia alla porta del cuore chiediamo aiuto al Signore che con lo Spirito Santo ci aiuterà 
a resistere e a superare ogni tentazione. 
A Dio la gloria! 
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TU NON SEI PIÙ SERVO MA FIGLIO E DUNQUE ANCHE EREDE PER GRAZIA DI DIO 

(riassunto della riunione PIC del 2-9-23) - DIARIO PIC N.33 

 Comunità PIC 
 Diario Comunità PIC 
 16 Settembre 2023 
 Ultima modifica: 16 Settembre 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE ONLINE PIC – 2 SETTEMBRE 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 2 Settembre 2023 ha avuto 
come oggetto di riflessioni il passo che si trova nella Lettera dell’apostolo Paolo 
ai Galati, al capitolo 4, i versi 1-7. 
Io dico: finché l'erede è minorenne, non differisce in nulla dal servo, benché sia 
padrone di tutto; 2 ma è sotto tutori e amministratori fino al tempo prestabilito dal 
padre. 3 Così anche noi, quando eravamo bambini, eravamo tenuti in schiavitù dagli 
elementi del mondo; 4 ma quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, 
nato da donna, nato sotto la legge, 5 per riscattare quelli che erano sotto la legge, 
affinché noi ricevessimo l'adozione. 6 E, perché siete figli, Dio ha mandato lo Spirito 
del Figlio suo nei nostri cuori, che grida: «Abbà, Padre». 7 Così tu non sei più servo, ma 
figlio; e se sei figlio, sei anche erede per grazia di Dio. 
PRIMO INTERVENTO (M.): 
Leggendo questo passo ho fatto alcune considerazioni. Intanto sembra che se un 
credente non giunga al pieno ravvedimento, il Padre celeste lo lasci schiavo degli 
elementi del mondo. Nel mondo ci sono elementi che vogliono creare divisioni e 
schiavitù, quindi, ripeto: sembra che il Padre non si curi dei figli ma in realtà ha 
vegliato su di loro e li ha protetti offrendo persino il suo Unigenito Figliuolo, affinché 
in virtù del suo sacrificio avessero la vita eterna. Ora, il Signore rigetta la divisione ma 
vuole che siamo tutti uniti nel Suo amore. Nel versetto 27 di Galati 4 è scritto “Infatti 
sta scritto: «Rallègrati, sterile, che non partorivi! Prorompi in grida, tu che non avevi 
provato le doglie del parto! Poiché i figli dell'abbandonata saranno più numerosi di 
quelli di colei che aveva marito».” Per me questo versetto parla di quei figli senza 
legami di sangue, quindi tutti coloro che si ravvedono diventano figli di Dio grazie 
all’opera di Cristo attraverso il rinnovamento dello Spirito Santo. 
SECONDO INTERVENTO (V.): 
“Vi sono tre tipi di utensili: quelli che non si muovono e non parlano; quelli che si 
muovono e non parlano (animali), e quelli che si muovono e parlano (schiavi)”. (Gaio) 
giurista romano 180 d.C. 
Utensile: arnese necessario allo svolgimento di una attività lavorativa. 
Una breve considerazione: Riferendoci al tempo in cui l’apostolo Paolo scriveva, i figli 
erano eredi del padrone, i servi non lo erano. Un servo non aveva legami di sangue 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/2052-tu-non-sei-piu-servo-ma-figlio-e-dunque-anche-erede-per-grazia-di-dio-riassunto-della-riunione-pic-del-2-9-23-diario-pic-n-33.html?task=article.edit&a_id=2052&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMjA1Mi10dS1ub24tc2VpLXBpdS1zZXJ2by1tYS1maWdsaW8tZS1kdW5xdWUtYW5jaGUtZXJlZGUtcGVyLWdyYXppYS1kaS1kaW8tcmlhc3N1bnRvLWRlbGxhLXJpdW5pb25lLXBpYy1kZWwtMi05LTIzLWRpYXJpby1waWMtbi0zMy5odG1s


96 

 

col padrone (tralasciamo le considerazioni sui servi nati in casa che potevano anche 
essere figli del padrone), doveva ubbidire e non poteva mettere in discussione un 
ordine. 
Per i meriti di Cristo siamo diventati figli di Dio: L’adozione avviene in un momento 
prestabilito. Cristo Gesù è venuto nel mondo in un dato momento storico stabilito dal 
Padre, affinché noi ricevessimo perdono e grazia per essere coeredi con Lui. Cristo ha 
deciso volontariamente di venire nel mondo per la nostra salvezza, non è stato 
obbligato. Essendo Figlio avrebbe potuto rifiutarsi ma non lo ha fatto. 
Un figlio minorenne, al contrario del servo, ha un tutore che lo istruisce finché non 
diventi maggiorenne e possa fare le veci del padre negli affari della casa. 
Figli minorenni: noi, schiavi del peccato finché non apriamo il cuore a Cristo Gesù. 
Tutore e amministratore: lo Spirito Santo conosce i cuori e benché ci veda nella 
nostra condizione di morte spirituale, inizia a pungolarci in vari modi. Possiamo 
rispondere positivamente o negativamente a questi stimoli da parte Sua. Una volta 
che la nostra risposta a questi stimoli si traduce in ravvedimento per i nostri peccati, 
passiamo direttamente sotto la tutela di Dio attraverso il Suo Santo Spirito. 
Figlio maggiorenne: una volta che accettiamo Gesù nel nostro cuore, avviene 
una nuova nascita e iniziamo a camminare in novità di vita, avendo accesso diretto al 
Padre per i meriti di Cristo. In questo cammino, Dio si rivela sempre di più nella nostra 
vita. 
…non differisce in nulla dal servo: entrambi sono sottomessi al padre/padrone e il 
figlio minorenne deve sottostare alla volontà del Padre. Quando diventa maggiorenne 
è libero di decidere (libertà in Cristo), quindi può opporsi alla volontà del 
padre/padrone e ha libertà di scelta (parabola del figlio prodigo Luca 15:11-32; 
parabola dei due figli Matteo 21:28-32). 
Il servo non ha tutori come il figlio, quindi non ha il privilegio di ricevere un'istruzione 
adeguata (questo in linea generale, eccetto casi particolari, ricordiamoci del contesto 
storico che stiamo trattando). Il figlio la riceve perché un giorno dovrà aiutare il padre 
nell'amministrazione. 
Uno dei casi particolari presenti nella Bibbia è quello di Giuseppe, figlio di Giacobbe, 
che fu schiavo, quindi servo, tuttavia ad un certo punto della sua vita la sua condizione 
di servo cambiò. Infatti seppur sottomesso, gestiva in completa autonomia gli affari 
che riguardavano le proprietà del suo padrone egiziano Potifar. (Genesi capitoli 37-
50) 
La condizione del servo della gleba medievale era dura, ma molto migliore di quella 
dello schiavo. Lo schiavo era in grado di parlare, ma per il resto era come un animale 
da lavoro, come un utensile. Il padrone poteva picchiarlo, abusare di lui, ucciderlo, 
venderlo. (Treccani) 
Ecco perché noi eravamo schiavi del peccato, ma Cristo ci ha liberati rendendoci figli 
di Dio in virtù del Suo sacrificio. 
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Giovanni 15:15 
Io non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo signore; ma vi ho 
chiamati amici, perché vi ho fatto conoscere tutte le cose che ho udite dal Padre mio. 
Per Gesù noi siamo amici e figli, non più nemici e schiavi (servi) del peccato! 
TERZO INTERVENTO (L.): 
Avendo letto tutto il capitolo 4 di Galati, ho notato il grande amore che l’apostolo 
Paolo aveva verso questa chiesa. Paolo è stato un servo di Cristo che ha annientato la 
sua conoscenza umana per amore del Figlio di Dio. Facendo alcune ricerche, i Galati 
avevano un’origine celtica quindi erano pagani che adoravano gli elementi della 
natura e tutte le cose a loro connesse. Quando Paolo fonda questa chiesa, lo fa grazie 
all’opera dello Spirito Santo ma puntualmente, come in ogni opera di Dio per la 
salvezza delle anime, arrivano i cosiddetti “lupi rapaci”, ovvero predicatori legalisti 
che seducono i Galati attirandoli in altre dottrine e distogliendoli dalla Verità. Il 
Signore ci ricorda che non si può restare con due piedi in una scarpa, e che nella vita 
bisogna fare scelte consapevoli assumendosi la giusta responsabilità. I Galati quindi si 
fecero traviare. Il punto importante, secondo me, di questo passo biblico è il fatto che 
Cristo ci abbia tratti fuori dalla schiavitù del peccato. Cristo ci ha amati quando noi 
non eravamo amabili, infatti è morto per noi mentre eravamo ancora peccatori 
(Infatti, mentre noi eravamo ancora senza forza, Cristo, a suo tempo, è morto per gli 
empi. Romani 5:6). Cristo ha aperto la porta delle nostre celle, mentre eravamo in 
prigione, e da quelle tenebre ci ha portati alla luce. A volte però accade qualcosa di 
particolare: benché la porta di una cella resti aperta in attesa che qualcuno esca fuori, 
ciò non avviene. Questo perché molte persone preferiscono restare nei loro falli e nel 
loro peccato sperando soltanto per questa vita, ma Paolo ci ricorda che “Se abbiamo 
sperato in Cristo per questa vita soltanto, noi siamo i più miseri fra tutti gli uomini.” (1 
Corinzi 15:19) 
In Giovanni 3:16 è scritto “Poiché Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il Suo 
unigenito Figlio affinché chiunque crede in Lui, non perisca ma abbia la vita 
eterna”. Benché la creazione e i figli di Dio su questa terra gemano e siano in travaglio, 
abbiamo chiara la visione della vita eterna donataci da Cristo Gesù nel Suo infinito 
amore. La religione ha un senso di ubbidienza fine a sé stessa, ma coloro che sono in 
Cristo hanno il senso di figliolanza unita nell’amore che ci porta a chiamare Dio “Abbà, 
Padre”. L’opera di Gesù in croce è stata compiuta nella bellezza dello Spirito Santo. È 
importante puntare lo sguardo su Cristo e sullo Spirito Santo perché la Chiesa sussiste 
per opera dello Spirito di Dio che ci nutre, ci guida, ci interroga, ci sostiene. 
Concludendo, la lettera di Paolo ai Galati mostra questo amore dell’apostolo come 
una vetrina a cielo aperto su grandi studi, studi realmente importanti che conducono 
alla conoscenza del Signore Gesù Cristo. 
QUARTO INTERVENTO (RENZO): 
Le mie riflessioni si sono concentrate sui versi proposti: 
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Io dico: finché l'erede è minorenne, non differisce in nulla dal servo, benché sia 
padrone di tutto; 2 ma è sotto tutori e amministratori fino al tempo prestabilito dal 
padre. 3 Così anche noi, quando eravamo bambini, eravamo tenuti in schiavitù dagli 
elementi del mondo; 4 ma quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, 
nato da donna, nato sotto la legge, 5 per riscattare quelli che erano sotto la legge, 
affinché noi ricevessimo l'adozione. 6 E, perché siete figli, Dio ha mandato lo Spirito 
del Figlio suo nei nostri cuori, che grida: «Abbà, Padre». 7 Così tu non sei più servo, ma 
figlio; e se sei figlio, sei anche erede per grazia di Dio. 
Si dice che Paolo sia il primo teologo della storia, infatti i suoi scritti sono molto concisi 
e densi e si deve rileggerli più volte per comprenderli bene, almeno questo è quello 
che faccio io e non sempre è facile. 
Ora, da quello che capisco del passo, è rivolto a quelli di mentalità giudaica ovvero 
convertiti all’Ebraismo che dovevano realizzare qualcosa che non avevano ancora 
capito. Erano sotto la legge e dovevano uscirne. Paolo intende questa legge 
come tutore momentaneo, infatti dice nel capitolo 3 di Galati ai versi 24-25 “Così la 
legge è stata come un precettore per condurci a Cristo, affinché noi fossimo giustificati 
per fede. Ma ora che la fede è venuta, non siamo più sotto precettore…” Paolo stava 
dicendo che la legge era necessaria per un certo periodo, per una fase, quindi un 
precettore o maestro era utile finché non si raggiungeva una certa maturità spirituale 
che per loro arrivava con Cristo. Infatti nella conoscenza di Cristo avrebbero raggiunto 
l’inizio di questa maturità spirituale. Diventare maggiorenni, comporta anche delle 
responsabilità, come ad esempio quella di elaborare delle scelte. A volte però non 
conviene prendere certe decisioni, forse è più comodo lasciare questo compito ad 
altri. Tutto sommato “eseguire” è molto più facile che “pensare”. La persona che 
compie una scelta necessita di elaborare gli insegnamenti di Dio. 
Questa elaborazione comportava per i giudei il passaggio dal tempo della legge al 
tempo della grazia. Il Signore li stava chiamando ad essere non più servi/schiavi ma 
figli di Dio in virtù di Cristo. Il problema era farglielo capire, infatti ancora oggi c’è la 
medesima mentalità dell’ubbidienza alla legge per essere perfetti. 
Se facciamo un parallelo tra noi cristiani e loro, possiamo affermare che anche noi 
non dobbiamo adagiarci come facevano loro sulla legge. Il periodo della grazia va dal 
momento in cui Gesù inizia a manifestare la potenza del regno di Dio che inizia ad 
arrivare, fino al Millennio. La grazia però terminerà nel Rapimento, infatti negli ultimi 
7-8 anni lo Spirito Santo sarà in gran parte ritirato quindi questi due millenni del la 
nostra epoca e poco più rappresentano il periodo della grazia. Adesso ci troviamo nel 
periodo del Rapimento dei credenti che avverrà a breve, secondo la nostra linea 
dottrinale. In seguito ci sarà il periodo delle Nazioni che avrà luogo nella Tribolazione 
(7 anni) che dovranno passare coloro che non saranno stati ritenuti degni dal Signore 
di andare con Lui nella Casa del Padre. Sarà un periodo molto complicato. Di tutto ciò, 
noi e queste persone non credenti ne siamo consapevoli? 
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Alla fine ogni cosa si concluderà nell’Eternità, quando saremo con Dio avendo un 
corpo nuovo. 
Tornando ai versi di questa riflessione, penso che possiamo notare un passaggio da 
un’età ad un’altra e secondo me ci sono diverse età e diversi passaggi. Quello che ci 
manca, a mio modo di vedere, è percepire la fluidità di tutti questi tempi. Non 
riusciamo ancora bene a vederli come un insieme che si trasforma. Come i giudei 
furono invitati a “crescere/maturare” da un periodo in cui c’era la Legge a un altro 
modo di essere, in base a come il Signore ti chiama ad essere, i discepoli furono prima 
chiamati “amici” e in seguito “figli”. Il Signore vuole creature che siano in grado di 
scegliere liberamente di diventare suoi figli in Cristo Gesù. Dio ci chiama alla 
responsabilità, ma per accogliere questo passaggio occorre la nostra volontà. 
Purtroppo in molte comunità, i conduttori non si sono assunti le responsabilità che il 
Signore aveva dato loro ed è per questo che in seguito ci sono stati malintesi e 
incomprensioni tra i membri. Siamo quindi chiamati a maturare spiritualmente e 
intendo dire “crescere” nella saggezza e perfezione della santificazione. Dobbiamo 
dare spazio allo Spirito Santo nella nostra vita, perché il Rapimento dei credenti è 
vicino e la consacrazione dovrebbe essere al primo posto nella nostra mente e nel 
nostro cuore. 
Galati 4: 6 E, perché siete figli, Dio ha mandato lo Spirito del Figlio suo nei nostri cuori, 
che grida: «Abbà, Padre». 7 Così tu non sei più servo, ma figlio; e se sei figlio, sei anche 
erede per grazia di Dio. 
C’è una conseguenza logica in questi versi. Gesù è il Figlio di Dio, terminata la sua 
missione è tornato dal Padre in attesa di venire di nuovo da noi (rapimento dei 
credenti). Dopodiché tornerà sulla Terra a regnare con i suoi santi (i credenti rapiti) e 
instaurerà il Suo regno effettivo, visibile. Per i meriti di Cristo, siamo considerati allo 
stesso modo da Dio Padre, ovvero “figli”. Noi riflettiamo poco su questo futuro 
relativamente prossimo. Nel Millennio ci sarà un governo e sicuramente avremo un 
compito. Noi siamo eredi e avremo degli incarichi in quel governo (Matteo 25:14-30). 
In altre parole, noi “opereremo” e governeremo insieme al Signore. Ora, consapevoli 
di essere eredi non ci dobbiamo “adagiare sugli allori” ma impegnarci e consacrarci al 
nostro Dio che ci ha affidato un compito già in questa vita. Quando attraversiamo dei 
momenti difficili, dobbiamo considerarli come una specie di allenamento agonistico, 
perché sappiamo che cosa ci aspetta in futuro col Signore anche se non conosciamo 
ancora l’incarico che ci affiderà nel suo futuro governo mondiale. 
 
 
CONSIDERAZIONI FINALI (M.): 
Non dobbiamo pensare di aver raggiunto il traguardo nel momento in cui il Signore ci 
ha salvati. In questa vita saremo sempre “pungolati” e ci sentiremo abbattuti. Ma lo 
Spirito Santo ci donerà ogni giorno la forza di superare ogni problema. Ricordiamoci 
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di essere figli di Dio e dobbiamo essere ubbidienti al Suo volere, mettendo da parte il 
nostro “io”.  
Ma se camminiamo nella luce, com'egli è nella luce, abbiamo comunione l'uno con 
l'altro, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato. (1 Giovanni 1:7) 
A Dio la gloria! 
 
 

AMORE CRISTO, NON CONOSCIAMO PIÙ ASPETTO UMANO, MINISTERO 

RICONCILIAZIONE (riassunto della riunione PIC del 9-9-23) - DIARIO PIC N.34 

 Comunità PIC 
 Diario Comunità PIC 
 16 Settembre 2023 
 Ultima modifica: 16 Settembre 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE ONLINE PIC – 9 SETTEMBRE 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 9 Settembre 2023 ha avuto 
come oggetto di riflessioni il passo che si trova in 2 Corinzi, al capitolo 5, i versi 14-21. 
14 infatti l'amore di Cristo ci costringe, perché siamo giunti a questa conclusione: che 
uno solo morì per tutti, quindi tutti morirono; 15 e che egli morì per tutti, affinché 
quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato 
per loro. 16 Quindi, da ora in poi, noi non conosciamo più nessuno da un punto di vista 
umano; e se anche abbiamo conosciuto Cristo da un punto di vista umano, ora però 
non lo conosciamo più così. 17 Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le 
cose vecchie sono passate: ecco, sono diventate nuove. 18 E tutto questo viene da Dio, 
che ci ha riconciliati con sé per mezzo di Cristo e ci ha affidato il ministero della 
riconciliazione. 19 Infatti Dio era in Cristo nel riconciliare con sé il mondo, non 
imputando agli uomini le loro colpe, e ha messo in noi la parola della 
riconciliazione. 20 Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio 
esortasse per mezzo nostro; vi supplichiamo nel nome di Cristo: siate riconciliati con 
Dio. 21 Colui che non ha conosciuto peccato, egli lo ha fatto diventare peccato per noi, 
affinché noi diventassimo giustizia di Dio in lui. 
PRIMO INTERVENTO (V.): 
15 e che egli morì per tutti, affinché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma 
per colui che è morto e risuscitato per loro. 
Riflettendo su questi versi, ho formulato diversi pensieri. Ma uno su tutti si è fatto 
strada nel mio cuore: io ero morta spiritualmente nei miei peccati ma il Signore mi ha 
voluta salvare dalla mia perdizione. Ultimamente mi sono ritrovata dinanzi a persone 
che purtroppo mi hanno fatto del male, e nel mio cuore è emersa una contrarietà nei 
loro riguardi. Questo tipo di sentimento si è insinuato tra me e il Signore Gesù, 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/2053-amore-cristo-non-conosciamo-piu-aspetto-umano-ministero-riconciliazione-riassunto-della-riunione-pic-del-9-9-23-diario-pic-n-34.html?task=article.edit&a_id=2053&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMjA1My1hbW9yZS1jcmlzdG8tbm9uLWNvbm9zY2lhbW8tcGl1LWFzcGV0dG8tdW1hbm8tbWluaXN0ZXJvLXJpY29uY2lsaWF6aW9uZS1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC05LTktMjMtZGlhcmlvLXBpYy1uLTM0Lmh0bWw=
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andando quasi ad incrinare quella pace e quella comunione che ho ricevuto da 
quando Dio mi ha liberata. Poi però, nel mio cuore ho sentito che sbagliavo e che non 
stavo guardando i miei nemici spirituali con gli occhi di Cristo. Noi credenti siamo 
chiamati ad amare anche le persone che ci offendono, che ci umiliano e che ci fanno 
del male. Siamo chiamati a perdonare. L’unico modo di superare le contrarietà sorte 
nel mio cuore, è stato quello di mettermi al posto del mio nemico e immaginarmi 
senza la grazia di Dio nella mia vita. Come vede Dio coloro che gli hanno aperto il 
cuore? Attraverso Cristo! Come vede Dio le persone che lo rinnegano? Come creature 
che andranno in perdizione lontano da Lui. Solo in questo modo ho potuto 
immaginare il Suo dolore nel vedere anime da Lui stesso create che si perdono e non 
giungono a ravvedimento. In conclusione, è scritto in Ezechiele 33:11 - Di' loro: 
"Com'è vero che io vivo", dice il Signore, DIO, “io non mi compiaccio della morte 
dell'empio, ma che l'empio si converta dalla sua via e viva; convertitevi, convertitevi 
dalle vostre vie malvagie! Perché morireste, o casa d'Israele?”. Dio ci benedica. 
SECONDO INTERVENTO (L.): 
Leggendo questo passo, mi ha colpito una frase in particolare “infatti l’amore di Cristo 
ci costringe”. Questo “costringere” sembra un obbligo spirituale ma in realtà ci rende 
consapevoli di ciò che eravamo e ciò che siamo diventati in Cristo Gesù. Inoltre si parla 
di “riconciliazione” e leggendo il significato di questa parola è scritto:  “ristabilire una 
condizione o situazione da un punto di vista affettivo, giuridico e politico”. Cristo ci ha 
riconciliati al Padre dopo aver adempiuto il piano di Dio sul duro legno della Croce. Egli 
è stato il nostro mediatore. Quando il Signore ha detto le parole “Padre, perdona loro 
perché non sanno quel che fanno” (Luca 23:34), ha dimostrato il suo grande amore 
per ogni uomo peccatore. Siamo stati salvati per fede, Dio ha allontanato i nostri 
sbagli come il Levante è distante dal Ponente (Salmo 103:12). Questo amore di Dio ci 
ha, per così dire, “rapiti” e ci ha fatto comprendere delle cose importanti. Gesù 
avrebbe potuto chiamare legioni di angeli per farsi soccorrere e per evitare la morte 
in croce, ma non l’ha fatto per amor nostro, ubbidendo così alla volontà di Dio Padre. 
Un amore incondizionato dunque, al contrario di quello dell’uomo che è condizionato 
da diversi fattori. Cristo Gesù ha fatto i nostri interessi fino all’ultimo momento di vita 
su questa Terra. La Sua morte in croce ha lavato via tutti nostri peccati, e l’unica cosa 
che forse può restare nel nostro cuore è una ferita per gli sbagli commessi. Queste 
ferite a volte sembra che continuino a sanguinare, ma non dobbiamo sottovalutare 
l’opera del nemico delle nostre anime e dobbiamo confidare in Dio ottenendo da Lui, 
tramite Cristo, la liberazione da ogni pensiero malvagio o che ci fa sentire in colpa. 
Dobbiamo avere fede ed essere sottomessi al Signore, dobbiamo chiedere la forza di 
sopportare i torti perché Cristo è stato umiliato senza ribellarsi (Ebrei 12:2 - fissando 
lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende perfetta. Per la gioia che gli era 
posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l'infamia, e si è seduto alla destra 
del trono di Dio.) L’amore di Cristo ci costringe a cambiare, a fermarci, a considerare 
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che non siamo più le persone di prima ma siamo ambasciatori di Dio su questa Terra. 
Non ci dobbiamo appoggiare sul nostro discernimento ma in ogni situazione 
dobbiamo chiedere al Signore come agire. In questo cammino cristiano che ci sta 
facendo crescere alla statura di Cristo Gesù, consapevoli che le difficoltà ci saranno 
sempre, confidiamo in Dio perché Egli ha in serbo per noi le Sue benedizioni, non 
come le immaginiamo ma come Lui saprà donarcele ben sapendo che il Signore vuole 
il meglio per noi. La nostra speranza è nei cieli da cui il Signore tornerà. 
TERZO INTERVENTO (RENZO): 
Nella nostra crescita spirituale che procede, necessitiamo di più tempo per dialogare 
con il Signore. Necessitiamo anche di confronto, anche scrivere le nostre riflessioni è 
importante. Non a caso, la Parola di Dio non è stata solo tramandata ma anche scritta. 
In 1 Tessalonicesi 5:21a è scritto “ma esaminate ogni cosa e ritenete il bene…” E noi 
facciamo proprio così, infatti nelle nostre ricerche quotidiane per approfondire la 
Parola di Dio, lo Spirito Santo ci rivela ciò che è bene ritenere e ciò che non serve. 
Per quanto riguarda il passo oggetto di riflessione, nel versetto in cui Paolo 
dice “l’amore di Cristo ci costringe”, possiamo dire che questo è il centro della nostra 
fede cristiana. Ricordiamoci sempre del verso in Giovanni 3:16 “Perché Dio ha tanto 
amato il mondo che ha dato il Suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in Lui non 
perisca ma abbia vita eterna.” 
Nel passo possiamo anche vedere che Paolo vuole assomigliare a Cristo, è il suo 
obiettivo principale. L’apostolo aveva sentito parlare di Gesù, ma non aveva fatto 
un’esperienza reale con Lui. Solo quando Cristo gli parlò sulla via per Damasco, Paolo 
comprese e ci fu per lui un vero e proprio sconvolgimento. Fu attraverso 
quell’esperienza, se vogliamo un po’ traumatica, che l’apostolo sperimentò la nuova 
nascita. 
Dopo la Pentecoste (Atti 2), i discepoli avevano una fede talmente forte da non 
preoccuparsi di andare incontro ai possibili martiri. Anche Paolo provava lo stesso. 
Loro desideravano identificarsi con il Signore Gesù. Per noi è diverso, la nostra è 
un’identificazione intellettuale e dobbiamo stare attenti. Necessitiamo di equilibrio, 
maturità e stabilità nella fede e nel modo di ragionare altrimenti corriamo il pericolo 
di esaltarci, come abbiamo visto accadere ad alcuni leader cristiani. Per questo, in 
certi casi, la Chiesa come pluralità interviene per smussare questo tipo di esaltazioni 
di chi si identifica troppo col Signore. Non solo, la Chiesa è chiamata anche a rialzare 
coloro che si sentono abbattuti. A questo proposito, ricordiamo che ognuno di noi ha 
un talento diverso. Tornando a Paolo, nel versetto 16 del passo su cui stiamo 
riflettendo è scritto “16 Quindi, da ora in poi, noi non conosciamo più nessuno da un 
punto di vista umano; e se anche abbiamo conosciuto Cristo da un punto di vista 
umano, ora però non lo conosciamo più così.” ed è a questo che ci dobbiamo 
avvicinare. Davanti a Dio, una volta che abbiamo conosciuto Cristo, siamo delle nuove 
persone quindi non possiamo più conoscere gli altri come li conoscevamo prima. Non 
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tutte le persone che dicono di essere nate di nuovo hanno pienamente realizzato 
un’esperienza con il Signore, infatti solo coloro che sono realmente morte con Cristo 
e risorte in Lui possono comprendere questo passaggio. In genere, quando parliamo 
con gli altri siamo condizionati dal loro comportamento umano. Può attrarci la loro 
simpatia, il modo di porsi, di ragionare ecc. Insomma, parliamo dell’apparenza che ci 
colpisce all’inizio, ovvero il lato carnale umano. Nelle parole dell’apostolo Paolo 
leggiamo però che dopo la nuova nascita il nostro atteggiamento verso gli altri non 
sarà più così. E com’è allora? Se in noi c’è questa nuova nascita e quindi una 
comunicazione col Signore che ci fa percepire la Sua presenza, quando parliamo con 
gli altri dovremmo fare esattamente come Gesù. Se leggiamo nei Vangeli, notiamo 
che quando il Signore incontrava le persone e parlava con loro, andava dritto al punto, 
ovvero leggeva nei loro cuori il bisogno spirituale e faceva in modo di presentare dei 
contenuti personalizzati, messaggi che avrebbero poi suscitato domande e scosso il 
loro animo. Il Signore non vedeva mai le persone nella loro apparenza, e noi dobbiamo 
fare lo stesso. Dio ci guarda attraverso Cristo e noi dobbiamo fare altrettanto. Siamo 
ambasciatori e abbiamo un ministerio affidatoci, quello della riconciliazione, quindi 
dobbiamo chiedere al Signore di farci sentire qual è il bisogno delle persone che 
abbiamo o avremo dinanzi. Dobbiamo portare a queste persone ciò che ci suggerisce 
Dio Spirito Santo, in modo che siano risanate spiritualmente. Fornire i mezzi mediante 
i quali le persone possono riflettere e convertirsi. Se una persona riconosce di avere 
un bisogno, c’è un’alta probabilità che risponda in maniera positiva agli input dello 
Spirito Santo e si converta, esattamente come abbiamo fatto noi. Dunque se noi 
siamo ambasciatori di Cristo, per mezzo suo trasmettiamo dei contenuti. Quando 
siamo vicino a qualcuno, trasmettiamo qualcosa in più delle semplici parole, ovvero 
l’amore di Dio che è alla base della creazione. Dio ci ha voluti, ci ha creati per amore. 
Quindi se parliamo con qualcuno dobbiamo mettere da parte l’aspetto carnale e 
considerare questo: “Questa persona è lontana da Dio, come posso fare per 
trasmettergli l’amore di Dio e il messaggio di salvezza?” Lo stesso vale per i fratelli e 
sorelle in Cristo che già hanno fatto un cammino col Signore ma che necessitano di 
approfondire la conoscenza di Cristo e la guida dello Spirito Santo. Pensiamo al 
giovane ricco (Matteo 19:16-22). Sicuramente quando Gesù gli disse di vendere i suoi 
beni per donarli ai poveri e quel giovane si rifiutò di lasciare le sue ricchezze, il Signore 
ci restò male. Questo per dire che ognuno di noi ha dei talenti che è libero di 
adoperare, non tutti però lo fanno per la gloria di Dio. Il nostro compito è guardare gli 
altri non in maniera slegata o separata ma attraverso l’amore di Cristo. Ricordarci di 
osservare e di parlare come faceva Gesù, questo è il messaggio che questo passo 
biblico ha voluto trasmetterci. Forse non ci riusciremo mai completamente ma la 
tendenza deve essere quella: da oggi non vedo più nessuno da un punto di vista 
umano ma con lo sguardo di Cristo Gesù! Dobbiamo cercare di passare più tempo col 
Signore, in modo da avere una coscienza illuminata dal Suo Santo Spirito che ci 
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permetterà di parlare con gli altri in modo produttivo, generando in loro il desiderio 
di riconciliarsi con Dio. Stando più tempo con il Signore alimenteremo la nostra 
consacrazione e santificazione e ci eleveremo un po’ di più. 
QUARTO INTERVENTO (M.): 
Questo passo mi ha fatto pensare molto alla riconciliazione. Prima mi facevo molte 
domande, tipo “Perché occorreva il sacrificio degli animali per il peccato prima della 
venuta di Cristo? Perché Gesù è dovuto morire in croce?” Poi ho compreso che le 
nostre mancanze erano troppo grandi difronte alla santità di Dio. Non avremmo mai 
potuto ottenere la riconciliazione senza il sacrificio di Cristo. Un’altra cosa che ho 
sempre pensato riguarda il fatto di tenere sempre una porticina aperta per gli altri, 
perché non sappiamo in che modo lo Spirito Santo può usarsi di noi per parlare ad 
una persona. Siamo pur sempre ambasciatori di Cristo ed è nostro compito ubbidire 
alla parola di Dio ed essere strumenti nelle Sue mani per la salvezza delle anime. 
CONCLUSIONI DI RENZO: 
L’amore è donazione di sé. Quando siamo vicini ad una persona che ha un bisogno 
spirituale, esattamente come succede con i vasi comunicanti, una parte di noi usata 
dallo Spirito Santo andrà a soddisfare almeno in parte il bisogno di quell’individuo. In 
un certo senso ci svuoteremo un po’ ed è esattamente quello che occorre affinché le 
anime possano avvicinarsi a Dio e ricercare questa riconciliazione. Ovviamente non ci 
svuoteremo mai del tutto perché ogni giorno attingeremo dalla fonte dell’acqua 
della vita, Cristo Gesù il benedetto in eterno! 
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SEGUIRE LE ORME DEL MAESTRO SERVIZIO E VIGILANZA (riassunto della riunione 

PIC del 16-9-23) - DIARIO PIC N.35 

 Comunità PIC 
 Diario Comunità PIC 
 19 Settembre 2023 
 Ultima modifica: 19 Settembre 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE ONLINE PIC – 16 SETTEMBRE 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 16 Settembre 2023 ha avuto 
come oggetto di riflessioni il passo che si trova nel Vangelo di Marco, al capitolo 10, i 
versi 43-45. 
"43 Ma non è così tra di voi; anzi, chiunque vorrà essere grande fra voi, sarà vostro 
servitore; 44 e chiunque, tra di voi, vorrà essere primo sarà servo di tutti. 45 Poiché 
anche il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, ma per servire, e per dare la 
sua vita come prezzo di riscatto per molti»." 
PRIMO INTERVENTO (G.): 
In questo passo citato il Signore Gesù ci indica il nuovo concetto di “grandezza”, non 
la grandezza mondana ma la grandezza cristiana: “chiunque vorrà essere grande fra 
voi, sarà vostro servitore; e chiunque, tra di voi, vorrà essere primo sarà servo di tutti”. 
Se la grandezza mondana, di potere, può sintetizzarsi come un mezzo di sopraffazione 
e sottomissione dell’uomo sull’uomo, nel Regno di Cristo, invece, è grande colui che 
serve volontariamente Dio e gli altri. Difatti il servo cristiano non è uno schiavo, ma 
piuttosto è un uomo pienamente libero che volontariamente e con spirito di sacrificio 
serve gli altri, se necessario rinunciando anche ai propri stessi diritti e lo fa avendo 
sempre come bussola unicamente l’Amore e la Parola del Signore per agire 
rettamente. 
L'esempio supremo di questo insegnamento “del servire” ci è dato dallo stesso 
Signore nostro Gesù, il quale volontariamente non è venuto per essere servito, ma 
per servire e il momento culminante del suo servizio è stata proprio la sua morte 
vicaria come prezzo di riscatto per molti. Qui “prezzo di riscatto” si riferisce 
nell’originale in greco ad un “prezzo pagato per la liberazione”, cioè il pagamento che 
all’epoca si effettuava per la liberazione di schiavi o prigionieri. Prima che aprissimo il 
nostro cuore alla chiamata di Gesù, prima che cedessimo ai pungoli dello Spirito 
Santo, anche noi eravamo esattamente schiavi, sottomessi al potere del peccato e 
della morte. La nostra liberazione e salvezza eterna sono solo in virtù dei meriti 
dell’Opera instancabile del nostro Signore Gesù, unico Redentore. 
Questa verità e cioè, che il Giusto, l’unico Giusto Gesù Cristo è stato al servizio per gli 
ingiusti, fino alla morte e ad una morte di croce, affinché chiunque abbia fede in Lui 
possa vivere riconciliato finalmente con Dio, con il Padre, è la verità più gloriosa e 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/2062-seguire-le-orme-del-maestro-servizio-e-vigilanza-riassunto-della-riunione-pic-del-16-9-23-diario-pic-n-35.html?task=article.edit&a_id=2062&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMjA2Mi1zZWd1aXJlLWxlLW9ybWUtZGVsLW1hZXN0cm8tc2Vydml6aW8tZS12aWdpbGFuemEtcmlhc3N1bnRvLWRlbGxhLXJpdW5pb25lLXBpYy1kZWwtMTYtOS0yMy1kaWFyaW8tcGljLW4tMzUuaHRtbA==
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benedetta di tutta la Scrittura. Questa verità ci fa essere ricolmi di gratitudine per 
l’amore che Dio ha per noi, ci dona forza, speranza, ci dona consapevolezza della 
nostra condizione attuale di figli di Dio e di quella passata e ci fa essere umili dinnanzi 
alla grandezza dell’Opera Dio. 
E una cosa è certa, questa verità non può non avere effetti concreti; I discepoli 
seguono l’esempio del Maestro e cercano di imitarLo. Così è anche per i credenti; 
sull’esempio del servizio di Gesù deve muoversi anche il nostro servizio. Ognuno di 
noi è chiamato a servire e se vuole essere grande deve servire ancora di più, certo con 
distinzione di chiamata, ruolo, mansione, grado, responsabilità, attitudine e di 
risultato secondo l’esempio della parabola dei talenti. 
Comunque sia, siamo tutti chiamati a servire imitando l’esempio perfetto di Cristo: un 
servizio disinteressato, gratuito, amorevole, instancabile a beneficio di chiunque 
chieda e ne abbia bisogno e alla gloria di Dio. 
Infatti, nella Chiesa non ci può essere spazio per tiranni, e chi è stato investito di grandi 
talenti per l’Opera del Signore ha prima di ogni altra cosa la grande responsabilità di 
“servire” con diligenza e non di “comandare” i suoi fratelli e sorelle in Cristo. In questo 
senso posizioni di rilievo e di prestigio all’interno e all’esterno delle chiese io penso 
che non siano altro che il riflesso di una grande responsabilità che il Signore affida e 
di cui ne chiederà conto. “A chi molto è stato dato, molto sarà richiesto; e a chi molto 
è stato affidato, tanto più si richiederà” (Luca 12:48) 
Ma di converso anche nelle più piccole cose io penso che con diligenza dovremmo 
sempre curare tutto ciò che il Signore ci ha affidato, e farlo sempre a sua lode e 
gloria. 
Riassumendo quindi, Gesù in questo passo non solo ci mostra la gloriosa verità 
dell’Evangelo (il Giusto per gli ingiusti ha servito fino alla fine) ma indica anche ai 
credenti di ogni tempo come essere comunità (servizio, amore, unione) e come 
davvero si debba agire se si vuol essere grandi secondo la volontà di Dio. Il 
“comandare” è sostituito dal “servire”, il “potere” allo “spontaneo disinteresse per il 
bene altrui”, la “gloria di questo mondo” alla “gloria del Regno eterno di Dio” e 
“l’ambizione naturale” dell’uomo di signoreggiare (che Giovanni e Giacomo mostrano 
nei versi 37-38 del passo preso in considerazione per questa riflessione)  alla “nuova 
ambizione cristiana” che corrisponde in ultimo nell’imitazione di Cristo, nell’imitare 
l’esempio del nostro Maestro e Signore ogni giorno sempre di più lungo il corso del 
nostro cammino di Fede. Questa è la buona ambizione che deve animare il 
credente: servire Dio e il prossimo quanto più possiamo. E questo a sua volta è 
possibile solo se ogni giorno ricerchiamo con costanza, umiltà e discernimento la 
decisiva guida dello Spirito Santo per ogni bene. 
Amen! 
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SECONDO INTERVENTO (L.): 
Giovanni 18:36 - Gesù rispose: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno 
fosse di questo mondo, i miei servitori combatterebbero perché io non fossi 
consegnato ai Giudei; ma ora il mio regno non è di qui». 
C’è una differenza abissale tra l’uomo che segue l’ambizione di questo mondo e i 
credenti che attraverso l’amore si dispongono a servire Dio. L’uomo, peccando, è 
stato costretto a mangiare “pane tribolato” e questo tentativo di sopravvivere lo ha 
allontanato sempre più dal suo Creatore. Ognuno pensa di bastare a sé stesso ma non 
è così, perché ciò che manca è la cosa fondamentale: l’amore di Dio. È questo grande 
amore che ci spinge ad andare avanti e ci dona la forza per farlo. Ma in questo 
contesto, c’è un passo che voglio ricordare e che si trova in Giovanni 13:34-35: 
34 Io vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli altri. Come io vi ho amati, 
anche voi amatevi gli uni gli altri. 35 Da questo conosceranno tutti che siete miei 
discepoli, se avete amore gli uni per gli altri». 
Nel mondo la parola “amore” è stata strumentalizzata ed è diventata vuota ma  per 
chi ha conosciuto Cristo questo termine ha assunto un valore dinamico e concreto. 
Noi siamo servi, siamo a disposizione del Re dei re e del Signore dei signori che sta per 
tornare. Quando il credente serve, compie qualcosa che ha un valore eterno. Dio 
elargisce doni per tutti coloro che vogliono servirlo e nell’esercizio di questi doni c’è 
l’armonia, d’altronde i credenti in Cristo fanno parte di un unico Corpo, la Chiesa, e i 
doni sono necessari per l’edificazione e la crescita spirituale della Sposa di Cristo. 
Servire gli altri significa altresì arricchire la persona a cui si presta un servizio. 
Gratuitamente abbiamo ricevuto, allo stesso modo diamo. Non dobbiamo né vantarci 
né provare invidia nei confronti di credenti che hanno ricevuto più doni. L’umiltà 
precede la gloria (Proverbi 15:33), questo per dire che non dobbiamo ricercare 
posizioni di privilegio nel mondo ma nel caso in cui possiamo, per così dire, essere 
“scivolati” dobbiamo rimetterci alla presenza di Dio e chiedere a Lui di illuminare 
nuovamente il nostro cuore. 
TERZO INTERVENTO (A.): 
Leggendo i versi proposti per questa riflessione, ho fatto un pensiero sull’umanità. 
L’uomo sin dalle origini cerca di prevaricare sugli altri. Persino in questo passo, 
Giacomo e Giovanni mostrano un interesse materiale chiedendo al Signore una 
posizione elevata nel Suo regno. Le parole di Gesù sono molto significative, tenendo 
anche conto di quello che dice nel versetto 42 di Marco 10: 
Ma Gesù, chiamatili a sé, disse loro: «Voi sapete che quelli che sono reputati prìncipi 
delle nazioni le signoreggiano e che i loro grandi le sottomettono al loro dominio.  
Il Signore stava dicendo ai discepoli di non seguire le ambizioni terrene e di tener 
presente che i figli di Dio sono coloro che combattono tali desideri materiali e si 
comportano in maniera opposta a coloro che sono del mondo. Gesù stesso è venuto 
per dare l’esempio: Lui è venuto per servire gli altri, non per essere servito. Il Suo 
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grande amore ci ha donato la vita eterna col Suo sacrificio al Calvario. Per quanto 
riguarda, nel mio cuore è sorto il desiderio di essere ogni giorno sempre più simile a 
Cristo. Non voglio essere migliore degli altri, voglio solo guardare a Lui per servire nel 
modo in cui Egli vuole che io faccia. 
Umiltà, mansuetudine, autocontrollo: sono tra le caratteristiche dei figli di Dio e tali 
siamo se abbiamo accettato Gesù nel nostro cuore e lasciamo che lo Spirito Santo 
operi e ci trasformi all’immagine dell’Unigenito di Dio. 
Isaia 40: 6 Una voce dice: «Grida!» E si risponde: «Che griderò?» «Grida che ogni carne 
è come l'erba 
e che tutta la sua grazia è come il fiore del campo. 7 L'erba si secca, il fiore appassisce 
quando il soffio del SIGNORE vi passa sopra; certo, il popolo è come l'erba. 8 L'erba si 
secca, il fiore appassisce, ma la parola del nostro Dio dura per sempre». 
Se penso ai potenti di questo mondo, posso solo dire che nonostante la ricchezza e il 
potere che hanno su questa terra anche loro passeranno come l’erba del campo che 
oggi è e domani è buttata nel fuoco. La vita è breve in realtà, dobbiamo ricordarlo. 
In Ecclesiaste 1:12-14, Salomone dice una cosa importante poi approfondita da Gesù. 
Vi riporto il passo: 
12 Io, l'Ecclesiaste, sono stato re d'Israele a Gerusalemme, 13 e ho applicato il cuore a 
cercare e a investigare con saggezza tutto ciò che si fa sotto il cielo: occupazione 
penosa, che Dio ha data ai figli degli uomini perché vi si affatichino. 14 Io ho visto tutto 
ciò che si fa sotto il sole: ed ecco tutto è vanità, è un correre dietro al vento. 
Le ricchezze di questo mondo non possono essere paragonabili alla gloria celeste che 
attende i figli di Dio. Il segreto della vera grandezza è dunque l’umiltà! 
QUARTO INTERVENTO (RENZO): 
Leggendo questo passo proposto, ho pensato a tre cose: servire, amare gli altri, 
accogliere il prossimo. 
Servire, amare il prossimo e accoglierlo non è affatto sbagliato ma bisogna anche 
parlare di vigilanza. Ora, nelle parole di Gesù dette ai suoi, Egli si sta rivolgendo alla 
Chiesa, si tratta di un rapporto di unità in Cristo. Facendo una ipotesi, ci tengo a 
sottolinearlo, se una persona accoglie qualcuno che è contro Cristo necessita di 
valutare bene la situazione. Noi dobbiamo certamente aiutare chi è nel bisogno ma 
occorre sempre cautela. 
Riguardo all’accoglienza verso il prossimo in senso generale invece, vorrei chiarire il 
mio pensiero brevemente, senza entrare troppo in merito: 

• una cosa è l’accoglienza politico-sociale verso popolazioni bisognose, 
giustissima, ed allora sarà lo stato, il nostro governo a impostare modalità e 
leggi adeguate che tutti noi seguiremo; 

• una cosa invece sono quegli slanci singoli, generosi ma a volte troppo 
impulsivi che dicono di far entrare fisicamente dentro le nostre case assieme 
ai nostri cari, delle persone estranee. attenzione, io parlo a prescindere dal 
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colore della loro pelle, perché le persone vanno prima conosciute, potrebbero 
essere diverse da come ingenuamente noi pensiamo. spero di non essere 
frainteso.  

Nel servire gli altri dobbiamo applicarci con amore e con vigilanza, dobbiamo essere 
semplici come colombe ma cauti come serpenti, come è scritto in Matteo 10:16. 
Leggendo i Vangeli ci rendiamo conto che gli apostoli non erano “perfetti”. Erano 
persone comuni, normali che facevano degli errori. Nel caso del passo su cui abbiamo 
riflettuto, occorre dire che nei passi precedenti Gesù aveva parlato della sua morte 
per la terza volta. Ho pensato che in quel caso, l’intervento di Giacomo e Giovanni sia 
stato davvero inopportuno. Invece di dispiacersi, chiedono a Gesù di ottenere una 
posizione elevata quando sarà andato nel suo regno. 
Ora, nella versione di Matteo 20:20-28, leggiamo che è la madre dei due a fare questa 
richiesta a Gesù. 
“20 Allora la madre dei figli di Zebedeo si avvicinò a Gesù con i suoi figli, prostrandosi 
per fargli una richiesta. 21 Ed egli le domandò: «Che vuoi?» Ella gli disse: «Di' che 
questi miei due figli siedano l'uno alla tua destra e l'altro alla tua sinistra, nel tuo 
regno».” 
Da questo si evince che né la donna né i suoi due figli avevano compreso la situazione. 
E anche noi purtroppo spesso ci vantiamo di essere credenti e diciamo pure che certe 
cose le sappiamo, quando invece non è così. 
Anche gli altri discepoli che criticarono Giacomo e Giovanni, poco tempo prima 
avevano discusso chi tra di loro fosse il più grande e Gesù li aveva in un certo senso 
ripresi. 
Marco 9:33 Giunsero a Capernaum; quando fu in casa, domandò loro: «Di che 
discorrevate per strada?» 34 Essi tacevano, perché per via avevano discusso tra di loro 
chi fosse il più grande. 35 Allora, sedutosi, chiamò i dodici e disse loro: «Se qualcuno 
vuol essere il primo, sarà l'ultimo di tutti e il servitore di tutti». 
Questo per dire che il loro rimprovero verso i due non era stato dettato dal fatto che 
avessero compreso il reale significato della grandezza che sta nell’umiltà e nel 
servizio. Tra di loro c’era questo desiderio di primeggiare e questo ci dice che la Chiesa 
nascente ne capiva poco di sacrificio, di sofferenza e di riscatto, quest’ultimo termine 
ancora oggi è poco chiaro per molte persone. 
Il voler primeggiare è una radice che si trova in ognuno di noi, basti pensare che in 
alcune comunità cristiane si fa sfoggio del dono delle lingue o di altri doni. Per non 
parlare di certi capi di chiesa che pensano di essere il Figlio di Dio in Terra. Penso che 
dovremmo tutti darci una calmata e renderci conto che siamo umani e sbagliamo 
continuamente. Abbiamo persino frainteso il significato della vera umiltà. Esiste una 
falsa umiltà che maschera l’orgoglio e la presunzione. A volte ci inginocchiamo davanti 
al Signore e facciamo fatica a mantenere una vera sottomissione. 
Conclusioni: 
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Mettersi al servizio del prossimo è un concetto che va compreso bene. Mi viene in 
mente l’esempio biblico di Aquila e Priscilla (Atti 18). 
In Atti 18:24-28 leggiamo: 
24 Ora un Giudeo di nome Apollo, oriundo di Alessandria, uomo eloquente e versato 
nelle Scritture, arrivò a Efeso. 25 Egli era stato istruito nella via del Signore; ed essendo 
fervente di spirito, annunciava e insegnava accuratamente le cose relative a Gesù, 
benché avesse conoscenza soltanto del battesimo di Giovanni. 26 Egli cominciò pure 
a parlare con franchezza nella sinagoga. Ma Priscilla e Aquila, dopo averlo udito, lo 
presero con loro e gli esposero con più esattezza la via di Dio. 27 Poi, siccome voleva 
andare in Acaia, i fratelli lo incoraggiarono e scrissero ai discepoli di accoglierlo. 
Giunto là, egli fu di grande aiuto a quelli che avevano creduto mediante la grazia di 
Dio, 28 perché con gran vigore confutava pubblicamente i Giudei, dimostrando con le 
Scritture che Gesù è il Cristo. 
Aquila e Priscilla condividevano nella pratica la fede in Cristo. Nell’episodio sopra 
citato, vediamo che la coppia incoraggia Apollo ed è così che i credenti devono fare 
con coloro che si accostano a Dio: incoraggiarlo e fornirgli i mezzi per crescere 
spiritualmente. Anche l’apostolo Paolo li rispettava e stimava. Leggiamo in diversi 
passi che questa coppia aveva rapporti con molti cristiani dell’epoca. Questo per dire 
che quel tipo di accoglienza nel Signore che offrivano loro deve essere per noi un 
esempio. 
Anche se nella pratica siamo deboli, se vediamo persone che vogliono conoscere il 
Signore facciamo del nostro meglio per aiutarli e fornire loro i mezzi. 
QUINTO INTERVENTO (V.): 
Luca 22:24-27 
24 Fra di loro nacque anche una contesa: chi di essi fosse considerato il più 
grande. 25 Ma egli disse loro: «I re delle nazioni le signoreggiano, e quelli che le 
sottomettono al loro dominio sono chiamati benefattori. 26 Ma per voi non dev'essere 
così; anzi il più grande tra di voi sia come il più piccolo, e chi governa come colui che 
serve. 27 Perché, chi è più grande, colui che è a tavola oppure colui che serve? Non è 
forse colui che è a tavola? Ma io sono in mezzo a voi come colui che serve. 28 Or voi 
siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove; 29 e io dispongo che vi sia 
dato un regno, come il Padre mio ha disposto che fosse dato a me, 30 affinché 
mangiate e beviate alla mia tavola nel mio regno, e sediate su troni per giudicare le 
dodici tribù d'Israele. 
In riferimento al passo di Marco 10:43-45, ho avuto modo di leggere un’altra versione 
dello stesso racconto che si trova in Luca 22:24-27. L’invito di Gesù per i suoi è quello 
di imitarlo, di fare esattamente ciò che Lui faceva per acquistare anime alla salvezza 
eterna. I discepoli dovevano essere di esempio nel mondo, affinché gli altri 
riconoscessero in loro l’amore di Dio. Coloro che non conoscevano questo tipo di 
amore dovevano rendersi conto che oltre al vano modo di vivere umano esisteva una 
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vita vera e propria in Cristo Gesù. Il più grande tra i discepoli avrebbe dovuto essere 
servo di tutti. Gesù era/è il Re dei re presente tra loro, Colui a cui il Padre aveva/ha 
dato tutto nelle mani. Chi più di Lui avrebbe potuto fare una tale affermazione, come 
troviamo nel versetto 27 “Perché, chi è più grande, colui che è a tavola oppure colui 
che serve? Non è forse colui che è a tavola? Ma io sono in mezzo a voi come colui che 
serve.” Il Signore dei signori, il Messia, stava dicendo loro “io sono il Re dell’Universo, 
eppure sono venuto per servire non per essere servito”. Parole di una profondità 
immensa che i suoi avrebbero compreso solo quando Cristo sarebbe stato prima 
messo a morte in croce e poi sarebbe risorto. Quella risurrezione per noi vuol dire 
speranza di vita eterna in Lui! A questo è chiamato il vero credente: servire con amore 
i suoi fratelli e le sue sorelle in Cristo e gli altri che non conoscono ancora il Signore. 
Mettere a servizio la propria vita per Dio non è semplice, ma il Signore conosce ogni 
cosa e se vedrà nel nostro cuore la giusta predisposizione ci darà anche la forza e la 
volontà di portare avanti il nostro proponimento di onorarLo in questa vita e di 
vederLo un giorno in gloria dove lo serviremo sicuramente nel Suo glorioso regno! A 
Dio la gloria! 
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FORTÌFICATI NELLA GRAZIA CHE È IN CRISTO GESÙ (riassunto della riunione PIC del 

23-9-23) - DIARIO PIC N.36 

 Comunità PIC 
 Diario Comunità PIC 
 25 Settembre 2023 
 Ultima modifica: 25 Settembre 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE ONLINE PIC – 23 SETTEMBRE 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 23 Settembre 2023 ha avuto 
come oggetto di riflessioni il passo che si trova in 2 Timoteo 2:1-4. 
1 Tu dunque, figlio mio, fortìficati nella grazia che è in Cristo Gesù, 2 e le cose che hai 
udite da me in presenza di molti testimoni, affidale a uomini fedeli, che siano capaci 
di insegnarle anche ad altri. 3 Sopporta anche tu le sofferenze, come un buon soldato 
di Cristo Gesù. 4 Nessuno, prestando servizio come soldato, s'immischia nelle faccende 
della vita, se vuol piacere a colui che lo ha arruolato. 
PRIMO INTERVENTO (G.): 
“Nessuno, prestando servizio come soldato, s'immischia nelle faccende della vita, se 
vuol piacere a colui che lo ha arruolato.” (2 Timoteo 2:4) 
Io mi sono concentrato e ho meditato su questo versetto nello specifico e mi sono 
chiesto: “ma in che modo serve un soldato?” 
I tratti caratteristici del buon soldato sono di fatto determinazione nel portare a 
termine una missione, la disciplina rigorosa e l'obbedienza assoluta a colui che lo ha 
arruolato. Questi stessi caratteri si addicono perfettamente anche al buon servo del 
Vangelo, ed infatti Paolo nelle sue lettere più di una volta usa l’esempio del soldato. 
Ognuno di noi è chiamato a essere un buon soldato di Cristo e a servire con i propri 
talenti e i suoi doni. Ma il punto più importante del verso è il riferimento a “non 
immischiarsi nelle faccende civili”. Questo è un punto importante perché ne va 
concretamente della fedeltà del buon soldato. 
Ora, anche noi come un soldato siamo chiamati a prestare in obbedienza buon 
servizio per il nostro Signore e comandante Gesù Cristo e a farlo senza che i fatti di 
questo mondo ci distraggano troppo. Il soldato a cui si riferisce Paolo, soprattutto se 
consideriamo le vicende storiche di quell’epoca caratterizzata da diversi conflitti, è un 
soldato che presta effettivo servizio sul campo e in una situazione in cui può farsi 
prendere o immischiarsi in fatti esterni rispetto agli incarichi affidatigli dal 
comandante significa di fatto disertare dal servizio, tradire l’incarico e la fiducia che il 
comandante aveva nei suoi confronti. Ora, concretamente il “non immischiarsi nelle 
faccende della vita” certamente non può significare che chi è impegnato a servire il 
Signore non dovrebbe dedicarsi ad attività secolari o non dovrebbe agire e informarsi 
sulle cose del mondo; questo equivarrebbe a togliersi dal mondo e noi non siamo 
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chiamati a questo, il cristiano è separato dal mondo, non è del mondo, desidera 
appartarsi con Dio, ma è anche il sale della terra e la luce del mondo e proprio in virtù 
di ciò è chiamato a rappresentare e a portare fedelmente il messaggio dell’Evangelo 
nel mondo. 
Quindi il significato di questo verso credo stia nell’avvertimento a non permettere che 
i fatti e le distrazioni della vita civile possano interrompere in modo permanente la 
pace che abbiamo in Dio, la nostra relazione con Lui e il nostro servizio al quale Lui ci 
ha chiamati nella sua grazia. In altre parole, “immischiarsi negli affari della vita” 
significa prendere parte attiva alle sue imprese e condividerne le ansie e le ambizioni, 
sostituendo queste alle cure prioritarie che dovremmo avere invece per il servizio 
verso Dio. In un certo senso, questo è anche l’invio a costudire l’amore e la pace che 
ci dona Dio dalle preoccupazioni e le ansie eccessive che può darci questo mondo. È 
davvero un difficile equilibrio che Dio ci chiede di avere, essere nel mondo senza 
lasciarsi coinvolgerci troppo nelle cose della vita di questo mondo. E l’unica possibilità 
che abbiamo per riuscire in questo “santo equilibrio” è rivolgerci con fiducia al 
Signore. Egli ci darà la forza, il discernimento e l’intelligenza necessaria per essere 
buoni e fedeli servitori, come è scritto nei versi successivi del passo. Se custodiremo 
la nostra relazione intima con Dio come ciò che abbiamo di più prezioso, se avremo 
sempre Dio come nostro primo amore, allora sì che sarà possibile agire, anche fosse 
tentativo dopo tentativo, con davvero il giusto equilibrio verso le nostre attività nel 
mondo. 
Lode e Gloria a Dio. 
SECONDO INTERVENTO (L.): 
2 Timoteo 2:1 “Tu dunque, figlio mio, fortìficati nella grazia che è in Cristo Gesù…” 
Per questa riflessione mi sono soffermato sul primo verso del passo, ma ho notato 
che sia questo che il verso 4 ci mostrano una proiezione di pensiero e azione rivolti 
verso il regno di Dio. 
Ora, la domanda che sorge leggendo questo passo biblico è: Come fare a fortificarsi 
nella grazia? 
La Parola di Dio anche in questo caso ci viene in soccorso, infatti ci dice di non 
appoggiarci sul nostro discernimento ma sulla potenza della grazia di Dio. Noi, come 
cristiani, abbiamo un’arma potente che è la preghiera a cui si aggiunge la guida dello 
Spirito Santo. Inoltre nei nostri cuori è stato sparso l’amore di Cristo che “ci 
costringe” e ci porta verso di Lui, il nostro unico Capitano. Pian piano dobbiamo 
incamminarci sulla strada del rinnegamento del nostro “io” e accettare la volontà che 
Dio ha stabilito per noi. Dobbiamo seguire Cristo Gesù, solo Lui e nessun altro. Il buon 
soldato cristiano esegue gli ordini del suo Capitano e lo fa per piacergli, per amore. 
In questo mondo possiamo vedere che non esiste un pensiero comune, anzi, tra tesi 
e antitesi lo spirito dell’uomo è rivolto alle cose carnali e quindi non può elevarsi. Non 
avendo la pace di Dio è alimentato e guidato dal maligno. Non dobbiamo permettere 
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che le cose di questo mondo ci coinvolgano tanto da offuscare la luce di Cristo che è 
in noi. In 2 Corinzi 6 dal versetto 14 è scritto “Non vi mettete con gli infedeli sotto un 
giogo che non è per voi; infatti che rapporto c'è tra la giustizia e l'iniquità? O quale 
comunione tra la luce e le tenebre? 15 E quale accordo fra Cristo e Beliar? O quale 
relazione c'è tra il fedele e l'infedele? 16 E che armonia c'è fra il tempio di Dio e gli 
idoli?” Quindi per compiere bene il compito affidatoci dal Signore dobbiamo cibarci 
di Cristo, infatti in Giovanni 6:53-56 leggiamo “53 Perciò Gesù disse loro: «In verità, in 
verità vi dico che se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo 
sangue, non avete vita in voi. 54 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha vita 
eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 55 Perché la mia carne è vero cibo e il mio 
sangue è vera bevanda. 56 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in 
me, e io in lui.” Questo per dire che necessitiamo di appartarci col Signore per ricevere 
da Lui un ristoro spirituale e completo. Dobbiamo sforzarci di essere UNO con Lui 
come Egli è UNO col Padre celeste e con la Sua Parola. La Verità è solo in Dio e nella 
Sua Parola. In Ebrei 4:12 è scritto “12 Infatti la parola di Dio è vivente ed efficace, più 
affilata di qualunque spada a doppio taglio, e penetrante fino a dividere l'anima dallo 
spirito, le giunture dalle midolla; essa giudica i sentimenti e i pensieri del cuore.” Ogni 
cristiano dovrebbe innestarsi in Cristo affinché gli altri possano vedere e ammirare la 
Sua luce nella nostra vita. 
Voglio concludere con la risposta del “cieco” che si trova nel Vangelo di Giovanni al 
capitolo 9, verso 25 “Egli dunque rispose: «Se egli sia un peccatore, non lo so; una cosa 
so, che ero cieco e ora ci vedo».” Il cristiano una cosa sola la sa bene: il Signore lo ha 
salvato e questo stesso Signore sta per tornare. Le cose che stanno accadendo devono 
accadere, perché così è scritto nella Parola di Dio, ormai siamo nei tempi della fine. 
Dobbiamo ascoltare soltanto la voce del Signore che ci parla ogni giorno, senza fare 
affidamento sul nostro discernimento. 
Tutta la lode e la gloria siano al nostro Dio che riempie i nostri cuori di gioia! 
TERZO INTERVENTO (RENZO): 
Per questa riflessione mi sono concentrato sul primo versetto, in particolare sulla 
frase “fortificati nella grazia che è in Cristo Gesù”. 
Cosa vuol dire? In che modo? Partiamo dal fatto che siamo occidentali quindi il nostro 
modo di ragionare si ispira al modello greco. La Parola del Signore è rivolta ad un 
popolo “pratico” che poco vede nella teoria e nei concetti. A noi manca l’aspetto 
pratico, che concretizza. I giudei dell’epoca di Gesù, invece, sono stati quasi del tutto 
assorbiti dall’aspetto pratico della Legge fino al punto da diventarne immuni, infatti 
si rivelò essere un popolo dal collo duro e dal cuore di pietra. Ma questo aspetto 
pratico come potremmo rappresentarlo? Di seguito uno schema per esporre il 
concetto: 
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 (Fig.1) 
Da Dio arriva la grazia, ma questa grazia va rafforzata. Ho chiesto al Signore: “Se è un 
dono Tuo, come posso io rafforzarla?” 
In questo contesto ci riferiamo a Timoteo. Egli era un giovane molto portato per la 
Scrittura e Paolo gli stava insegnando ad essere un responsabile, anche della comunità 
in cui si trovava. Questa Seconda Lettera a Timoteo dobbiamo leggerla come uno 
scritto indirizzato dall’apostolo Paolo a un giovane a cui stava insegnando come 
realizzare delle virtù cristiane in funzione della crescita della chiesa (all’epoca era un 
piccolo gruppo). Se andiamo a leggere tutti i restanti capitoli di questa Lettera, si parla 
di “comportamenti” per applicare le virtù cristiane o favorirle. Se prendiamo in 
considerazione l’apostolo Paolo, che può essere definito il primo teologo della storia, 
notiamo che nonostante facesse discorsi un po’ complessi (a detta dell’apostolo 
Pietro) li metteva però subito in pratica. Nei suoi scritti indirizzati a Timoteo fa degli 
esempi molto pratici della vita comunitaria e dei soggetti appartenenti. Gli parla dei 
comportamenti che i giovani dovevano tenere verso gli anziani e viceversa, gli parla 
delle vedove, persino dei responsabili. Ora, se guardiamo di nuovo quello che ho 
scritto nell’immagine, leggiamo che: 

1. La grazia viene da Dio; 
2. Va rafforzata attraverso il comportamento cristiano che include l’esercizio delle 

virtù cristiane che lo Spirito Santo rafforza, rende conforme e sviluppa nella 
nostra mente; 

3. Tutto ciò è gradito a Dio perché rappresenta la nostra offerta a Lui. 
Dunque, notiamo anche che in molti punti della Scrittura è specificato che per essere 
graditi a Dio il nostro non deve essere solo un culto teorico ma anche pratico. La grazia 
che si rafforza è quindi come un circolo vivo! Le preghiere da sole non bastano, non 
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possiamo restare soli sopra un monte a meditare. Dobbiamo essere pratici mentre 
siamo in questo mondo. 
Ora, vorrei approfondire il concetto del “buon soldato”. Cosa si intende? Perché 
l’apostolo Paolo fa sempre riferimento alle battaglie? Perché parla di “armatura” 
del cristiano? Cos’ha di speciale il buon soldato? 
Esiste un ordine, una gerarchia. Innanzitutto il soldato non prende iniziative personali. 
Il bravo soldato “esegue” gli ordini all’interno di un corpo molto compatto. I soldati 
romani erano molto ben organizzati, pensate che il loro campo nelle misure e nelle 
proporzioni era uguale in tutti gli accampamenti sparsi per i vari territori da loro 
conquistati o in fase di conquista. Sapevano esattamente dove posizionare il tutto se 
fossero stati costretti alla ritirata. Avevano un’organizzazione ben precisa per vincere 
le battaglie. Il buon soldato quindi è allenato al combattimento. In un certo senso, 
anche il nostro Capitano ci allena a questo, come leggiamo nel versetto 3 del passo su 
cui stiamo riflettendo: “3 Sopporta anche tu le sofferenze, come un buon soldato di 
Cristo Gesù.” In questo verso la sofferenza viene data per scontata, ovvero il buon 
soldato cristiano è chiamato a sopportare le sofferenze. Di questo però oggi, in certe 
comunità cristiane, non se ne parla. Come il soldato è consapevole dei rischi del 
mestiere, così anche noi sappiamo che nella vita cristiana avremo degli ostali, delle 
difficoltà e di conseguenza delle sofferenze. Il Signore Gesù lo ha detto nella Sua 
Parola in molti punti, uno di questi recita “Chi vuol venire dietro a me rinunzi a sé 
stesso, prenda la sua croce e mi segua.” (Luca 9:23). 
La sofferenza citata più volte nella Scrittura, in un certo senso, stona col “buonismo” 
predicato oggi nelle varie chiese cristiane. Eppure l’apostolo Paolo più volte ha 
rischiato di morire per l’Evangelo di Cristo. Chi vuole seguire il Signore deve essere 
consapevole delle conseguenze e seguire gli ordini di Cristo. Il buon soldato cristiano 
è ordinato, segue una organizzazione (pensiamo ai diaconi che prima erano stati 
istituiti per assistere i poveri e che solo in seguito iniziarono a predicare). Come il 
soldato combatte col suo esercito e insieme seguono una bandiera, così il nostro ruolo 
è “mobile” ovvero una trasformazione continua, come leggiamo nel versetto 2 “…e le 
cose che hai udite da me in presenza di molti testimoni, affidale a uomini fedeli, che 
siano capaci di insegnarle anche ad altri.” Noi dovremmo cercare di realizzare 
un’armonia nella comunità che la faccia crescere e andare avanti. In questo sta 
l’imitazione di Cristo, in un amore ordinato che porta crescita spirituale come 
conseguenza dell’applicazione pratica delle virtù cristiane potenziate dallo Spirito 
Santo.  L’apostolo Paolo quando fondava una chiesa, non la lasciava a sé stessa ma 
dispensava i suoi consigli ai responsabili preposti in modo che ci fosse un ordine ben 
preciso che doveva essere portato avanti. Certe volte troviamo in alcune lettere nella 
Scrittura che lui stesso interveniva per riportare un certo ordine (pensiamo alle lettere 
per la comunità di Corinto). Ora, noi come nucleo stabilito dal Signore entreremo in 
contatto con altri gruppi e le domande che dovremo porci saranno queste: 1. Cosa 
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manca? 2; Cosa è in eccesso? C’è un vero equilibrio? Per questo la grazia deve 
proseguire nel fortificarsi nell’amore affinché la nostra fede sia anche visibile nella 
pratica. 
Conclusioni: L’apostolo Giacomo scriveva che la fede senza le opere è 
morta (Giacomo 2:26). La grazia dunque si fortifica nella fede e nell’amore che 
seguono un ordine ben preciso stabilito dal nostro Padre celeste. Gesù fu talmente 
ubbidiente a Dio che arrivò all’annichilimento. La domanda che dobbiamo porci è: 
“Noi siamo ubbidienti al Signore?” E questa ubbidienza deve essere trasmessa anche 
agli altri. 
SPUNTI PER ELABORAZIONI FUTURE: 
Negli ultimi anni i social hanno svolto un ruolo importante nel condizionamento delle 
masse. Si è venuta a creare una specie di “religione dei social” in cui circolano anche 
slogan molto pericolosi. Non si è coscienti che questi social stanno cambiando la 
percezione che abbiamo della realtà, infatti creano una realtà utopistica facendoci 
credere di viverla. Si tratta invece di un inganno distopico. Inoltre si stanno sempre 
più affermando movimenti carismatici e tecniche psicologiche (tra cui il counseling 
biblico) che non permettono all’anima che anela a Dio di compiere l’effettivo passo 
verso di Lui e la salvezza. Oggi in molti Paesi la religione è intesa come mezzo di potere 
per il controllo delle masse, per questo molti cristiani in alcune aree del mondo 
vengono perseguitati per la loro fede. Al contrario in Occidente non si riesce a 
comprendere come afferrare il “concetto di realtà di Dio”, a causa della diffusione di 
diversi movimenti cristiani distorti. 
Concludiamo con alcune domande: 

• Come facciamo ad afferrare il concetto di realtà di Dio ai nostri giorni in una 
società che tende a smaterializzare la Vera fede? 

• La distinzione tra sacro e profano, tra bene e male, tra libertà e coercizione è 
ben delineata ai nostri giorni alla luce della Parola di Dio? 

Dio ci benedica. 
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L'ORA VIENE, ANZI È GIÀ VENUTA, CHE I MORTI UDRANNO LA VOCE DEL FIGLIO DI 

DIO (riassunto della riunione PIC del 7-10-23) - DIARIO PIC N.37 

 Comunità PIC 
 Diario Comunità PIC 
 10 Ottobre 2023 
 Ultima modifica: 10 Ottobre 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE ONLINE PIC – 7 OTTOBRE 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 7 OTTOBRE 2023 ha avuto come 
oggetto di riflessioni il passo che si trova nel Vangelo di Giovanni, capitolo 5, versi 
17-30. 
17 Gesù rispose loro: «Il Padre mio opera fino ad ora, e anch'io opero». 18 Per questo 
i Giudei più che mai cercavano d'ucciderlo; perché non soltanto violava il sabato, ma 
chiamava Dio suo Padre, facendosi uguale a Dio. 19 Gesù quindi rispose e disse loro: 
«In verità, in verità vi dico che il Figlio non può da se stesso fare cosa alcuna, se non 
ciò che vede fare dal Padre; perché le cose che il Padre fa, anche il Figlio le fa 
ugualmente. 20 Perché il Padre ama il Figlio, e gli mostra tutto quello che egli fa; e gli 
mostrerà opere maggiori di queste, affinché ne restiate meravigliati. 21 Infatti, come 
il Padre risuscita i morti e li vivifica, così anche il Figlio vivifica chi vuole. 22 Inoltre, il 
Padre non giudica nessuno, ma ha affidato tutto il giudizio al Figlio, 23 affinché tutti 
onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio non onora il Padre che 
lo ha mandato. 24 In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui 
che mi ha mandato, ha vita eterna; e non viene in giudizio, ma è passato dalla morte 
alla vita. 25 In verità, in verità vi dico: l'ora viene, anzi è già venuta, che i morti 
udranno la voce del Figlio di Dio; e quelli che l'avranno udita, vivranno. 26 Perché come 
il Padre ha vita in se stesso, così ha dato anche al Figlio di avere vita in se stesso; 27 e 
gli ha dato autorità di giudicare, perché è il Figlio dell'uomo. 28 Non vi meravigliate di 
questo; perché l'ora viene in cui tutti quelli che sono nelle tombe udranno la sua voce 
e ne verranno fuori; 29 quelli che hanno operato bene, in risurrezione di vita; quelli che 
hanno operato male, in risurrezione di giudizio. 30 Io non posso fare nulla da me 
stesso; come odo, giudico; e il mio giudizio è giusto, perché cerco non la mia propria 
volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 
PRIMO INTERVENTO (G.): 
Riflettendo su questo passo, mi sono soffermato sui versi 25 e 30 ma prima voglio 
darvi una spiegazione generale. In questo testo di Giovanni 5:17-30, Gesù dichiara la 
sua eguaglianza con il Padre, dunque il suo carattere pienamente divino. Così come il 
Padre, anche il Figlio vivifica chi vuole e chi può vivificare se non Dio stesso? 
Al Figlio è affidato tutto il giudizio, affinché tutti onorino il Figlio come il Padre. “Chi 
non onora il Figlio non onora il Padre che lo ha mandato.” (verso 23b). In questo 
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senso, a chi è data la possibilità di ricevere onore se non a Dio? Tutti i credenti sono 
uniti e vivificati nella vita di Cristo, per la Sua opera di salvezza. Quindi il cristiano trova 
la sua propria realtà nella vita di Cristo, perché Egli è la Vera Vita. Ho anche collegato 
questo passo con Genesi, perché si può dire che la vita dell’uomo naturale è ancora il 
frutto di quell’alito vitale che Dio soffiò nelle narici di Adamo. Quel soffio però è stato 
corrotto dal peccato originale, tuttavia nella sua forza originaria dà ancora vita al 
nostro corpo “mortale”. In Cristo invece, nella piena comunione con il Padre c’è una 
nuova vita, il nuovo alito vitale eterno e incorruttibile per volontà di Dio. Il Signore ci 
vivifica nell’anima e nello spirito fino al giorno della resurrezione futura. Se siamo in 
Cristo, siamo nuove creature perché Egli ci ha vivificato con la Sua stessa vita. Ora, 
riflettendo sul versetto 25 di questo passo, ho analizzato alcuni commentari e voglio 
condividere con voi alcuni passaggi: 
William MacDonald: “Chi sono i morti di cui si parla in questo versetto? Chi sono quelli 
che udranno la voce del Figlio di Dio e vivranno? Potrebbe trattarsi di coloro che il 
Signore risuscitò durante il suo ministero pubblico; nondimeno, il significato di questa 
definizione è certamente più vasto. I morti sono coloro che sono morti nei peccati e 
nelle trasgressioni: costoro udranno la voce del Figlio di Dio quando il vangelo sarà 
predicato. Allorché accetteranno il messaggio e riceveranno il Salvatore, essi 
passeranno dalla morte alla vita. Siamo convinti che il v. 25 alluda all’ambito spirituale 
anziché a quello fisico.” 
MacArthur sostiene inoltre che questo versetto abbia una valenza escatologica, 
infatti in rapporto alla resurrezione coloro che sono nati di nuovo sono stati 
spiritualmente risorti e quindi nelle parole di Gesù “l’ora è già venuta” possiamo 
attribuire, in tal senso, questo tipo di significato. Allo stesso tempo però attendiamo 
anche una resurrezione futura, da qui le espressioni “l’ora ha da venire, e viene…” 
Infine mi sono concentrato sul versetto 30. C’è da notare, in questo verso, che il 
Signore Gesù afferma di non poter fare nulla da sé stesso. Questo sta a significare che 
Egli era strettamente unito a Dio Padre, tanto da non poter agire da solo. Agiva in 
perfetta ubbidienza e in totale comunione ed armonia con il Padre. In Dio non ci sono 
contraddizioni e ritengo che questo sia un passo meraviglioso perché la volontà del 
Figlio, Dio incarnato, è in perfetto accordo con il Padre e lo Spirito Santo ovvero la 
stessa “Essenza” di Dio, Dio UNO e Trino. 
Dio ci benedica. 
SECONDO INTERVENTO (L.): 
Molte religioni riconoscono Dio ma non riconoscono in Gesù il Dio incarnato e vivente. 
Di questo passo mi hanno colpito i versi 26 e 27: 
Giovanni 5:26 Perché come il Padre ha vita in se stesso, così ha dato anche al Figlio di 
avere vita in se stesso; 27 e gli ha dato autorità di giudicare, perché è il Figlio 
dell'uomo. 
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Il verso 26 ci mostra che l’Unico a poter aver vita in Sé stesso è l’Eterno. Nel verso 27 
è scritto che Cristo ha il potere di giudicare perché è il Figlio dell’uomo, infatti solo Lui 
ci conosce pienamente. Egli ci ha creati e si è anche immedesimato nella nostra stessa 
natura, al fine di salvarci dal peccato in cui eravamo caduti. Ultimamente sento molte 
persone bestemmiare e leggendo la Parola di Dio mi è capitato di leggere i versi 
di Romani 2:23-27 che dicono “Tu che ti vanti della legge, disonori Dio trasgredendo 
la legge? 24 Infatti, com'è scritto:  «Il nome di Dio è bestemmiato per causa vostra fra 
gli stranieri». 25 La circoncisione è utile se tu osservi la legge; ma se tu sei trasgressore 
della legge, la tua circoncisione diventa incirconcisione.” Anche se l’apostolo Paolo si 
riferisce ai giudei dell’epoca, questi versi riguardano anche tutti noi. Infatti nei versi 
seguenti troviamo scritto “26 Se l'incirconciso osserva le prescrizioni della legge, la sua 
incirconcisione non sarà considerata come circoncisione? 27 Così colui che è per 
natura incirconciso, se adempie la legge giudicherà te, che con la lettera e la 
circoncisione sei un trasgressore della legge.” Infine nel versetto 29 Paolo dice delle 
parole molto profonde e belle “29 ma Giudeo è colui che lo è interiormente; e la 
circoncisione è quella del cuore, nello spirito, non nella lettera; di un tale Giudeo la 
lode proviene non dagli uomini, ma da Dio.” In questi versi è chiaro che ciò che conta 
è quello che si ha nel cuore, l’apparenza è solo vanità. I giudei di quel tempo si 
vantavano della Legge ma non erano stati in grado di riconoscere il Messia. Quando 
interrogarono il cieco guarito da Gesù, in quel passo notiamo che solo Dio può ridare 
la vista e permettere ad una persona cieca di vederci di nuovo, non solo fisicamente 
ma anche spiritualmente. Dunque il Padre è nel Figlio, il Figlio è nel Padre e il Figlio ha 
potestà di giudizio. Cristo però non si fonda sul suo giudizio personale ma su quello 
che il Padre gli trasmette. Una UNITA’ in perfetta armonia e comunione, come ha 
detto il fratello prima nel suo commento. Nelle altre religioni non c’è nessun Dio che 
si sia fatto uomo e sia morto in croce per la salvezza dell’umanità. Questo sacrificio di 
Cristo ci richiama all’ubbidienza e a fare la volontà di Dio non per costrizione ma per 
amore. La bellezza dell’amore di Dio è essere UNO ma anche l’essere vicino alla sua 
creatura. 
TERZO INTERVENTO (M.):  
Leggendo questi versi mi è venuta in mente la preghiera sacerdotale di Gesù, in cui 
Egli afferma di essere UNO con il Padre (Vangelo di Giovanni, cap. 17). Parla di una 
connessione che passa attraverso di Lui e questo mi ha fatto pensare che anche noi 
abbiamo questo tipo di legame, ma è per i meriti di Cristo Gesù che facendosi uomo 
si è avvicinato ai nostri bisogni materiali e spirituali. Quindi tutti coloro che accettano 
Cristo diventano UNO con il Padre ed è qualcosa di meraviglioso e perfetto. Ora, in 
questo passo proposto, i versi 24 e 25 hanno colto la mia attenzione: 
24 In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha 
mandato, ha vita eterna; e non viene in giudizio, ma è passato dalla morte alla 
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vita. 25 In verità, in verità vi dico: l'ora viene, anzi è già venuta, che i morti udranno la 
voce del Figlio di Dio; e quelli che l'avranno udita, vivranno.  
In questi versi si parla di una morte spirituale e di una nuova vita altresì spirituale. Io 
penso che questo passaggio dalla morte alla vita sia già avvenuto nella morte stessa 
di Cristo in croce, infatti il passaggio di un credente dalla morte spirituale alla vita 
eterna di per sé credo sia automatico. 
È scritto nel verso 25 “l’ora viene, anzi è già venuta”: riflettendo su questo passaggio 
ho pensato che per coloro che come noi sono passati a nuova vita, l’ora della morte 
di Gesù ha rappresentato il momento in cui è iniziata per i credenti il cammino in 
novità di vita. 
Nel versetto 28 leggiamo “Non vi meravigliate di questo; perché l'ora viene in cui tutti 
quelli che sono nelle tombe udranno la sua voce e ne verranno fuori.” In questo 
passaggio non parla di morte spirituale, penso che il Signore stia riferendosi alla 
resurrezione del corpo. Poi nel verso seguente si parla di giudizio, ovvero “29 quelli 
che hanno operato bene, in risurrezione di vita; quelli che hanno operato male, in 
risurrezione di giudizio.” I versi 25 e 29 possono sembrare contraddittori, un po’ come 
certe affermazioni riguardo la grazia di Dio in Cristo che copre tutto, ogni 
comportamento ecc. Ma in questo passo è chiaro che la grazia è stata donata da Dio 
a tutti i credenti. 
(Può essere utile la lettura di questi articoli: 
1.https://www.gotquestions.org/Italiano/vangelo-della-prosperita.html 
2.https://www.ilritorno.it/rubriche/ultimi-tempi/1319-i-cristiani-piu-responsabili-
hanno-un-compito-preciso-oggi-e-nei-difficili-tempi-che-stanno-arrivando-94-
ut.html?highlight=WyJ2YW5nZWxvIiwiZGVsbGEiLCJwcm9zcGVyaXRcdTAwZTAiLCJwc
m9zcGVyaXRhJyIsInZhbmdlbG8gZGVsbGEiLCJ2YW5nZWxvIGRlbGxhIHByb3NwZXJpd
Fx1MDBlMCIsImRlbGxhIHByb3NwZXJpdFx1MDBlMCJd ) 
QUARTO INTERVENTO (RENZO): 
Inquadrando questo passo, voglio iniziare con il verso 17: 
Gesù rispose loro: «Il Padre mio opera fino ad ora, e anch'io opero». 
Questa frase è piuttosto profonda. Perché Gesù dice questo? Innanzitutto, dobbiamo 
ricordare che i giudei seguivano la Legge alla lettera. Recentemente uno dei rabbini 
più importanti del nostro Paese ha espresso e messo per iscritto la sua opinione, 
ovvero che secondo lui non c’è bisogno di redenzione, di salvezza per fede come 
crediamo noi Cristiani, ma la salvezza si ottiene nell’applicazione della Legge. Questo 
è il pensiero giudaico attuale, quindi il fatto che ci sia stato l’Eden e il peccato 
originale, per loro (gli Ebrei) tutto ciò non ha valenza e non esisterebbe. Secondo il 
loro pensiero (sempre da questo articolo del rabbino che ho letto) , il peccato originale 
non c’è e di conseguenza non serve la salvezza per grazia. Noi credenti invece ci 
basiamo sulla dottrina della sostituzione che è evidente da uno studio sul santuario 
di Mosè, dove l’agnello sacrificale veniva a diventare l’espiazione per i peccati, cioè 

https://www.gotquestions.org/Italiano/vangelo-della-prosperita.html
https://www.ilritorno.it/rubriche/ultimi-tempi/1319-i-cristiani-piu-responsabili-hanno-un-compito-preciso-oggi-e-nei-difficili-tempi-che-stanno-arrivando-94-ut.html?highlight=WyJ2YW5nZWxvIiwiZGVsbGEiLCJwcm9zcGVyaXRcdTAwZTAiLCJwcm9zcGVyaXRhJyIsInZhbmdlbG8gZGVsbGEiLCJ2YW5nZWxvIGRlbGxhIHByb3NwZXJpdFx1MDBlMCIsImRlbGxhIHByb3NwZXJpdFx1MDBlMCJd
https://www.ilritorno.it/rubriche/ultimi-tempi/1319-i-cristiani-piu-responsabili-hanno-un-compito-preciso-oggi-e-nei-difficili-tempi-che-stanno-arrivando-94-ut.html?highlight=WyJ2YW5nZWxvIiwiZGVsbGEiLCJwcm9zcGVyaXRcdTAwZTAiLCJwcm9zcGVyaXRhJyIsInZhbmdlbG8gZGVsbGEiLCJ2YW5nZWxvIGRlbGxhIHByb3NwZXJpdFx1MDBlMCIsImRlbGxhIHByb3NwZXJpdFx1MDBlMCJd
https://www.ilritorno.it/rubriche/ultimi-tempi/1319-i-cristiani-piu-responsabili-hanno-un-compito-preciso-oggi-e-nei-difficili-tempi-che-stanno-arrivando-94-ut.html?highlight=WyJ2YW5nZWxvIiwiZGVsbGEiLCJwcm9zcGVyaXRcdTAwZTAiLCJwcm9zcGVyaXRhJyIsInZhbmdlbG8gZGVsbGEiLCJ2YW5nZWxvIGRlbGxhIHByb3NwZXJpdFx1MDBlMCIsImRlbGxhIHByb3NwZXJpdFx1MDBlMCJd
https://www.ilritorno.it/rubriche/ultimi-tempi/1319-i-cristiani-piu-responsabili-hanno-un-compito-preciso-oggi-e-nei-difficili-tempi-che-stanno-arrivando-94-ut.html?highlight=WyJ2YW5nZWxvIiwiZGVsbGEiLCJwcm9zcGVyaXRcdTAwZTAiLCJwcm9zcGVyaXRhJyIsInZhbmdlbG8gZGVsbGEiLCJ2YW5nZWxvIGRlbGxhIHByb3NwZXJpdFx1MDBlMCIsImRlbGxhIHByb3NwZXJpdFx1MDBlMCJd
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morendo copriva i peccati di coloro che avevano commesso delle trasgressioni 
(peccatori). Lo stesso principio sembra esserci ancora oggi tra gli ebrei e 
probabilmente continuerà nel Millennio quando sarà ricostruito il Terzo tempio. Dal 
nostro punto di vista Gesù è l’Agnello, cioè sostituisce l’uomo peccatore (infatti il 
castigo per cui abbiamo pace è caduto su di Lui – Isaia 53). Dunque il peccatore è 
sostituito da Cristo, Gesù si sostituisce al peccatore,  Gesù ha preso su di sé tutti i 
suoi peccati. Il salario del peccato è la morte ma Cristo si è caricato di tutti i nostri 
peccati (che ci avrebbero condotto alla morte eterna), li ha tolti e ci ha donato la vita 
eterna. Gesù Cristo, il Figlio di Dio, è morto al posto nostro! 
Ora, il fatto che per gli Ebrei tutto il Nuovo Testamento non abbia valenza ci mostra 
la loro difficoltà nel comprendere tutto ciò che vi è scritto, compresa la dottrina della 
sostituzione. Secondo la Legge giudaica, Dio il settimo giorno si riposò. Tuttavia il 
Signore Gesù nel giorno del riposo guariva, liberava, salvava. Per loro questo tipo di 
comportamento era peccato. Ma alcune cose per loro andrebbero riviste: il settimo 
giorno ha una valenza escatologica infatti si parla di un riposo particolare che ci 
proietta verso il nuovo sistema di cose che Dio sta creando (cieli nuovi e terra nuova). 
A me sembra qualcosa di molto più profondo che non può limitarsi all’espressione 
“Dio si fermò” ecc.     È la contemplazione di uno stato particolare che nella nostra 
lingua possiamo pure definire come “riposo da lavoro”, ma questo concetto riferito al 
giorno del riposo e alla sua santificazione non può essere compreso senza una attenta 
riflessione. Ritengo sia un concetto profondo non circoscrivibile nella sua 
immensità. Noi dobbiamo entrare in quel riposo, come è scritto in Ebrei 4:1 ma per 
gli Ebrei fu difficile capirlo. Immaginate con quale mentalità doveva scontrarsi, 
all’epoca, il nostro Signore Gesù, Dio incarnato. 
Inoltre, il fatto che Gesù dicesse “il Padre mio opera sempre e anch’io 
opero” intendeva dire che Dio Creatore non ha fondato i mondi, Terra compresa e poi 
si è fermato lì e non ha più operato (i giudei in sostanza dicevano questo riferendosi 
al giorno del riposo stabilito da Dio). Il settimo giorno invece è il completamento 
degli altri sei, quindi noi viviamo sei giorni che migrano verso il settimo che è una 
rappresentazione della vita eterna, di quello che aspettiamo. Dunque, questo fatto 
che Dio è una creazione continua, se per noi rappresenta un concetto ancora difficile 
da comprendere ed accettare, figuriamoci per loro all’epoca della manifestazione in 
carne del Figlio di Dio. 
In Geremia 29:11 è scritto “Infatti io so i pensieri che medito per voi”, dice il Signore: 
“Pensieri di pace e non di male, per darvi un avvenire e una speranza.” 
I giudei non capivano che se si salvava una vita in giorno di sabato non si trasgrediva 
la Legge. Ma notiamo anche che criticavano Gesù senza tener conto di quello che 
facevano loro stessi. Il Signore cercava di aprir loro la mente, ma l’atteggiamento 
ottuso che gli opponevano non permetteva a Gesù di operare nel loro cuore. 
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Ad ogni modo, in questo passo di Giovanni 5 vediamo che Gesù accosta Se stesso al 
Padre per la prima volta. Allora come oggi, non è concepibile per gli ebrei perché per 
loro Dio è Uno, e non accettano l’idea di “unità complessa” come noi,  e qualsiasi altra 
persona che dicesse di esserlo sarebbe stato allora come oggi, un idolatra; quindi 
come nel caso di Gesù, bisognava ucciderlo per adempiere la Legge. Tuttavia essi non 
tenevano conto che Dio ha sia il potere di togliere la vita che di donarla e quindi di 
resuscitare. Cristo lo mostrerà fisicamente, basti pensare a Lazzaro (Giovanni 11:1-
44). La resurrezione può avvenire soltanto quando Dio opera, e Gesù diceva di avere 
questa padronanza attraverso una unità particolare, ovvero quella che aveva col 
Padre. 
Su questo punto voglio aprire una parentesi. 
Per quanto mi riguarda, l’unità Dio Padre Dio Figlio Dio Spirito Santo non me la so 
spiegare razionalmente. Ci credo, intuisco e comprendo che questa complessità di Dio 
non si poteva spiegare in altro modo a noi così poco evoluti e limitati. 
Padre, Figlio, Spirito Santo= un qualcosa che è collegato e diviso ma INSIEME. 
Tutto ciò, ripeto, lo percepisco e lo accolgo. Credo che Cristo sia l’incarnazione della 
complessità di Dio che si è rivelata a noi per come la potevamo comprendere. 
I giudei con i quali Gesù si interfacciava non aprirono la mente e non ricevettero lo 
Spirito Santo che è l’espansione della coscienza che permette di aprire la mente ai 
pensieri di Dio. 
Infatti in 1 Corinzi 2:10-11 è scritto “10 A noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito, 
perché lo Spirito scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio. 11 Infatti chi, tra gli 
uomini, conosce le cose dell'uomo se non lo spirito dell'uomo che è in lui? Così nessuno 
conosce le cose di Dio se non lo Spirito di Dio.” 
Ora, nei versi 28 e 29 del passo in oggetto dobbiamo fare attenzione a come 
interpretiamo. Sia Gesù che i profeti antichi, nell’esprimere certi concetti, usavano 
una sovrapposizione di piani. Notiamo infatti la presenza di un elemento presente e 
di un elemento escatologico, vale a dire degli ultimi tempi. Spesso questi due 
significati sono in trasparenza l’uno sull’altro. Per comprendere questi concetti ci si 
arriva per gradi, cioè la nostra fede deve maturare. Infatti, ad esempio, la 
santificazione è un processo che avviene per gradi e per fede. 
Nel passo abbiamo detto che nel verso 25 si parla di morti che udranno la voce di Dio. 
Questo è vero e notiamo che tra il versetto 25 e il 28 avviene uno sbalzo di profondità, 
infatti nel verso 28 c’è un significato escatologico. 
Riprendendo il versetto 29 “quelli che hanno operato bene, in risurrezione di vita; 
quelli che hanno operato male, in risurrezione di giudizio.” 
Chi sono quelli che hanno operato bene? Qui il Signore sta parlando della “prima 
risurrezione”. Vale a dire quelle persone che risorgeranno e saranno trasformate in 
un attimo prima del Rapimento dei credenti e saliranno con i credenti ancora in vita, 
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a loro volta trasformati, a incontrare Gesù nell’aria per andare alla Casa del Padre 
dopodiché ci saranno le nozze dell’Agnello. 
Quando il Signore Gesù tornerà per la seconda volta, avverrà quello che è 
chiamato “giudizio delle nazioni”, prima dell’inizio del Millennio. Abbiamo anche il 
giudizio universale, chiamato “giudizio del trono bianco”. Entrambi questi eventi 
sono due cose distinte e separate. Voglio portarvi un esempio: una persona che non 
ha mai voluto, in tutta la sua vita, accettare il Signore risorgerà per il giudizio del trono 
bianco dove sarà appunto giudicata e condannata. Quindi tutti coloro che hanno 
operato in male in questa vita e che attualmente sono nel soggiorno dei 
morti, risorgeranno solo ed esclusivamente per essere condannati. Coloro invece che 
hanno amato Cristo Gesù e hanno condotto una vita di santificazione e consacrazione, 
saranno resuscitati per avere un corpo incorruttibile durante la prima resurrezione e 
saliranno con i credenti a incontrare il Signore nell’aria. Per loro non ci sarà più alcun 
giudizio. Questa almeno è la nostra linea di fede. 
Ora, il Signore Gesù è un grande Educatore e quando ci dà degli input è perché 
attraverso la guida e l’apertura dello Spirito Santo noi possiamo svilupparli. Il tema 
della resurrezione dei morti è stato trattato prima in Daniele e poi è stato ripreso e 
ampliato da Gesù stesso. La nostra epoca storica attuale è tra le più delicate, ma 
d’altra parte siamo stati fortunati a vivere in questo momento perché siamo alle soglie 
di un grande cambiamento epocale. Basta leggere i giornali e rendersi conto che i fatti 
accadono non più a livello locale ma globale. Le profezie del Signore Gesù si stanno 
avverando, e queste rivelazioni non sono state date ancora agli Ebrei, diciamo che il 
popolo ebraico al momento è in stand-by ma avverrà che anche ad una parte di loro, 
nel prossimo futuro, si apriranno gli occhi e riconosceranno in Cristo il Messia da loro 
tanto atteso. Ci sono ovviamente degli ebrei messianici che hanno accettato Gesù e il 
Signore ha dato anche a loro determinate rivelazioni. Cristo, attraverso il Suo Santo 
Spirito, opera nei cuori aprendo la mente per farci parte del Suo pensiero nella misura 
in cui noi possiamo accoglierlo. 
Quindi questo passo è difficile ma al contempo molto utile e profondo perché Gesù 
parla per la prima volta della Sua Unità col Padre. 
In conclusione, Gesù in questi versi si riferisce a tutti e tre i casi: 

1. Coloro che come Lazzaro morirono fisicamente ma udendo la voce di Gesù 
uscirono dalle tombe; 

2. Coloro che erano e sono morti spiritualmente ma che sono tornati in 
vita/rivivono per la fede in Cristo; 

3. Coloro che resusciteranno durante la prima resurrezione ottenendo un corpo 
glorificato. 

COMMENTI FINALI: 
M: Queste riflessioni per noi sono importanti e per chi ha aperto il cuore all’amore 
della Verità tutto diventa comprensibile. Mi sono sempre chiesta se dopo aver 
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accettato Cristo e aperto il cuore allo Spirito Santo, un credente può cedere il timone 
della sua vita completamente a Lui? Può lo Spirito Santo operare in ogni situazione 
della vita di un credente? 
Risposta (Renzo): Certo che è possibile, ma non sempre quelli che dicono di essere 
guidati dallo Spirito Santo lo sono realmente. Molti dicono di essere “nati di nuovo”, 
dicono anche di aver ricevuto dal Signore tante cose ma che sia vero o meno è tutto 
da dimostrare perché le loro opere saranno conformi più o meno a quello che hanno 
ricevuto. Anche ai tempi di Gesù c’erano persone che si proclamavano figli di Dio ma 
non operavano secondo la volontà di Dio. Se una persona ha ricevuto lo Spirito Santo, 
non si deve limitare ad essere un credente solo di nome, per così dire. Lo Spirito Santo 
è un fuoco consumante ma eterno! Egli agisce di Suo e non è che scende a comando. 
Su Gesù scese in forma corporea di colomba, ma lo fece secondo quella che era la 
volontà di Dio in quel dato momento. Ora, quanti di noi hanno un rapporto costante 
col Signore in cui si instaura una comunione cosciente e profonda che si manifesta in 
un dialogo continuo? Molti di noi si limitano solo a parlare col Signore e ad ascoltare 
poco. Siamo abituati a pregare il Signore confessandogli i nostri sbagli e questo è 
giustissimo, ma non dobbiamo limitarci a questo. Lo Spirito Santo “inizia” col 
pentimento e  con la gioia del perdono; quindi lo dobbiamo sentire che Dio ci ha 
perdonati. Non si tratta solo dell’atto di aver parlato con il Signore, io parlo della 
contrizione che avviene nel nostro animo quando siamo coscienti di aver sbagliato e 
ci pentiamo davanti a Lui. Se ciò non avviene, il peso dello sbaglio sarà come un 
macigno nel nostro cuore. Quindi, siamo certi che tutti noi credenti abbiamo lo Spirito 
Santo? Dovrebbe essere così, ma nella pratica il nostro rapporto con lo Spirito di Dio 
ha diversi livelli o spessori. Il nostro rapporto con Dio si basa sulla fede, come Pietro 
che disse, in Giovanni 6:68-69 “«Signore, da chi andremmo noi? Tu hai parole di vita 
eterna; 69 e noi abbiamo creduto e abbiamo conosciuto che tu sei il Santo di 
Dio».” Questa è stata una confessione di fede, ma Pietro fu riempito di Spirito Santo 
soltanto molto più in avanti. Bisogna valutare bene se un Cristiano ha lo Spirito Santo 
realmente, basti osservare il comportamento di molti credenti che dicono di essere 
tali ma che si comportano in modo sconveniente. Oppure c’è gente che dice di essere 
guidata dallo Spirito Santo e poi lavora come mago o veggente. Per non parlare di 
persone che dicono di essere il vicario di Cristo in Terra. Ricordiamoci che satana è 
l’Ingannatore per eccellenza e copia molti dei miracoli descritti nella Bibbia. Per non 
parlare del fatto che sa imitare bene molti carismi e doni dello Spirito Santo. Ecco 
perché occorre il discernimento spirituale per comprendere certi personaggi e certe 
dinamiche. Servirebbero, nelle comunità, gruppi di persone chiamate a valutare 
determinati contenuti e comportamenti di certi personaggi che professano di essere 
cristiani, apostoli ecc. Uno che testimonia se non quello che ha nel cuore? Se nel 
nostro cuore abbiamo lo Spirito di Dio di conseguenza i nostri pensieri e le nostre 
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azioni saranno in armonia con la Sua guida. In questo modo ci aprirà la mente e ci 
rivelerà le profezie perché Egli vuole che siamo pronti per la salvezza! 
M: Io credo molto alla presenza tangibile dello Spirito Santo. Mi sono capitate delle 
situazioni in cui ascoltavo certi discorsi e onde evitare inutili discussioni prendevo la 
macchina e uscivo. Durante il tragitto dicevo “Signore, hai sentito cosa hanno detto?”. 
Un rapporto diretto tanto da poterci parlare anche in questi termini con lo Spirito 
Santo. Ovviamente anche io sono d’accordo che è dai frutti che si vede se un albero è 
buono. 
Renzo: La sorella M. ha introdotto un punto molto interessante e chiedo ai fratelli 
presenti di esprimere un parere, se vogliono… 
G: Personalmente, ricerco i silenzi assoluti senza disturbo. Mi pongo all’ascolto e 
inizio a lodare il Signore e pian piano gli presento i miei bisogni e le mie 
preoccupazioni. Anche io ho vissuto situazioni in cui sono stato trattato male e magari, 
se fossi stato lo stesso di prima, mi sarei molto abbattuto. Ma grazie a Dio ho trovato 
forza in Lui. In quelle preghiere in cui gli esponevo le mie perplessità riguardo i 
trattamenti che avevo dovuto subire, lo Spirito Santo mi ha rincuorato ed è una cosa 
che non si può descrivere. Si fa fatica a parlarne perché è un qualcosa che si sente 
nell’anima e quelli sono i momenti più belli con il Signore. Si percepisce proprio un 
dialogo. Non sempre posso, diciamo così, avere un dialogo così aperto con Dio ma 
nonostante gli impegni della settimana cerco sempre di ricavarmi quello spazio, la mia 
cameretta segreta, uno spazio che non è prettamente materiale ma che esiste come 
luogo di raccoglimento per stare con Gesù alla Sua presenza. Ho letto che per gli ebrei 
la cameretta, ovvero quello spazio ricavabile per stare in comunione con Dio, era 
rappresentato da un mantello che si buttavano in faccia per coprirsi e parlare con il 
cuore al Signore. 
L: Anche a me piace appartarmi per restare con il Signore. Cerco di farlo quando 
possibile perché per me rappresenta guardare me stesso alla presenza di Dio. Mi 
viene in mente una situazione che ho vissuto in cui “là dove noi non possiamo o non 
arriviamo, Dio ha già operato”. Ero con una bambina disabile e ho iniziato a pregare 
e questa bambina ha avvertito la presenza di Dio nella stanza. Io ho sempre avvertito 
questa presenza sin da piccolo e solo quando ho conosciuto il Signore ho capito che 
era la presenza dello Spirito Santo. Crescendo, ho chiesto a Dio di far sì che il mio 
comportamento verso gli altri rispecchiasse il rapporto che avevo con Lui e così è stato 
sinora. Il Signore si prende cura di noi, ci corregge e ci fa crescere nelle Sue vie. Il mio 
consiglio è: “Anche in mezzo alla confusione, cerca di isolarti per trovare il momento 
giusto per entrare in intimità con il Signore attraverso lo Spirito Santo.” 
Renzo: Anche io ho bisogno di questi spazi con Dio, infatti durante gli anni si sono 
ingranditi. Non mi sono isolato dal mondo ma ho imparato a pensare a Dio anche nei 
ritagli di tempo, infatti porto sempre con me la Bibbia anche quando vado a fare una 
passeggiata. A volte capita che il Signore, durante la lettura della Sua Parola, mi 
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evidenzi dei punti che prima non avevo notato e che vanno a completare un mio 
pensiero o ragionamento. 
COMMENTO CONCLUSIVO DI V.: 
30 Io non posso fare nulla da me stesso; come odo, giudico; e il mio giudizio è giusto, 
perché cerco non la mia propria volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 
Leggendo questo passo biblico, non ho potuto fare a meno di soffermarmi sul versetto 
30. Il Signore ci parla sempre attraverso la Sua Parola e si usa anche delle situazioni 
quotidiane che viviamo. Ma, andando al sodo, quando Gesù dice che non può fare 
nulla da sé stesso e come ode giudica, questo mi ha fatto venire in mente che anche 
noi senza di Lui non possiamo fare nulla come è scritto in Giovanni 15:5. Come Cristo 
è UNO col Padre, anche noi siamo UNO con Lui in quella complessa unità divina che 
al momento non ci è dato di capire fino in fondo. Siamo semplicemente chiamati ad 
accettare ogni cosa per fede e questo mi fa pensare che l’amore di Dio per noi davvero 
non si può misurare. Mi spiego: Dio è immenso eppure ci chiede di farlo entrare nel 
nostro piccolo cuore nella misura in cui noi gli lasciamo spazio. In altre parole, il 
Signore si accontenta di occupare il nostro piccolo cuore abbassandosi a rientrare in 
una misura tanto ristretta. Per quanto, molti ritengono tutto ciò inconcepibile, ai 
credenti è stato donato lo Spirito Santo affinché ogni cosa diventi comprensibile. Ed 
è quello che è successo a quanti hanno aperto il cuore a Dio attraverso una profonda 
contrizione di spirito che ha portato al ravvedimento. 
Un altro punto interessante è rappresentato, come detto sopra, da queste parole 
particolari di Gesù. “come odo, giudico”. Mi sono soffermata un attimo a riflettere e 
mi sono ricordata che noi tutti un giorno saremo giudicati dalle nostre parole come è 
scritto in Matteo 12:37 “poiché in base alle tue parole sarai giustificato, e in base alle 
tue parole sarai condannato”. Voglio portarvi un esempio pratico per spiegare, a mio 
modo, questo concetto. Quando noi ascoltiamo, prima di esprimere un giudizio, 
cerchiamo prima di valutare una determinata situazione. Ovviamente le nostre 
emozioni del momento ci condizionano come anche la persona o l’interlocutore che 
ci sta dinanzi. Insomma, questo per dire che ogni nostro giudizio che riguardi qualsiasi 
cosa è condizionato in un modo o nell’altro. Ma Gesù dice chiaramente che come ode, 
giudica e il Suo giudizio è giusto perché ricerca la volontà di Colui che lo ha mandato, 
cioè Dio Padre. Bene, se Cristo ode e giudica in base alla volontà di Dio, non 
dovremmo anche noi agire in questo modo senza lasciarci influenzare? Ovviamente è 
molto difficile e magari “tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare”, ma penso che con la 
guida dello Spirito Santo possiamo ogni giorno puntare a diventare come Cristo vuole 
che siamo, perché l’obiettivo del vero credente è esattamente questo, cioè essere 
conformi all’immagine del Figlio di Dio. 
Detto questo, voglio condividere con voi un altro pensiero riguardo la domanda posta 
da Renzo al termine, ovvero… in che modo ci rapportiamo con lo Spirito Santo? Che 
tipo di dialogo abbiamo con Lui? 
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Vi parlerò adesso della mia esperienza che può essere anche l’esperienza di qualcuno 
che leggerà queste riflessioni. Avevo una madre stupenda, che era la mia migliore 
amica. Lei mi ha trasmesso i principi cristiani perché era una credente in Cristo Gesù. 
A lei mi rivolgevo per ricevere consigli che a volte ignoravo, lei era il mio punto di 
riferimento. Anche quando ero fuori casa per scuola o altro, la sua voce mi risuonava 
nel cuore quando facevo qualcosa di sbagliato. Un giorno, questa madre meravigliosa 
è andata col Signore e io sono rimasta da sola. La sua voce non la sentivo più eppure, 
al suo posto, iniziai ad avvertire una presenza. All’inizio pensavo fosse frutto del 
dolore che provavo per la sua perdita, poi però quella presenza iniziò a parlare al mio 
cuore insistentemente. Nei primi tempi la contrastavo, non volevo ascoltare perché 
dentro di me il cuore quasi scoppiava per il dolore… Poi un giorno compresi che quella 
voce insistente mi voleva vincere per conquistarmi col suo amore. Un amore così 
bello, profondo, che andava a toccare la mia parte più profonda non l’avevo mai 
sentito. Provai come se ci fosse qualcosa che stava ristorando il mio cuore, lo stava 
guarendo dalle ferite profonde che mi avevano inferto le persone, tra cui la mia 
famiglia. Ma io mi sentivo sempre più in colpa per i brutti pensieri che avevo avuto. 
Capii che era lo Spirito Santo solo quando dichiarai la mia sconfitta e mi disposi ad 
ascoltarLo. Il Signore era venuto a salvarmi e non ha smesso di pungolarmi finché non 
mi sono arresa. E ancora oggi, ogni sera, io mi apparto nella mia cameretta leggendo 
la Parola di Dio e ascoltando i consigli del Signore, perché se qualche volta mi è 
capitato di non farlo, quasi mi sono sentita mancare il respiro. Può sembrare banale, 
ma questa Parola potente e più affilata di una spada a doppio taglio è per me fonte di 
vita, di sostentamento, di ristoro e di insegnamenti preziosi. Quindi concludendo, un 
vero credente che si rapporta a Dio non deve solo credere che Egli è ed è il  
remuneratore di quanti credono in Lui (Ebrei 11:6) ma avere un tipo di rapporto in 
cui, anche quando si trova nei momenti meno opportuni, deve avere un udito 
spirituale attento, pronto, per ascoltare ciò che lo Spirito Santo vuole dirgli. 
A Dio la gloria in eterno! 
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COME RESTARE FERMI NELL'ESSENZIALE EVANGELICO NELL'ATTESA DEL 

RAPIMENTO, SENZA LASCIARCI PRENDERE DALL'EMOTIVITÀ DEI FATTI CHE 

ACCADONO? (riassunto della riunione PIC del 14-10-23) - DIARIO PIC N.38 

 Comunità PIC 
 Diario Comunità PIC 
 26 Ottobre 2023 
 Ultima modifica: 26 Ottobre 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE ONLINE PIC – 14 OTTOBRE 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 14 OTTOBRE 2023 ha avuto 
come oggetto di riflessioni un tema proposto: 
Come restare fermi nell'essenziale evangelico nell'attesa del Rapimento, senza 
lasciarci troppo prendere dal lato emotivo dei fatti che accadono? 
Di fronte alle notizie e all’andamento complessivo dei fatti correnti nel mondo, come 
CONCRETAMENTE deve agire, pensare, comportarsi il credente in Gesù Cristo che 
attende il Rapimento della Chiesa? Noi evangelici possiamo trovare dei punti di 
azione comuni? In altre parole, in vista del prossimo Ritorno del Signore, il cristiano 
cosa deve fare e quale può essere L’EQUILIBRIO CONCRETO di azione cristiana per 
questi tempi al fine di testimoniare al mondo senza cadere nel mondo? 
Una possibile risposta è di NON FARSI INFLUENZARE DAGLI EVENTI A CUI ASSISTE, 
CERCANDO DI NON SPEGNERE LA VOCE DI DIO, LO SPIRITO SANTO, che oltre ad 
esortarci ci ricorda di esaminare ogni cosa ritenendo il bene e astenendoci da ogni 
specie di male. Il piano di Dio resta inalterato essendo Lui stesso immutabile 
(Giacomo 1:17), ai credenti resta il compito di proseguire il cammino della vita nella 
certezza di fede che viene solo ed unicamente dalla grazia ricevuta per i meriti di 
Cristo Gesù. 
Un’altra possibile considerazione, anche dovuta al fatto che RELIGIONI MONOTEISTE 
E CHIESE CRISTIANE SEMBRANO FIN TROPPO ASSORBITE dalla spirale emotiva dei 
fatti allineandosi col mondo, sta nel TROVARE IL MODO GIUSTO PER CONTINUARE 
LA NOSTRA CONSACRAZIONE-SANTIFICAZIONE IN ATTESA DEL RAPIMENTO SENZA 
LASCIARCI PRENDERE DA ANSIE, PREOCCUPAZIONI E PROPAGANDE dalle notizie 
preoccupanti di questi giorni e di quelli che varranno. 
Proviamo a suggerire in modo NON GENERICO ma EVANGELICAMENTE PIU’ PRATICO 
POSSIBILE qualche passo o qualche CONSIGLIO DI STABILITÀ DELLA FEDE in merito. 
Di seguito gli interventi dei partecipanti. 
PRIMO INTERVENTO (M.): 
Questi sono tempi difficilissimi per tutti noi e la verità va cercata. Siamo invasi da sola 
propaganda e la nostra fede è minacciata. Siamo ad alto rischio di manipolazione e 
condizionamento, perché il maligno si è reso conto di avere poco tempo e si infiltra 

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/2142-come-restare-fermi-nell-essenziale-evangelico-nell-attesa-del-rapimento-senza-lasciarci-prendere-dall-emotivita-dei-fatti-che-accadono-riassunto-della-riunione-pic-del-14-10-23-diario-pic-n-38.html?task=article.edit&a_id=2142&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMjE0Mi1jb21lLXJlc3RhcmUtZmVybWktbmVsbC1lc3NlbnppYWxlLWV2YW5nZWxpY28tbmVsbC1hdHRlc2EtZGVsLXJhcGltZW50by1zZW56YS1sYXNjaWFyY2ktcHJlbmRlcmUtZGFsbC1lbW90aXZpdGEtZGVpLWZhdHRpLWNoZS1hY2NhZG9uby1yaWFzc3VudG8tZGVsbGEtcml1bmlvbmUtcGljLWRlbC0xNC0xMC0yMy1kaWFyaW8tcGljLW4tMzguaHRtbA==
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ovunque. La nostra preghiera, soprattutto adesso, deve elevarsi a Dio perché 
abbiamo un disperato bisogno di Lui. Solo con il Suo aiuto possiamo restare noi stessi 
nonostante ciò che ci circonda. Ma noi qualcosa la possiamo fare, e cioè non 
permettere che la nostra mente venga martellata dalla televisione e da altri mezzi di 
comunicazione. Anche se ci sembra di restare noi stessi, esistono i messaggi 
subliminali che entrano a nostra insaputa. Dobbiamo cercare di scacciare la paura e 
le preoccupazioni e tenere la mente occupata con la Parola di Dio, tenendo presenti 
le Sue preziose promesse. Dal mio punto di vista, dobbiamo imparare a “vivere in 
spirito”, ovvero vivere la nostra fede con chiunque accetta di condividere il nostro 
pensiero in qualunque luogo e in qualunque modo. Dobbiamo confortarci, aiutarci e 
cercare di amare il prossimo anche se coloro che amiamo non ci ricambiano 
completamente. Vivere in spirito significa essere consapevoli che la nostra 
cittadinanza è già nei cieli. Il nostro spirito è già lì con Gesù. 
In Giovanni 5:24-25 leggiamo “24 In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola 
e crede a colui che mi ha mandato, ha vita eterna; e non viene in giudizio, ma è passato 
dalla morte alla vita (lo spirito è già oltre). 25 In verità, in verità vi dico: l'ora viene, 
anzi è già venuta, che i morti udranno la voce del Figlio di Dio; e quelli che l'avranno 
udita, vivranno.” 
In questi versi, secondo me è chiaro che chi ha accettato Cristo è già passato dalla 
morte alla vita quindi su questa Terra non ci resta altro che saper gestire bene il nostro 
corpo, che è il Tempio di Dio. Il nostro corpo, per nostra volontà, non dovrebbe essere 
dato in mano a nessuno perché appartiene a Dio che lo ha creato. Siamo comunque 
persuasi che lo Spirito Santo, fin qui, ci ha soccorsi e non ci abbandonerà. Sarà sempre 
la nostra guida in ogni circostanza della nostra vita, anche nella peggiore delle ipotesi 
noi ci affidiamo al Signore per mezzo dello Spirito Santo. 
In conclusione, continuiamo ad affidarci alle cure del nostro Padre celeste e 
ricordiamo questo: “Or sappiamo che tutte le cose cooperano al bene di quelli che 
amano Dio, i quali sono chiamati secondo il suo disegno.” (Romani 8:28) 
SECONDO INTERVENTO (L.): 
Come può un cristiano vivere in questi tempi bui riuscendo comunque a dare una 
buona testimonianza? 
Diciamo che secondo il mio punto di vista, la miglior cosa che un cristiano possa fare 
è non legarsi emotivamente ai fatti di questo mondo. Questo è possibile perché c’è la 
Parola di Dio che ci viene in aiuto, altrimenti la nostra carne ci porterebbe a diventare 
vittime delle circostanze. Infatti è tutto riconducibile a ciò che accadde a suo tempo 
nell’Eden dove il Signore aveva messo in guardia Adamo. Dio è veramente 
misericordioso e ha provveduto un mezzo per la salvezza dell’anima perduta, Cristo 
Gesù. Ora, ci sono diversi passi biblici che aiutano il credente a superare i momenti 
difficili e ad affrontare i fatti del mondo attraverso un’ottica diversa da quella che può 
essere la visione e l’interpretazione terrena, ma ce n’è uno che secondo me riassume 
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ciò di cui sto parlando e si trova in Giovanni 16:33 “Vi ho detto queste cose, affinché 
abbiate pace in me. Nel mondo avrete tribolazione; ma fatevi coraggio, io ho vinto il 
mondo».” Queste parole del Signore Gesù mettono a tacere il lato emozionale di una 
religiosità che sempre di più si fonda sul cosiddetto “buonismo”, infatti sappiamo con 
certezza che nel mondo i credenti hanno sempre sofferto e soffriranno ma le prove ci 
aiutano a crescere nelle vie del Signore. Nel versetto di Giovanni 16:33 viene detta 
una cosa importante e cioè di farsi coraggio. Noi dobbiamo guardare solo a Gesù, 
puntare gli occhi su di Lui perché è solo Lui che ha vinto il mondo! La nostra 
insufficienza, la nostra impotenza, la nostra limitatezza, tutto trova liberazione nella 
vittoria di Cristo in croce sul peccato. Il Signore ha vinto il mondo, un mondo che 
mostra ancora oggi sempre più malvagità e doppiezza, basti pensare alle guerre 
nell’arco dei secoli e a quelle che ancora oggi sono in corso. Noi cristiani siamo ben 
consapevoli di combattere battaglie e vere proprie guerre spirituali anche nel 
quotidiano, infatti si presentano nelle nostre vite difficoltà di vario genere, familiari, 
lavorative ecc. 
In conclusione, vorrei ricordarvi il passo che si trova in Matteo 10:17-
20 “17 Guardatevi dagli uomini; perché vi metteranno in mano ai tribunali e vi 
flagelleranno nelle loro sinagoghe; 18 e sarete condotti davanti a governatori e re per 
causa mia, per servire di testimonianza davanti a loro e ai pagani. 19 Ma quando vi 
metteranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come parlerete o di quello che 
dovrete dire; perché in quel momento stesso vi sarà dato ciò che dovrete 
dire. 20 Poiché non siete voi che parlate, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in 
voi.” Questo ci serve a ricordare a noi stessi che possiamo essere usati dal Signore per 
essere di testimonianza in ogni occasione propizia a familiari, amici, colleghi ecc. 
Inoltre tutto ciò che facciamo lo dobbiamo fare in accordo con la volontà di Dio per la 
nostra vita perché è questo che anche Gesù fece a suo tempo nel Getsemani, infatti 
in Matteo 26:39 leggiamo “E, andato un po' più avanti, si gettò con la faccia a terra, 
pregando, e dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi oltre da me questo calice! Ma 
pure, non come voglio io, ma come tu vuoi».” 
Con questa certezza di fede e la pace che solo lo Spirito Santo può trasmetterci, cerco 
di agire in base a quello che il Signore richiede da me sia per me stesso che per gli 
altri. Mi rimetto con umiltà al volere di Dio perché sono consapevole che nel mio 
cammino di fede avrò ancora molte cose da apprendere. 
TERZO INTERVENTO (G.): 
Secondo il mio punto di vista, il cristiano deve porsi queste domande: Cosa fare? 
Come agire e con quale equilibrio in vista del Ritorno del Signore, in vista del 
Rapimento dei credenti? 
In base a ciò che è stato proposto per questa riunione, ho delineato delle linee 
generali che riguardano il nostro ramo evangelico e nel particolare la nostra vita 
quotidiana. 
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1. Innanzitutto, il Rapimento della Chiesa secondo la nostra linea dottrinale 
potrebbe avvenire in qualsiasi momento (lo riteniamo imminente). Infatti 
pensiamo che non debba avvenire più nulla prima che questo evento possa 
verificarsi, e questo ci viene confermato dal fatto che stiamo assistendo al 
principio di dolori descritto in Matteo 24, quindi secondo noi il mondo si sta 
preparando per l’apparizione dell’anticristo. In virtù di questa maturità dei 
tempi, riteniamo che il Signore verrà presto a rapire la Sua Chiesa. 

2. Il secondo punto è che il cristiano è chiamato sempre a portare il messaggio 
dell’Evangelo, a testimoniare portando frutto. È chiamato ad agire ma anche a 
consacrarsi, a santificarsi, ad appartarsi con il Signore separandosi dal mondo. 
Quindi dovremmo conoscere le pratiche dal mondo senza farci influenzare per 
essere pronti ad agire per servire il Signore, dunque il cristiano è chiamato a 
portare frutto secondo i modi e i tempi che Dio ha stabilito. 

3. Il terzo punto riguarda noi evangelici. Occorre che mettiamo da parte le 
innumerevoli divisioni che hanno portato solo ad una frammentazione 
esacerbata del nostro movimento, e ci uniamo nell’essenziale. È chiaro che ogni 
comunità ha la sua particolarità esattamente come le chiese primitive ma alla 
fine erano tutte unite in Cristo, come dovremmo essere tutti noi oggi. Quando 
il Signore verrà, dobbiamo farci trovare pronti singolarmente ma pensate a 
quale grande gioia avremmo se ci facessimo trovare uniti anche a livello 
comunitario! 

Dopo aver delineato in maniera generale il tema, nello specifico cosa possiamo fare? 
Noi tendiamo a relativizzare e non ci rendiamo conto che bisogna ragionare in piccolo. 
Infatti il Signore ci giudicherà anche nelle minime cose, infatti è scritto in Luca 
16:10 “Chi è fedele nelle cose minime, è fedele anche nelle grandi; e chi è ingiusto nelle 
cose minime, è ingiusto anche nelle grandi.” 
Quindi nel nostro piccolo cosa possiamo fare? 
Come primo punto, siamo chiamati ad amare la nostra famiglia, i nostri fratelli in 
Cristo, i nostri amici, i nostri colleghi di lavoro, di scuola; siamo chiamati a consolarci 
a vicenda, a consolarci gli uni gli altri, siamo chiamati ad essere giusti e ad adirarci per 
le cose importanti senza scadere nel peccato, come è scritto in Efesini 4:26 “Adiratevi 
e non peccate; il sole non tramonti sopra la vostra ira.” Dobbiamo inoltre 
essere prudenti come serpenti e semplici come colombe (Matteo 10:16). Preghiamo 
Dio affinché non rendiamo male per male ma ricerchiamo in primis la Sua giustizia. La 
società in cui viviamo tende ad imbarbarirci, a farci diventare egoisti, quindi dobbiamo 
cercare quanto più possibile a fare in modo di distinguere il nostro comportamento 
da quello degli altri. Nella sfera di competenza affidataci dal Signore cerchiamo 
sempre di perseguire il bene gli uni degli altri e quello di tutti. 
Un altro punto è pregare. 1 Tessalonicesi 5:17-18 “17 non cessate mai di 
pregare; 18 in ogni cosa rendete grazie, perché questa è la volontà di Dio in Cristo 
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Gesù verso di voi.” Dobbiamo desiderare di stare con il Signore ritagliandoci dei 
momenti della giornata in cui possiamo chiedergli dei consigli per la nostra vita e 
ringraziarlo per ogni cosa. I soggetti di preghiera sono tantissimi e dobbiamo cercare 
di tenerli sempre in mente, anche appuntandoli su un foglietto sarebbe utile. 
Dobbiamo dunque affinare la nostra preghiera con costanza anche se possiamo 
sentirci mancanti. Il Signore ci dona la corazza della fede e l’elmo della salvezza 
affinché non spegniamo lo Spirito. Siamo esortati a non mettere a tacere lo Spirito di 
Dio che è stato sparso nei nostri cuori dal passo di 1 Tessalonicesi 5:19. L’opera dello 
Spirito Santo è chiaramente percepibile in noi quando entriamo in comunione con il 
Signore e sappiamo bene che il peccato che così facilmente ci avvolge può avere 
l’effetto di rattristare e spegnere lo Spirito. Ma anche se cadiamo, Cristo ci rialza, 
quindi dobbiamo coltivare la nostra relazione con Lui come se fosse la cosa più 
preziosa in nostro possesso. Voglio anche ricordare che le divisioni possono spegnere 
lo Spirito di Dio nelle comunità cristiane, come anche l’individualismo (la tendenza ad 
accentrare su un’unica persona tutti i doni spirituali, i carismi e le responsabilità 
concernenti la comunità). 
Altro punto è studiare e approfondire la Parola di Dio. Come farlo senza eccedere? 
Basta farlo con equilibrio, pregando e meditando, riflettendo su ciò che leggiamo. La 
Parola di Dio è la lampada al nostro piede (Salmo 119:105), quindi dovremmo leggere 
almeno un passo al giorno e portarlo sempre con noi nelle nostre attività quotidiane. 
Dobbiamo esaminare ogni cosa senza pregiudizi e ritenere il bene (1 Tessalonicesi 
5:20-21), facendo passare tutto sotto la lente della Parola di Dio. Predisponiamoci con 
costanza all’apprendimento della Scrittura affinché la nostra crescita spirituale possa 
continuare in comunione con il Signore. Egli ci dà il cibo spirituale di cui abbiamo 
bisogno. Dobbiamo anche pregare Dio affinché le sollecitudini di questa vita non 
occupino troppo la nostra mente distraendoci dal nostro cammino di santificazione e 
consacrazione. 
Concludo con il verso che si trova in Filippesi 4:8: 
Quindi, fratelli, tutte le cose vere, tutte le cose onorevoli, tutte le cose giuste, tutte le 
cose pure, tutte le cose amabili, tutte le cose di buona fama, quelle in cui è qualche 
virtù e qualche lode, siano oggetto dei vostri pensieri. 
La società occidentale, dal mio punto di vista, sta sprofondando nella violenza più 
inaudita e nel baratro dell’egoismo e dell’indifferenza. Ovunque volgiamo lo sguardo 
assistiamo ad episodi di odio, di pregiudizio e all’accettazione conclamata degli 
stereotipi che tra l’altro si mischiano con falsi perbenismi. Viviamo in tempi malvagi e 
forse stiamo giungendo al punto di non ritorno della corruzione che ci circonda. 
Tuttavia noi cristiani siamo il sale e la luce della Terra quindi penso che non sia ancora 
il momento di ritirarsi. Finché il Signore non ci chiamerà a Sé dobbiamo operare e 
testimoniare in questo mondo di tenebre. 
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1 Tessalonicesi 5:23 Or il Dio della pace vi santifichi egli stesso completamente; e 
l'intero essere vostro, lo spirito, l'anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la 
venuta del Signore nostro Gesù Cristo. 24 Fedele è colui che vi chiama, ed egli farà 
anche questo. 24.15 
QUARTO INTERVENTO (V.): 
1 Tessalonicesi 5:6 “Non dormiamo dunque come gli altri, ma vegliamo e siamo 
sobri.” 
Vegliare: restare svegli/tenere sotto controllo. 
Sobrio: contenuto entro i limiti del necessario o del sufficiente/contrario eccessivo 
esagerato. 
Nella prospettiva del Rapimento della Chiesa e del Ritorno del Signore, noi credenti 
siamo chiamati alla santificazione e alla consacrazione a Dio. Ci viene richiesto dallo 
Spirito Santo di essere sobri e attenti a ciò che Dio vuole trasmetterci, ascoltando il 
Suo consiglio e ricevendo la Sua istruzione. Il cristiano è chiamato in particolar modo 
a vegliare e ad essere sobrio, per questo ho cercato il significato di questi due termini 
e ho capito una cosa: se dobbiamo vegliare lo dobbiamo fare nella notte delle tenebre 
di questo mondo, se dobbiamo essere sobri dobbiamo esserlo in ogni momento della 
nostra vita, senza abbandonarci all’eccessività. Mi spiego. Oggi il Cristianesimo, 
soprattutto il ramo pentecostale, è scaduto agli occhi di molti nel buonismo e nel 
protagonismo di genere. Esistono comunità in cui sedicenti apostoli insegnano 
dottrine false, promettendo prosperità senza sofferenze. Questo non è essere sobri. 
Il nemico delle nostre anime si infiltra in primis tra noi credenti, seminando zizzania e 
liti. A questo proposito vorrei ricordare che il giudizio inizierà dai figli di Dio, come è 
scritto in 1 Pietro 4:17 “17 Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare 
dalla casa di Dio; e se comincia prima da noi, quale sarà la fine di quelli che non 
ubbidiscono al vangelo di Dio?” 
Dunque il credente, dinanzi a tutti questi sconvolgimenti che si stanno concretizzando 
a livello mondiale è chiamato ad essere vigilante sia che si trovi sul monte che nella 
valle. Sul monte può significare che si trova in una situazione spirituale ottimale, 
contemplando la bellezza e la maestà di Dio grazie ai meriti di Cristo Gesù. Nella valle, 
invece, potrebbe venirsi a trovare in situazioni affettive, lavorative, fisiche non 
favorevoli. 
Voglio inoltro riportarvi il passo che si trova nel Vangelo di Luca, capitolo 12, 
versetti 35-48: 
«I vostri fianchi siano cinti, e le vostre lampade accese; 36 siate simili a quelli che 
aspettano il loro padrone quando tornerà dalle nozze, per aprirgli appena giungerà e 
busserà. 37 Beati quei servi che il padrone, arrivando, troverà vigilanti! In verità io vi 
dico che egli si rimboccherà le vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. 38 Se 
giungerà alla seconda o alla terza vigilia e li troverà così, beati loro! 39 Sappiate 
questo, che se il padrone di casa conoscesse a che ora verrà il ladro, veglierebbe e non 
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si lascerebbe scassinare la casa. 40 Anche voi siate pronti, perché il Figlio dell'uomo 
verrà nell'ora che non pensate». 41 Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per 
noi, o anche per tutti?» 42 Il Signore rispose: «Chi è dunque l'amministratore fedele e 
prudente che il padrone costituirà sui suoi domestici per dar loro a suo tempo la loro 
porzione di viveri? 43 Beato quel servo che il padrone, al suo arrivo, troverà intento a 
far così. 44 In verità vi dico che lo costituirà su tutti i suoi beni. 45 Ma se quel servo 
dice in cuor suo: "Il mio padrone tarda a venire"; e comincia a battere i servi e le serve, 
a mangiare, bere e ubriacarsi, 46 il padrone di quel servo verrà nel giorno che non se 
lo aspetta e nell'ora che non sa, e lo punirà severamente, e gli assegnerà la sorte degli 
infedeli. 47 Quel servo che ha conosciuto la volontà del suo padrone e non ha 
preparato né fatto nulla per compiere la sua volontà, riceverà molte percosse; 48 ma 
colui che non l'ha conosciuta e ha fatto cose degne di castigo, ne riceverà poche. A chi 
molto è stato dato, molto sarà richiesto; e a chi molto è stato affidato, tanto più si 
richiederà. 
Sebbene questo passo riguardi la seconda venuta del Signore, quando ritornerà 
fisicamente sulla Terra, ci sono dei versetti che mi hanno profondamente colpito. 
35 I vostri fianchi siano cinti, e le vostre lampade accese 
Avere i fianchi cinti vuol dire farsi trovare pronti, vestiti. Di cosa dobbiamo essere 
rivestiti se non dell’armatura del cristiano descritta in Efesini 6? Per non parlare del 
fatto che ci viene richiesto di avere le lampade accese, ovvero il nostro spirito attento 
a ricevere la guida dello Spirito Santo nel nostro cammino di fede, santificazione e 
consacrazione a Dio. 
38 Se giungerà alla seconda o alla terza vigilia e li troverà così, beati loro! 
A cosa si riferisce in questo versetto il Signore? Stiamo parlando di seconda venuta, 
ma pensiamo un attimo ai tempi che stiamo vivendo adesso come credenti. Il 
Rapimento è ormai imminente eppure forse il nostro Signore Gesù ci sta chiedendo 
di continuare ad attenderlo avendo gli occhi puntati su di Lui, anche se forse questa 
attesa si sta prolungando. 
Voglio concludere con questi versetti: 
Osea 6:1 Diranno: «Venite, torniamo al SIGNORE, perché egli ha strappato, ma ci 
guarirà; ha percosso, ma ci fascerà. 2 In due giorni ci ridarà la vita; il terzo giorno ci 
rimetterà in piedi, e noi vivremo alla sua presenza. 3 Conosciamo il SIGNORE, 
sforziamoci di conoscerlo! La sua venuta è certa, come quella dell'aurora; egli verrà a 
noi come la pioggia, come la pioggia di primavera che annaffia la terra». 
Dio ci benedica! 
 
 
QUINTO INTERVENTO (A.): 
Difronte a questi eventi che stanno sconvolgendo il mondo, mi sono soffermata 
sull’ultimo in ordine di tumulti, ovvero quello che sta subendo attualmente Israele ad 
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opera di terroristi senza scrupoli. Nell’Antico Testamento, il Signore scelse Israele 
affinché la conoscenza di Dio e delle Sue leggi giungesse a tutta l’umanità. Quindi mi 
sono chiesta il motivo per cui Israele, stia subendo tutto ciò. Esiste una parte degli 
ebrei che non ha riconosciuto il Messia, sia quando il Figlio di Dio è venuto nel mondo 
sia adesso. Quindi probabilmente tutti questi attacchi subiti da Israele sono 
riconducibili anche alla sua disubbidienza verso Dio e al fatto che non ha voluto 
riconoscere l’Unigenito dell’Eterno che è venuto a morire in croce per tutti.  
Da credente in Cristo Gesù, sto affrontando tutto questo con la pace che solo lo Spirito 
di Dio può dare e benché stiamo vivendo il principio di dolori (Matteo 24) penso che 
questa pace che Gesù ci ha donato è in grado di farci affrontare tutti questi tumulti 
con molta serenità, d’altronde noi stiamo aspettando il Rapimento dei credenti quindi 
i nostri pensieri non devono assolutamente essere sconvolti dalle tante notizie che 
leggiamo tramite i giornali e internet. Il Signore ci ha donato la salvezza iniziando dal 
popolo d’Israele, Gesù stesso era ebreo, e credo che Egli ci stia preparando per ciò 
che verrà dopo. Al di là dei problemi che quotidianamente ci affliggono e che possono 
influire sulla nostra salute fisica e sul nostro stato mentale, so che il Signore ha il 
controllo di ogni cosa che riguarda le nostre vite e quindi il mio cuore si rasserena. 
Ricordo a questo proposito l’episodio di quando Gesù calmò la tempesta (Marco  4:35-
41). I discepoli dissero al Signore “non t’importa che noi periamo?” e Gesù li 
rimproverò per la loro poca fede. Per questo esorto me stessa e gli altri credenti ad 
avere fede in Cristo perché Lui ha il controllo di tutto e siamo sicuri tra le sue braccia. 
A Dio la lode in eterno. 
SESTO INTERVENTO (RENZO): 
Come facciamo a restare saldi nella nostra fede senza lasciarci sconvolgere la mente 
dagli eventi a cui stiamo assistendo o assisteremo? 
Un primo punto è questo: si cerca sempre più rispetto a quello di cui abbiamo 
bisogno. 
Esempi lampanti sono Adamo ed Eva ma anche Israele. Ai nostri progenitori non 
mancava nulla ma volevano essere come Dio, quindi ricercavano quel qualcosa in più. 
Per quanto riguarda Israele, invece di ringraziare il Signore per la Sua presenza che 
veniva manifestata attraverso i profeti e i giudici, preferì voltare lo sguardo verso gli 
altri popoli che avevano un re in carne ed ossa e alla fine ne chiese uno anche per sé. 
Proprio perché chiesero più di quanto loro concesso, iniziò la decadenza del popolo. 
Il fatto di “volere di più”, anche nel nostro cammino di fede o nelle comunità (es. 
primeggiare in qualche ruolo di responsabilità), è una radice da tenere sotto controllo. 
Ne consegue che dobbiamo educare il nostro sguardo, la nostra mente, e valutare il 
nostro modo di osservare ciò che ci circonda. I mass media cercano di imporci la loro 
visione del mondo cercando di condizionare le nostre menti. Il nostro compito è 
quello di guardare il Signore e imparare da Lui come osservare ciò che abbiamo 
intorno. 
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Secondo punto: il perfezionamento dottrinale inteso come perfezionismo con valore 
negativo. 
Di questo perfezionismo ne è un esempio lo sbilanciamento nel cristianesimo giudaico 
dove si cerca di applicare ogni singola regola alla lettera. Noi ne siamo usciti quindi 
non dobbiamo voltarci indietro. Ma, esiste anche l’opposto come l’essere eccessivi 
nella fede. Un esempio sono quelle dottrine non trinitarie che adorano solo Gesù, 
senza tenere conto della Scrittura nella tua interezza né dello Spirito Santo. Questo 
per dire che dobbiamo cercare di evitare il coinvolgimento in questi tipi di 
sbilanciamento e limitarci a ricercare le cose semplici, come diceva la sorella prima. 
Terzo punto: la nostra non accettazione del nostro stato di precarietà di esseri umani. 
Giacomo 4:13 E ora a voi che dite: «Oggi o domani andremo nella tale città, vi staremo 
un anno, trafficheremo e guadagneremo»; 14 mentre non sapete quel che succederà 
domani! Che cos'è infatti la vostra vita? Siete un vapore che appare per un istante e 
poi svanisce. 15 Dovreste dire invece: «Se Dio vuole, saremo in vita e faremo questo o 
quest'altro». 16 Invece voi vi vantate con la vostra arroganza. Un tale vanto è cattivo. 
L’essere umano tende a ricercare le certezze nelle abitudini, nella religione e anche 
nel dogmatismo. Quando esiste un dogma, diciamo che c’è la tendenza a sentirsi più 
sicuri senza preoccupazioni, ma è così che vuole Dio? E allora la salvezza per grazia a 
cosa serve? Noi siamo salvati per fede ma restiamo degli esseri che vivono nel mondo 
in uno stato di incertezza. Ed è proprio in questi momenti incerti che ci ricordiamo di 
Dio. Noi dipendiamo da Lui e non dobbiamo fingere di essere autosufficienti perché 
non lo siamo e non lo saremo mai finché siamo in questo corpo terreno. Dobbiamo 
quindi ricordare a noi stessi di essere persone limitate. 
Quarto punto: il commercio come origine del possesso. 
In Ezechiele 28 c’è un lamento sul re di Tiro che molti accostano a Lucifero. Ad un 
certo punto, nel passo leggiamo: 
16 Per l'abbondanza del tuo commercio, tutto in te si è riempito di violenza, e tu hai 
peccato; 
perciò io ti caccio via, come un profano, dal monte di Dio e ti farò sparire, o cherubino 
protettore, di mezzo alle pietre di fuoco. 17 Il tuo cuore si è insuperbito per la tua 
bellezza; tu hai corrotto la tua saggezza a causa del tuo splendore; io ti getto a terra, 
ti do in spettacolo ai re. 18 Con la moltitudine delle tue iniquità, con la disonestà del 
tuo commercio tu hai profanato i tuoi santuari; perciò io faccio uscire in mezzo a te un 
fuoco che ti divori e ti riduco in cenere sulla terra, in presenza di tutti quelli che ti 
guardano. 
In questo contesto possiamo notare che il commercio è inteso in senso negativo, 
come possesso. Il possesso, se inserito nell’amore di Dio, lo degrada. Il possesso 
uccide l’individualità di chi ci sta vicino. 
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In Galati 5:13 è scritto “13 Perché, fratelli, voi siete stati chiamati a libertà; soltanto 
non fate della libertà un'occasione per vivere secondo la carne, ma per mezzo 
dell'amore servite gli uni agli altri.” 
Questa libertà oggi è vista in tutti i modi possibili tranne per come ce l’ha trasmessa il 
Signore. Questo per dire che sia il possesso che la libertà hanno contribuito al degrado 
di tutti i principi che Dio voleva ci attenessimo. 
In conclusione: è in atto un processo degenerativo, questa società si sta 
autodistruggendo e noi dobbiamo staccarci e cercare di vivere questa consacrazione 
come è scritto in 1 Tessalonicesi 4:3a “3 Perché questa è la volontà di Dio: che vi 
santifichiate.” 
Attraverso la pace di Cristo noi possiamo restare distaccati dagli eventi del mondo e 
affrontare i momenti difficili comprendendoli e traendo da essi delle lezioni per la 
nostra vita. Bisogna saper gestire il nostro corpo che è ancora su questa Terra, 
dobbiamo elevare la nostra preghiera sempre più verso l’alto perché finché il nostro 
spirito mantiene l’unità col Padre, già siamo nella salvezza. In questo disfacimento 
spirituale che stiamo attraversando, satana cerca di farsi passare per Dio parlando a 
Suo nome. Dobbiamo vigilare e restare in Cristo nella nostra attesa. 
La guerra attuale è incredibilmente tra due religioni monoteiste. Se ci ricordiamo delle 
crociate, possiamo trarre le nostre conclusioni sulle barbarie perpetrate per anni in 
nome di Dio. La realtà è che viviamo tempi molto difficili e dobbiamo davvero stare 
attenti. Il cristiano è chiamato a continuare il suo cammino di fede senza odiare, senza 
lasciarsi trascinare nell’odio causato dai pregiudizi e dall’ignoranza. Ricordiamoci che 
Gesù ha detto che dobbiamo amarci come Lui ci ha amati (Giovanni 15:12). 
COMMENTI FINALI: 
(V.): Oggi è davvero difficile che il nostro stato di precarietà venga accettato. Quando 
ero più giovane pensavo di bastare a me stessa e se qualcuno mi avesse voluta 
avvicinare per parlarmi di Gesù, dicendomi “Sai, la vita è precaria, noi siamo limitati e 
deboli” non gli avrei risposto in maniera molto cortese. Riflettendo su questo ho 
realizzato che senza questa accettazione è impossibile per una persona fare 
introspezione per comprendere di aver bisogno di Gesù. Solo prendendo questo tipo 
di decisione, ho conosciuto il Signore e ho compreso che non solo io ma TUTTO 
dipende dalla Sua volontà. 
(R.): Senza l’accettazione di questo stato di precarietà non avviene l’introspezione che 
ci porta alla scoperta di Dio nella nostra vita. 
(G): Prima questa fragilità mi spaventava ma adesso ho questa certezza: sono con il 
Signore e non importa cosa accadrà, io vivo questa precarietà della vita ogni giorno 
con Lui. 
(L.): Sono d’accordo con questi commenti e voglio aggiungere che nella mia vita 
quando il Signore ha dovuto usare la verga, io ho imparato da Lui lezioni importanti. 
Ancora oggi Dio ci disciplina perché ci ama e grazie allo Spirito Santo il nostro 
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comportamento viene corretto e indirizzato affinché chi ci conosce riconosca che in 
noi c’è la presenza di Cristo. Necessitiamo del pane celeste per nutrire la nostra vita 
quindi dobbiamo continuare a coltivare il nostro rapporto con il Signore nella 
semplicità. Dio non ci lascerà mai soli, restiamo vicini a Lui perché Egli è la nostra 
ricchezza. 
(G.) ulteriore commento: 
Popoli e religioni che si combattono: è in atto una strumentalizzazione di Dio. 
Dobbiamo allontanarci da persone che parlano del Signore a sproposito e che 
strumentalizzano la Sua Parola. 
  
 
 
 
 
 
LA CONVERSIONE COME DONO DI DIO (riassunto della riunione PIC del 21-10-23) - 

DIARIO PIC N.39 

 Comunità PIC 
 Diario Comunità PIC 
 10 Novembre 2023 
 Ultima modifica: 10 Novembre 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE ONLINE PIC – 21 OTTOBRE 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 21 OTTOBRE 2023 ha avuto 
come oggetto di riflessioni il passo che si trova nel Vangelo di Giovanni, capitolo 12, 
versi 37-43. 
PRIMO INTERVENTO (G.): 
Leggendo i brani proposti, mi sono soffermato prima su Ezechiele 28:12-19. 
In questo brano, il profeta fa un parallelo tra i peccati del re di Tiro che sono in 
similitudine con i peccati di Satana. Mi sono voluto quindi concentrare sul peccato 
che ha fatto cadere satana. In Ezechiele 28:13-15, il nemico delle nostre anime viene 
descritto come un essere perfetto, era probabilmente il capo delle schiere angeliche. 
Dunque mi sono chiesto cosa abbia fatto scaturire in lui la perversità, la superbia, 
l’arroganza, la volontà di potere e di possesso di cui si parla. Si nota in questi versi che 
anche il re di Tiro era talmente arrogante da pensare di poter vivere in completa 
autonomia da Dio, esattamente come pensò di fare satana. Entrambi pensavano di 
poter essere come Dio, una tentazione questa che arrivò anche nell’Eden per Adamo 
ed Eva. Ora, la perversità porta alla violenza e quest’ultima conduce al peccato, quindi 
possiamo dedurre che la superbia corrompe anche l’integrità nel cuore degli uomini.  

https://www.ilritorno.it/archivio/diario-comunita-pic/2158-la-conversione-come-dono-di-dio-riassunto-della-riunione-pic-del-21-10-23-diario-pic-n-39.html?task=article.edit&a_id=2158&return=aHR0cHM6Ly93d3cuaWxyaXRvcm5vLml0L2FyY2hpdmlvL2RpYXJpby1jb211bml0YS1waWMvMjE1OC1sYS1jb252ZXJzaW9uZS1jb21lLWRvbm8tZGktZGlvLXJpYXNzdW50by1kZWxsYS1yaXVuaW9uZS1waWMtZGVsLTIxLTEwLTIzLWRpYXJpby1waWMtbi0zOS5odG1s
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Continuando, voglio anche riportarvi i versi 17 e 19 di Ezechiele 28 che recitano: 
17 Il tuo cuore si è insuperbito per la tua bellezza; tu hai corrotto la tua saggezza a 
causa del tuo splendore; io ti getto a terra, ti do in spettacolo ai re. 
19 Tutti quelli che ti conoscevano fra i popoli restano stupefatti al vederti; tu sei 
diventato oggetto di terrore e non esisterai mai più. 
Questo per farvi capire che “chi troppo vuole nulla stringe” che è esattamente quello 
che è accaduto al re di Tiro e che succederà anche a satana. Anzi, per essere più 
precisi, possiamo dire senza alcuna ombra di dubbio che il peccato, e quindi il nostro 
nemico, è stato sconfitto dal Signore Cristo Gesù in croce, sul Golgota. 
Questo episodio biblico, secondo il mio punto di vista, somiglia incredibilmente alla 
nostra attuale epoca storica. L’Occidente è ricco e prospero, ma il timore di Dio non 
esiste quasi più. L’uomo pensa, nella sua arroganza, di poter raggiungere l’immortalità 
grazie al progresso scientifico e tecnologico. L’Occidente crede di poter essere 
indipendente da Dio. 
Dunque, bisogna rimettere tutto nelle mani di Dio ed essere ogni giorno grati della 
Sua bontà verso di noi. D’altronde ogni tipo di arroganza è superbia. 
Per quanto riguarda il passo di Giovanni 12 suggerito, il verso 42 è quello che più mi 
ha colpito. 
42 Ciò nonostante molti, anche tra i capi, credettero in lui; ma a causa dei farisei non 
lo confessavano, per non essere espulsi dalla sinagoga. 
In questo verso si comprende che molti dei capi credettero in Gesù ma per la 
cosiddetta “gloria degli uomini” non lo confessarono. Questi uomini che credettero 
non erano nati di nuovo, e voglio ricordare che la nuova nascita è un dono di Dio. Si 
può credere in Cristo anche intellettualmente ma non è quella la conversione. Essere 
convertiti vuol dire aver aperto il cuore a Dio ed essere nati di nuovo in Lui mediante 
il Suo Spirito che ha fatto un’opera in noi. Avviene quindi un cambio di stato, ovvero 
siamo a noi a voler fare la volontà di Dio e a voler migliorarci secondo i Suoi propositi. 
In quella fase riconosciamo anche la superiorità di Dio nelle nostre vite, e a quegli 
uomini di cui si parla in Giovanni 12:42 mancava proprio questo. Rapportato a noi, 
dobbiamo preferire la gloria di Dio a quella degli uomini e questa volontà non deve 
essere soggetta a un obbligo ma deve partire dal nostro cuore, che in virtù dei meriti 
di Cristo Gesù ama il Signore. Essere stimati dagli uomini non equivale ad essere 
stimati da Dio. Al Signore importa che noi “spezziamo” rettamente la Sua Parola, e in 
questo tempo storico equivale anche a preparare il gregge di Cristo al Suo Ritorno, 
secondo la nostra linea di fede al Rapimento dei credenti. 
Alla domanda “Vale ancora la pena evangelizzare coloro che rifiutano l’Evangelo di 
Cristo?”, mi sono venuti in mente due passi biblici: 1 Corinzi 9:16 “Perché se 
evangelizzo, non debbo vantarmi, poiché necessità me n'è imposta; e guai a me se non 
evangelizzo!”; Matteo 7:6 “Non date ciò che è santo ai cani e non gettate le vostre 
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perle davanti ai porci, perché non le pestino con le zampe e rivolti contro di voi non vi 
sbranino.” 
Nel nostro piccolo, penso che dovremmo testimoniare sempre, anche a chi non 
mostra sensibilità verso Dio. Noi siamo luce e sale della terra quindi dobbiamo cercare 
con ogni mezzo di rendere sempre una buona testimonianza cristiana. Una volta fatto 
questo, ci penserà il Signore a compiere l’opera Sua nel cuore delle persone a cui 
abbiamo testimoniato. 
In conclusione, lodiamo il Signore perché nel Suo disegno imperscrutabile ci sono 
anime che pur avendolo rifiutato con insistenza si sono poi arrese al Suo grande ed 
infinito amore. Dio ci benedica! 
SECONDO INTERVENTO (A.): 
Perché la vera conversione nei nostri tempi è più difficile? 
Ho riflettuto, nel mio piccolo, sul fatto che ci sono persone che non credono in nulla. 
La gente del mondo è circondata da molte attrattive, infatti il cuore dell’uomo senza 
Dio desidera tutto ciò che il Signore invece ci ha detto chiaramente di evitare e non 
desiderare. Probabilmente queste persone pensano che convertirsi a Dio equivalga a 
rinunciare alle cose che loro amano fare. Queste dunque, come detto prima, sono le 
persone che non hanno alcun credo. 
Poi ci sono le persone “religiose” il cui cuore è insuperbito e non hanno compreso il 
reale significato della conversione. Queste sono convinte di essere nella verità, senza 
rendersi conto che oltre ad avere il cuore di pietra sono anche ciechi spiritualmente. 
Ci sono delle volte in cui mi sono chiesta del motivo per cui i religiosi non riescono a 
capire di star sbagliando, infatti per loro venerare santi e “regine del cielo varie” non 
è peccato. Allora ho pensato che forse in loro c’è una contraddizione tra ciò che dice 
il cuore e quello che hanno in mente. Ho persino considerato che se nella loro mente 
pensano di star sbagliando, il loro cuore è disconnesso da questi pensieri e suggerisce 
una menzogna, come ad esempio che venerare i santi non sia sbagliato. Allo stesso 
modo, i farisei al tempo di Gesù avevano la Scrittura ma i loro occhi spirituali erano 
accecati, per non parlare dei loro cuori induriti. E, come scritto in Giovanni 12, 
nonostante il Signore avesse operato molti segni miracolosi quelle persone restavano 
nell’incredulità. 
Nel versetto 40 leggiamo “«Egli ha accecato i loro occhi e ha indurito i loro cuori,  
affinché non vedano con gli occhi, non comprendano con il cuore, non si convertano, 
e io non li guarisca»”. Ora, se uno non si sofferma troppo potrebbe pensare che Dio 
abbia indurito di proposito il cuore di queste persone, ma se andiamo a leggere che 
tipo di persone erano i farisei dell’epoca di Cristo possiamo notare che preferivano la 
gloria degli uomini alla gloria di Dio. È per questo che Gesù li lascia nella loro 
incredulità, e il verso 40 acquista il suo senso. Infatti non è il Signore che ne sceglie 
alcuni e ne lascia altri nella loro perdizione, ma è sempre l’uomo che mette da parte 
Dio preferendo altro. Anche in Apocalisse leggiamo di una simile cosa e persino 



142 

 

nell’Antico Testamento quando Mosè più e più volte disse al faraone di ravvedersi e 
lasciare andare il popolo d’Israele, egli si indurì contro Dio e di conseguenza il Signore 
lo lasciò nel suo indurimento. 
Quindi, se pensiamo al nostro ruolo difronte alle persone incredule penso che il nostro 
compito sia quello di testimoniare sempre e comunque del Signore. A volte mi è 
capitato di parlare della mia esperienza di salvezza a persone che mi hanno persino 
disprezzata e ci sono anche rimasta male, ma il Signore mi ha fatto capire che le mie 
parole possono essere importanti e rappresentare la svolta nella vita di una persona 
che ascoltando della mia scelta di seguire Cristo può sentirsi incoraggiata a farlo a sua 
volta. A Dio la gloria! 
TERZO INTERVENTO (L.): 
La storia attuale ci viene incontro riguardo il tema trattato in questa riunione. Io abito 
in una città che è definita “la repubblica marinara superba”, e che storicamente è pian 
piano andata incontro ad una rovinosa caduta anche nel secondo dopoguerra. Ora 
sappiamo in che stato è dal punto di vista industriale. 
Il nostro Dio interviene nella storia dell’uomo per partecipare con lui, benché Lui viva 
al di là del tempo, nell’Eternità. Mi viene in mente la conversione dell’apostolo Paolo, 
lui “ebreo figlio di Ebrei, quando alla legge fariseo”, un persecutore della Chiesa di 
Cristo poi convertitosi e divenuto “apostolo delle genti”. Questo per dire che il Signore 
ha fatto un’opera nella vita di ciascuno di noi affinché ci pentissimo e ci ravvedessimo. 
E ci chiama tuttora alla consacrazione, quindi dobbiamo sicuramente evangelizzare in 
modo semplice e avveduto stando “agganciati” allo Spirito Santo in modo che Lui 
stesso possa usarsi di noi, affinché chi ci sta dinanzi possa accettare il Signore nel suo 
cuore e soddisfare il bisogno spirituale che lo affligge. 
Cristo è prezioso, è il “Giglio della Valle, la Stella del Mattino” e bisogna che ciascuno 
lo riconosca nella sua completa divinità. Nel testimoniare ciò agli altri, occorre che 
“trasudiamo” del Suo amore così che le persone desiderino ardentemente di 
conoscerLo per la loro salvezza. 
Purtroppo, c’è da dire che la superbia nel cuore dell’uomo rappresenta per loro una 
pietra d’inciampo nel possibile cammino che può condurli alla salvezza in Cristo. Se 
rinnegheremo il Signore anche Lui ci rinnegherà e a volte mi chiedo come faccia Dio a 
non smettere di amarci in maniera incondizionata, nonostante il nostro amore umano 
sia l’esatto contrario. La risposta sta nella perfezione di Dio mostrata in Cristo, infatti 
la Scrittura ci sovviene in tanti modi per ricordarci le parole di Cristo Gesù che si 
trovano in Matteo 5:48 “Voi dunque siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro 
celeste.” Il Signore ci invita ad essere perfetti nell’Amore Vero come Gesù ci ha 
mostrato morendo in croce al posto nostro. Dobbiamo pregare il Signore affinché nel 
nostro cuore cresca il desiderio di vedere altre anime salvate e per fare questo 
dobbiamo rivestire la completa armatura di Cristo e combattere il buon 
combattimento della fede. Il Signore è la nostra avanguardia e retroguardia e saprà 
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guidarci con il Suo Santo Spirito nell’attesa del Suo glorioso ritorno quando ci rapirà e 
ci porterà nella Casa del Padre. Amen! 
QUARTO INTERVENTO (R.): 
Perché oggi la conversione è più difficile? 
L’argomento è molto vasto e mi è venuto in mente un esempio di tipo “agricolo”.  
In una terra che non viene lavorata può formarsi una specie di “zoccolo”, e quando 
piove l’acqua scivola via senza poter penetrare. La terra lavorata invece è permeabile, 
ossigena le piante, le radici si possono nutrire ecc. Ora, satana ha anche lui fatto un 
lungo lavoro prima di tentare i nostri progenitori nell’Eden. Il suo piano è malvagio e 
perverso e lo scopo è di tenerci lontano da Dio usandosi di ogni mezzo possibile. Il suo 
piano è l’esatto contrario della consacrazione e della santificazione, infatti cerca di 
tenere la nostra mente impegnata affinché non venga lavorata e non venga 
“ammorbidita”, per renderla sempre più “impermeabile” all’amore di Dio. 
I terreni che non vengono lavorati da molto tempo devono essere arati da una 
macchina agricola particolare, chiamata “scasso”, che a sua volta deve fare un lavoro 
molto lungo. Solo dopo questo lavoro il terreno potrà essere lavorato. Oggi, a causa 
del lavoro dell’Ingannatore attraverso i mass media e i vari condizionamenti mediatici, 
la nostra mente è sottratta alla comunione intima con il Signore, infatti rimandiamo 
sempre il nostro incontro con Lui magari andando alla Sua presenza solo un paio di 
volte alla settimana (mi riferisco sia alla preghiera personale nella cameretta sia agli 
incontri nelle comunità). 
A mio modo di vedere, la conversione è un processo che ha un inizio ma che è 
continuo, perché il Signore attraverso il Suo Santo Spirito ci modella ogni giorno 
affinché alla Sua venuta siamo trovati perfetti e irreprensibili, ma ci sono anche altri 
motivi per cui la conversione del nostro “io” deve ripetersi ogni giorno. 
Se leggiamo Giovanni 12:43 “…perché amarono la gloria degli uomini più della gloria 
di Dio”, notiamo che se noi distogliessimo il nostro sguardo dal Signore 
commetteremmo un primo peccato, che sarebbe quello di scegliere un’altra strada in 
completa autonomia che ci porterà lontano da Dio. Così facendo, seguiremmo la 
gloria del mondo ma la nostra mente resterebbe chiusa, indurita. La conversione, 
dunque, è un dono. Su questo dobbiamo ragionare bene perché non si tratta di un 
automatismo. È un dono che non ha prezzo. Dio ha voluto creare gli angeli e gli uomini 
liberi di fare la loro scelta. Da quello che la Parola di Dio ci dice, gli angeli che hanno 
rifiutato il Signore non hanno avuto una seconda possibilità, mentre all’uomo è stata 
concessa in virtù di un amore a noi incomprensibile. Su questo dovremmo riflettere 
bene. La condanna del peccato commesso dall’uomo c’è, ma Cristo Gesù ha pagato al 
posto nostro per donarci la salvezza eterna. Sulla base della nostra fede abbiamo 
ottenuto il dono della grazia. Qui sorge qualche domanda su cui vi invito a riflettere: 

1. In che modo la nostra fede può aiutarci a parlare del Signore anche a persone 
che hanno la ferma intenzione di respingerlo? 
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2. Le persone che dicono di credere in Dio, esercitano veramente questa fede? 
C’è da dire che ultimamente si deve badare all’essenziale perché il nemico delle 
nostre anime vuole distogliere la nostra attenzione dal Signore, portandoci a 
discutere tra di noi. Le comunità di credenti si dividono a causa delle piccole 
divergenze e così facendo non si concentrano più su Dio. Se poi al culto riservato al 
Signore affiancano dei culti paralleli (agli angeli, ai santi, alle madonne ecc.) ecco che 
il capolavoro di satana è concluso! 
Ora, quando un’anima si rende conto di quanto sia stata amata e del dolore che Cristo 
ha vissuto su di Sé sulla croce (della pena che ha avuto per ognuno di noi 
singolarmente) sicuramente prova un senso di colpa e di rimprovero enorme verso sé 
stessa. È in quel momento che nasce il pentimento, che è la base della conversione 
cioè la consapevolezza di essere sul bordo di un precipizio. Chi non ha ricevuto questo 
dono è come un cieco che cadrà sicuramente. Ormai i tempi corrono, si vedrà tra 
breve chi verrà rapito e chi verrà lasciato qui. Adesso è il momento della grazia che 
ha istituito il Signore! Questo è avvenuto da quando Gesù ha letto il rotolo del profeta 
Isaia (Luca 4:16-30) fino a oggi. Proprio perché è ancora il giorno della grazia, a noi 
compete testimoniarlo a tutti, ma una volta fatto questo combattere non è di nostra 
competenza perché noi non abbiamo il potere di convertire. Questo spetta allo Spirito 
Santo che può compungere i cuori. 
A volte pensiamo che la conversione di certe persone dipenda da noi e ci 
responsabilizziamo in maniera eccessiva, sia che avvenga sia che non avvenga. 
Dobbiamo fare attenzione anche su questo, perché non conosciamo i pensieri di Dio 
quindi restiamo umilmente sottomessi a Lui in ogni cosa. 
Giovanni 12:37-40 
37 Sebbene avesse fatto tanti segni miracolosi in loro presenza, non credevano in 
lui; 38 affinché si adempisse la parola detta dal profeta Isaia: «Signore, chi ha creduto 
alla nostra predicazione? A chi è stato rivelato il braccio del Signore?» 
39 Perciò non potevano credere, per la ragione detta ancora da Isaia: 40 «Egli ha 
accecato i loro occhi e ha indurito i loro cuori, affinché non vedano con gli occhi, non 
comprendano con il cuore, non si convertano, e io non li guarisca». 
Adesso metterò questi versi in un ordine diverso. 
 «Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione? A chi è stato rivelato il braccio del 
Signore?» 
Sebbene avesse fatto tanti segni miracolosi in loro presenza, non credevano in lui. 
Allora… 
«Egli ha accecato i loro occhi e ha indurito i loro cuori, affinché non vedano con gli 
occhi, non comprendano con il cuore, non si convertano, e io non li guarisca». 
Chi non crede nel Signore non si predispone e resta con un cuore duro. 
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Coloro che non credono in Gesù, restano con gli occhi accecati. Un esempio può 
essere il Sinedrio, i cui membri volevano uccidere Cristo; mentre invece alcuni come 
Nicodemo erano persone con un cuore più lavorato, morbido, permeabile. 
In conclusione, sarà il Signore a farci capire il momento giusto per evangelizzare le 
persone. Infatti è Lui stesso che ci indica non solo il modo ma anche i tempi giusti. In 
genere lo fa come se mandasse qualcuno di noi in missione, perché ci sono dei cuori 
già toccati dallo Spirito Santo che aspettano di essere lavorati completamente, un po’ 
come il caso di Filippo e l’Etiope (Atti 8:26-40). Inoltre ci dice esattamente quando 
fermarci, in base alla persona che abbiamo davanti. Può capitarci di parlare con 
persone che purtroppo perseverano in una condotta non cristiana pur dichiarandosi 
cristiani, probabilmente saranno superbi, perversi e duri, e in quel caso non dobbiamo 
insistere perché sicuramente il Signore ce lo farà capire. Ci sono tante altre persone 
che hanno bisogno di conoscere Cristo, quindi il mio consiglio è di non insistere troppo 
con coloro che pur mostrandosi interessati, poi nella pratica non sono disposti a 
sottomettersi a Dio. Potremmo correre il rischio che il nostro dialogo porti poi ad una 
discussione infinita. 
L’evangelizzazione è un’attività di responsabilità e umiltà, è un trasmettere l’amore 
di Dio e la Sua giustizia. 
QUINTO INTERVENTO (V.): 
Per quanto riguarda i versi proposti, mi sono soffermata sul passo del Vangelo 
di Giovanni 12:37-50. 
Ho individuato 3 casi, in base a quello che il Signore ha voluto dire al mio cuore. 
PRIMO CASO: Giovanni 12:37 Sebbene avesse fatto tanti segni miracolosi in loro 
presenza, non credevano in lui; 38 affinché si adempisse la parola detta dal profeta 
Isaia: «Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione? A chi è stato rivelato il braccio 
del Signore?» 39 Perciò non potevano credere, per la ragione detta ancora da 
Isaia: 40 «Egli ha accecato i loro occhi e ha indurito i loro cuori, affinché non vedano 
con gli occhi, non comprendano con il cuore, non si convertano, e io non li guarisca». 
41 Queste cose disse Isaia, perché vide la gloria di lui e di lui parlò. 
In questo primo caso, vorrei parlarvi di una esperienza personale vissuta in famiglia 
da poco, che mi ha fatto riflettere molto sulla bontà e misericordia del nostro Signore 
Gesù. Un mio familiare ha subito un intervento delicato, rischiando la vita. Il Signore 
ha operato un miracolo ma essendo questo parente un non credente dal cuore duro, 
non ha riconosciuto la grazia che Cristo gli ha concessa e io mi sono ritrovata a 
piangere, nella mia cameretta segreta, implorando il perdono di Dio. 
Leggendo di questa incredulità nei versi di Giovanni 12, mi sono detta “Chissà il 
Signore quanto avrà sofferto mentre operava miracoli per amore di un popolo 
incredulo!”. 
Ad ogni modo, l’incredulità è generata anche dalle condizioni sociali di un individuo. 
Mi spiego: non tutti hanno la grazia di crescere in una famiglia cristiana che può 
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trasmettere determinati valori, quindi posso dire che dipende molto dall’ambiente in 
cui si cresce se una persona è credente oppure no. Tuttavia, ci sono figli di credenti 
che sono ugualmente increduli (come nel caso di questo mio familiare), e a causa di 
questo, se non si ravvedono, saranno ritenuti maggiormente responsabili davanti a 
Dio, un giorno quando saremo tutti giudicati. Resta fermo il fatto che dobbiamo 
pregare per loro in primis perché fanno parte del nostro nucleo familiare, infatti è 
anche una nostra responsabilità testimoniare continuamente di Cristo affinché il loro 
cuore si apra all’amore di Dio. 
SECONDO CASO: 42 Ciò nonostante molti, anche tra i capi, credettero in lui; ma a 
causa dei farisei non lo confessavano, per non essere espulsi dalla 
sinagoga; 43 perché amarono la gloria degli uomini più della gloria di Dio. 
Nel secondo caso (versi 42-43) ho notato una cosa interessante. Ci sono persone che 
amano questo mondo più di Dio, certo. Ma ce ne sono altre credenti che fanno 
esattamente la stessa cosa. Dicono di amare Dio ma alla fine, seppur velatamente in 
certi casi, scelgono le cose di questo mondo perché “tangibili”. È una realtà, non la si 
può negare. Infatti al tempo di Gesù c’erano coloro che tra i capi dei farisei credettero 
ma alla fine non diedero corso all’opera di fede che il Signore voleva fare in loro, per 
questo, per la loro volontà, restarono nel credo giudaico delle opere morte senza la 
vera fede. Ovviamente non tutti si comportarono così, ma la maggioranza purtroppo 
preferì restare nell’ignoranza spirituale accontentandosi di una vita fatta di precetti 
su precetti e regole su regole da seguire, pensando di compiacere il Signore. 
TERZO CASO: 47 Se uno ode le mie parole e non le osserva, io non lo giudico; perché 
io non sono venuto a giudicare il mondo, ma a salvare il mondo. 48 Chi mi respinge e 
non riceve le mie parole ha chi lo giudica; la parola che ho annunciata è quella che lo 
giudicherà nell'ultimo giorno. 49 Perché io non ho parlato di mio; ma il Padre, che mi 
ha mandato, mi ha comandato lui quello che devo dire e di cui devo parlare; 50 e so 
che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come 
il Padre me le ha dette». 
In questo terzo caso, ho notato che i versetti 37 e 48 dello stesso capitolo sono in 
qualche modo collegati. Infatti se nel versetto 37 leggiamo “Sebbene avesse fatto 
tanti segni miracolosi in loro presenza, non credevano in lui”, potremmo continuare 
questo verso con il 48 che dice “Chi mi respinge e non riceve le mie parole ha chi lo 
giudica”. Il Signore è molto chiaro, infatti quando è venuto nel mondo non è venuto 
per condannarlo ma per salvarlo, perché ognuno di noi è dotato della facoltà di 
scegliere se seguire o meno Cristo. Ricordiamoci che “Infatti, mentre noi eravamo 
ancora senza forza, Cristo, a suo tempo, è morto per gli empi.” (Romani 5:6) 
Ma, siccome Dio è giusto e quindi non solo misericordioso e ricco in bontà, dobbiamo 
anche tener conto che un giorno in base alle nostre parole saremo giudicati sia in 
bene che in male. Questo per dire che coloro che un giorno hanno incontrato il 
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Signore sul loro cammino, hanno deciso di seguirlo ma poi lo hanno abbandonato, 
dovranno comunque rendere conto a Lui per ogni cosa fatta. 
Ora, se vogliamo dare una risposta alla domanda “Vale la pena continuare ad 
evangelizzare coloro che non vogliono ascoltarci e non vogliono aprire il cuore a Dio?”, 
posso dirvi una cosa con certezza: il nostro mandato come ambasciatori di Cristo è di 
fare suoi discepoli tutti i popoli della Terra, fino alle estremità, quindi il nostro compito 
e di parlare di Cristo ma non solo. Ci sono persone che si sono convertite anche solo 
ricevendo la testimonianza attraverso il comportamento cristiano di alcuni. Il nostro 
comportamento nella vita di tutti i giorni deve essere di esempio, affinché le anime si 
incuriosiscano e inizino a farci domande sulla nostra fede. Tralasciamo le persone che 
sono convinte di bastare a sé stesse. Il nostro parlare sia quello descritto in Matteo 
5:37 “Ma il vostro parlare sia: "Sì, sì; no, no"; poiché il di più viene dal 
maligno.” Atteniamoci fermamente alle direttive dello Spirito Santo che ci indicherà 
come parlare, quando e per quanto tempo. 
Dio ci benedica! 
COMMENTI FINALI: 
R: La conversione è una scelta che dobbiamo mantenere ogni giorno. È una decisione 
che va portata avanti con fermezza affinché la nostra coerenza possa rappresentare 
una testimonianza per il ravvedimento di altre anime. 
L: Il primo zelo verso il Signore va mantenuto. Questo perché altrimenti non possiamo 
portare avanti la scelta che abbiamo fatto non solo con convinzione ma col cuore, 
quindi dobbiamo mantenere quella scintilla, quella fede che ci ha fatti accostare a Dio 
e ha permesso che venissimo lavorati dallo Spirito Santo. Magari ci è capitato di 
parlare a dei nostri familiari per un tempo senza vedere risultati concreti, poi però il 
Signore ha comunque fatto la Sua opera mentre noi abbiamo continuato a parlare di 
Lui ad altre persone. Questo per dire che dobbiamo perseverare in questo cammino 
con Cristo, perché solo chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato! 
A Dio sia la gloria in eterno.  
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ANCHE L'AT VA CONOSCIUTO PERCHÉ DAL PASSATO PROSPETTA IL NOSTRO 

FUTURO (riassunto della riunione PIC del 4-11-23) - DIARIO PIC N.40 

 Comunità PIC 
 Diario Comunità PIC 
 15 Novembre 2023 
 Ultima modifica: 15 Novembre 2023 
 Modifica 
RESOCONTO RIUNIONE ONLINE PIC – 4 NOVEMBRE 2023 
La riunione online della Piccola Iniziativa Cristiana del 4 NOVEMBRE 2023 ha avuto 
come oggetto di riflessioni due passi biblici: Marco 14:22-25 e Zaccaria capitoli 3-4. 
Di seguito gli interventi dei partecipanti. 
PRIMO INTERVENTO (M.): 
Dei passi proposti, mi ha colpito Zaccaria 3 e precisamente la prima parte del versetto 
2 “Il SIGNORE disse a Satana: «Ti sgridi il SIGNORE, Satana!”. 
Penso che come individui siamo sempre pronti a giudicare il nostro prossimo e a 
criticarlo, purtroppo. In realtà non dovremmo né lamentarci né giudicare. Tendiamo 
a dimenticare le cose importanti che ci dice il Signore nella Sua Parola e questo è un 
fatto risaputo. Nella Bibbia è scritto in molti passi che il giudizio appartiene a Dio, e 
quello che noi siamo chiamati a fare è pregare per tutti, soprattutto per coloro che ci 
risultano antipatici. Ora, dobbiamo tenere ben presente che il Nuovo Patto non 
abolisce quello dell’Antico Testamento, infatti ricordiamoci che Gesù è venuto a 
portare a compimento la Legge di Mosè non a cancellarla, ma, dobbiamo anche 
ricordare che senza nuova nascita e senza lo Spirito Santo non potremo vedere il 
regno di Dio, come è scritto nel Vangelo di Giovanni, al capitolo 3. Il sacrificio di Cristo 
è il fondamento di tutta la Scrittura e i versi di Marco 14:22-25, proposti anche questi 
come spunto per una riflessione, ce lo ricordano. Infatti Gesù ci ha riconciliati 
“riconnessi” col Padre e senza il suo sacrificio saremmo ancora sotto giudizio. 
Attraverso lo Spirito Santo abbiamo comunione col Padre celeste e sappiamo anche 
che il Signore sta per tornare e rapire la Sua Chiesa per portarla in cielo. Preghiamo di 
essere tra quelle 5 vergini avvedute della parabola. 
A Dio la gloria. 
SECONDO INTERVENTO (L.): 
Per queste riflessioni, a cui ho dato un titolo “il raccoglimento”, mi sono venuti in 
mente alcuni versi che si trovano in Ebrei 11, quando si parla dei “giganti” della fede. 
Nei versi 39-40 leggiamo “39 Tutti costoro, pur avendo avuto buona testimonianza per 
la loro fede, non ottennero ciò che era stato promesso; 40 perché Dio aveva in vista 
per noi qualcosa di meglio, in modo che loro non giungessero alla perfezione senza di 
noi.” Leggendo questi versi mi sono detto che il Signore avrebbe potuto portare i nati 
di nuovo in cielo subito dopo la loro conversione (per esempio me e i fratelli presenti 
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in questa riunione quando si sono convertiti), ma così non è avvenuto perché 
occorreva la pienezza della fede ovvero la nostra crescita spirituale che produce un 
frutto alla gloria di Dio. Questa pienezza è resa possibile in Cristo Gesù che ha unito 
sia l’Antico che il Nuovo Testamento e che dobbiamo imitare affinché possiamo 
crescere alla Sua statura. Ora, un collegamento con Zaccaria 3 si trova in Luca 
22:31 “31 «Simone, Simone, ecco, Satana ha chiesto di vagliarvi come si vaglia il 
grano; 32 ma io ho pregato per te, affinché la tua fede non venga meno; e tu, quando 
sarai convertito, fortifica i tuoi fratelli».” Il nemico è sempre pronto ad accusarci 
davanti a Dio, lo ha fatto anche con Giobbe quindi lo sta facendo ancora oggi con tutti 
i figli di Dio sparsi per il mondo. 
Tornando al titolo di queste mie riflessioni, il momento di maggior raccoglimento è la 
Cena del Signore. In quella situazione, il Signore Gesù conosceva il cuore di tutti i 
presenti che si sentivano persino turbati dalle sue parole, tutti tranne uno ovvero 
colui che poi lo tradirà. Giuda non si turbò ma fu completamente preso dall’orgoglio 
e dalla malvagità di satana. L’unico momento in cui forse si sentì in colpa fu quando 
rifiutò i soldi che i sacerdoti gli diedero come ricompensa per avergli servito Gesù “su 
un piatto d’argento”. Dico questo per ricordare una cosa importante: il credente 
davanti a Dio deve avere sempre un cuore contrito. È la contrizione quella che 
conduce al ravvedimento e al perdono. Solo se ci pentiamo il Signore può entrare e 
ristorare l’anima nostra. 
Una parte di Zaccaria 3 che mi ha colpito è nel versetto 7: 
Così parla il SIGNORE degli eserciti: "Se tu cammini nelle mie vie e osservi quello che ti 
ho comandato, anche tu governerai la mia casa, custodirai i miei cortili e io ti darò 
libero accesso fra quelli che stanno qui davanti a me. 
Questo passaggio mi ha proiettato nella Gerusalemme celeste. A chi sarà fedele nelle 
cose minime sarà concessa una grande ricompensa. Noi abbiamo tante responsabilità 
in questa vita terrena e occupiamo diversi ruoli, tuttavia dobbiamo tener conto di una 
cosa importante: presto tutto questo finirà e le domande che dobbiamo porci sono 
queste “Abbiamo ricevuto il pass per la vita eterna?”. Il nostro pass è Cristo Gesù il 
Signore che sta per venire a rapire la Sua Chiesa. Siamo noi tra quelli che porterà alla 
Casa del Padre? 
Un’altra parte di Zaccaria 3 che mi ha fatto meditare è nel verso 10 “In quel giorno", 
dice il SIGNORE degli eserciti, "voi vi inviterete gli uni gli altri sotto la vite e sotto il 
fico"».” Questo mi ha fatto ricordare quel passo del Vangelo di Giovanni al capitolo 1, 
versi 45-50. Si parla di un vero israelita in cui non c’era frode, e questo mi ha fatto 
pensare agli ebrei degli ultimi tempi che accetteranno il Signore Gesù come Messia e 
lo ameranno come loro Salvatore e Signore. 
In Zaccaria 4 ho notato una grande umiltà da parte del profeta alle domande del 
Signore. Zaccaria non conosceva il significato delle visioni che il Signore gli aveva 
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mandato e ammette la sua, per così dire, ignoranza. Ma il Signore gli dà tutte le 
spiegazioni necessarie alla sua comprensione. 
In conclusione, dobbiamo avere una mentalità aperta alla guida dello Spirito Santo 
affinché attraverso la Parola di Dio possiamo avere il quadro completo della volontà 
divina che opera in noi. 
"Il popolo che mi sono formato proclamerà le mie lodi." (Isaia 43:21) 
TERZO INTERVENTO (V.): 
Matteo 26:26 Mentre mangiavano, Gesù prese del pane e, dopo aver detto la 
benedizione, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli dicendo: «Prendete, mangiate, 
questo è il mio corpo». 27 Poi, preso un calice e rese grazie, lo diede loro, dicendo: 
«Bevetene tutti, 28 perché questo è il mio sangue, il sangue del patto, il quale è sparso 
per molti per il perdono dei peccati. 29 Vi dico che da ora in poi non berrò più di questo 
frutto della vigna, fino al giorno che lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio».  
In questa breve riflessione vorrei parlarvi di alcune cose che mi hanno profondamente 
colpita. Inizierò col dire che il Signore Gesù, durante l’ultima cena con i suoi discepoli, 
volle assicurarsi che tutti mangiassero e bevessero il pane e il vino, come simboli del 
suo sacrificio, del suo “donarsi” completamente per tutti noi. Il Nuovo Patto ha fatto 
sì che ottenessimo la vita eterna solo e soltanto in Lui. 
Passando ai passi biblici che si trovano in Zaccaria 3, voglio evidenziare alcuni versetti 
che mi hanno fatto riflettere, come credente, sullo stato in cui versavo prima della 
salvezza. 
Zaccaria 3 
2 Il SIGNORE disse a Satana: «Ti sgridi il SIGNORE, Satana! Ti sgridi il SIGNORE che ha 
scelto Gerusalemme! Non è forse costui un tizzone strappato dal fuoco?»  
Facendo le mie solite ricerche, che a molti potrebbero sembrare banali, ho trovato il 
significato del termine “tizzone”: pezzo di legno o di carbone che comincia a bruciare, 
che sta bruciando. Quindi io ero come un pezzo di legno che stava bruciando. A questo 
punto ho pensato che col legno si costruiscono i mobili e sono andata ad informarmi 
sul come restaurare un mobile in parte bruciato, e di seguito vi riporto un consiglio 
trovato in internet: Tieni conto che l'unica soluzione per restaurare un mobile bruciato 
consiste nel grattare la superficie rovinata e procedere alla restaurazione di tutto il 
mobile (anche delle superfici non bruciate), usando una vernice dello stesso colore del 
mobile e un prodotto lucidante. Non sembra anche a voi di leggere tra queste righe 
qualcosa come “nuova nascita”; “santificazione”; “consacrazione”? Lascio a voi 
dedurre il tutto ma una cosa posso dirvi, e cioè che Gesù ha promesso che non 
avrebbe spento un lucignolo fumante né tritato una canna rotta (Matteo 12:20).  
3 Giosuè era vestito di vesti sudicie, e stava davanti all'angelo. 
Il Signore ci vedeva esattamente così, con vesti sudicie prima della salvezza, ma gloria 
a Dio che per i meriti di Cristo siamo stati rivestiti di abiti magnifici: 
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4 L'angelo disse a quelli che gli stavano davanti: «Levategli di dosso le vesti sudicie!» 
Poi disse a Giosuè: «Guarda, io ti ho tolto di dosso la tua iniquità e ti ho rivestito di 
abiti magnifici» 
E questo mi ha fatto ricordare che il sangue di Cristo ci purifica da ogni peccato (1 
Giovanni 1:7) 
Dio ci benedica! 
PER IL QUARTO INTERVENTO DEL FRATELLO RENZO, VI RIMANDIAMO A QUESTO 
LINK: 
ANCHE L'AT VA CONOSCIUTO PERCHÉ DAL PASSATO PROSPETTA IL NOSTRO 
FUTURO (ZACCARIA 3 e 4) - TRASCRIZIONE VIDEO 197   
 
[agg. 27-2-24] 
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